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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
DIREZIONE CENTRALE DELL’IMMIGRAZIONE E DELLA POLIZIA DELLE FRONTIERE

RELAZIONE AL PARLAMENTO SULL’ATTIVITÀ DELLE FORZE DI POLIZIA, SULLO 
STATO DELL’ORDINE E DELLA SICUREZZA PUBBLICA (ART. 113 LEGGE 121/81). 

EDIZIONE 2013.

IMMIGRAZIONE ILLEGALE IN  ITALIA E AZIONE DI CONTRASTO

L’andamento del fenomeno

Nel nostro Paese, nel 2013, si registrano 3.879.750 cittadini stranieri titolari di permesso di 
soggiorno1, di cui 842.113 iscrìtti sul titolo di soggiorno di altro titolare.

Tra le comunità più numerose:
> marocchina (562.303, di cui 151.118 iscritti sul titolo del genitore o deH'affidatario);
> albanese (503.578, di cui 124.557 iscritti sul titolo di soggiorno del genitore o affidatario):
> cinese (321.043, di cui 74.713 iscritti sul titolo di soggiorno del genitore o affidatario);
> ucraina (233.967, di cui 16.249 iscritti sul titolo di soggiorno del genitore o affidatario);
> filippina (166.067, di cui 31.414 iscritti sul titolo di soggiorno del genitore o affidatario).

Nel 2012, la pressione migratoria illegale diretta in Italia aveva subito una drastica 
riduzione, rispetto al 2011, verosimilmente favorita dall’intensa attività condotta da questa 
Direzione Centrale per rafforzare e/o ripristinare la cooperazione in materia migratoria con le 
Autorità governative vecchie e nuove dei Paesi di origine e di transito dell'immigrazione 
clandestina (13.267 sbarcati nel 2012, mentre nel 2011 erano 62.692).

Nel 2013, invece, a causa dei noti eventi socio-politici che hanno caratterizzato la Siria 
nonché i Paesi del Centroafrica, si è registrata una crescita del flusso migratorio illegale via 
mare, in particolar modo con provenienza dall’Egitto e dalla Libia.

1 in corso di validità al 31 dicembre 2 0 13

K.R./M.R.C./UlT. AA.GG./Seu. giuridico

Via Tuscolana, 1 5 5 8 -0 0 1 7 3  Roma
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Con 1‘intensificazione dei controlli alla frontiera, è stato assicurato, anche nel 2013, un 
elevato numero dei respingimenti, in particolare quelli effettuati dal Questore (nel 2013, sono 
stati respinti 9.803 stranieri rispetto ai 9.291 dell’analogo periodo del 2012, con un lieve 
incremento pari al 5,51 %).

L’immigrazione clandestina via mare e i fattori che ne determinano l’andamento

Dalla sottostante tabella si può ricavare una chiara rappresentazione dell’andamento del 
fenomeno negli anni 2012 e 2013;

SBARCHI

LOCALITÀ’ 2012 2013

Lampedusa,
Linosa e Lampione
Altre località della provincia di Agriuento
AUre località della Sicilia
Puglia
Calabria
Sardegna
Lazio

5.202

2.71.9

__ ___
fi

14.753

2.937 
20.196 
1.030 

- 3.980 
29 
0

Friuli Q o
Totale persone sbarcate 13.267 42.925 1

In particolare;
■ nel 2012, emerge un decremento del numero degli stranieri sbarcati sulle coste siciliane, a 

fronte di un lieve incremento degli arrivi sulle coste della Calabria e di una riduzione degli 
arrivi sulle coste della Puglia (prevalentemente, si tratta di afghani, iraniani e iracheni), 
spinti a raggiungere le coste ioniche per la recrudescenza dei conflitti, anche di natura 
etnica, che interessano tali Paesi. In Sardegna il fenomeno è stato debellato: gli unici 4 
algerini giunti, sono stati tempestivamente rimpatriati;

■ nel 2013, a seguito dei citati eventi occorsi in Siria e nel Centroafrica, si è registrato un 
netto incremento del flusso migratorio illegale via mare diretto in Sicilia, inizialmente 
proveniente dall’Egitto e, successivamente, quasi esclusivamente dalla Libia. A seguito 
del naufragio di Lampedusa occorso lo scorso 3 ottobre, è stata avviata dal 18 ottobre 2013 
l’Operazione “Mare N o s tr u m Tale esercizio persegue l’obiettivo di potenziare il 
dispositivo aero- navale già in atto (tramite Pimpiego di 5 unità navali e 2 assetti aerei della

Via Tuscolana, 1 5 5 8 -0 0 1 7 3  Roma

R.R./M.R.C/Uff. AA,GG./Scü. giuridico
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Marina Militare) per incrementare l’attività di sorveglianza in alto mare, concorrendo a 
fronteggiare lo stato di emergenza umanitaria.
E’ stato, altresì, disposto l’imbarco, a bordo delle unità della Marina Militare, dì operatori 
degli Uffici Immigrazione, della Polizia Scientifica, della Task Force, nonché di mediatori 
culturali. NePambito di tale operazione, dal 18 ottobre al 31 dicembre 2013, sono stati 
intercettati 4323 migranti.

In relazione ai natanti partiti dalla Tunisia, si fa presente che dal 1° gennaio al 31 dicembre 2013:
■ i clandestini giunti sono stati 908 (804 uomini, 15 donne e 89 minori), di cui 275 a 

Lampedusa e 14 a Lampione, a seguito di 68 sbarchi;
* i natanti sequestrati sono stati 30;
* gli arresti di scafisti, basisti о di altre persone coinvolte nel fenomeno, sono stati 4 (in 

ambito nazionale 200);
* clandestini ripresi in carico dalle motovedette tunisine sono stati 515;
■ dal 5 aprile 2011 al 31 dicembre 2013 sono sbarcati 9.726 clandestini (8.947 uomini; 138 

donne; 641 minori) a seguito di 355 sbarchi.
* invece, dal 6 aprile 2011 al 31 dicembre 2013, di clandestini ne sono sbarcati 9197 

(8.442 uomini; 129 donne; 626 minori) a seguito di 351 sbarchi.

Nello stesso anno, inoltre:
* i natanti partiti dalla Libia sono stati 230, per un totale di 27314 profughi.
■ i natanti partiti da altri Paesi sono stati 185 (2 Algeria, 80 Egitto, 59 Grecia, 1 Marocco, 1 

Montenegro, 13 Siria e 29 Turchia) per un totale di 14.703 persone.

Sempre nel 2013, sono stati intercettati in acque internazionali 4.609 clandestini diretti 
verso le coste italiane, e, più specificamente:

* la Libia ha ripreso in carico 1.738 clandestini parliti da quelle coste e intercettati in acque 
internazionali;

■ Malta ne ha ripresi 1.749;
* la Grecia ne ha ripresi 607;
* la Tunisia, ne ha ripresi 515, partiti da quel litorale.

Nella sottostante tabella si riportano, in ordine decrescente. le prime 10 nazionalità dei 
clandestini sbarcati nel 2012 e nel 2013:

T a b e l l a  R i e p i l o g a t i v a  d e l l e  N a z i o n a l i t à 111 d e i  C l a n d e s t i n i  S b a r c a t i

R.R /M-R.C./UlT. AACiG./Sctl. giurìdico

ViaTuscolana, 1558-00173  Roma
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Inoltre:
» le persone rimpatriate per motivi di sicurezza dello Stato o poiché contigue ad 

organizzazioni terroristiche sono state 11 nel 2011,27* nel 2012 e 13 nel 2013;
• i comunitari effettivamente rimpatriati sono stati, invece, 459 nel 2011. 529 nel 2012 e 632 

nel 2013.

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE IN  MATERIA MIGRA TP RIA

COOPERAZIONE IN  SENO ALL 'UNIONE EUROPEA

Il processo di consolidamento degli assetti socio-politici dei Paesi nordafricani emersi dalla 
crisi del 2011 ha portato PUnione Europa a ripianificare nel 2012 obiettivi e strategie per riavviare, 
sviluppare e rafforzare i rapporti di collaborazione con te nuove Autorità dei Paesi Terzi di origine e 
di transito dell’immigrazione clandestina.

Pertanto, anche nel 2013 questa Direzione Centrale ha condiviso gli obiettivi europei, volti a 
fornire una risposta adeguata alle sfide poste dal fenomeno migratorio in Europa, partecipando 
attivamente alle riunioni dei Gruppi di lavoro europei ed alle attività messe a punto dalle Istituzioni 
europee.

Poiché la cooperazione di polizia con i Paesi Terzi è uno strumento imprescindibile per 
un’efficace politica di gestione delle delicate problematiche migratorie, l’Italia ha seguito con 
interesse le iniziative europee in tale ambito, rivolgendo specifica attenzione a quelle che 
coinvolgono i Paesi Terzi che si affacciano sul Mediterraneo.

Nel menzionato contesto si inseriscono le attività concernenti gli Accordi di riammissione 
con i Paesi Terzi, conclusi o in fase di negoziazione da parte dall'Unione Europea, nonché la 
realizzazione dei programmi comunitari di assistenza tecnica a favore dei Paesi Terzi, basati sulla 
cessione di mezzi, equipaggiamenti e corsi di formazione professionale, volti a migliorare le 
capacità istituzionali e operative di quelle Autorità, da i cui territori provengono e/o di transitano i 
flussi di immigrazione illegale. In tale ambito, questa Direzione Centrale ha portato avanti con 
convinzione Pimplementazione di Progetti europei particolarmente delicati, quali SAH-Med, a 
beneficio della Libia, e SEA-Morse Mediteiranean Network, rivolto a Libia, Egitto, Tunisia ed 
Algeria.

Operativamente, l’Italia ha preso parte alle iniziative poste in essere dall’Agenzia Europea 
per le Frontiere Esterne FRONTEX, quali le Operazioni congiunte (.loint Operaiions),

4 di cui 14 com unitari, responsabili degli incidenti in Val di Susa, connessi alla realizzazione della linea T.A.Vt. 

R.FL/M.R.CVlJlT AA.GG/Sett. giuridico

Via Tuscolana, 1558-00173  Roma
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Г organizzazione di voli di rimpatrio congiunti e le attività condotte dalla stessa Agenzia nel settore 
dell’analisi del rischio.

Sotto il profilo dell’impegno del nostro Paese nella gestione integrata delle frontiere esterne 
dell5UÈ, si rappresenta che l’Italia sta implementando fattivamente la progettualità europea 
EUROSUR, attraverso la partecipazione alla redazione del regolamento EUROSUR che si è 
definita con l’entrata in vigore dello stesso, lo scorso 2 dicembre 2013, e sta assicurando la 
partecipazione alle azioni comunitarie relative a:
a) la realizzazione della rete SEA-Horse Mediterranean Network che vedrà la realizzazione del 
MEBOCC (Mediterranean Border Coopération Centre) presso il Centro nazionale di 
Coordinamento per Г immigrazione “Roberto lavarone”;
b) lo scambio del quadro situazionale tra Italia e Slovenia;
c) Io studio di diverse possibilità di supporto da parte degli strumenti satellitari

Infine, neU’ambito dello sviluppo del CISE (Common information Sharing Environment), 
l’Italia ha partecipato al Coopération Project e sta partecipando al Closeye-project.

Si rappresenta, più nel dettaglio, l’attività sopra descritta, svolta da questa Direzione 
Centrale.

Nel dettaslìo

1. UE -  Comitato Permanente sulla Sicurezza Interna (CO.S.l.). Priorità UÈ per il contrasto 
alla criminalità organizzata, con particolare riferimento al contrasto delle organizzazioni 
criminali dedite al favoreggiamento dell’immigrazione illegale. Definizione del piano 
operativo e degli obiettivi strategici.

Nell’ambito dell’EU Policy Cycle, esercizio coordinato dal COSI (Comitato Strategico per 
la Sicurezza Interna), anche nel 2013 l’Italia ha svolto, sotto il coordinamento strategico del driver, 
incardinato in questo Ufficio, la funzione di “leadership” in una delle otto priorità, adottate dal 
Consiglio nel giugno 2011, in tema di immigrazione clandestina, attribuita a questa Direzione 
Centrale. Pertanto, durante il 2013, sono state implementate le azioni inserite nello specifico Piano 
d’Azione Operativo elaborato alla fine del 20125 e inoltre, sulla scorta dell’esperienza maturata, nel 
settembre 2013 è stato redatto un nuovo Piano d’Azione, approvato dal COSI il successivo 17 
dicembre, che verrà implementato nel 2014.

5 La Direzione Centrale per l'Immigrazione e delia Polizia delie Frontiere è ‘'driver" del piano d azione ’*fllegal 
Immigration”, finalizzato a “Indebolire la capacità dei gruppi della criminalità organizzata per favorire Pimmìgrazione 
illegale verso l’UE, in particolare attraverso il sud, il sud-est, Test Europa e soprattutto la frontiera greco-turca e le aree 
di crisi del Mediterraneo vicine al nord-Africa”.
Il piano d’azione è realizzato sotto l'egida del Comitato di Sicurezza Interna (COSI), gruppo di Allo Livello della 
Commissione europea e si inserisce nel quadro del ‘"policy cyclé', piattaforma operativa su base pluriennale per la quale 
l'Agenzia Europol costituisce il punto di riferimento operativo.
R.RJM.R.e./Uir. AAGG./Seti. giuridico

Via Tuscolana, 1558 -  00173 Roma
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2. Partecipazione ai lavori di Comitati, Gruppi di lavoro etc. dell’UE

Questa Direzione Centrale ha assicurato la propria partecipazione ai lavori svolti in ambito 
europeo, inerenti, la wProposta di Regolamento del Parlamento Europeo e del Consìglio che 
istituisce il sistema europeo di sorveglianza delle frontiere (EUROSUR)”, definiti con la 
pubblicazione del Regolamento n. 1052/2013 in data 22 ottobre 2013, istitutivo del sistema europeo 
di sorveglianza delle frontiere, EUROSUR, nonché inerenti la “Proposta di Regolamento del 
Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme in tema di sorveglianza delle frontiere 
marittime esterne nel contesto della cooperazìone operativa coordinata dalVAgenzìa europea per la 
gestione della cooperazione operativa alle frontiere esterne degli Stati membri dell'Unione 
europea”,

Inoltre, nelfambito dello sviluppo della politica europea in materia di sorveglianza 
marittima integrata l'Italia attraverso TASI (Agenzia Spaziale Italiana) ha partecipato al progetto 
Cooperation, conclusosi nel mese di dicembre e sta partecipando al progetto Closeye.

3. Protocolli di Attuazione degli Accordi di riammissione tra i’Unione europea e i Paesi 
terzi.

Anche nel 2013 questa Direzione centrale ha seguito con attenzione i negoziati, in corso tra 
la Commissione europea e i Paesi terzi, finalizzati alla conclusione di accordi di riammissione ed ha 
avviato o proseguito, in stretto raccordo con il Ministero degli Affari Esteri, le attività negoziali con 
le competenti autorità della Bosnia Erzegovina, Georgia, Repubblica di Macedonia, Moldova, 
Montenegro e Ucraina per la conclusione di protocolli bilaterali di attuazione dei corrispondenti 
accordi di riammissione già sottoscritti tra l’UE e detti Paesi.

4. Programmi finanziari e Fondi dcU’Unione europea.

Nel quadro della strategia volta a sviluppare la collaborazione con i Paesi di origine e di 
transito dei flussi migratori illegali, questa Direzione Centrale ha continuato ad avvalersi dei 
programmi di finanziamento comunitario, portando avanti l’implementazione del Progetto “SAH- 
Med “ a favore della Libia, per il quale si fa rinvio al successivo paragrafo ad esso dedicato.
E stata inoltre confermata la partecipazione italiana al progetto spagnolo “SEA-Horse 
Mediterranean Network”, anch’esso finanziato dall’Unione Europea, per la realizzazione di una rete 
protetta di comunicazione satellitare tra Paesi terzi rivieraschi del Mediterraneo e Stati membri UE 
finalizzata allo scambio di informazioni strategiche ed operative per il contrasto delfimmigrazione 
clandestina via mare. Il progetto, a cui, oltre ad alcuni Stati membri UE, ha aderito, tra i Paesi terzi, 
la sola Libia, è stato ufficialmente avviato nel novembre 2013 (v. al riguardo apposito paragrafo).

R.R./M R.CVU1T. AA.GG./Sell. giuridico

Via Tuscolana, 1558-00173 Roma
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Infine, il “Fondo Rimpatri" è stato utilizzato per il finanziamento delle progettualità relative 
alle attività di rimpatrio di cittadini di Paesi Terzi, trovati in posizione irregolare sul territorio 
italiano e alla formazione del personale di scorta impiegato nell’ambito dei servizi di rimpatrio.

5. Partecipazione italiana alle iniziative dell’Agenzia europea per la gestione della 
cooperazione operativa alle frontiere esterne degli Stati membri dcH’Unione europea 
FRONTEX.

Anche nel 2013 l’Italia ha partecipato alle iniziative di FRONTEX nei diversi settori di 
intervento: a) analisi dei flussi per la valutazione dei rischi e delle minacce; b) studi di fattibilità per 
la realizzazione di più efficaci dispositivi di controllo alle frontiere esterne; c) attività in materia di 
formazione degli operatori di frontiera; d) svolgimento di operazioni congiunte per il controllo delle 
frontiere, ti contrasto deir immigrazione illegale o in materia di rimpatrio degli stranieri irregolari.

In riferimento al sistema EUROSUR (European Border Surveillance System), il nodo 
EURO SUR, è installato presso il Centro Nazionale di Coordinamento “Roberto Iavarone” nei 2011 ; 
tale Centro è stato istituito con Decreto del Sig. Capo della Polizia -  Direttore Generale della 
Pubblica Sicurezza, il 20 gennaio 2012 presso questa Direzione Centrale anche per le finalità 
previste dall’art. 5 Regolamento n. 1052/2013 ed è operativo dal mese dì febbraio 2012, con il 
diretto coinvolgimento di tutte le Istituzioni coinvolte nel contrasto all’immigrazione illegale, 
ovvero: Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri, Guardia di Finanza, Marina Militare e Corpo delle 
Capitanerie di Porto. Per tale contestuale presenza operativa il Centro Nazionale di Coordinamento 
italiano viene portato ad esempio quale modello di integrazione tra il mondo civile e quello della 
difesa, futuro verso il quale si sta muovendo l’Europa. AI 31 dicembre 2013 la rete EUROSUR 
collega ben 17 Stati membri oltre all’Italia ed a FRONTEX.

Infine, nell’ambito delle attività gestite dall’Agenzia FRONTEX alle frontiere marittime 
dell’UE, anche nel 2013 l’Italia ha partecipato alla rete E.P.N. ed implementato le Operazioni 
congiunte di pattugliamento marittimo.

Nel dettaglio

1. Settore analisi dei rischi

Nell’ambito del settore dell’analisi del rischio, l’Italia ha partecipato attivamente sia alle 
riunioni periodiche dei rappresentanti nazionali per l’anàlisi del rischio (c.d. FRAN Meeting e 
Tactical Meeting), sia ai gruppi di lavoro costituiti dal citato settore quali, per esempio, quello 
relativo all’analisi dell’uso dei documenti falsi (E.D.F.-European Document Fraud), quello relativo 
allo sviluppo degli strumenti di analisi in ambito EUROSUR e quello riguardante la tratta di esseri 
umani. L’Italia ha, inoltre, partecipato ad attività relative all’aggiornamento del CI RAM -  Common 
Integrcited Risk Analysis Model, nonché alla costituzione di una "Task Force Visa " per l’analisi
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delle conseguenze della liberalizzazione dei visti per l’area balcanica e per lo studio di fattibilità 
relativo alla prossima liberalizzazione dei visti per la Macedonia e FUcraina. L’attività è stata 
corredata anche dalla puntuale corresponsione dei dati statistici mensili, del prodotto di analisi 
bimestrale e degli inciderti reports.

2. Settore Capacitv Buiìdine

Il nostro Paese, infine, è direttamente coinvolto nel progetto EUROSUR (European Border 
Surveillance System) finalizzato al reale scambio di informazioni tra Centri Nazionali di 
coordinamento e FRONTEX il cui sviluppo, curato dalla predetta Agenzia, vede al momento 
collegati 18 Stati membri, oltre all’Agenzia. Il Centro Nazionale di Coordinamento italiano, come 
già evidenziato nel precedente paragrafo, è stato istituito con decreto del sig. Capo della Polizia del 
20 gennaio 2012, è operativo dal successivo mese di febbraio con la costante presenza di operatori 
della Polizia di Stato, deH’Arma dei Carabinieri, della Guardia di Finanza, della Marina Militare e 
del Corpo delle Capitanerie dì Porto; l’interazione tra componente civile e difesa lo rende un 
esempio unico in Europa.

i. Settore marittimo

Le Operazioni congiunte di pattugliamento maritiimo

Per quanto concerne le Operazioni congiunte di pattugliamento marittimo, il 30 gennaio 
2013 si è conclusa l’Operazione congiunta denominata HERMES EXTENSION 2012, allestita nel
2012 dall’Agenzia FRONTEX d'intesa con FItalia nel Mediterraneo centrale per fronteggiare i 
flussi migratori che dai Paesi del nord Africa raggiungono le coste della Sicilia e le isole minori.

Come in passato, anche nel 2013 nel mare Mediterraneo sono state allestite dall’Agenzia 
europea FRONTEX, in coordinamento con la Direzione Centrale dell’immigrazione e della Polizia 
delle Frontiere, le Operazioni di pattugliamento congiunto denominate HERMES e AENEAS, in 
funzione di prevenzione e contrasto dei flussi migratori che, via mare, tentano di raggiungere 
illegalmente il nostro Paese.

L’Op. HERMES è stata avviata il 6 maggio u.s. e, terminata il 7 ottobre 2013, è stata 
prorogata, inizialmente, sino al 31 dicembre, per poi essere ulteriormente prorogata sino al 30 aprile 
2014.

L’Operazione, ha visto la partecipazione dei seguenti Paesi mediante gli esperti in interviste6 
ai migranti: Austria, Belgio, Danimarca, Finlandia, Lituania, Norvegia, Polonia, Portogallo, 
Romania, Spagna, Svezia, Svizzera e Regno Unito. Il Portogallo ha partecipato, inoltre, con un 
velivolo ad ala fissa, la Spagna con una imbarcazione e un velivolo ad ala fissa.

b I utti i Paesi di seguito elencati partecipano con un solo esperto, a eccezione della Francia e del Portogallo con due.
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L’Op. AENEAS, posta In essere, dal 3 giugno al 30 settembre 2013, nel mar Jonio allo scopo 
di fronteggiare gli arrivi irregolari via mare dal sud-est europeo, dal nord Africa e dalla Turchia, e 
prorogata una prima volta sino al 30 dicembre, è stata anch’essa ulteriormente prorogata sino al 30 
aprile 2014 e ha visto la partecipazione, con esperti in interviste, dei seguenti Paesi7: Austria, 
Danimarca, Francia, Germania, Grecia, Malta, Norvegia, Portogallo, Romania e Regno Unito. La 
Grecia, l’Islanda il Lussemburgo e Malta hanno partecipato, altresì, con un velivolo ad ala fissa, la 
Romania con un1 imbarcazione.

Infine, hanno preso parte alle due operazioni, in qualità di osservatori, i seguenti Paesi terzi: 
Ucraina, Georgia, Moldavia (Op. HERMES) e Albania (Op. AENEAS)

Come noto, per l’espletamento dei sopra indicati dispositivi di sorveglianza marittima il 
nostro Paese si avvale dei mezzi aero-navali della Guardia di Finanza e della Capitaneria di Porto, 
coordinati da questa Direzione Centrale, nonché degli esperti della Polizia di Stato, sia quali “Team 
leader' degli esperti stranieri in interviste che, come detto, sono inviati dagli Stati Membri che 
partecipano alle Operazioni, sia nel ruolo di “Intelligence Ojjìcer" nei confronti dell’Agenzia 
europea. Nel medesimo periodo, poi, è stata consolidata la partecipazione dell’Italia al nuovo 
sistema di comunicazione "JORA’\  introdotto dall’Agenzia FRONTEX, per l’acquisizione e lo 
scambio delle informazioni relative agli eventi occorsi nell’ambito delle operazioni congiunte.

Nel medesimo contesto, il 2013 ha registrato l’impegno italiano anche in altre Operazioni di 
pattugliamento marittimo congiunto alle frontiere esterne dell’UE (Op. HERA -  Spagna- Isole 
Canarie; Op. INDALO -  Spagna, coste meridionali; Op. POSEIDON -  Grecia- Egeo).

European Patrols Network

Sempre in ambito FRONTEX l’Italia ha continuato a svolgere il proprio ruolo nel c.d. 
“European Patrols Network”, che costituisce un sistema integrato, attivo dal maggio 2007, per il 
controllo e la sorveglianza delle frontiere marittime dell'Europa meridionale. Come noto, la rete si 
avvale di appositi Punti Nazionali di Contatto, rappresentativi, per ciascuno Stato8, dell’Autorità 
centrale responsabile della sorveglianza delle frontiere marittime9, nonché di Centri regionali di 
coordinamento operativo (LOCs), istituiti nelle aree di maggior interesse sotto il profilo del rischio 
migratorio. L’iniziativa mira a garantire il contatto permanente tra gli Stati membri e lo scambio 
tempestivo delle informazioni utili al coordinamento delle attività di pattugliamento marittimo, 
volte prevalentemente al contrasto dell’immigrazione clandestina e alla salvaguardia della vita 
umana in mare.

7 Tutti i Paesi elencati partecipano con un esperto.
8 Portogallo, Spagna, Francia, Italia, Slovenia, Malia, Grecia, C ipro, Rom ania e Bulgaria,
* Per l'Ita lia  è il D ipartim ento della Pubblica Sicurezza, D irezione Centrale dell'im m igrazione e della Polizia delle Frontiere 
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4. Settore rimpatri

In tale contesto, nel 2012 l’Italia ha collaborato con FRONTEX anche nel settore dei 
rimpatri, con particolare riferimento all’organizzazione e/o alla partecipazione dell’Italia a voli 
congiunti di rimpatrio verso Paesi terzi, ottenendone il co-finanziamento, nonché prendendo parte 
alle riunioni periodiche dei Direct contact points in return matter dei Paesi membri delPU.E. e del 
JRO Evahiation and Planning metings (nuova denominazione del Core Country Group in return 
matter), finalizzate a promuovere Io scambio di informazioni tra Paesi membri in materia di 
rimpatrio ed esaminare la possibilità di realizzare operazioni congiunte, indette dalla Return 
Operation Sector dell’Agenzia.

Nel corso dell'anno il nostro Paese ha organizzato 5 voli charter congiunti per il rimpatrio di 
clandestini irregolari espulsi anche da altri Paesi membri delI’UE, di cui quattro finanziati al 100% 
dal FRONTEX, limitatamente alle spese del noleggio dell’aeromobile ed uno co-finanziato al 75 % 
con il Fondo Europeo per i Rimpatri,

6. Sorveglianza marittima integrata

In tale ambito, la Direzione Centrale ha partecipato ai progetti ''Cooperaiion" e “POV- 
CISE2020”. Il primo, gestito dalla DG Mare della Commissione europea, è specificamente rivolto a 
finanziare l’attività di cooperazione in materia di esecuzione delle diverse funzionalità marittime - a 
livello regionale o di bacino marittimo - nel settore della sorveglianza marittima integrata; il paese 
leader è stato la Finlandia e vi hanno partecipato Bulgaria, Estonia, Francia, Germania, Irlanda, 
Norvegia, Portogallo, Romania, Svezia, EUSC ed HELCOM.

Il secondo è un progetto di ricerca che, anche sulla scorta del progetto Cooperatian, mira a 
sviluppare, implementare e testare la funzionalità del CISE prima che l’effettiva condivisione delle 
informazioni nel settore marittimo della UE entri nelle fase operativa. La proposta italiana 
"EUC1SE2020 European Test Bedfar thè Maritime Common Information Sharing Environment in 
thè 2020perspective'\ presentata attraverso l’ASI-Agenzia Spaziale Italiana, è stata approvata dalla 
Commissione europea.

Infine la Direzione Centrale partecipa in qualità di osservatore al progetto “POV-Closeye", a 
guida spagnola, volto a rafforzare la cooperazione tra i Paesi impegnati nella sorveglianza marittima 
del Mediterraneo.

7. Progetti europei di coopcrazione internazionale

Progetto SAHARA-MED
Questa Direzione Centrale ha continuato il suo impegno, in collaborazione con l’OIM, il CIR 
(Consiglio Italiano per i Rifugiati) e la Grecia, neli’implementazione del progetto “SAHARA-MED: 
prevenzione e gestione dei flussi di immigrazione irregolare dal deserto del SAHara al Mar
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MEDiterramo ”, finalizzato a potenziare le capacita istituzionali ed operative della Libia per la 
prevenzione e il contrasto delPimmigrazione illegale ed il controllo delle frontiere.

A causa del conflitto interno, tale progetto era stato interrotto e ripreso nel marzo 2012, d’intesa con 
la Commissione europea. Quest’ultima ha destinato a tale scopo 10 milioni di euro, mentre l’Italia 
contribuisce con 600 mila euro. Il 25 gennaio 2013 la Commissione europea ha sottoscritto un 
nuovo contratto con P Italia, approvando la rimodulazione del progetto in funzione delle esigenze 
libiche legate al processo di ricostruzione del Paese.

Nell'ambito di tale iniziativa sono stati fomiti alcuni equipaggiamenti ed organizzati corsi di 
formazione per il personale di polizia libico (corsi per attività subacquea, search and resene, 
gestione centri per migranti, responsabili dei servizi di immigrazione e frontiere). Il progetto 
prevede anche la ristrutturazione di alcuni centri per migranti, Io svolgimento di operazioni di 
rimpatrio volontario assistito curate dall’OIM e attività di assistenza umanitaria da parte del CIR 
aU’intemo dei centri per migranti.
Il 17 dicembre 2013, presso questa Direzione Centrale, si è tenuta la settima riunione del Comitato 
di pilotaggio (Steering Committee), nel corso della quale, oltre a pianificare le attività per il 2014, è 
stata anche discussa la questione del CIR, a cui le competenti autorità libiche non hanno ancora 
accordato Г autorizzazione ad entrare nei centri di accoglienza per coadiuvare il personale libico 
nelle operazione di identificazione dei migranti vulnerabili e bisognosi di protezione internazionale 
e per prestare ad essi la necessaria assistenza. L’autorizzazione al CIR о - in alternativa - 
l'individuazione di un altro organismo specializzato nel settore è prevista per la fine di gennaio 
2014.

Progetto in materia di Security Sector Reform (SSR) curato dall’IMG

L’Italia, in collaborazione con altri Stati membri UE e con VInternational Management Group 
(IMG), è anche impegnata in un progetto finanzialo dall’Unione europea in materia di Security 
Sector Reform (SSR). Lo scopo è quello di sostenere il governo della Libia, promuovendo uno stato 
di diritto attraverso il rafforzamento della democrazia, del buon governo e della cultura civile nei 
settori della sicurezza e della giustizia. Tale attività, inizialmente seguita da questa Direzione 
Centrale, è stata affidata di recente alla supervisione dell'Ufficio Coordinamento e Pianificazione 
Forze di Polizìa.

Progetto SEAHGRSE

La Spagna, in collaborazione con questa Direzione Centrale ha presentato alla Commissione 
europea il progetto “Seahorse Mediterraneo” per ottenerne il finanziamento neH’ambito del c.d. 
Programma tematico immigrazione e asilo.
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Il progetto, a cui hanno aderito, oltre a Spagna e Italia, anche Grecia, Cipro, Francia e Malta, e che 
rientra nell’ambito delle attività inizialmente volte all’attuazione della misura 410, confluite 
inizialmente nelI’OAP 2012 “lUegul Immigratìari' di cui la Direzione Centrale delPimmigrazione e 
della Polizia delle Frontiere è driver, per poi essere scorporate dall’implementazione delle priorità 
per ricadere sotto l’egida del Progetto EUROSUR, prevede fondamentalmente:

- la creazione di una rete protetta di comunicazione satellitare tra punti di contatto nazionali 
designati dai Paesi terzi interessati (Algeria, Tunisia, Libia, Egitto) e dagli Stati membri, 
per lo scambio di informazioni strategiche ed operative per il contrasto dell’immigrazione 
clandestina via mare;

- la realizzazione in Italia di un centro di cooperazione (MEBOCC- Mediterranean Border 
Cooperation Centre), incaricato di gestire detta rete di comunicazione, e a Malta di 
un’identica struttura di back-ttp.

Al Progetto, presentato nell’ambito delle Community Actions per l’anno 2012 e approvato dalla 
Commissione europea, allo stato attuale, ha aderito soltanto la Guardia Costiera della Libia.
Nel 2013 si sono verificate le modalità di finanziamento dei centri informatici nei punti di contatto 
con la Libia11 e dei MEBOCC da realizzare in Italia e a Malta.

Il 12/13 novembre 2013 si è tenuto a Madrid il "Techniccil Meeting" presieduto dalla Spagna e a cui 
ha partecipato un funzionario di questa Direzione Centrale, per definire i preliminari aspetti tecnici 
relativi airimplementazione dei sistemi di comunicazione.

Attualmente, il progetto è alla fase della definizione del capitolato tecnico necessario per la 
creazione del MEBOCC, da istituire presso questa Direzione Centrale.
Questa fase include la definizione del sistema e la progettazione concettuale che devono essere latte 
in linea con la normativa EUROSUR e devono garantire la compatibilità e Pinteroperabilità tra SEA 
MORSE Atlantic Network e SEA MORSE Mediterranean NeMork.

LA COOPERAZIONE CON GLI STA TI MEMBRI DELL * UNI ONE EUROPEA 

Francia

La collaborazione di polizia tra Italia e Francia è assicurata da un costante scambio di informazioni, 
dallo svolgimento di attività di analisi ai fini investigativi, da operazioni congiunte e dall’assistenza 
reciproca nell’esecuzione di rogatorie intemazionali. Si segnalano in proposito le operazioni “Alto 
Impatto” che prevedono, già da alcuni anni, lo svolgimento di servizi congiunti di controllo a bordo

lc' l~a misura 4. una delle c .d  29 m isure adottate dal Consiglio UE nelle sue  C onclusioni del 25-26 febbraio 2010, prevede lo 
sviluppo della  coopcrazione operativa con i Paesi terzi di origine e di transito  dei flussi m igratori illegali, al fine di rafforzare i 
pattugliam enti congiunti terrestri e soprattutto m arittim i.

11 La quale ha chiesto l’istituzione di due punti di contatto, a Tripoli e Benghazi.
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dei convogli ferroviari intemazionali che col legano i due Paesi e lungo le principali arterie stradali 
che attraversano il confine italo-francese.

La collaborazione tra Italia e Francia si è sviluppata anche in ambito FRONTEX, attraverso la 
partecipazione francese alle operazioni congiunte di pattugliamento marittimo nel Canale di Sicilia 
e nel mar Ionio ed Adriatico, denominate HERMES 2013 ed AENEAS 2013, nonché nella 
partecipazione ai voli di rimpatrio congiunti, che hanno visto operatori transalpini prendere parte a 
tre voli congiunti di rimpatrio di cittadini stranieri irregolari, co-finanziati dalla predetta Agenzia 
europea (uno verso la Georgia e PUcraina, uno verso l’Albania e uno verso la Nigeria).

Infine, all'interno del piano d’azione “Illegal Immigraiiorì' per il 2013, coordinato da questa 
Direzione Centrale come driver e approvato dal COSI nel novembre 2012, nel più ampio quadro 
deIl’£L/ Policy Cycle, la Francia ha assunto la guida di un progetto pilota relativo alla costituzione 
di un ufficio centrale di raccolta (e successiva condivisione a livello europeo) di materiale 
informativo in materia di immigrazione irregolare e attività di contrasto.

Germania

Nel 2013 la Germania ha partecipato a due voli di rimpatrio congiunti coordinati da FRONTEX. 
Uno organizzato dall'Italia e diretto in Nigeria e uno organizzato dalla Spagna e diretto in Georgia. 
Inoltre, un esperto della polizia di frontiera tedesca ha partecipato alle interviste ai migranti 
nell’ambito dell’operazione congiunta AENEAS, coordinata da FRONTEX e ospitata da questa 
Direzione Centrale, per il contrasto dei flussi via mare che giungono sulle coste italiane 
direttamente dalla Turchia o transitando per la Grecia.

Grecia

Sul piano bilaterale profìcua e costante è la collaborazione delle Autorità greche in materia di 
riammissione, che consente di rinviare in Grecia, senza particolari formalità, i cittadini di Paesi terzi 
sbarcati clandestinamente in Puglia o in Calabria in provenienza dalle coste elleniche o giunti nei 
porti italiani suirAdriatico nascosti nei veicoli commerciali a bordo dei traghetti provenienti da 
Patrasso e Igoumenitsa.

Da registrare anche due importanti iniziative in materia di formazione. Nel febbraio 2013, due 
gruppi di 5 operatori della polizia e della guardia costiera greca hanno partecipato a corsi di 
formazione teorico-pratico presso gli Uffici di Polizia di Frontiera Marittima di Ancona e Bari, 
NelFottobre 2013, su richiesta delle competenti Autorità elleniche, esperti nel settore del falso 
documentale delI’Ufficio Polizia di Frontiera di Fiumicino hanno effettuato a Salonicco un ciclo 
formativo per il personale della Polizia e della Guardia Costiera ellenica.
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Sul piano europeo, la collaborazione tra Italia e Grecia si è concretizzata, anche nel 2013, attraverso 
la partecipazione alle iniziative, ai progetti pilota ed alle operazioni congiunte alle frontiere esterne 
coordinate dalPAgenzia FRONTEX. La Grecia ha partecipato alle operazioni congiunte HERMES 
ed AENEAS allestite in Italia da FRONTEX, mediante, rispettivamente, l’invio di un esperto in 
interviste ai migranti (Hermes) e l’invio di 2 esperti, di un lictson qfficer e l’impiègo di un aereo ad 
ala fissa (AENEAS). Inoltre, al fine di agevolare io scambio di informazioni nelFambito della 
citata operazione AENEAS e neH’operazione POSEIDON (per il contrasto dei flussi provenienti 
dalla Turchia) Italia e Grecia hanno garantito, alternativamente, presso i rispettivi National 
Coordination Center, la presenza di personale dipendente in qualità di Intelligence Offìcers. Tale 
iniziativa era stata già attuata con successo nella precedente edizione 2012 delle due operazioni. Nel
2013 la Grecia ha anche partecipato a due voli di rimpatrio congiunti. Uno organizzato dalFItalia e 
diretto in Nigeria ed uno organizzato dalla Spagna e diretto in Georgia.

Infine, la Guardia Costiera ellenica, nella sua veste di partner dell’Italia nelPimplementazione del 
Progetto SAHARA-MED, ha organizzato, nel novembre 2013. due corsi in materia di "Search and 
Rescue”, a cui hanno partecipato complessivamente 20 operatori libici.

Malta

Nel 2013 Malta ha partecipato alle operazioni FRONTEX: AENEAS ed HERMES, ospitate 
dall’Italia, mediante l’impiego di un velivolo ad ala fissa ed un esperto in interviste (AENEAS) 
nonché l’invio di un esperto (HERMES).

Nell’ottobre 2013, una delegazione maltese ha visitato questa Direzione centrale e PUfficio di 
Polizia di Frontiera presso l’aeroporto di Fiumicino per visionare il funzionamento del sistema 
BCS (Border Control System).

Regno Unito

Nel 2013, il Regno Unito ha assicurato il proprio contributo all’attuazione del piano d’azione 
"Illegai Imrnigrafiorì', coordinato da questa Direzione Centrale di cui è driver e approvato dal COSI 
nel novembre 2012 nel più ampio quadro dell’i i i /Polky Cycle.

Il Regno Unito ha inoltre partecipato alle operazioni congiunte FRONTEX: AENEAS ed 
HERMES, ospitate dall’Italia, mettendo a disposizione per entrambe un esperto per le interviste ai 
migranti, ed ha partecipato ad un volo di rimpatrio congiunto diretto in Nigeria.

Nel dicembre 2013 si è tenuto un incontro presso questa Direzione Centrale con rappresentanti della 
UK Border Àgency, in cui sono stati esaminati gli esiti delle operazioni congiunte condotte contro
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gruppi criminali albanesi dediti al traffico di migranti che utilizzano i collegamenti aerei tra Italia e 
Regno Unito.

Spagna

Nel corso del 2013 la Spagna ha partecipato all’operazione congiunta HERMES, coordinata da 
FRONTEX e ospitata dall'Italia, mediante rinvio di tre esperti in interviste ai migranti e l'impiego 
di una nave ed un aereo ad ala fissa.

La Spagna ha inoltre organizzato quattro voli congiunti di rimpatrio di cittadini stranieri irregolari, 
coordinati da FRONTEX (due verso Ecuador e Colombia, uno verso Georgia e Ucraina, e uno verso 
l’Albania) a cui ha partecipato anche l’Italia.

LA COOPERATONE CON IPÀ FSF TER Zi 

Algeria

Progressivamente sviluppatasi a partire dal Vertice di Algeri del novembre 2007, la collaborazione 
bilaterale italo-algerina ha raggiunto livelli ottimali nella prevenzione e il contrasto dei flussi 
migratori illegali. Opportunamente sensibilizzate da questa Direzione Centrale, le Rappresentanze 
diplomatiche e consolari algerine hanno continuato a collaborare, anche nel 2013, nelle operazioni 
di identificazione dei loro presunti connazionali, per rendere più fluide e celeri le procedure di 
emissione dei lasciapassare per i relativi rimpatri. Nel 2013 gli Algerini intervistati sono stati 
complessivamente 155, di cui 80 riconosciuti e 55 rimpatriati.
Nel settembre 2013, nel corso di un incontro tra il Direttore Centrale e PAmbasciatore algerino a 
Roma, è stato concordato di rafforzare ulteriormente la cooperazione bilaterale attraverso uno 
scambio di visite dei responsabili dei Servizi immigrazione e Polizia di frontiera dei due Paesi, 
anche al fine di definire un apposito programma di formazione per la Polizia algerina.

Nel novembre 2013 il Direttore centrale si è incontrato nuovamente con PAmbasciatore algerino a 
Roma per affrontare la questione dei tentativi di ingresso illegale di cittadini algerini negli aeroporti 
italiani. Nel corso del 2013, infatti, si è evidenziato il preoccupante fenomeno dei tentativi di 
ingresso in Italia di cittadini algerini12 che, utilizzando le cosiddette “tratte fittizie” - alPatto del 
transito negli aeroporti nazionali, particolarmente Fiumicino ed Orio al Serio - tentano di fare 
ingresso sul territorio nazionale sprovvisti dei requisiti di legge. Nella circostanza è stato richiesto 
alle Autorità eli quel Paese di valutare l’opportunità di inviare propri esperti presso la scalo della 
Capitale al fine di affiancare il personale italiano. Inoltre, è stato interessato il MAE affinché valuti 
la possibilità di introdurre per i cittadini algerini il visto di transito aeroportuale.

12 Dal 1° gennaio al 15 novembre 2013 sono stati 512 i rintracci presso io scalo aereo di Fiumicino. 
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Cina
Negli ultimi anni, il Governo italiano ha assunto numerose iniziative volte a conferire 

continuità e concretezza ai rapporti di collaborazione con la Cina in materia di contrasto 
deir immigrazione illegale.

NelFottobre 2013, presso la Direzione Centrale della Polizia Criminale si è tenuto un 
incontro tra una delegazione del Dipartimento della Pubblica Sicurezza -  al quale ha partecipato 
anche un rappresentante di questa Direzione -  ed una nutrita delegazione della Repubblica Popolare 
cinese. Durante l’incontro si è trattato particolarmente di tematiche investigative connesse alla vasta 
tratta di esseriumani che. dalla Cina all’Europa, ed ovviamente anche in Italia, ha creato un vasto 
giro di sfruttamento della prostituzione da parte della criminalità organizzata. Nell’ambito di detto 
incontro, che ha avuto esito positivo, si è convenuto di procedere con la stipula - a livello bilaterale
-  di un accordò denominato “Meccanismo operativo di consultazione tra il Dipartimento della P.S. 
del Ministèro dett'lnterno della Repubblica Italiana ed il Dipartimento della Cooperazione 
Internazionale del Ministero della Pubblica Sicurezza della Repubblica Popolare Cinese”.

Egitto
La collaborazione con le Autorità egiziane in materia di riammissione è proseguita con ottimi 
risultati anche nel 2013, sulla base dell’apposito accordo in vigore dal 2008, come stanno a 
dimostrare i 1.363 cittadini egiziani rimpatriati nel corso dell’anno (1.352 con voli charter dedicati e 
11 con voli di linea).

Sono state inoltre effettuati interventi di manutenzione sul sistema automatico di rilevazione e 
archiviazione delle impronte digitali, installato nel 2010 nell’ambito di un programma di assistenza 
tecnica a favore di quelle autorità che prevedeva anche la fornitura di mezzi navali e terrestri e 
materiale informatico.

Di recente sono state anche avviate le procedure preliminari per la fornitura, a titolo gratuito, di 4 
elicotteri Agusta-Bell, già in uso al Settore Aereo della Polizia di Stato, da utilizzare ai fini di 
contrasto dell1 immigrazione clandestina.

Kosovo
Si è conclusa di recente l’attività negoziale per la conclusione di un accordo di riammissione tra 
Pltalia e il Kosovo e del relativo Protocollo di attuazione. I testi sono stati predisposti per la firma.

Libia
Con la Libia erano state raggiunte nel 2009 intese di collaborazione operativa per il contrasto 
deiriromigrazione clandestina via mare, che avevano praticamente consentito di azzerare il
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fenomeno delle partenze di migranti dalle coste libiche. Nel 2011 il precipitare degli eventi e lo 
scoppio del conflitto civile hanno naturalmente determinato la sospensione di tutte le forme di 
collaborazione esistenti. Non appena le condizioni di sicurezza interne lo hanno consentito^ sono 
stati ripresi i contatti con le nuove Autorità libiche nello specifico settore della collaborazione in 
materia di gestione delle frontiere e dell’immigrazione.

Sulla base delFintese del 3 aprile 2012 tra i Ministri dell'interno dei due Paesi è ripreso il 
programma di cooperazione bilaterale che era stato interrotto a causa della crisi bellica. Nel 2013, in 
particolare, è stato ripristinato FUfficio delFesperto per l’immigrazione presso FAmbasciata 
d’Italia a Tripoli, ufficialmente operativo dal 19 maggio 2013. e, in aggiunta alFUfficio di 
collegaménto libico in Italia (già operativo presso F Ambasciata della Libia in Roma), è stato aperto 
un ‘■‘Ufficio d* Amicìzia” presso il Consolato libico di Milano. Analoghe iniziative interesseranno in 
futuro gli istituendi consolati di Palermo e Agrigento.

Questa Direzione Centrale è inoltre impegnata, in collaborazione con l’OIM, CIR (Consiglio 
Italiano per i Rifugiati) e Grecia* nell’implementazione del progetto '“SAHARA-MED: prevenzione e 
gestione dei flussi di immigrazione irregolare dal deserto del SAHara al Mar MEDiterraneo , 
finalizzato a potenziare le capacita istituzionali ed operative della Libia per la prevenzione e il 
contrasto dell’immigrazione illegale ed il controllo delle frontiere (v. in proposito il paragrafo 
dedicato).
Il 7 ottobre 2013 una delegazione guidata dal Direttore Centrale delFImmigrazione e della Polizia 
delle Frontiere ha incontrato il proprio omologo libico, per fare il punto sulle attività di 
cooperazione bilaterale. NelFoccasione è stato assunto l’impegno, tra Faltro, di sostenere la Libia 
con mirate attività formative a cura di questo Dipartimento e, per le attività di pattugliamento 
marittimo, a cura della Guardia di Finanza. A tale ultimo scopo è stato anche concordato di indire 
un tavolo tecnico, che dovrebbe riunirsi al più tardi nel febbraio 2014, al fine di definire modalità e 
tempistica delle attività suddette.

Russia
Nel gennaio 2013, nell’ambito del Dialogo visti UE-Russia, una delegazione russa ha effettuato una 
missione in Italia, nel corso della quale si è tenuto un incontro sui temi migratori con esperti della 
Direzione Centrale del l’immigrazione e della Polizia delle Frontiere e del Dipartimento per le 
Libertà Civili e FImmigrazione. _
Nel luglio 2013, presso questo Dicastero si è tenuta una riunione con i rappresentanti del Ministero 
degli Affari Interni della Federazione Russa per negoziare un ’’Piano d’azione tra Ministeri 
dell'Interno”. _
Nell’ottobre 2013, nell’ambito di un incontro multidisciplinare organizzato presso la Direzione 
Centrale della Polizia di Prevenzione, una delegazione parlamentare Russa si è incontrata con una 
rappresentanza di questa Direzione Centrale per uno scambio informativo su varie tematiche tra cui
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la lotta alPimmigrazione irregolare; particolare interesse è stato dimostrato verso le modalità con 
cui viene gestito dall’Italia il contrasto a tale fenomeno.

Tunisia

Sulla base delle intese ministeriali di Tunisi del 5 aprile 2011 corroborate dai successivi colloqui del 
22 marzo 2012, è proseguito, nel 2013, il programma di assistenza tecnica, concretizzatosi nella 
cessione di mezzi ed equipaggiamenti e nell’organizzazione di corsi di formazione ed 
addestramento per il personale della polizia tunisina. Parallelamente è continuata l’applicazione 
delle procedure semplificate di identificazione finalizzate al rimpatrio dei cittadini giunti 
illegalmente sul territorio nazionale, che hanno consentito di rimpatriare, nel corso dell’anno, 870 
tunisini (724 con voli charter e 146 con navi e aerei di linea).
Nel dicembre 2013 si è svolta, presso questa Direzione Centrale, una riunione bilaterale tecnica 
diretta ad approfondire alcuni aspetti della collaborazione in corso e ad esaminare i suoi possibili 
sviluppi futuri. Nell'immediato, l’impegno italiano si limiterà a esaminare la possibilità di condurre, 
a cura della Marina Militare, uno studio di fattibilità di un progetto di sorveglianza marittima delle 
coste tunisine, nonché una valutazione tecnica, con un eventuale sopralluogo da parte del Servizio 
Polizia Scientifica, del sistema AFIS attualmente in uso in Tunisia nell’ottica di un suo 
potenziamento. Quest’ultimo intervento potrebbe, in effetti, rendere più efficaci le procedure di 
identificazione e riammissione dei cittadini tunisini presenti irregolarmente sul territorio nazionale.

Ucraina
Nel novembre 2013, presso il Ministero degli Affari Esteri, si sono tenute le consultazioni consolali 
italo-ucraine nel cui ambito è stata confermata la disponibilità di entrambe le parti ad avviare il 
negoziato del Protocollo esecutivo dell’Accordo di riammissione tra UE e Plicraina, firmato il 18 
giugno 2007 ed entralo in vigore il 1 “gennaio 2008. Una bozza di Protocollo, redatta da questa 
Direzione Centrale, è attualmente all’esame della controparte ucraina.

I Progetti Pilota

Paesi dell’Africa sub sahariana
Questo Dipartimento ha sviluppato forme di cooperazione rafforzata con i seguenti Paesi sub 
sahariani di origine e/o di transito dei flussi di immigrazione illegale, sulla base di specifici accordi 
bilaterali (Memorandum d'Intesa) sottoscritti dal Capo della Polizia con le rispettive omologhe 
Autorità:

Nigeria (Abuja, 17 febbraio 2009)
Ghana (Accra, 8 febbraio 2010)
Niger (Niamey, 9 febbraio 2010)
Senegai (Dakar, 28 luglio 2010)
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Cambia (Banjul, 29 luglio 2010), rinnovato per un altro biennio nel luglio 2012 
Gibuti (Gibuti, 27 giugno 2012)

Tali intese bilaterali prevedono, tra l’altro, la realizzazione dei c.d. Progetti Pilota che, oltre a 
mirate iniziative di assistenza tecnica a favore dei Paesi firmatari in termini di formazione e 
forniture di mezzi ed equipaggiamenti, prevedono il distacco temporaneo in Italia (12 mesi, 
rinnovabili) di funzionari delle Forze di Polizia di detti Paesi.

Tali funzionari, previa frequentazione di un corso intensivo di lingua italiana, vengono impiegati 
presso porti, aeroporti ed altre strutture della Polizia di Stato, ove collaborano con le competenti 
autorità italiane nei controlli di frontiera, in attività investigative e nelle operazioni di 
identificazione dei loro connazionali in posizione irregolare ai fini del loro rimpatrio, nonché in 
altre attività ritenute utili. Attualmente, sulla base dei suddetti accordi, sono presenti in Italia, 
complessivamente, 11 funzionari/ufficiali di polizia della Nigeria (3), Niger (4), Gambia (3) e 
Gibuti (1).

Il Niger è anche beneficiario del progetto NIGERIMM, interamente finanziato dal Ministero 
deUTntemo, che è stato avviato nel 2011 e nel cui ambito sono state realizzate attività di contrasto 
all’immigrazione illegale, iniziative di formazione professionale per le Forze di Polizia e per i 
giovani nigerini alla ricerca di un’occupazione, campagne di informazione volte a scongiurare le 
partenze illegali ed è stato assicurato un supporto finanziario e logistico alle Autorità del Niger 
impegnate nella gestione dei Centri di raccolta per migranti. L'OIM e l'istituto Sturzo collaborano 
neU Implementazione del progetto.
11 progetto, la cui conclusione era prevista per il 31 dicembre 2013, è stato prorogato per un 
ulteriore anno al fine di realizzare un centro per migranti ad Agadez e per proseguire alcune mirate 
attività dì formazione.

Analoghe iniziative per lo sviluppo della cooperazione bilaterale sono state avviate anche con i 
seguenti Paesi:

Azerbaiian

Nel corso del 2013 si sono svolti diversi incontri tra funzionari di questa Direzione Centrale e le 
Autorità azere al fine di sottoscrivere un Memorandum d'Intesa. A seguito di consultazioni inteme, 
si è tuttavia pervenuti alla determinazione che il negoziato sull’accordo tra il Servizio di Frontiera 
azero e questa Dipartimento, nel settore migratorio, non può essere finalizzato, perchè lo strumento 
pattizio nella sua attuale formulazione, pur prevedendo ipotesi di cooperazione in materia di 
contrasto alla criminalità transnazionale e al terrorismo, non sembra apportare un apprezzabile
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valore aggiunto rispetto ai contenuti dell'Accordo di cooperazione bilaterale firmato dai due 
Ministri deirinterno lo scorso 5 novembre 2012.

Turchia

Alla fine del 2012 sono stati avviati i primi contatti con le autorità turche per la possibile 
definizione di un Memorandum di Intesa che preveda il distacco di ufficiali di polizia turchi in Italia 
per collaborare con gli uffici territoriali e di frontiera della Polizia di Stato, nonché un’attività di 
formazione e l’eventuale fornitura di mezzi tecnici ed equipaggiamenti. Dopo un reciproco scambio 
di osservazioni, all’inizio del 2013, su una bozza presentata dalTItalia, il negoziato non ha fatto 
registrare particolari progressi.

Sudan

Nel 2013 è stato praticamente definito il testo di un Memorandum o f Understanding con le 
competenti autorità del Sudan per lo sviluppo della cooperazione in materia di contrasto 
dell’immigrazione illegale che prevede il possibile distacco di ufficiali di polizia sudanesi in Italia e 
varie forme di assistenza tecnica. Tuttavia, si è preferito “congelare” per il momento qualsiasi 
iniziativa volta alla conclusione di tale intesa, per ulteriori valutazioni in ordine alTeflettìva 
sostenibilità degli impegni previsti, stante soprattutto l’esigenza di contenimento delle spese.

LA MIGRAZIONE REGOLARE

Nel periodo di riferimento è proseguita l’attività di costante monitoraggio, sia delle dinamiche 
procedurali, che della funzionalità dei sistemi informatici afferenti lo stato di lavorazione delle istanze 
di rilascio/rinnovo dei titoli di soggiorno, al fine di assicurare il corretto funzionamento degli stessi e 
per intraprendere ogni utile intervento migliorativo.

Al riguardo, si fa presente che l’attività di rilascio/rinnovo dei titoli di soggiorno, condotta 
dagli Uffici Immigrazione delle Questure, risulta attestata su buoni livelli, sia riguardo ai tempi di 
produzione, che al numero delle pratiche defunte.

Nello specifico, si evidenzia che, nel decorso anno, sono stati attivati 1.343.424 
procedimenti amministrativi finalizzati al rilascio/rinnovo del permesso di soggiorno, di cui 
1.334,556 definiti con esito positivo, 8.858 con esito negativo.

In generale, si registra un elevato livello di produzione dei permessi di soggiorno richiesti 
da parte della quasi totalità delle Questure che ha definito oltre il 90% delle pratiche in trattazione, 
ad eccezione delle Questure di Agrigento, Ragusa e Trapani, alle prese con il fenomeno degli 
sbarchi continui di migranti irregolari.

Riguardo ai tempi di produzione dei titoli di soggiorno, si osserva che essi, in media, sono 
attestati entro 15 giorni per la convocazione degli stranieri in Questura per i rilievi foto segnaletici, 
mentre occorrono circa 45 giorni dalla data di presentazione dell’istanza, per la consegna del titolo
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di soggiorno. Situazioni di criticità si segnalano nelle Questure di Brescia, Caserta, Catania, 
Modena, Pavia, Roma e Cuneo, alle prese con problemi di carattere organizzativo, legati in gran 
parte a carenze dell’organico a disposizione rispetto al numero di cittadini stranieri presenti.

In tale contesto, si inseriscono gli oneri lavorativi connessi all’emergenza degli sbarchi 
lungo le coste siciliane dei migranti che affluiscono dal Nord-Africa e dalla Siria, i quali incidono 
suH’attività ordinaria degli Uffici Immigrazione conil relativo impiego di personale nelle attività 
relative all’accoglienza, all’identificazione e foto segnalamento, alla compilazione del modello C3 
per i richiedenti asilo, al rilascio del titolo di soggiorno per richiesta asilo.

Un altro fattore d’incidenza sulPattività ordinaria è stato quello relativo alla procedura di 
regolarizzazione, prevista dal decreto legislativo 109/2012, che è proseguito per tutto il decorso 
anno con il rilascio del nulla osta agli Sportelli Unici Immigrazione e del permesso di soggiorno per 
lavoro nei casi positivi.

In generale, si evidenzia che l’attività in questione non ha fatto registrare finora situazioni di 
criticità, nonostante l’aggravio del carico di lavoro derivante dalle verifiche estese anche nei 
confronti del datore di lavoro, non previsto in occasione delle precedenti procedure di emersione. 1 
dati relativi alla citata procedura rivelano che, alla data del 31.12.2013, sono stati trasmessi dalle 
Questure 1J8.957 pareri allo Sportello Unico Immigrazione, su un totale di 134.763 istanze di 
emersione presentate. Tra le Questure maggiormente interessate dalle suddette procedure, sono 
risultate Milano. Roma, Napoli, Brescia, Salerno, Torino, Reggio Emilia, Firenze, Verona e 
Modena.

Come di consueto, l’attività degli Uffici Immigrazione è stata sostenuta con l’invio in 
missione sul posto di personale facente parte dell’Unità di Intervento Rapido, istituita presso questa 
Direzione Centrale.

Per quanto attiene alle procedure connesse all’attuazione del Regolamento (CE) 343/2003, 
degli Accordi di Riammissione e dell’Accordo Europeo sul Trasferimento della Responsabilità 
verso i rifugiati, si rappresenta che nel 2013 si è registrata una consistente attività a seguito 
dell’afflusso di richieste di accertamenti provenienti dagli altri Stati membri.

In particolare, nel periodo in riferimento, sono state esaminate le posizioni di 11.352 
stranieri, che, rintracciati sul territorio dell’Unione Europea, sono risultati positivi in EURODAC.

Le richieste di riammissione sono state 114, le richieste di trasferimento della responsabilità 
dei rifugiati sono state 89.

In tale contesto, si evidenzia che, dal mese di marzo 2013, sono stati completati i lavori per 
l’attivazione della rete di comunicazione telematica “Dublinei", prevista dal Reg. 1560/2003, per lo 
scambio di dati, informazioni e corrispondenza tra tutti gli attori coinvolti (Dipartimento per le 
Libertà Civili e l’immigrazione, Direzione Centrale dell Immigrazione e Polizia delle Frontiere, 
Servizio Polizia Scientifica, Questure e Uffici Polizia di Frontiera), al fine di ridurre al minimo i 
tempi nell’applicazione delle procedure “Dublino”.
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Per quanto concerne le attività relative all'accoglimento o al rigetto delle istanze di speciale 
autorizzazione al rientro nel territorio nazionale, presentate ai sensi dell'art. 13 co. 13. del novellato 
D.L.vo 286/98, si rappresenta che, nell'anno 2013, i fascicoli di primo impianto sono stati 
complessivamente 253.

'Nell’ambito del lavoro svolto da questa Direzione Centrale si segnalano, inoltre, le seguenti 
attività:

• messa in produzione di un nuovo modello di permesso di soggiorno in formato cartaceo, che 
ha avuto inizio a partire dal 15 ottobre 2013.11 prototipo documentale è stato realizzato, con 
l’utilizzo di elevati standard anticontraffazione, per tutte le tipologie di permesso di 
soggiorno inferiori a 90 giorni e per quello per i richiedenti la protezione intemazionale. A 
tal fine, sono state coordinate le operazioni per Fimplementazione del sistema informatico 
Stranieri Web e l’acquisto di 307 stampanti a getto di inchiostro, che sono state distribuite 
agli Uffici Immigrazione per la stampa del nuovo tìtolo cartaceo;

• predisposizione di un’agenda elettronica per la gestione delle attività (convocazione degli 
stranieri in Questura e consegna del titolo) finalizzate al rilascio dei permessi di soggiorno 
per i quali non è previsto l’inoltro del kit postale. La realizzazione del materiale software 
necessario è avvenuta nel decorso mese di dicembre ed, allo stato, è in corso una fase di 
sperimentazione presso l’Ufficio Immigrazione di Roma;

• collegamento telematico del sistema STRANIERI WEB con il sistema VESTANET C3, 
finalizzato a consentire il trasferimento dei dati del modello C3 elettronico dal secondo al 
primo sistema in vista del rilascio del permesso di soggiorno elettronico;

• messa in produzione del nuovo modello del permesso di soggiorno in conformità al 
regolamento CE n. 380/2008, che prevede l’inserimento nel microchip degli indicatori 
biometrici, relativi airimmagine del volto e delle impronte digitali. In tale contesto si è reso 
necessario l’acquisto di nuove apparecchiature informatiche dedicate, che sono state 
distribuite a tutte le Questure nel periodo giugno/ottobre 2013. Il 16 dicembre u.s. ha preso 
avvio presso la Questura di Viterbo la fase sperimentale di emissione del nuovo modello di 
permesso di soggiorno elettronico, che sarò poi estesa alle Questure di Temi e Padova, e 
progressivamente su tutto il territorio nazionale.
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A TTIVITA ’ DI FRONTIERA

COOPERATONE IN SENO ALL’UNIONE EUROPEA

Nell’ambito dell'azione diretta a prevenire e a contrastare il fenomeno dei flussi illegali, 
soprattutto attraverso l’intensificazione dei controlli alle frontiere, sia interne che esterne, assumono 
rilevanza, per l’anno 2013, le attività svolte anche con la collaborazione delle Forze di Polizia di 
altri Stati che applicano (’Accordo di Schengen.

Al riguardo, si segnala:

Operazione Hio  -  “High Impact OperMion 2013

Nel quadro del nuovo ciclo programmatico deU’UE che ha definito le priorità deH’Unione, 
nel periodo 2011-2013, nella lotta alla criminalità organizzata ed alle forme gravi di criminalità 
intemazionale, sono state coordinate la prima e la seconda fase operativa deU’Operazione Alto 
Impatto, sviluppata nell1 ambito del Piano di azione operativo (OAP) 2012, per la priorità strategica 
" Immigrazione-Illegale''.

L’operazione cui, oltre all’Italia, hanno preso parte Regno Unito. Bulgaria, Croazia, Grecia, 
Paesi Bassi, Romania e Slovenia -  nonché la Serbia in qualità di Paese osservatore -  si è svolta con 
il supporto delle Agenzie comunitarie EUROPOL e FRONTEX, ed è stata finalizzata a 
"monitorare" le principali rotte di immigrazione clandestina verso l’Italia ed il nord Europa -  sia 
lungo le frontiere esterne che interne, compresi i c.d. “movimenti secondari” -  con particolare 
riferimento alla “rotta balcanica” ed ai collegamenti marittimi che interessano i porti 
dell’Adriatico.

Complessivamente, le due fasi operative coordinate nel corrente anno 2013 hanno 
consentito di conseguire i sottonotati risultati:

• CLANDESTINI RINTRACCIATI: 2.286
• PERSONE ARRESTATE: 31 

(di cui 28 per favoreggiamento dell 'immigrazione clandestina)
» PROVVEDIMENTI DI ALLONTANAMENTO DAL T.N. 109 
» SEQUESTRI DOCUMENTI FALSI E CONTRAFFATTI: 126

COOPERATONE CON ALTRI PAESI EUROPEI 
Cooperazione Italia -  Francia

I rapporti di collaborazione di polizia tra Italia e Francia sono ormai consolidati e trovano, in 
ambito transfrontaliero, una disciplina formale nell’Accordo di Cooperazione di Polizia e Dogana.
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firmato a Chambéry il 3 ottobre 1997, che ha previsto, tra l’altro, l’istituzione a Ventimiglia e a 
Modane Le Freney di due Centri di cooperazione di Polizia di Dogana.

Nell’ambito delle iniziative finalizzate alla lotta alla criminalità transfrontaliera e ai flussi 
migratori irregolari intra-Schengen, le Autorità francesi, il 6 giugno 2013, hanno chiesto la 
collaborazione italiana nella realizzazione di un’operazione ad ampio raggio, denominata GAZALP, 
volta al controllo dei flussi di circolazione delle persone lungo la fascia confinaria, sia terrestre che 
marittima, italo-francese.

Il dispositivo in questione, la cui organizzazione è stata affidata al Comandante della 
Regione di Gendarmeria di Provenza-Alpi-Costa Azzurra e di Gendarmeria per la Zona di Difesa e 
di Sicurezza Sud, ha avuto una portata tale da richiedere, infatti, il coinvolgimento delle forze di 
sicurezza delle province delle Alpi Marittime, Alpi di Alta Provenza, Alte Alpi e Var, richiedendo 
là contestuale collaborazione delle Forze di Polizia italiane competenti per l’intera zona 
transfrontaliera.

L’imponenza deir Operazione GAZALP ha reso necessario, in particolare, un rafforzamento 
del dispositivo di retro valico già in atto, realizzato anche attraverso l’espletamento di pattuglie 
miste, secondo le disposizioni di cui ai vigenti Accordi di Chambery.

L’ordinaria attività di collaborazione bilaterale con la Francia si estrinseca, infatti, anche con 
la realizzazione di pattuglie miste che consentono di effettuare controlli in corsa treno e su strada, 
da parte del personale della Specialità dei Settori della Polizia di Frontiera Terrestre di Ventimiglia, 
Bardonecchia e Aosta.

Relativamente alla collaborazione posta in essere a livello multilaterale, ovvero per quanto 
attiene alla realizzazione delle operazioni “Alto Impatto”, la Francia, a seguito della 
“comunìtarizzazione” di tali attività con conseguente trasferimento dei dispositivi di controllo lungo 
la fascia balcanica, non partecipa più ai correlate dinamiche operative.

Cooperazione Italia -  Svizzera

Con l’obiettivo di rendere maggiormente efficace la formula di collaborazione allo stato 
vigente con la Svizzera, adeguandola alle più moderne prassi internazionali in materia di 
cooperazione transfrontaliera, giudiziaria e doganale, è in corso di valutazione un nuovo accordo 
per la cooperazione di Polizia, in sostituzione di quello firmato il 10 settembre 1998, attività 
negoziale per la quale si richiamano i contributi e le osservazioni formulate da questa Direzione 
Centrale.
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Cooperatone Italia - Romania

In attuazione del “Memorandum", sottoscritto a Roma il 9 ottobre 2008, finalizzato 
all’attuazione di forme di coopcrazione nel contrasto alla criminalità, ivi compresa Fimmigrazione 
illegale, su richiesta delle autorità rumene, dal 2005, un esperto italiano in materia di immigrazione 
clandestina e falso documentale è presente presso il Centro di Cooperazione Intemazionale di 
Polizia di Oradea (Romania), al confine con l’Ungheria, ove collahora, insieme ad esperti di altri 
Stati membri, con la polizia romena. La missione dell’operatore di frontiera italiano, allo stato 
prorogata sino al 15 marzo 2014, mira ad agevolare il rapido espletamento degli accertamenti sui 
veicoli e sulle persone che transitano attraverso quelle frontiere, muniti di titoli rilasciati dalle 
autorità italiane o diretti nel nostro Paese.

Nella medesima ottica, inoltre, le Autorità rumene hanno rappresentato l’esigenza di 
proseguire e sviluppare l’attività di collaborazione esistente tra le Polizia di Frontiera dei due Paesi, 
auspicando un ulteriore rafforzamento della cooperazione in atto nello specifico settore delta 
gestione delle frontiere.

AI riguardo, è stata condivisa l’opportunità di prevedere lo svolgimento di specifici servizi 
congiunti, secondo modalità che dovranno, tuttavia, essere concordate nell’ambito di un apposito 
incontro operativo, tuttora, in fase di programmazione.

Cooperazione Iialia - Gran Bretagna

Proseguono le attività di cooperazione bilaterale avviate con ¡’Agenzia delle Frontiere del 
Regno Unito (UK Border Agency), con la quale è stato concordato F invio, presso gli scali marittimi 
di Ancona e Bari, di due squadre di de-briefing della citata Agenzia» al fine di consentire allo staff 
britannico di affiancare il personale italiano della Polizia di Frontiera nelFespletamento delle 
attività di controllo poste in essere nei confronti degli immigrati in arrivo in territorio nazionale, con 
l’obiettivo di accrescere le conoscenze sulle tendenze attuali nei fenomeni migratori e di sviluppare 
l’acquisizione delle informazioni utili ai fini dell’avvio delle indagini.

In relazione alle posizioni comuni assunte dall’Italia e dal Regno Unito nella lotta contro 
la criminalità e l’immigrazione clandestina, rileva il fenomeno migratorio illegale albanese. A tal 
proposito, infatti, a seguito della modifica del Regolamento (CE) n. 539/2001, avvenuta il 15 
dicembre 2010, con la quale è stata prevista l ’esenzione dall’obbligo de! visto per brevi soggiorni 
nei confronti dei titolari di passaporto biometrico albanese, alcuni Uffici Polizia di Frontiera 
hanno segnalato un incremento di tentati vi di ingresso illegale da parte dei cittadini albanesi.

Più in particolare, nel corso dei previsti controlli documentali, gli operatori di frontiera 
hanno accertato che diversi cittadini albanesi, segnalati nel S.I.S., ex art. 96 CSCH, esibiscono un
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passaporto ordinario biometrico genuino, che menziona, tuttavia, un differente nome di battesimo 
rispetto a quello riportato nelle Banche Dati.

Il cospicuo numero di cittadini albanesi trovati in possesso di simili documenti di viaggio 
ha determinato la necessità di monitorare il fenomeno in ambito nazionale ed è stato, pertanto, 
possibile accertare il ricorso strumentale a tale tipo dì espediente, di fatto, in grado di vanificaie 
gli effetti dei provvedimenti di inibizione all’ingresso in territorio Schengen precedentemente 
emessi nei loro confronti.

Le competenti Autorità albanesi, opportunamente interessate in proposito per il tramite 
del Ministero degli Affari Esteri, hanno confermato che le procedure di rilascio dei nuovi 
passaporti biometrici, pur avvenendo nel rispetto degli standard di sicurezza previsti, consentono, 
tuttavia, ai richiedenti di ottenere il documento di viaggio con dati anagrafici differenti e, di 
conseguenza, con una nuova identità.

Tale prassi, legittimata da normative vigenti a livello locale, rendono infatti possibile 
variare i dati anagrafici personali, esclusivamente, sulla base dì una semplice richiesta avanzata 
dall’interessato al comune di residenza che non è tenuto, peraltro, ad esigere alcuna 
documentazione giustificativa in proposito.

AI riguardo, è stata rappresentata al Ministero degli Affari Esteri (’opportunità di 
interessare tutti i Paesi Membri perché si possa procedere alla valutazione della problematica in 
seno alla Commissione Europea, in maniera tale da individuare un’idonea soluzione condivisa 
anche dalle stesse Autorità albanesi.

Il fenomeno sopra descritto trova riscontro anche nei dati statistici in possesso di questa 
Direzione Centrale, che mostrano un incremento significativo, rispetto agli anni passati, dei 
provvedimenti di respingimento alla frontiera adottati nei confronti dei cittadini albanesi.

Il 13 dicembre 2013, ha avuto luogo, presso questa Direzione Centrale un incontro 
bilaterale sulPimmigrazione, neH’àmbito del quale sono stati trattati gli argomenti correlati al 
cennato flusso migratorio albanese e le possibili misure da adottare, congiuntamente, a livello di 
cooperazione internazionale.

Cooperazione Italia - Germania e Italia -Austria

Con Io scopo di sviluppare la cooperazione bilaterale in materia di contrasto 
all’immigrazione clandestina, sono stati inviati, presso i porti di Bari ed Ancona, operatori della 
Polizia tedesca e della Polizia austriaca, che hanno garantito un proficuo scambio informativo ed un 
valido supporto nell’ambito delle attività operative disimpegnate dalla Polizia di Frontiera italiana.
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In relazione alle diverse criticità operative emerse in sede di attuazione dell*Accordo.sulla 
riammissione delle persone alla frontiera, sottoscritto con le Autorità austriache il 7 ottobre 1997 ed 
entrato in vigore il 1° aprile 1998, è stato, inoltre, pianificato per il prossimo mese di febbraio 2014, 
un ulteriore tavolo tecnico bilaterale, nell’ambito del quale interverranno anche rappresentanti del 
Ministero degli Affari Esteri, per valutare e concordare congiuntamente ogni misura utile a 
conseguire un’interpretazione conforme ed efficace delle norme che disciplinano le procedure in 
argomento, per le quali non si esclude la possibilità che possa rendersi necessaria una modifica 
deiratto stesso con contestuale rivisitazione ed attualizzazione delle relative Intese Esecutive.

Cooperazione Italia  -  Grecia

Il perdurare del fenomeno immigratorio clandestino proveniente dalla Grecia, attraverso i 
porti deH’Adriatico, ha reso necessario consolidare ulteriormente la cooperazione bilaterale con il 
Paese ellenico, prevedendo forme di collaborazione improntate ad una maggiore sinergia e ad una 
più fattiva intesa soprattutto per quanto concerne la necessità di un’intensificazione dei controlli dei 
documenti di viaggio dei passeggeri stranieri, quale esigenza derivante dalla liberalizzazione dei 
visti nei Balcani occidentali: la falsificazione dei passaporti, dei visti e dei permessi di soggiorno 
europei costituisce, infatti, uno degli strumenti maggiormente utilizzati per l’ingresso illegale nel 
territorio Schengen.

In tale contesto, rileva l’attività formativa, pianificata nel mese di febbraio del 2013, 
riservata a dieci funzionari della Guardia Costiera greca che, presso gli Uffici di Specialità di 
Ancona e Bari secondo le modalità “'training on thè job”, hanno potuto apprendere le procedure 
operative finalizzate all’ottimizzazione dei controlli di frontiera.

Nel quadro delle medesime iniziative di cooperazione, su specifica richiesta delle 
competenti Autorità elleniche, dal 30 settembre al 4 ottobre 2013, a Salonicco (GR), due dipendenti 
delPUffìcio Polizia di Frontiera di Fiumicino, esperti nel settore del falso documentale, hanno 
effettuato un ciclo formativo per il personale della Polizia e della Guardia Costiera ellenica.

COOPERAZIONE CON PAESI EXTRA-UE 

Cooperazione Italia -  Stato di Israele

La collaborazione di Polizia tra Italia ed Israele riveste particolare importanza soprattutto nel 
campo della sicurezza aerea. Infatti tutti i voli israeliani in partenza dal territorio nazionale e diretti 
in Israele sono sottoposti a misure di sicurezza aggiuntive previste dal Programma Nazionale di 
Sicurezza (PNS) -  livello 2 (intermedio).
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ATTIVITÀ DI INDAGINE INVESTIGATIVA ED OPERAZIONI DI POLIZIA GIUDIZIARIA

Nel corso del 2013, gli Uffici Polizia di Frontiera sono stati impegnati in numerose 
operazioni di polizia giudiziaria, tra le quali rilevano:

Operazione “Chechen Tourist”: l’Ufficio Polizia di Frontiera presso lo scalo marittimo ed aereo di 
Rimini, in data 12 dicembre 2012, ha avviato un'attività di indagine, utilizzando anche 
strumentazione tecnica, finalizzata al contrasto dell’immigrazione clandestina di stranieri ceceni e 
daghestani; i relativi approfondimenti hanno reso possibile individuare una vasta rete criminale 
estesa, tra l’altro, all’Austria, alla Germania, al Belgio, alla Francia, alla Svezia e alla Norvegia con 
base in Russia

Operazione "Stive P u l i t e I’Ufficio Polizia di Frontiera presso lo scalo aereo di Lamezia Terme ha 
avviato presso quell’aerostazione un’indagine su un gruppo di operatori aeroportuali dipendenti da 
società dì “handling”, ritenuti responsabili di danneggiamento di bagagli da stiva e del successivo 
furto di oggetti personali di valore custoditi al loro interno, quali gioielli e materiale tecnologico 
(fotocamere, computer ed altro).

L’attività investigativa posta in essere con l’ausilio di sofisticate apparecchiature ha consentito 
di verificare che il modus operandi utilizzato dal sodalizio criminale di Lamezia Terme era diffuso 
anche in altri aeroporti nazionali, ove erano stati registrati analoghi episodi di furto e 
danneggiamento di bagagli da stiva. Sono stati, in tal modo, individuati, con la collaborazione degli 
Uffici Polizia di Frontiera competenti, ulteriori scali aerei interessati dal fenomeno, quali quello di 
Bari, Bologna, Firenze, Milano Linate, Napoli, Palermo, Roma Fiumicino e Verona.

A conclusione delle indagini, coordinate dalla Procura della Repubblica di Lamezia Terme e 
svolte esclusivamente da personale degli Uffici della Polizia di Frontiera aerea in servizio presso gli 
aeroporti in questione, sono stati emessi 29 provvedimenti di arresti domiciliari e 57 di obbligo di 
presentazione alla Polizia Giudiziaria a carico di altrettanti soggetti, tutti ritenuti responsabili dei 
reati di furto e danneggiamento.

Operazione “New Piate”: rUfficio Polizia di Frontiera presso lo scalo marittimo di Genova ha 
posto in essere un’attività investigativa che ha permesso di individuare un sodalizio criminale, 
composto da numerose persone (italiane e marocchini), ritenuto responsabile di riciclaggio di 
autovetture rubate in Italia ed esportate in Mauritania via Marocco.

Operazione “Bosforo": il Settore Polizia di Frontiera di Trieste ha in corso un’attività investigativa 
afferente ad un sodalizio criminale composto, prevalentemente, da soggetti di origine turca, dedito 
al favoreggiamento aggravato dell’immigrazione clandestina di loro connazionali nel territorio 
nazionale e verso altri Paesi europei.
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Operazione “Transit”: il Settore Polizia di Frontiera di Trieste, in collaborazione con le 
strutture investigative territoriali, ha in atto un’attività investigativa concernente un flusso di 
persone irregolari che, attraverso l’Italia, vengono movimentate dai Paesi dell’area balcanica 
verso il centro ed il nord dell’Europa. Allo stato, sono coinvolti 19 cittadini di nazionalità 
afghana, pakistana e rumena e sono stati già tratti in arresto, in stato di flagranza, 5 stranieri ed 
un sesto è stato deferito alPA.G. in stato di libertà.

*****

RISULTATI DELL’ATTIVITA’ DELLA POLIZIA DI FRONTIERA 
RELATIVI ALL’ANNO 2013 (aggiornati al 31.12. 2013)

• RESPINGIMENTI n. 7.644
• RIAMMISSIONI ATTIVE ACCOLTE n. 1.996
• RIAMMISSIONI PASSIVE ACCOLTE n. 5.031
• ARRESTATI n. 1.225
• DENUNCIATI IN STATO DI LIBERTA’ n. 7.265
• DOCUMENTI FALSI/CONTRAFFATTI SEQUESTRATI n. .

ATTIVITÀ ’ DI SICUREZZA 

Sicurezza aeroportuale

Per quanto concerne la sicurezza del trasporto aereo e degli aeroporti, sono state intraprese 
iniziative di carattere normativo/regolamentare e operativo, volte ad assicurare l’applicazione dei 
piani di sicurezza e a migliorare l’efficienza dei servizi svolti dalla Polizia di Frontiera, dalle altre 
Forze di Polizia e dalle guardie particolari giurate.

In particolare:

Programma Nazionale 
della sicurezza 
delI’Aviazione Civile 
(PNS)

Sono stati seguiti i lavori per la l’integrazione del PNS con i 
nuovi Regolamenti UE che sono andati a modificare il Reg. 
185/2010 ( n, 104/2013 -  Nuova modalità di controllo di 
sicurezza alternativo al controllo manuale- e 246/2013 -  
Nuove modalità per il controllo dei liquidi trasportati nel 
bagaglio a mano) partecipando a specifici incontri con 
rappresentanti dell’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile 
(ENAC), .

R..R-/M.R.C/Uff- AA-GG./Sctt. giuridico

Via Tuscolana, 1558-00173 Roma
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P R J E F R H I O r t E .

Anche questo anno, puntualmente, è stata elaborata e pubblicata sui siti istituzionali la 
“Relazione A nnuale” (relativa a l l ’anno 2013) da parte della Direzione Centrale per i 
Servizi Antidroga.
Si è ormai giunti alla XXXVII edizione di questo appuntamento sempre molto atteso 
dagli addetti al settore e non solo, che vuole essere un contributo statistico e di analisi 
del fenomeno per chiunque si avvicini al problema droga per motivi professionali, 
didattici o culturali.
Lo studio si basa sulla rigorosa elaborazione dei dati acquisiti attraverso le segnalazioni 
delle Forze di Polizia sul territorio, arricchito sia dal contributo degli Esperti per la 
Sicurezza della D.C.S.A. che dalle riflessioni emerse dalla costante, diuturna attività di 
coordinamento investigativo svolta dalla Direzione stessa.
L ’elaborato descrive una situazione poliedrica che vede affiancati agli importanti 
successi della risposta operativa un ’offerta di droga sempre più  articolata e complessa 
con la partecipazione di gruppi criminali stranieri in tutte le fa s i del narcotraffico.
L ’impegno delle nostre Forze in campo, in un simile scenario, non può prescindere dalla 
cooperazione internazionale di polizia e di intelligence allo scopo di cercare nuove 
strategie di contrasto che, avvalendosi di tecniche investigative e risorse legislative 
aggiornate, possano efficacemente contenere la minaccia.
Ovviamente all ’azione sul piano del contrasto si affiancano, in uno sforzo sinergico, le 
numerose attività sviluppate nel mondo della prevenzione, cura e riabilitazione senza 
le quali risulterebbe impossibile conseguire risultati significativi nei vari settori della 
società.
Anche q uest’anno si utilizza il supporto informatico per la divulgazione del Rapporto 
alle Autorità interessate e viene confermata la contestuale presentazione dei dati 
acquisiti in inglese e spagnolo per favorire la loro divulgazione anche al di fuori dei 
confini nazionali.
Riguardo i temi trattati è possibile confermare, per il periodo di riferimento, una 
sostanziale stabilizzazione della produzione e del consumo di sostanze sottoposte al 
controllo internazionale, per lo meno in ambito europeo.
Gli ingenti sequestri (oltre 72 tonnellate di stupefacenti nel periodo di riferimento) 
realizzati dalla Forze di Polizia italiane riguardano anche sostanze in transito sul 
territorio nazionale, dirette verso i ricchi mercati di consumo del nord Europa, si 
contribuisce pertanto, in uno sforzo congiunto, in modo significativo a l l ’azione di 
contrasto svolta dai nostri partner comunitari. .
Particolare attenzione è stata riposta dalle Forze di Polizia al traffico illegale delle 
nuove sostanze di natura sintetica ed a l l ’utilizzo della rete internet per l ’illecita
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commercializzazione di queste.

attività di contrasto posta in essere dalle nostre Forze di Polizia, ma viene anche descritto 
come i narcotrafficanti fanno giungere quasi quotidianamente le sostanze illecite nel 
nostro territorio attraverso le frontiere terrestri, aeree e marittime, utilizzando sempre 
nuove rotte e nuovi metodi di spedizione. Il narcotraffico, ormai fenomeno illecito 
planetario, coinvolge paesi di diversi continenti, per tale ragione, in molti casi, sono 
stati conseguiti risultati solo grazie alla cooperazione internazionale intercorsa fra  
Forze di Polizia che ha permesso di smantellare intere organizzazioni criminali con 
capacità operativa transnazionale. L ’attività di contrasto è resa ancora più  difficile dal 
lungo tratto costiero e dai porti, sempre tenuti sotto stretta vigilanza, considerando che 
le minacce maggiori pervengono da oltre oceano, attraverso l ’utilizzo dei containers.
I  narcotrafficanti si sono purtroppo rivelati anche eccellenti uomini d ’affari con l ’unico 
scopo di conseguire profitti sempre maggiori. Di conseguenza, il problema del riciclaggio  
dei guadagni illeciti continua ad affliggere i circuiti finanziari e commerciali nonché 
l ’economia legale di molti paesi, la maggior parte dei quali ancora in via di sviluppo e 
pertanto non ancora dotati di un sistema normativo capace di interdire l ’investimento 
dei capitali accumulati con il narcotraffico nei diversi settori produttivi.
Da ultimo e non certo per ordine d ’importanza, si devono fare i conti con gli effetti 
che il consumo delle droghe produce sulla salute pubblica e soprattutto i decessi per  
l ’abuso delle stesse. Oltre alle malattie p iù  comuni conosciute causate dal consumo e 
abuso di sostanze stupefacenti, destano particolare preoccupazione le nuove droghe 
sintetiche, la cui composizione e effetti non sono sempre conosciuti.
La sfida per le Forze di Polizia, impegnate tutti i giorni sul territorio, rimane 
particolarmente impegnativa, le capacità operative vanno ora ulteriormente rinforzate 
anche in ragione delle maggiori potenzialità offerte alle organizzazioni criminali dalla 
rinnovata mobilità dei trasporti commerciali per progressivo superamento della crisi 

economica mondiale.

Nella relazione risaltano infatti non solo i dati statistici relativi a l l ’intensa, difficile

IL DIRETT E CENTRALE
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I n t r o d u z i o n e

Q uello  del traffico  di stupefacenti è il settore illec ito  più  

dinam ico, caratterizzato da alta com p etitiv ità  e  capacità  

di inn ovazione da parte d e lle  organ izzazion i crim inali, 

sem pre più contraddistinte dal l ’internazionalità  d elle  

loro operazion i e dalla p roven ienza  dei loro affilia ti.

Il m ercato della  droga si conferm a u n ’attività  

estrem am ente redditizia  e, anche se la dom anda di 

alcune droghe tradizionali appare in ca lo , i sod a liz i 

crim inali, per garantire i propri profitti, sce lg o n o  un 

approccio più fle ss ib ile , adottando una crescen te  

collaborazione capace di superare anche le d iv is io n i 

nazionali, lin gu istich e  ed etn iche ovvero  estend en do i 

propri interessi illec iti ad altre m erci o sostanze.

Fra g li elem enti di novità  ch e em ergono d a ll’analisi 

del recente periodo, vanno m enzionati la continua  

d iversificazion e d elle  rotte u tilizzate per il traffico , 

la gestion e in com une d elle  illec ite  transazioni e il 

«politraffico» .

Il prim o aspetto si avva le  d ei p rocessi di 

in ten sificazion e del trasporto com m ercia le  aereo e 

m arittim o e individua prioritariam ente, fra le d iverse  

rotte u tilizzate nel traffico  di sostan ze stupefacenti, 

quelle  che interessano il con tinente A fricano , ed in 

particolare i P aesi d e ll’A frica  O rientale e O ccidenta le . 

A ccanto ai canali trad izionali d ’im portazione il m ercato  

d egli stupefacenti, a lla  continua ricerca di so lu z ion i 

innovative sia  nella  sin tesi di n uove sostanze che  

n e ll’ind iv idu azione di n uove m odalità  di esp an sion e  

della  dom anda, irrom pe n elle  reti elettron iche con le  

m odalità proprie del com m ercio  on line.

Quanto al secon do p rofilo , appare orm ai delineata  

nei particolari una m etod o log ia  per l ’im portazione in 

com une di ingenti partite di droga, sp ec ie  di coca in a , 

attraverso l ’aggregazione di più gruppi d elin quenzia li 

interessati ad una illec ita  transazione. Q uesta  m odalità  

garantisce forse più di altri m odus operandi, oltre alla  

con d iv ision e dei carichi, anche q u ella  dei r isch i e dei 

costi.

N e l cosid detto  «p o litra ffico» , in vece , la gestion e  d elle  

im portazioni da parte d e lle  organ izzazion i ded ite  al 

narcotraffico prevede sp ed iz ion i m iste  n elle  quali 

più tip i di droga sono occu ltate  in un un ico  carico  di

copertura, a llo  scop o  di increm entare i profitti e 

corrispondere ad una dom anda di stupefacente  

estrem am ente d iversifica ta , soprattutto  

a ll’interno d e ll’U n ione Europea.

Va prendendo anche p ied e fra i gruppi crim inali il 

pagam ento reciproco in form a di baratto: sem pre  

più frequentem ente i carichi di droga ven gon o  

scam biati con altri tip i di stupefacente o con  altre 

m erci contraffatte.

L e dr o g h e

Oppiacei
Il papavero da op p io  è co ltiva to  principalm ente: 

nel S u d -ovest A sia tico  (A fgh an istan , Pakistan e 

India), la cui p roduzione è destinata ai m ercati 

A frican i, del S u d -ovest A sia tico , d e ll’A sia  

orientale  (in clu sa  la C ina), del M edio  O riente, 

d e ll’Europa1 e d e ll’O ceania; in M yanm ar e 

Laos, che riforn iscono principalm ente il Sud-est 

A sia tico 2, la C ina e l ’O ceania; n e lle  A m eriche (in  

particolare M essico , C olom b ia  e G uatem ala) che  

costitu iscon o  fonte di approvvig ion am en to  per 

gli stessi territori A m erican i3.

B en ch é nel 20 1 2  l ’area co m p lessiv a  co ltivata  

ad opp io  abbia segnato  un aum ento del 15 per 

cen to  (raggiun gendo il p icco  di 2 3 6 .0 0 0  ettari), 

dovuto  a ll’ increm ento registrato in A fghan istan4 

e in M yanmar, la produzione g lob a le  di oppio  

è d im inuita del 30  per cen to , scendendo a circa  

5 .0 0 0  tonn ellate . Tale decrem ento è im putabile  

soprattutto a llo  scarso rendim ento d elle  colture  

in A fghanistan , d ove, nel 2 0 1 2 , le avverse  

con d iz ion i c lim atich e e una m alattia d ella  pianta

1 O ltre la m età  del m erca to  e u ro p e o  dell'ero ina è  riferibile a Regno Unito, 
Francia, G erm ania e  Italia.

2 La produzione di oppio  in Laos ed  in M yanm ar sem b ra  non  sodd isfare  
la d o m an d a  c re sc e n te  d e te rm in a ta  d a ll 'au m en to  del n u m ero  di 
con su m ato ri di e ro ina  in a lcu n e  a re e  dell'Asia, c o m p reso  il su d -e s t 
Asiatico, i cui m ercati so n o  quindi approvvig ionati da e ro ina  a fg h an a .

3 S econdo  s tim e sta tu n iten si le co ltu re  di p ap av ero  d a  oppio in M essico 
so n o  p ra tica te  su 12 .000 e tta ri, con una produzione p o tenziale  di gran  
lunga su p e rio re  a quella delle  coltivazioni di oppio  co lom biane, b en ch é  
la Cdlom bia sia m enzionata  c o m e  il p rincipale fo rn ito re  di e ro ina  sul 
m erca to  s ta tu n ite n se . Invece, il m erca to  c a n a d e s e  sem b ra  e s se re  
ap p rovv ig ionato  d a  gruppi del crim ine o rg an izzato  m ediorientali ed 
asiatici con ero ina di p roduzione  as ia tica , p rev a le n te m en te  a fg h an a .

4  Le co ltu re  di p ap av ero  d a  oppio  In A fghanistan , in cresc ita  dal 2010,
e ra n o  s tim a te  nel 2011 in 131 .000  e tta ri di te rren o .
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hanno fatto crollare la lo ca le  produzione a 3 .7 0 0  

tonnellate (con  un ca lo  del 36  per cen to  rispetto al 

2011). Tuttavia ta le P aese, con  il suo 74 per cento , 

rim ane di gran lunga il principale produttore di opp io  

a liv e llo  m ondiale.

Invece, la produzione g lob a le  di eroina, nel 2011 , 

è stata stim ata in 4 6 7  ton n ella te , in s ign ifica tivo  

aum ento rispetto a lle  3 9 6  ton nella te  del 2 0 1 0 , anche  

se tale liv e llo  resta d ecisam en te  al di sotto del p icco  

di 757 tonnellate registrate nel 2 0 0 7 .

R elativam ente a lle  rotte internazionali u tilizzate per 

il traffico di eroina, benché la rotta B alcan ica  sia  

tuttora la più u tilizzata , è stato notato un ca lo  dei 

quantitativi inoltrati lungo ta le direttrice5.

U na ragione potrebbe essere  ind ividuata nella  

contrazione della  dom anda che si registra da tem po  

sul m ercato eu rop eo6 con  la con segu en te  n ecess ità  

di aprire nuove rotte verso  m ercati em ergenti di 

consum o.

C osì, in aggiunta  a lle  rotte trad izionalm ente  

utilizza te  dai tra ffican ti (sia  la rotta B alcan ica  diretta  

in Europa attraverso l’Iran e la Turchia che quella  

del N ord attraverso l’A sia  C entrale e la R ussia), sono

em ersi nuovi itinerari (denom inati nel loro com p lesso  

“R otta M erid ionale”) che d a ll’A fghan istan  si 

d irigono verso  sud, passando per l ’Iran o il Pakistan, 

e su ccessivam en te  verso  l’A frica7 o verso il M edio  

O riente attraverso l’Iraq8.

L’eroina, in particolare, v ia g g ia  frequentem ente  

d a ll’A fgh an istan  verso  i porti iraniani e pak istan i, 

transitando poi per q u elli d e ll’A frica  orientale (in  

particolare del K enya e della  Tanzania), m erid ionale  

e o ccid en ta le  (soprattutto B en in  e N igeria) ed alcuni 

Stati del G olfo .

Si tratta di un tra ffico  ben organ izzato  che con sente  

l’in troduzione in Europa di ingenti quantitativi 

attraverso conta iner m arittim i ta lvolta  in transito nei 

porti a frican i e d ella  P en iso la  A rabica (ad esem pio  

D ubai) o per v ia  aerea a m ezzo  di corrieri im barcati 

sui com un i v o li di linea.

L’aum ento del con su m o di eroina in a lcune region i 

d e ll’A frica , oltre ad aver assicurato  un ruolo di 

m aggior sp essore  ai gruppi crim in ali a frican i nel 

tra ffico  di q uesto  narcotico  a ll’in d ir izzo  dei m ercati 

più redd itizi del V ecch io  C ontinente, porta ad 

un’ulteriore d iv ers ifica z io n e  d elle  rotte del tra ffico

5 Ad esem pio , so n o  sta ti o sserva ti cTei cali nei seq u es tri di e ro ina in Turchia nel 
2 010 e  nel 2011 (an n o  in cui so n o  diminuiti a  7  to n n e lla te  con  una dim inuzione 
del 4 3 % ), n o n ch é  un calo dei seq u es tri In Iran  nel 2011 sia di e ro ina  (23 
to n n ella te  con u n a  flessione del 15% ) ch e  di oppio.

6 Di riflesso an c h e  i seq u estri di ero ina in E uropa so n o  dim inuiti; infatti, nel 2011 
so n o  scesi a  16 to n n e lla te  r isp e tto  a ll 'anno  p rec e d e n te  ( -  28% ).

7 A p artire  dal 2009  i s eq u es tri di e ro ina  e ffe ttu a ti in Africa (in p artico lare  nella 
reg io n e  o rien ta le )  so n o  au m e n ta ti  a lm en o  di dieci volte.

8 La ro tta  c h e  tra n s ita  p e r  l'Iraq, e  che  v e d e  tra n s ita re  sia p a rtite  di e ro ina che 
di oppio, può  e s se re  una c o n seg u en za  del raffo rzam ento  dei controlli alle 
fro n tie re  tu rco -iran ian e .
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verso il con tinente africano.

Le reti crim in a li d e ll’A fr ica  collaborano sp esso  con  

i gruppi cr im in a li pak istan i, aggirando parzialm ente  

la rotta B a lcan ica  ed ev itando di dover fronteggiare  

le agguerrite organ izzaz ion i.

Q ueste ultim e continuano ad avere un ruolo im portante  

n e ll’im portazione e nella  r id istrib uzione d e ll’eroina  

in Europa, in v irtù  del fatto che la rotta B alcan ica  

ha tuttora un ruolo prevalente n e ll’istradam ento di 

questa droga nel nostro C ontinente. I traffican ti 

turchi im portano d irettam ente l ’eroina o a g isco n o  

in veste  di fian ch egg ia tori per conto di altre 

organ izzaz ion i cr im in a li. Se per lunga trad izione  

ta li gruppi p osson o  contare su co llegam en ti con  i 

term inali d elle  reti di p roduzione nei Paesi di orig in e  

d e ll’eroina, recentem ente hanno anche stab ilito , co sì 

com e altre o rgan izzaz ion i di traffican ti europei, 

basi operative nei Paesi a frican i per m ediare da lì 

l’ap provvigionam ento dei m ercati europei.

I gruppi cr im in a li di e tn ia  turca per raggiungere  

l’Europa u tilizzan o  sia  le rotte terrestri (dalla  

Turchia a lla  R om ania e  U ngheria , attraverso i 

B alcan i occid en ta li), sia m arittim e attraverso G recia, 

A lban ia  e  Italia. N e lle  operazion i di im portazione  

dello  stupefacen te si avva lgon o  del supporto di 

organ izzaz ion i crim in a li autoctone dei P aesi di 

transito d e ll’eroina (quali i B alcan i occid en ta li, 

la B ulgaria e la R om ania) e operano in stretta  

co llaborazione con  i so d a liz i che hanno base in 

B elg io , Francia, G erm ania, Paesi B assi e R egno  

U nito.

Proprio le organ izzaz ion i cr im in a li dei B alcan i 

occid en ta li sono, com e detto , im portanti partner dei 

trafficanti turchi: in particolare, i gruppi di etn ia  

albanese con base operativa in A lb an ia , in M acedon ia  

(F Y R O M ) e in K osovo, sfruttano la propria zona  di 

in flu en za  per lo sto cca g g io  e il r icon fezion am en to  

d elle  partite di eroina. Tali gruppi controllano una 

quota sig n ifica tiv a  del tra ffico  d i questa  droga diretta  

in m olti Paesi europei.

I gruppi cr im in a li rum eni o bulgari, avendo svolto  

per anni il ruolo di fian ch egg ia tori nel tra ffico  di 

eroina per conto d elle  org a n izza z io n i turche, sono

attualm ente in grado di rifornire non so lo  il m ercato  

il le c ito  del loro P aese, m a anche quello  di altri Paesi 

d e ll’U n ion e Europea.

Sem pre più frequentem ente nel tra ffico  di eroina  

a ll’interno dei P aesi della  C om unità risultano  

im p licati anche gruppi p ak istan i, i quali, dopo aver 

per anni gestito  a lla  pari con  altre organ izzaz ion i 

l’im portazione di eroina nel R egno U n ito9, m ostrano, 

o g g i, seg n i di particolare a ttiv ità  anche nel resto del 

territorio d e ll’U n ione Europea.

Tali gruppi inv ian o l’eroina nei paesi di d estin azion e  

direttam ente dal Pakistan a m ezzo  di corrieri che  

v ia gg ian o  in aereo o stivano  i carichi in container  

m arittim i che u tilizzan o  PA frica com e piattaform a di 

transito.

M eritano una m en zion e anche le consorterie  cr im inali 

presenti in R ussia  e in U craina che, agendo attraverso  

le  rotte di app rovvig ionam en to  europee, a lim entano  

i m ercati di con su m o d e ll’eroina nei r isp ettiv i Paesi, 

dove la dom anda supera orm ai, nel suo com p lesso , 

quella  d e ll’intera U n ione Europea.

Cocaina
N el 2011 l’e sten sio n e  com p lessiva  d elle  p iantagion i 

di coca , concentrate soprattutto in B o liv ia , C olom bia  

e Perù10, am m ontava a 155.600 ettari, in lin ea  con  

il dato d e ll’anno p recedente m a d ecisam ente in calo  

rispetto  ai valori del passato  (m eno 14 per cento  

rispetto  al 2 0 0 7  e m eno 30 per cen to  rispetto  al 2000). 

In B o liv ia , dopo anni di aum ento ten d en zia le  delle  

aree co ltiva te  a co ca , nel b ien n io  2011 - 2012 è stato 

registrato un ca lo  d elle  colture rispettivam ente  

del 12 per cen to  e del 7 per cen to  rispetto a ll’anno  

precedente. I ca li vanno ascritti prevalentem ente  

alle  a ttiv ità  di erad icaz ion e svolte da lle  autorità  

govern ative in tutte le  principali aree di co ltivazion e  

(Y un gas, C ochabam ba e A polo). In C olom bia e in 

Perù, al contrario, sono stati o sservati liev i aum enti 

d elle  aree di co ltivaz ion e .

La produzione di coca in a  nel 2011, espressa  in term  ini

9 Nel b iennio  2 0 11-2012  d u e  terz i dell'ero ina se q u es tra ta  alla frontiera  
britann ica e ra n o  sta ti inoltrati d ire tta m en te  dal Pakistan.

10 Per il prim o a n n o  so n o  s ta te  fo rn ite  le stim e  delle  coltivazioni di coca in Perù 
al 31 d icem b re  2011 , acqu isite  m ed ian te  rilevam ento  sa te llita re , dalle quali si 
ev ince  c h e  la zona co ltivata è  pari a  6 2 .5 0 0  etta ri.
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di purezza del 100 per cen to , è stata stim ata entro 

una forbice di 776 -  1.051 ton n ella te , quantitativo  

stabile risp etto  a ll’annata precedente, nonostante la 

produzione d ella  C olom bia sia  stata inferiore rispetto  

al quella  del 2010".

N eg li u ltim i anni il m ercato d ella  coca in a  ha  

registrato generalm ente un ca lo  o, quanto m eno, 

una sostan zia le  stab ilizzaz ion e . Tale situazione  

deriva d a ll’evo lu z ion e  dei con su m i nei due principali 

m ercati, quello  del N ord A m erica , dove da tem p o la 

dom anda ha subito una netta  con trazione, e, in m inor  

m isura, da qu ello  d e ll’Europa C entrale e O ccidenta le  

dove il trend sem bra stab ilizza to  dopo m olti anni di 

crescita.

In Nord A m erica  sequestri e  ta sso  d ’abuso sono  

dim inuiti progressivam ente a partire dal 2 0 0 6  (ad 

eccez io n e  di un “e ffe tto  r im balzo” v er ifica to si nel 

2011 n eg li Stati U niti d ’A m erica). Fra il 2 0 0 6  e  il 

2011 il con su m o nella  p op o laz ion e  statun iten se è 

dim inuito  del 40  per cen to  a causa  d ella  con trazione  

della  produzione colom biana (princip ale  P aese di 

proven ienza della  co ca in a  con sum ata  n eg li U .S .A .), 

della  crescen te a ttiv ità  di contrasto  effettu ata  nelle  

zone di produzione con im portanti sequestri in loco  

e della  recru d escen za  d elle  guerre in testine fra 

cartelli rivali che ha provocato  in terruzion i nella  

catena di approvvig ionam ento , con  con segu en te  

riduzione d ella  d isp on ib ilità  di coca in a  nei m ercati 

di d estin azion e.

In Europa il quadro d e ll’abuso e del tra ffico  di

coca ina  si presenta p iuttosto  com p lesso . A lcu n i

Paesi r ifer iscon o  di situ azion i socio -san itarie

estrem am ente problem atiche correlate ai fenom en i

di abuso d ella  co ca in a  (Spagna, D anim arca e R egno

U nito), m entre altri, soltanto n eg li u ltim i anni, hanno

registrato un rapido aum ento del fen om en o  (Francia,

G erm ania, P ortogallo). A ltri ancora, principalm ente

in Europa orientale e  setten trionale  (ad esem p io

L ettonia, L ituania e F inlandia), riportano tuttora

cifre m odeste  relativam ente a ll’abuso ed  ai sequestri.

In alcuni Paesi d e ll’Est europeo, com e la R ussia, il

11 Q u esto  a cau sa  del calo del ren d im en to  p e r  e tta ro  di foglie di coca non 
essicca te  (d a  4 ,6  to n n ella te  del 2010  a  4 ,2  to n n e lla te  del 2011), con il 
co n seg u e n te  calo  (del 1 4%  risp e tto  a ll 'anno  p rec e d e n te )  della produzione 
to ta le  di foglie di coca non e ss ic c a te  a  2 3 6 .800  to n n e lla te .

m ercato è in v ia  d ’espan sione.

In generale , si a ss iste  ad una d iffu sio n e  della  coca in a  

in region i del con tin en te  europeo  finora preservate  

da fen om en i en d em ici di consum o.

S econ d o  stim e effettu ate  d a ll’U N O D C , nel 2011 sono  

17 m ilio n i le persone che hanno fatto uso di coca in a  

a lm en o  una volta  n e ll’arco d e ll’anno precedente, pari 

a llo  0 ,37  per cen to  della  p op o lazion e g lobale  fra i 15 

ed  i 64  ann i, di cu i il 36  per cen to  (cioè 6 .2 0 0 .0 0 0  

persone) nei m ercati em ergenti di A frica , A m erica  

Latina e Caraibi.

A um enti s ig n ifica tiv i dei seq uestri di “polvere  

b ianca” sono stati o sserva ti in A sia , O ceania , 

A m erica  centrale e m erid ion ale  e nei Caraibi.

Un particolare a llarm e proviene d a ll’A sia  orientale e 

Sud-orien ta le  d ove sem brano su ssistere  le con d iz ion i 

per una repentina esp an sion e del consu m o della  

coca in a . A nche il dato dei sequestri e ffettu ati in 

q uesti Paesi porterebbe a lle  m ed esim e conclusion i: 

ad H ong K ong (C ina), per esem p io , i sequestri sono  

aum entati da circa 6 0 0  kg del 2010 ad oltre 800  kg 

del 2011. La causa di una ta le  evo lu zion e potrebbe 

essere  ind ividuata n elle  profonde m od ifich e nel 

tessu to  so c ia le  di questo  P aese, in cui le c lassi 

em ergenti consideran o il con su m o di questa sostan za  

stupefacen te un e lem en to  d istin tivo  d ella  propria  

appartenenza ad un ceto  abbiente ed esc lu sivo .

In O cean ia  i sequ estri hanno raggiunto  nuovi picchi 

nel 2010 e 2011 (risp ettivam ente 1,9 e 1,8 tonnellate), 

rispetto  ai 290  kg del 2009 .

N el caso  d e ll’A m erica  Latina l’aum ento sem bra  

essere  correlato soprattutto a ll’e ffe tto  sp ili over, dal 

m om ento che la coca in a  è largam ente d isp on ib ile  e 

relativam ente p o co  co sto sa  a causa della  contigu ità  

di q u est’area con i Paesi produttori.

B enché in A fr ica  l’abuso di coca in a  continu i ad 

essere  un fen om en o  tutto som m ato lim itato , in Paesi 

quali Sudafrica e N iger ia  si è sv iluppato  un m ercato  

di con su m o di con sisten ti d im en sion i.

La d isp on ib ilità  di coca in a  in transito in A frica  

O ccidenta le  e n elle  aree Settentrionali del C ontinente, 

lungo le su ccess iv e  direttrici di tra ffico  verso  

l’Europa, ne ha d iffu so  l’u tilizzo  in A lgeria , Burkina
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Madeira e per le Isole Canarie) e la “Rotta Africana”15 
(che transita dalPAfrica occidentale, soprattutto dai 
Paesi del Golfo di Guinea - Guinea, Guinea Bissau, 
Gambia e Senegai, nonché Ghana, Togo, Benin e 
Nigeria). Quest’ultima, in particolare, consente alle 
organizzazioni di trafficanti di sfruttare a proprio 
vantaggio una serie di fattori logistici, quali l’esistenza 
di frontiere permeabili e scarsamente controllate, la 
mancanza di un efficace controllo governativo e gli 
elevati livelli di corruzione dei funzionari doganali 
e di polizia.
Per quanto riguarda la citata “Rotta africana”, 
i successivi itinerari di traffico che dall’Africa 
Occidentale si dirigono in Europa non utilizzano più, 
come in passato, i voli aerei diretti negli scali europei 
e le rotte marittime che dalle coste africane procedono 
verso nord, ma itinerari terrestri che attraversano 
le regioni del Sahel e del Sahara, avvalendosi del 
supporto di trafficanti marocchini, fini conoscitori 
delle collaudate rotte dell’hashish.
Le reti criminali dell’Africa occidentale e, in 
particolare, le organizzazioni nigeriane sono 
ormai in grado di approvvigionarsi della sostanza 
stupefacente, finanziare le spedizioni e inoltrare i 
carichi direttamente dall’America Latina all’Europa. 
Tali gruppi hanno rapidamente scalato le posizioni 
nelle classifiche criminali grazie alla flessibilità nella 
scelta delle rotte e delle modalità con cui effettuare 
le operazioni di importazione della droga, ricorrendo 
talvolta anche al cosiddetto politraffico di diverse 
droghe, come, ad esempio, la metamfetamina. 
Benché le spedizioni marittime rappresentino, sotto 
il profilo del contrasto, il fronte di maggiore criticità 
a causa della considerevole consistenza di ciascuna 
partita di droga spedita in transito, un aspetto 
altrettanto preoccupante nell’evoluzione del traffico 
della cocaina è rappresentato dalle importazioni 
effettuate con aeromobili di linea o per il traffico 
commerciale. Si tratta in genere di quantitativi più 
modesti occultati nei bagagli o nella cavità addominali 
di corrieri reclutati da organizzazioni criminal!

15D opo im portanti seq u estri e ffe ttu a ti dal 2004  al 2008, a  p artire  dal 2009  si 
è  a ssis tito  in Africa o cc id en tale  ad  un  apprezzab ile  calo  sia del n u m ero  dei 
seq u estri ch e  dei quantitativ i di cocaina in te rce tta ti.

operative soprattutto nell’Africa occidentale.
È ormai possibile affermare con ragionevole evidenza 
che l’intero continente africano svolga un ruolo 
determinante nell’approvvigionamento della cocaina 
nei mercati europei. I crescenti sequestri di partite 
di cocaina negli Emirati Arabi Uniti e in Arabia 
Saudita confermano che anche la regione del Golfo, 
come gran parte dell’Africa orientale e meridionale, 
si è definitivamente trasformata in area di passaggio 
della droga diretta in Europa.
Anche se le quantità maggiori di cocaina in arrivo 
in Europa provengono dai Paesi che si affacciano 
Sull’Atlantico, il calo dei sequestri di cocaina operati 
nella Penisola Iberica e un corrispondente incremento 
dei sequestri di una certa importanza effettuati 
nella parte orientale europea, in particolare, nei 
principali porti della Grecia e dei Paesi prospicienti 
il Mar Nero, quali Bulgaria, Romania ed Ucraina, 
lasciano presupporre un’ulteriore evoluzione nella 
diversificazione dei flussi di droga e dei punti di 
approdo che raggiungono il nostro Continente.
La liberalizzazione dei commerci e il radicamento 
nel territorio di reti criminali transnazionali sono i 
fattori che sicuramente favoriscono il transito della 
cocaina attraverso la regione balcanica e il Mar Nero. 
Anche se si registra un crescente arruolamento di 
corrieri dei Paesi balcanici, inclusi la Bulgaria e la 
Romania, è l’Albania il Paese dell’area balcanica che 
appare destinato a diventare uno dei principali luoghi 
di stoccaggio e di spedizione di questa sostanza.
Tale sviluppo nelle rotte del traffico può, in 
prospettiva, comportare il rischio di una diffusione 
endemica dell’uso della cocaina in Paesi che fino ad 
oggi non lamentano particolari indici di consumo tra 
la popolazione.
La provenienza balcanica di numerose partite di
cocaina sequestrate, tra il 2010 e il 2011, in Albania,
Austria16, Bulgaria, Polonia, Romania, Serbia, Grecia,
Turchia, Ucraina e Ungheria, portano a ritenere che
tali rotte emergenti si sovrappongono, almeno per
alcuni tratti, alla consolidata “Rotta Balcanica”,
lungo la quale, come detto, sono tradizionalmente
16 L'Austria, sulla b a se  dei seq u estri e ffe ttu a ti nel 2011 ha concluso  c h e  il 10%

della cocaina e ra  e n tra ta  nel P aese  a ttrav e rso  la ro tta  Balcanica.
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instradati i carichi di eroina d estin ati a ll’Europa  

Centrale e O rientale. La con ferm a di tale ipotesi 

investigativa , secon d o  le autorità turche, è  ravvisab ile  

nel co in vo lg im en to  nel tra ffico  d ella  coca in a  di 

alcune agguerrite consorterie  operanti in quel P aese, 

da sem pre ded ite  al com m ercio  ille c ito  d e ll’eroina. 

La proven ienza d elle  sp ed iz io n i che attingono il 

territorio europeo attraverso queste  nuove direttrici 

di flu sso  è p iuttosto  variabile: di frequente la partite  

di droga transitano per P A frica prim a di raggiungere  

l’Europa Sud-orien ta le , in altri casi i trafficanti 

si approvvig ion ano d irettam ente in Sud A m erica , 

sp esso  in B rasile.

Poiché lim itati m a non trascurabili quantitativi di 

coca in a  sono stati sequestrati anche in Siria, in Libano  

e, soprattutto, in Israele, d ove nel 2011 si è registrato  

un sen sib ile  increm ento dei r in ven im en ti, non può  

essere e sc lu so  un co llegam en to  fra la predetta rotta  

em ergente ed il V ic in o  M ed io  O riente.

Si segnala , in fin e , com e, n eg li u ltim i anni, anche  

in Europa siano stati scoperti laboratori per la 

raffin azione della  coca in a , n e lla  m aggioranza  dei 

casi in d isp en sab ili per l ’estrazion e secondaria  

della  stessa  (c ioè  per rim uovere lo stup efacente  

dai m ateriali in cu i era occu lta ta  con  il m etodo  

d e ll’im pregnazione). Fra i P aesi che hanno segnalato  

la presenza di strutture del genere sul loro territorio  

v i sono A lb an ia17, G recia , M oldavia  e Polonia, oltre 

ai P aesi B assi ed a lla  Spagna.

U n’altra zon a  d e ll’Europa in cu i si presuppone

p ossa  essere  avvenuta un’esp an sion e del m ercato

della  coca in a  è rappresentata d a ll’area dei Paesi

B altici. Peraltro, g ià  nel 2010, l’E stonia, la L etton ia

e la L ituania avevano ev id en zia to  una recrudescenza

nei sequestri di coca in a , soprattutto im portata per

via  m arittim a. A llo  stato d elle  co n o scen ze , tali

segn a lazion i su gger iscon o  la p oss ib ilità  che una

parte della  droga im portata nei P aesi B altici possa

essere  su ccessivam en te  re im m essa  in Paesi nordici,

com e la Scandin avia , e in Europa O rientale.

Un altro e lem en to  di non trascurabile im portanza

è la crescen te  tendenza  a ll’im piego, quali corrieri,

1 7 Ad esem p io  nel 2011 il se q u e s tro  di cocaina  m esco lata  all'olio di palm a ha 
forn ito  la prova de ll 'esistenza  di laboratori di q u e s to  tipo  in Albania.

di c ittad in i dei P aesi della  reg ion e del M ar B altico  

orien ta le , sia con  la fin a lità  d i m ovim entare i carichi 

da un luogo a ll’altro d ella  stessa  region e, che in altre 

parti d ’Europa e  d e ll’A m erica  Latina.

In uno scen ario  di fen om en i em ergenti, si registra  

anche un rid im ensionam ento: è  quello  relativo  

a ll’in flu en za  dei gruppi cr im in a li colom bian i, 

che, probabilm ente a causa  di una s ign ifica tiva  

fram m entazione d elle  fa z io n i, sem brano non detenere  

più, com e un tem p o , il m on op olio  m ondiale del 

tra ffico  della  coca in a . Su lla  base d elle  in form azion i 

provenienti dai sequestri e da lle  indagin i svolte negli 

ultim i anni, la p o siz io n e  dom inante nel m ercato di 

ap p rovvig ion am ento  della  co ca in a  potrebbe essere  

stata assunta dai C artelli m essican i che appaiono  

o g g i i protagon isti in d iscu ss i del tra ffico  di droga  

diretto non so lo  verso  il N ord A m erica  m a anche  

verso  i m ercati c lan d estin i di m ezza  Europa.

Cannabis
Fornire un quadro g lob a le  dei liv e lli di produzione  

della  cannabis con tin ua ad essere  un com pito  assai 

arduo, in quanto q uesta  pianta è co ltiva ta  praticam ente 

in q u alsiasi parte del m ondo, sia  in siti a ll’aperto che  

indoor. Q u esto  la rende la droga di m aggior consu m o  

a liv e llo  m ondiale.

N e l 2011 le co ltiv a z io n i più vaste  sono  state individuate  

in M arocco (47 .500  ettari), in A fghan istan  (12 .000  

ettari) e in M ess ico  (1 2 .0 0 0  ettari co ltivati e  13.430  

ettari eradicati).

La cannabis è consum ata  nella  m aggior parte dei Paesi 

sotto  form a di m arijuana, la quale è tend en zia lm ente  

prodotta, quasi ovunq ue nel m ondo, per il consu m o  

interno d elle  stesse  aree di co ltivazion e o per 

soddisfare la dom anda dei Paesi lim itrofi e  non 

prioritariam ente destin ata  a ll’esportazion e al di fuori 

d elle  reg ion i di produzione.

Sono le A m erich e18, dove la co ltivaz ion e  appare in

aum ento, e l’Europa i principali m ercati di consu m o

della  cannabis. N el nostro C ontinente, nei Paesi che

hanno co n d iz io n i c lim atich e favorevoli, le  colture

sono a lle stite  in zon e a ll’aperto m entre in quelli con

18 In partico la re , le a re e  e ra d ic a te  so n o  a u m e n ta te  negli S tati Uniti 
d 'Am erica.
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climi incompatibili con la crescita della pianta (come, 
ad esempio, Belgio e Paesi Bassi) le produzioni 
avvengono con modalità indoor.
Sempre nel 2011 la regione del mondo in cui si è 
verificata la maggior parte dei sequestri di questa 
droga è stata nettamente il Nord America con il 69 
per cento dell’itero ammontare per un quantitativo 
3.944 tonnellate ripartite tra gli Stati Uniti d’America 
e il Messico. In questa particolare classifica seguono 
alcuni Paesi dell’America Latina e dei Caraibi, 
come il Brasile (174 tonnellate), la Colombia (321 
tonnellate) e il Paraguay (171 tonnellate). In Sud 
America, invece, nello stesso anno, i sequestri di 
marijuana sono aumentati del 46 per cento.
Nel Vecchio Continente i Paesi Bassi rappresentano 
storicamente un importante luogo di produzione 
della marijuana consumata in Europa, soprattutto 
in quella Occidentale. I principali Paesi produttori 
di marijuana della regione balcanica (Albania, 
Serbia, Bulgaria e anche il Kosovo) approvvigionano 
i mercati dell’Europa centrale, orientale e sud­
orientale. L’Albania, in particolare, si attesta tra i 
paesi che hanno la maggiore produzione all’aperto, 
il cui raccolto finisce sui mercati illegali dell’Italia, 
della Slovenia e della Ungheria19. Anche la Repubblica

19 La can n ab is  coltivata in Albania e  nella reg io n e  del Kosovo v ien e  tra sp o rta ta  
p rev a len tem en te  via te r ra  fino in Grecia o inoltra ta  via m are  in Ita lia , m a 
an ch e  sp ed ita  in tran s ito  in Slovenia ed  U ngheria.

Ceca è un importante produttore e rifornitore dei 
mercati dell’Europa centrale e occidentale. L’80- 
90 per cento della marijuana prodotta in Lettonia è 
destinato all’esportazione, principalmente in Svezia 
ed in Estonia e, in minor misura, in altri Paesi 
Scandinavi e in Lituania.
In Europa si assiste ad unadiffusione della coltivazione 
di marijuana così consistente da provocare, per 
compensazione, una contrazione della domanda 
soddisfatta dall’importazione transfrontaliera.
Fra i Paesi che segnalano un intenso traffico di 
marijuana destinata sia al mercato locale che 
all’esportazione (fatto peraltro evidenziato dall’entità 
dei sequestri) sono da menzionare la Turchia, la 
Grecia, l’Italia, che oltre ad importare la marijuana 
dai Balcani è divenuto anche un Paese di produzione 
di questa sostanza, il Belgio e i Paesi Bassi, 
considerati quest’ultimi essenziali hub del traffico di 
derivati della cannabis diretta in Europa.
Regno Unito e Germania, considerati i più importanti 
mercati di consumo della marijuana nell’Unione 
Europea, vengono approvvigionati sia con cannabis 
prodotta localmente che con stupefacente proveniente 
da altri Paesi (come, ad esempio, i citati Paesi Bassi). 
Anche molti Paesi africani riferiscono di sequestri di 
marijuana, benché i dati disponibili al riguardo siano 
di scarsa rilevanza. In primis, la Nigeria (con 139
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tonnella te  sequestrate fra lu g lio  2011 e aprile 2012), 

segu ita  d a ll’E gitto  (con 73 ton n ella te  sequestrate nel 

2011), dal M ozam bico (con 32 ton n ella te  nel 2011) 

e dal Burkina Faso (con 33 ton n ellate  nel 2011). In 

generale , in tutto il N ord A fr ica  si è  registrato un 

aum ento dei sequestri.

Invece, la produzione di resina di cannabis (hash ish ) 

è lim itata  ad un esigu o  num ero di P aesi, ubicati 

prevalentem ente nelP A frica  Setten trionale , nel V ic in o  

e M edio O riente (L ibano) e nel S u d -ovest asia tico  

(A fghan istan  e India). La m aggior parte d e ll’hashish  

prodotto su scala  m ondiale proviene d a ll’A fgh an istan  

e dal M arocco, anche se da questi Paesi arrivano  

in d icazion i circa una so stan zia le  stab ilità  nei liv e lli 

di produzione ovvero  della  ten d en za  ad un leggero  

calo.

L’A fgh an istan , in particolare, risu lta  aver conqu istato  

una p osiz ion e  egem one nella  co ltiv a z io n e  di cannabis  

e, secon d o  i dati d e ll’U N O D C , ha attualm ente  

superato il M arocco in term in i di produzione di 

hashish.

L’hashish  afghano sodd isfa  la dom anda dei Paesi 

con fin an ti, i m ercati ubicati più a nord, qu elli 

europei e del V ic in o  e M ed io  O riente, m entre quello  

di produzione m arocch ina r iforn isce  le p iazze  di 

spaccio  d e ll’Europa O ccidenta le  e C entrale.

La trad izionale  rotta di in gresso  d e ll’hashish  

m arocch ino in Europa p assa  per la P en iso la  Iberica, 

con il B e lg io  e i Paesi B assi che svo lgon o  un ruolo di 

centro di d istrib uzione secondaria  e di stoccagg io . 

N el resto d e ll’Europa il tra ffico  di questa  so stan za  è 

più lim itato , m a l’entità d elle  sp ed iz io n i sequestrate  

in Italia la sc ia  supporre che anche il nostro P aese  

possa  essere  u tilizza to  da lle  org a n izza z io n i di 

traffican ti com e punto d i approdo e di transito  

d e ll’hashish  diretto in Europa. Per con sid erazion i 

analoghe, PIrlanda potrebbe d iventare un P aese di 

transito della  resina di cannabis im m essa  in Europa e 

diretta principalm ente verso  il R egno U nito. 

Q uantitativi estrem am ente con sisten ti di hashish  

vengon o trasportati d a ll’A fr ica  a ll’Europa a bordo di 

veloci e potenti im barcazion i, u tilizza te  dai referenti 

di agguerriti gruppi cr im inali che, una vo lta  g iunte

in p rossim ità  d elle  acque territoria li, p rovvedono a 

scaricare in acqua g li involucri contenenti l’hashish  

a ffin ch é  i term inali d e lle  o rgan izzaz ion i destinatarie  

d elle  sp ed iz io n i possan o  recuperarli servendosi 

di apparati G PS o di d isp o sitiv i radiocom andati a 

d istan za . C om e avv ien e per altre tip o lo g ie  di droghe, 

anche nel tra ffico  d e ll’hash ish  si fa frequentem ente  

ricorso a sp ed iz io n i m arittim e a m ezzo  container.

E stato anche registrato  un aum ento delle  

im p ortazion i di hashish  a m ezzo  di corrieri im barcati 

su v o li di lin ea  in partenza dal M arocco e d iretti nei 

Paesi N ord ici, gestite  da gruppi cr im in a li spagnoli 

e m arocch in i, in co llab orazion e con  organ izzaz ion i 

crim in a li dei Paesi del N ord Europa.

Le reti di corrieri, com p oste  da cittad in i m arocch in i, 

sp agn o li e dei Paesi d e ll’Europa centrale e 

setten trionale , sono estrem am ente organizzate: oltre 

ad occu ltare la droga in m anufatti e doppi fondi 

ricavati in u tensili e b agag li, trasportano l’hashish  

ingerendolo  con fezion ato  in o v u li, secon d o  una 

m odalità  di occu ltam en to  p iuttosto  in so lita  per 

questo  tipo droga.

Tuttavia, la r ilevan za  del M arocco com e fonte  

di approvvig ionam ento  del m ercato europeo va 

progressivam en te scem and o, so stitu ito  d a ll’hashish  

di p roven ien za  afgana im portato in Europa lungo la 

rotta B alcan ica .

L’entità dei sequestri operati in Turchia di hashish  

prodotto loca lm en te  o im portato dal Su d-ovest 

A sia tico  e dal M edio O riente, la sc ia  ipotizzare che  

il P aese svo lga  un ruolo im portante nel riforn im ento  

di resina di cannabis non so lo  per il vasto  m ercato  

loca le , m a anche per q u ello  di altri Paesi europei. 

A n ch e n e ll’u ltim o anno, i sequestri di hashish , 

com e in passato , continuano ad essere  concentrati in 

Europa O cciden ta le  e C entrale, in N ord A frica , nel 

Su d -ovest A sia tico  e nel V ic in o  e M edio  O riente.

La Spagna con  356 ton n ella te20 figu ra  al prim o posto  

per quantitativo di h ash ish  sequestrato (il 34  per 

cen to  dei sequestri g lob a li), segu ita  dal Pakistan (con  

il 18 per cento) e dal M arocco (con il 12 per cento).

20 Nel 2011 i seq u es tri di hashish  e ffe ttu a ti in S pagna  h an n o  reg is tra to  un calo 
p e r il seco n d o  a n n o  consecu tivo , nel 2 010  n e  e ra n o  s ta te  s e q u e s tra te  384 
to n n ella te  e  nel 2009  ben  445.
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N el com p lesso , in Europa, a fronte di un ca lo  nei 

sequestri d i hash ish , si reg ista  un aum ento dei 

quantitativi di m arijuana intercettata e sottratta al 

m ercato clandestino: nel con fron to  relativo a ll’anno  

2011 si può ben apprezzare questo  andam ento  

inverso nei sequestri che si ferm ano a 503 ton n ellate  

per l’hashish  (rispetto a lle  566 ton n ella te  del 2010) 

e salgono a 184 per la m arijuana (rispetto  a lle  164 

tonnellate del 2010). Tale inversione di ten d en za  è 

una d elle  co n seg u en ze  d ella  crescen te  produzione  

di m arijuana a ll’interno del nostro C ontinente, tra 

l’altro, di qualità  superiore21 a m otivo  anche d elle  

avanzate tecn ich e di co ltivaz ion e .

In buona sostan za , in Europa, la m arijuana  

prodotta loca lm ente sta soppiantando l’hashish  

d’im portazione.

M entre la m arijuana tende ad essere  consum ata  in 

p rossim ità  della  regione di produ zion e e co in vo lge  

nella  fasi del suo sm ercio  gruppi cr im in a li m eno  

com p lessi, l ’hashish  è, in vece , og g etto  di un tra ffico  

più e steso  che presuppone l’in tervento  di so d a liz i 

d elin q u en zia li m olto ben organ izzati e strutturati, 

attivi a ll’interno ed a ll’esterno  del territorio europeo. 

In Europa, n eg li u ltim i anni, la grande crim in a lità  

è stata attratta dai lucrosi profitti provenienti dalla  

produzione e dal tra ffico  di cannabis, il cu i consu m o  

è in continua esp ansione. Tali gruppi g est isco n o  sia  

piantagioni su vasta  scala , che un rilevante num ero di 

p icco le  co ltivaz ion i a llestite  appositam en te in d iversi 

Paesi a llo  scop o  di ridurre il r isch io  di in d iv id u azion e  

e, in ta le u ltim a even ien za , di com p leta  interruzione  

della  produzione. N ei siti dove sono approntate le 

colture opera, in veste  di co ltivatori, m anovalanza  

proveniente dalle  c la ssi soc ia lm en te  m eno abbienti. 

Proprio g li scarsi risch i e g li e levati profitti generati 

dal tra ffico  della  cannabis hanno indotto  un crescen te  

num ero di reti cr im inali ded ite  a lla  d istribu zione  

degli stupefacen ti a spostare i propri interessi illeg a li 

dal m ercato della  coca in a  e d e ll’eroina a quello  della  

cannabis.

211 dati relativi al c o n ten u to  di THC ( te tra id ro can n ab in o lo ), il principio 
psicoattivo della can n ab is , ev idenziano  a n c h e  c h e  la p o ten za  m edia  (p u rezza) 
della m arijuana a ttu a lm e n te  d isponibile in Europa è  parag o n ab ile  a  quella 
de ll'hash ish , c h e  in p a ssa to  rap p re se n ta v a  un 'a lte rn a tiv a  n o tev o lm en te  
su p e rio re  (in term ini di purezza e  p o ten z a ) alla m ariju an a .

I gruppi del cr im in e organ izzato  dei B alcani 

occ id en ta li, in particolare q u elli di lingua  

a lban ese, sono im portanti produttori di m arijuana  

di o ttim a qualità  e svo lgon o  un ruolo di sp icco  

nelP approvvig ionam ento  del m ercato d ella  cannabis  

in Europa.

I gruppi crim in a li o lan desi svo lgon o , in vece , il ruolo  

di fian ch egg ia tori nella  produzione illeg a le  della  

cannabis in am bito europeo . E v id en ze in vestiga tive  

portano a ritenere che i tra ffican ti di ta le  nazionalità , 

oltre a ram ificare le proprie attiv ità  nei Paesi lim itrofi 

(B e lg io  e G erm ania), sono  attivam ente presenti anche  

in reg ion i in teressate più d irettam ente dal f lu sso  di 

hash ish  m arocch ino  proveniente dal N ord A frica , 

quali la Spagna, il P ortogallo , la Francia e l’Italia. 

Inoltre, da lle  indagin i e seg u ite  d a lle  Forze di P oliz ia , 

sono em ersi crescen ti liv e lli di co llab orazion e con  

le con sorterie  cr im in a li presenti in ta li reg ion i, tese  

alP a llestim en to  d i p ian tagion i di cannabis gestite  

anche grazie  al supporto tecn ico  e m anageriale di 

cittad in i o landesi.

N e g li u ltim i anni o rgan izzaz ion i cr im in ali 

v ietn am ite  hanno co n seg u ito  un ruolo di prim o  

piano nella  co ltivaz ion e  indoor della  cannabis in 

m olti Paesi d e ll’U n ion e europea e, in particolare, in 

Slovacch ia , R epubblica C eca  e P olonia, m a anche in 

B elg io , G erm ania, Irlanda, Francia, U ngheria , Paesi 

B assi e R egno U nito . Tali so d a liz i, em ergenti nel 

panoram a d elin q u en zia le  occ id en ta le , caratterizzati 

dalla  struttura ch iusa  e  rig idam ente gerarch izzata , si 

avva lgon o  di im m igrati c lan d estin i per la cura delle  

co ltiv a z io n e , attiv ità  a cu i questi u ltim i sono  obbligati 

dalla  n ecess ità  di restitu ire le som m e ottenute per 

l’effe ttu a z io n e  del v ia g g io  m igratorio. G li organi 

inquirenti, su lla  base d eg li e lem enti di sim ilarità  

n elle  attrezzature, n elle  tecn ich e  di co ltivaz ion e , nei 

fertilizzan ti im piegati e nei m etod i di d istribuzion e  

del raccolto , sono con v in ti d e ll’e s is ten za  d i un vero e 

proprio sistem a crim in a le  in franch ising.

Le organ izzaz ion i cr im in a li m arocch in e controllano  

una quota con sid erevo le  del tra ffico  di hashish  

d estinato  al m ercato europeo. U n itam ente a gruppi 

sp agnoli, o landesi e britannici g estisco n o  il f lu sso  di
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questo stu pefacente attraverso i principali punti di 

in gresso  (Spagna e  P ortogallo) e, da qui, v ia  terra, in 

direzione d e ll’Europa n ord -occid en ta le , G erm ania, 

Italia e Paesi N ordici.

I trafficanti m arocch in i co llo ca n o  strategicam ente  

propri a ffilia ti a ll’interno di altri gruppi cr im in a li 

operanti in B elg io , G erm ania, Spagna, Francia, 

Italia e Paesi B assi o stringon o a llean ze  con  ta li 

organ izzaz ion i. Q uesta  capacità  di in filtraz ion e  ha 

con sen tito  loro di acqu isire una p o siz io n e  egem on ica  

nella  gestion e  d elle  ille c ite  im p ortazion i di hashish  

verso i più im portanti m ercati europei. C om e sp esso  

accade, hanno anche in vestito  g li enorm i profitti del 

n arcotraffico  in attiv ità  com m ercia li che agevolano  

ulteriorm ente lo svo lg im en to  d e lle  transazion i di 

stupefacente fra il M arocco e l ’Europa e sv iluppato  

un approccio d iversifica to  che porta queste  

organ izzaz ion i ad inserirsi anche in altri settori 

crim inali.

R isu lta , in fin e , che a lcun i so d a liz i turchi ed altri di 

etn ia  a lbanese, grazie  al co in vo lg im en to  di lunga data  

nel tra ffico  d e ll’eroina proven iente d a ll’A fghan istan , 

siano riusciti ad im porsi anche n ella  d istribuzion e  

secondaria  su l m ercato europeo  d e ll’hashish  

proveniente da questa ste ssa  reg ione M edio orientale.

Droghe sintetiche
V i sono ev id en ti segn a li di una ulteriore esp an sion e  

del m ercato, g ià  assa i d iffu so  su sca la  m ondiale, d elle  

droghe di sin tesi, categoria  in cui sono  ricom presi i 

cosidd etti A .T.S. (S tim olanti di T ipo A m fetam in ico , 

tra i quali sono in cluse le m etam fetam ine e le 

am fetam ine). I liv e lli dei sequestri e del con su m o  

sono in aum ento, la produzione si sta d iffondend o  

ovunque nel m ondo ed em ergon o nuovi m ercati di 

d istribuzione. N e l 2011 ne sono state sequestrate 123 

tonnellate , con  un aum ento del 66  per cento  rispetto  

al 2010 e del doppio rispetto  al 2005; g li increm enti 

più sig n ifica tiv i sono  stati registrati in A sia , N ord  

A m erica  ed Europa.

Un aspetto  di sicuro r ilievo  sta nel fatto che il 

consum o d eg li stim olan ti A .T.S. e quello  di un altro 

tipo di stim olante, com e la coca in a , an zich é entrare

in co m p etiz io n e  fra di loro, sem brano, in vece , legati 

da una relazione di com plem entarità  in grado di 

evitare che la cresc ita  d e ll’uno f in isc a  per contrarre la 

dom anda d e ll’altro. Tale fen om en o  di in terrelazione  

non es is te  per n essu n ’altra copp ia  di so stan ze tra le 

quattro ca tegorie  og g etto  di con su m o endem ico. 

M entre nei m ercati trad izionali del C entro e Nord  

A m erica  e  d e ll’O cean ia  i liv e lli di abuso di A .T.S. 

sono  elevati m a stab ili, si registra un aum ento dei 

con su m i principalm ente nei Paesi A sia tic i con  un 

buon ta sso  di sv ilu p p o , precisam ente in A sia  O rientale  

e nel S u d -est A sia tico . Proprio in queste aree del 

pianeta sono  in aum ento le segn a laz ion i di d iversione  

verso  il m ercato c lan d estin o  di ingenti quantità di 

precursori ch im ic i, di sequestri di m etam fetam ina e 

di sm antellam enti di laboratori per la produzione di 

detta u ltim a sostanza .

A nche in A frica  il crescen te  fenom eno d ello  storno  

di precursori ch im ic i reim piegati nei c ircuiti 

clan d estin i e l’aum ento s ig n ifica tiv o  dei sequestri 

porta a ritenere che sia  in atto una esp an sion e d iffu sa  

d elle  pratiche di consum o.

N e l 2011 i quantitativi di A .T.S. sequestrati in 

Europa O ccid en ta le  e C entrale hanno registrato  

un con sisten te  aum ento, in controtendenza al calo  

avvertito  n eg li anni tra il 2 0 0 7  e il 2010. 

L’increm ento g lob a le  dei sequestri di queste  

sostan ze  è principalm ente im putabile a ll’aum ento  

del 73 per cen to  dei sequestri di m etam fetam ina: 

da 51 ton n ella te  del 2010 a 88 tonnella te  nel 2011.

I sequ estri di m etam fetam in a, in particolare, sono  

cresciu ti più m arcatam ente n elle  A m eriche (da 28  

a 54 ton nellate), in A s ia 22 (da 21 a 32 tonnellate) e 

in Europa (da 576 kg. a 2 tonnellate). Q u est’u ltim a  

sostan za  continua ad essere  il volano  del tra ffico  di 

A.T.S.: i sequestri e ffettu ati nel 2011 rappresentano  

il 71 per cen to  dei sequestri com p lessiv i di A .T.S. 

C om e n egli anni precedenti, la m aggior parte dei 

rin ven im en ti di m etam fetam in a è stata segnalata

22 L'Asia O rien ta le  ed il S u d -e st Asiatico rap p re se n ta n o  una fe tta  cospicua del 
m erca to  g lobale  della m e tam fe tam in a ; in ta le  su b -reg io n e  i seq u estri più 
cospicui so n o  sta ti seg n ala ti dalla Cina (1 0  to n n ella te  nel 2 010  e  14 nel 2011), 
da ll'Indonesia  ( risp e ttiv am en te  354  kg. e d  1 to n n e lla ta ), dalla M alaysia (920 
kg. ed 1 to n n ella ta )  e  dalla Thailandia (6  e  10 to n n ella te ). La m etam fe tam in a  
in c o m p re sse  è  tu tto ra  l'A.T.S. più diffuso in Asia O rientale  e  nel S u d -est 
Asiatico, d o v e  nel 2011 so n o  s ta ti se q u es tra ti  122,8 milioni di co m p resse .



Camera dei Deputati -  1 6 5 4  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N . 2 VOL. I li

dai Paesi del C entro e del N ord A m erica  (il 61 per 

cento). N e l dettag lio , i quantitativ i più ingenti sono  

stati so ttop osti a sequestro  in M essico  (dove si è 

passati da lle  13 ton n ella te  del 2010 a lle  31 ton n ellate  

del 2011) che, in tal m odo, ha sopravanzato in vetta  a 

questa sp ecia le  graduatoria g li Stati U niti d ’A m erica  

dove sono state sequestrate 15 ton n ella te  nel 2010 e 

“so lo” 23 nel 2011.

La m etam fetam ina è, probabilm ente, lo stim olante  

di orig in e  sin tetica  di più am pio con su m o e m aggior  

produzione a liv e llo  m ondiale, tanto che, in a lcuni 

Paesi, è considerata  com e la secon d a  droga d’abuso  

dopo la cannabis. La produzione si concentra  

prevalentem ente n elle  aree prosp icien ti i Paesi dove  

è più d iffu so  il con su m o (in A sia  orientale, nel 

Sud-est A sia tico , nel N ord A m erica  e in O ceania). 

V i sono  anche in d icazion i d i una crescen te  

attività di produzione in A m erica  C entrale e di un 

co in vo lg im en to  d elle  o rgan izzaz ion i m essican e nella  

gestion e dei tra ffic i a ll’interno di questa regione. 

La m aggior parte dei laboratori di m etam fetam ina  

continua ad essere  in d ividuata e n eu tralizzata  dagli 

Stati U niti (2 .754 siti nel 2010 e 11.116 nel 2011).

Il consu m o di questa sostan za  si sta d iffondendo anche  

in nuove aree del p ianeta, soprattutto d e ll’em isfero  

australe, in a lcun i Paesi in v ia  di sv ilu p p o  o, in altri, 

che trad izionalm ente rappresentano zon e  di transito  

degli stupefacenti com e l’Iran, il Sudafrica e la 

N igeria .

In Europa, in vece , la p roduzione è ancora contenuta e  si 

concentra nella  R epubblica C eca  e nei Paesi lim itro fi, 

quali S lovacch ia  e G erm ania, e in a lcuni Paesi 

B altici, soprattutto in L ituania. La m etam fetam ina è 

prodotta anche in P olonia e nel R egno U nito dove, 

però, sem bra destinata  un icam ente a lle  e s ig en ze  del 

consum o interno. N e lla  R epubblica C eca rappresenta  

la second a droga d’abuso dopo la cannabis; anche  

in S lovacch ia  il suo abuso è in aum ento e segn a li 

analogh i sono stati o sservati in altri P aesi, soprattutto  

d e ll’Europa orientale e centrale, in clu sa  la G erm ania. 

G li ingenti sequestri operati in tem pi recenti nei Paesi 

N ordici e n egli Stati con tigu i la scian o  ip otizzare una 

crescen te d isp on ib ilità  della  m etam fetam ina nei

risp ettiv i m ercati di con su m o, suggerendo, altresì, 

la non rem ota p oss ib ilità  che questa  sostan za  possa  

rim piazzare, nel m ed io  period o, l’am fetam ina sul 

m ercato loca le  d eg li stim olanti.

N e l 2011, in Europa, sono  stati scoperti 350 laboratori 

di m etam fetam in a, di cu i 338 nella  sola R epubblica  

C eca. S ono stati ind ividuati nuovi siti di produzione  

anche in P olonia , in R ussia  ed in B ulgaria.

R ecenti sv ilu p p i su g g er isco n o  che, al di fuori 

d elle  due principali aree di tra ffico , loca lizza te  

g eogra ficam en te  n e ll’Europa settentrionale e 

centrale, anche in Europa occid en ta le  potrebbe 

avven ire  la produzione di m etam fetam ina. A nche  

se  non sono  em ersi e lem enti probatori su ffic ien ti a 

sosten ere  ta le ipotesi in vestigativa , recentem ente, 

sono stati sequestrati in ta le regione ingenti 

quantitativ i di questa  droga sin tetica , principalm ente  

nei Paesi B assi e in B e lg io , probabilm ente destinata , 

alm eno parzia lm ente , a ll’esp ortazion e verso  i Paesi 

Scand inavi.

Il proced im ento  d i sin tesi u tilizza to  nella  produzione  

della  m etam fetam ina im plica  il ricorso a diversi 

precursori ch im ic i che variano a secondo d ella  loro 

d isp on ib ilità . L’uso di efedrina  e pseudoefed rina  nei 

p rocessi di sin tesi è  stato rilevato  principalm ente in 

G erm ania , R epubblica C eca , P aesi B assi e S lovacch ia , 

m entre la m etam fetam in a sequestrata nei confronti 

di gruppi cr im in a li lituani è  stata prodotta facendo  

ricorso al B M K  (1 F enil -  2 Propanone) di cu i queste  

o rg an izzaz ion i hanno enorm i d ispon ib ilità .

In Europa, la m etam fetam ina è prodotta in laboratori 

di m edia  gran dezza , in sta lla ti nei Paesi B altici, 

sp ec ie  in L ituania, la cu i produzione riforn isce  

ten d en zia lm en te  i m ercati scandinavi e del R egno  

U nito23. La produzione di m etam fetam in a nella  

R epubblica C eca  e nei Paesi con fin an ti, quali 

G erm ania e S lovacch ia , è, in vece , su scala  m odesta  

e v ien e  effettu ata  a ll’interno di laboratori poco  

strutturati e di p icco le  d im en sion i (cosiddetti

23Le ro tte  baltiga e  nordica im plicano quantitativ i di m etam fe tam in a  consisten ti 
e  co llegano  so p ra ttu tto  i Paesi Baltici alla reg io n e  nordica. A ttualm en te , la 
m ag g io r p a rte  di ta le  flusso  viaggia su  a u to v e ttu re  e  si dirige dai Paesi Baltici 
e  dalla Polonia, via G erm ania , alla D anim arca e , quindi, alla Svezia ed  alla 
N orvegia. Fra i t re  Paesi Baltici è  la Lituania a d e te n e re  il ruolo di principale 
e sp o rta to re  di m etam fe tam in a , co m e si ev ince  dall'en tità  dei seq u estri ivi 
e ffe ttu a ti risp e tto  agli altri d u e  Paesi Baltici.
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2 00 9  - 2011, ha registrato un n otevo le  increm ento dei 

sequestri .

L’am fetam ina è prodotta principalm ente in Europa, 

dove è  ritenuta la sostan za  stim olante di m aggior  

consum o dopo la coca in a . A n z i, risu lta  che in a lcuni 

Paesi del N ord Europa e d e ll’Europa O rientale, 

l’abuso di questa  sostan za  abbia superato quello  della  

“polvere b ianca”.

Il num ero dei laboratori d i am fetam ina scop erti, a 

liv e llo  g lob a le , si è  m antenuto sostan zia lm en te  stab ile  

(131 nel 2011 rispetto  a 103 nel 2010). L’Europa e g li 

Stati U niti d ’A m erica , nel 2011, hanno segnalato  lo 

sm antellam ento dello  ste sso  num ero di laboratori di 

am fetam ina (rispettivam ente 58 e 57), in so stan zia le  

equilibrio  rispetto  al 2010.

La produzione e il tra ffico  di qu esto  stupefacente si 

concentrano in Europa n elle  quattro aree geogra fich e  

descritte  di segu ito .

L’area nord-occidenta le  (P aesi B assi e  B elg io ) è 

la regione in cu i si s in te tizza  la m aggior parte 

d e ll’am fetam ina consum ata  in prevalenza nei Paesi 

d e ll’Europa occid en ta le  (sp ec ie  B elg io , G erm ania26, 

Spagna, Paesi B assi e R egno U nito). L’am fetam ina  

prodotta in ta le hub è im m essa  su i m ercati c lan d estin i 

di consum o della  D anim arca, d ella  S vezia  e della  

N orveg ia  e ve n’è, a ltresì, traccia  nei circu iti illega li 

d e ll’Europa C entrale e M eridionale , quali quelli della  

G recia, d e ll’Italia, d e ll’U ngheria , d e ll’A ustria e della  

C roazia. Le in sta llaz ion i u tilizza te  per la produzione  

di am fetam ina in B e lg io  e nei P aesi B assi sono sp esso  

usate anche per la sin tesi d e ll’ecsta sy  (M D M A ). 

N e ll’area nord-orientale d e ll’Europa, il fenom en o, 

ha, in vece , d im en sion i di m inor entità rispetto  al 

settore n ord-occidenta le  appena d escritto  e, può  

ragionevolm ente afferm arsi che la produzione e  il 

tra ffico  si con centrino  soprattutto in Polonia e, in 

m inor m isura, in L ituania ed E stonia. In tem pi più  

recenti si è aggiun ta  anche la L ettonia.

Sia l’am fetam ina che la m etam fetam ina prodotte  

in ta li aree del con tinente E uropeo sono d estin ate  

al con su m o loca le  e a ll’esp ortazion e verso  i Paesi

N ord ic i (F in land ia , S vez ia  e N orvegia) e, con  buona  

ap p rossim azion e, anche in D anim arca, G erm ania ed  

U ngheria.

R ispetto  a lle  due predette aree settentrionali, la 

produzione di stim olanti sin tetic i (sia am fetam ina  

che m etam fetam ina) che a lim enta  i m ercati 

d e ll’Europa centrale è decisam en te  su sca la  ridotta e i 

laboratori sono  concentrati in G erm ania, soprattutto  

m erid ionale, in U ngheria , in A ustria  e in S loven ia . 

M a le ragion i di questa contrazione sta nel fatto  

che le o rgan izzaz ion i cr im in a li ted esch e trovano  

più con ven ien te  approvvig ion arsi di stupefacente  

sin tetico  dai v ic in i Paesi B assi an ziché provvedere a 

produrlo loca lm en te .

L’area sud-orien ta le  d e ll’Europa si contraddistingue, 

in vece , per la sin tesi di p asticch e di C aptagon27, la cui 

m aggior produzione appare concentrata, soprattutto, 

in B u lgaria28 e, in m inor m isura, in Turchia e in altri 

P aesi non com unitari d ella  reg ion e B alcan ica . Si 

presum e che proprio la Turchia, al m om ento, sia  il 

m aggior P aese di transito d elle  partite di C aptagon  

prodotte n elle  region i d e ll’Est europeo, in Siria e 

in A rm en ia  e d estin ate, in v ia  preferenziale, alla  

P en iso la  A rabica.

La dom anda di droga proven iente dal M edio  O riente  

ha indotto  le o rgan izzaz ion i cr im inali ad u tilizzare, 

anche se con  m odalità  d iverse, la citata “Rotta  

balcan ica” per il tra ffico  d e ll’ecsta sy  di produzione  

europea. I so d a liz i turchi son o  certam ente co in vo lti 

in ta li ille c ite  operazion i e si sosp etta  che le droghe 

sin tetich e siano sovente scam biate con partite di 

eroina.

Per quanto riguarda l’am fetam ina, l’A frica  

O ccid en ta le  ha assunto un ruolo strateg ico  e 

im portante. S egn a laz ion i provenienti da lle  autorità  

th a ilan desi e ugandesi, r ifer iscon o  di un flu sso  

strutturato di am fetam ina proveniente d a ll’A frica

2711 C ap tagon  e sse n z ia lm en te  non è  d e s tin a to  al co n su m o  sul m erca to  eu ro p eo  
e  si ipotizza c h e  la su a  produzione p o ssa  e s se re  s ta ta  in p a rte  trasferita  al di 
fuori d e ll 'a rea  dell'E uropa su d -o rien ta le .

2 8 A ttu a lm en te  ha acqu isito  m agg io re  im portanza  il ruolo dei gruppi crim inali. 
bulgari nella produzione su  v asta  scala  e  nel traffico di am fe tam in a  d estin a ta  
al m erc a to  del M edio O rien te . Negli ultimi anni so n o  s ta te  s co p erte  d iverse 
installazioni p e r  la produzione su  v a s ta  scala , g e s tite  da criminali bulgari. Siti 
di p roduzione  so n o  sta ti im piantati a n c h e  nei Balcani occidentali, nel Vicino 
O rien te  e  nel C aucaso , gestiti in alcuni casi d a  cittadini dellU E  ap p o s ita m e n te  
reclu tati.

26  È probabile c h e  la G erm ania  sia un territo rio  di tra n s ito  deH 'am fetam ina
pro d o tta  n e ll'a rea  e u ro p e a  nord -o cc id en ta le  e d  in quella  no rd -o rien ta le  ed
inoltra ta  a  d estin azio n e  dei Paesi Nordici.
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O ccidentale e d iretto , attraverso l’E tiopia, in quei 

Paesi: questa c ircostan za  su g g er isce  la p oss ib ilità  

che esista  un tra ffico  parallelo  di droghe, eroina  

diretta ad ovest e am fetam ina in d irezion e est, fra  

PA frica O rientale e  quella  O ccidenta le .

B enché v i sia  prova ev id en te  del co in vo lg im en to  

del con tinente A frican o  nel tra ffico  d elle  droghe di 

sin tesi, quale piattaform a per Pistradam ento reticolare  

dei flu ssi d iretti nei Paesi di con su m o d eg li A .T .S., la 

disp on ib ilità  di dati su q uesto  aspetto  è estrem am ente  

lim itata  a causa di una scarsa co n o scen za  da parte 

delle  autorità loca li, sia  d elle  ste sse  droghe di sin tesi 

e dei loro precursori, che dei fenom en i cr im in a li 

correlati a lla  produzione e al consum o.

Per quanto riguarda, in fin e , l’altro im portante gruppo  

di sostan ze p sicoa ttive  appartenente a lla  fam ig lia  

delle  droghe sin tetiche, quello  d e ll’ecstasy , si è 

registrato ovunque a liv e llo  m ond ia le  un ten d en zia le  

decrem ento del con su m o nella  p op o lazion e generale . 

Si stim a che, nel 2011, nel m ondo, abbiano fatto uso  

di ecsta sy  circa 19,4 m ilion i di persone, pari a llo  

0,4 per cen to  della  p op o lazion e, con  una prevalenza  

d’abuso inferiore a quella  registrata nel 2009 .

C om e sp esso  accade anche i sequestri hanno segu ito  

la stessa  tendenza , d im in uendo g lob a lm en te  del 

5 per cento: da lle  3 ,8  ton n ella te  del 2010 a lle  3 ,6  

tonnellate del 2011. Peraltro, le reg ion i con una  

prevalenza d’abuso di ecsta sy  superiore a lla  m edia  

si r iconferm ano l’Europa e il N ord A m erica , dove è 

stata sequestrata, su sca la  m ondia le , la m aggior parte 

di tale sostan za  stupefacen te.

N el 2011, in Europa, i sequestri si ferm ano a 1,7 

tonnellate (ad esem p io , 583 kg in O landa e 4 0 9  kg 

in Francia) m entre n eg li Stati U n iti il quantitativo  

rinvenuto non supera i 926  kg.

Sem pre a liv e llo  m ondiale, il num ero dei laboratori 

individuati e sm antellati è d im in u ito  dai 43 del 2010  

ai 39 nel 2011.

Un dato di particolar r ilievo  è la segn a laz ion e  di 

sp ed iz ion i di M D M A  d a ll’Europa al Sud A m erica , 

avvalorata da in form azion i di in te lligen ce  che  

riferirebbero di scam bi di partite di ecsta sy  e di 

coca in a  fra gruppi cr im in a li organ izzati europei e

la tino-am erican i.

In Europa, il tra ffico  di droghe sin tetiche a ll’interno dei 

co n fin i a v v ien e  con  le m od alità  del p o litra ffico , c ioè  

con  l’occu lta z io n e  di d iversi tip i di droga a ll’interno  

della  ste ssa  sp ed iz io n e  illec ita . Il r icorso a tale  

m odus operandi con ferm a la lin ea  “ im prenditoriale” 

d elle  con sorterie  im plicate nella  produzione d egli 

stim olanti di sin tesi che partecipano attivam ente  

anche al tra ffico  di altre so stan ze  stupefacenti.

In Europa il cr im in e organ izzato  è  co in vo lto  in una 

quota rilevan te d elle  a ttiv ità  di produzione e tra ffico  

d elle  droghe sin tetich e, un settore estrem am ente  

rem unerativo a causa  dei contenuti co sti di e serc iz io  

e per la p o ss ib ilità  d i in sta llare ovunqu e im pianti di 

produzione, a ll’occorren za , fac ilm ente  m im etizzab ili

0 r im ovib ili.

1 gruppi cr im in a li eu ropei cooperano attivam ente  

con  le consorterie  c in e s i29, con  q u elle  di lingua russa  

e con le o rgan izzaz ion i turche e latino-am ericane.

Le org a n izza z io n i o lan d esi, b elgh e, britanniche, 

lituane, p o lacche e is lan d esi operano, invece, 

in co llab orazion e tra di loro anche n e ll’attività  

di reperim ento dei precursori ch im ic i al f in e  di 

ottenere liv e lli di produzione ta li da poter soddisfare  

la dom anda proven iente dal m ercato illec ito  dei 

r isp ettiv i paesi.

Le org a n izza z io n i esto n i, letton i e  lituane  

concorrono, in vece , per introdurre le partite di droga  

in altri m ercati d e ll’U nione E uropea, m ettendo a 

fattor com u ne non so lo  le co n o scen ze  tecn ich e per 

la produzione d ello  stu pefacente m a anche quelle  

n ecessar ie  per garantirsi l’a ccesso  ai canali di 

approvvigionam ento.

C om e è noto, m olte d elle  so stan ze  ch im iche  

n ecessarie  per la p roduzione di droghe di sin tesi 

posson o  essere  anche reperite su l m ercato lecito ,

291 gruppi del crim ine o rg an izzato  c in e se  nei Paesi Bassi agevo lano  
l'approvv ig ionam ento  di d ro g h e  s in te tich e  v e rso  a ltre  a re e  dell'UE, 
servendosi d elle  com u n ità  cinesi c h e  si so n o  s tab ilite  nei m ercati di 
destinazione . I g rupp i del crim ine o rg an izzato  o lan d e se  collaborano con 
quelli cinesi neH 'ap p ro w ig io n am en to  di p recurso ri. T radizionalm ente 
ven g o n o  approvvig ionati so p ra ttu tto  dalla Cina il PMK ed  il BMK, precursori 
risp e ttiv am en te  dell'MpMA e  deH 'am fetam ina. Le analisi forensi h an n o  
co n fe rm a to  ch e  il PMK indiv iduato  nell'MDMA se q u e s tra ta  nei siti di produzione 
In UE proveniva dalla Cina. Le inform azioni di inte lligence su g g erisco n o  che  i 
gruppi del crim ine o rg an izzato  c in ese  co n tin u an o  a  rifornire l'U.E. di so stan ze  
chim iche, precursori e  so s ta n z e  a lte rn a tiv e  dei precursori, cam uffati da 
so s tan ze  non inserite  in tab e lla  o tra sp o rta ti ricorrendo ad  itinerari com plessi, 
sp e sso  a ttrav e rso  piccole soc ie tà  con tro lla te  dagli s te ss i gruppi.
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elaborando chimicamente altri prodotti utilizzati nei 
comuni cicli industriali. Per sfruttare tale possibilità 
e aggirare i controlli sul commercio dei precursori 
tradizionali, sembra che numerose organizzazioni 

■criminali abbiano allestito laboratori chimici con 
l’obiettivo di ottenere gli elementi chimici di base 
per la produzione di droghe sintetiche attraverso la 
riconversione di prodotti non classificati.
Spesso proprio al fine reperire sostanze chimiche e 
attrezzature, le stesse organizzazioni costituiscono 
fittiziamente società commerciali di copertura 
destinate a legittimare l’acquisto dei prodotti chimici 
da stornare successivamente sui circuiti clandestini 
per la produzione illecita.
Anche nel 2011, la Cina si conferma la principale 
fonte di approvvigionamento di precursori e di 
sostanze chimiche di base, seguita dall’india e dalla 
Thailandia.

Anche in Europa le organizzazioni delinquenziali 
perseguono l’obiettivo di distrarre ingenti quantità 
di precursori per la produzione illecita di droghe di 
sintesi. Tali attività di rifornimento hanno, però, per 
oggetto prevalentemente derivati e sostanze analoghe 
al BMK e al PMK in modo da ridurre i rischi connessi 
alle verifiche e ai controlli imposti dalle normative 
nazionali e comunitarie sui precursori tradizionali 
e mimetizzare al meglio le finalità illecite sottese 
alle operazioni di acquisto e immagazzinamento. 
In taluni casi, sempre al fine di garantire un flusso 
costante di materie prime per la produzione di 
psicotropi sintetici, è stata accertata una procedura di 
stoccaggio a lungo termine delle sostanze chimiche 
in siti diversificati, così da non dover interrompere 
il flusso di approvvigionamento anche in caso di 
individuazione e smantellamento di una parte dei 
depositi.
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IN T R O D U Z IO N E

A ttraverso com p lesse  e articolate rotte in continua  

evoluzion e, le m ultinazionali della  droga, radicate in 

tutto il m ondo, trasferiscono !e sostanze illec ite  dai 

luoghi di produzione a quelli di consum o, incentivate  

dai cosp icu i guadagni che tali traffici sono in grado  

di generare. Il nostro Paese, nel quale operano  

organ izzazion i crim inali fra le più agguerrite, tanto  

italiane che straniere, si co llo ca  fra i principali poli 

europei com e area sia di transito sia  di con sum o sia  

di produzione di cannabis, sebbene q u est’ultim a di 

portata lim itata.

L’analisi dei dati rilevati dalla  D irezione C entrale per 

i Serv izi A ntidroga nel 2013 e riferiti principalm ente 

alle operazioni antidroga, a lle  segn a lazion i 

a ll’autorità g iud iziaria  e ai sequestri di stupefacenti, 

indicatori tenuti sotto  costan te m onitoraggio , pone 

in ev id en za  che la dom anda e  l’offerta  di droga 

perm angono elevate, m algrado il traffico illec ito  sia 

stato incisivam ente contrastato dalle  Forze di poliz ia . 

L’andam ento dei sequestri, raffrontato a ll’anno  

precedente, registra:

D A TO  IN A M B I T O 2012 2013
Variazione

N A Z I O N A L E %
SEQUESTRI DI SOSTANZE 
STUPEFACENTI

di cui:
kg 50.183,698 72.070,362 43,61

Cocaina kg 5.304,770 4.971,750 -6,28
Eroina kg 940,249 881,850 -6,21
Cannabis di cui: kg 43.441,937 65.168,359 50,01

hashish kg 2!.916,391 36.347,147 65,84
marijuana kg 21.525,546 28.821,212 33,89
piatile nr 4.122.619 894.874 -78,29

ANFETA M IN ICi

in dosi nr 19.315 5.264 -72,75
in polvere kg 22,700 56,295 148,00

L.S.D. nr 1.418 2.071 46,05
OPERAZIONI ANTIDROGA nr 22.826 21.864 -4,21

PERSO N E SEGNALATE 
A L L ’AUTO RITÀ  G IU D IZIA R IA nr 35.381 33.676 -4,82

in slato di:
arresto nr 27.537 24.735 -10.18
libertà nr 7.438 8.493 14,18
irreperibilità nr _ 406 448 10,34

dati parziali:
stranieri nr 12.376 11.644 -5.91
minori nr 1.277 1.261 -1,25

- per l'eroina un decrem ento del 6,21%;

- per la coca in a  un decrem ento del 6,28% ;

- per g li am fetam in ici un decrem ento del 72,75%  dei I 

sequestri in dosi, m entre si registra un increm ento  

dei rinvenim enti in polvere (+148,00% );

- per l’hashish un increm ento (+65,84% ) ed un 

considerevole  aum ento anche nei sequestri di 

marijuana (+33,89% );

- un decrem ento dei d ecessi per abuso d ¡ stupefacenti 

(-12,47% ).

L’azione di contrasto si è m antenuta a livelli elevati 

ed ha portato al sequestro di kg 72.070 (+43,61% ) 

com p lessiv i di droga e alla denuncia, a vario titolo, 

di 33.676 (-4,82% ) soggetti responsabili, di cui 11.644  

stranieri (-5,91%) e 1.261 m inori (-1,25% ).

O P E R A Z I O N I  A N T I D R O G A

Ne! 2013 le operazion i antidroga sono state 21.864, 

con un decrem ento rispetto al 2012 pari al 4,21%.

Tali operazion i, peraltro, si r iferiscono esclusivam ente  

agli illeciti di carattere penale mentre non tengono  

conto  di tutti g li interventi che sfociano  in v io lazion i 

e provvedim enti am m in istrativ i davanti al Prefetto  

(A rt. 75 T.U. 309 /90).

Le operazion i hanno interessato indistintam ente tutte  

le droghe il cui traffico e com m ercio  è v ietato  dalla  

legge.

Andamento decennale
A partire dal 2004  la m edia degli interventi antidroga  

si è sem pre m antenuta su lle  21 .800 unità, toccando  

la punta m assim a nel 200 9  con 23.389 operazioni 

e la m in im a nel 200 4  con 18.745. Lo scostam ento  

va inquadrato soprattutto nei diversi adeguam enti 

norm ativi intervenuti nel tem po e orientati soprattutto  

a concentrare l’attenzione verso  i reati più gravi, in 

m odo da colp ire i vertici d elle  organ izzaz ion i dei 

traffici illeciti.

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013
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D I S T R I B U Z I O N E  R E G I O N A L E  D E L L E  O P E R A Z I O N I  A N T I D R O G A

La regione Lom bardia, con un totale di 3.616  

operazioni, em erge com e valore assolu to  rispetto  

alle altre regioni, segu ita  da L azio  (2 .960), C am pania  

(2 .058), E m ilia  R om agna (1 .840), S ic ilia  (1 .606) e 

Puglia (1.599).

I valori più bassi in M olise  (99) e V alle d ’A osta  (22). 

R ispetto  al 2012 g li interventi sono aum entati in 

Friuli V enezia  G iu lia  (+15,65% ), C alabria (+13,68% ) 

e nelle M arche (+10,98% ).

I ca li più v is to s i, in percentuale, sono stati rilevati in 

V alle d ’A osta  (-52,17% ) e P iem onte (-42,32% ). 

Prendendo in esam e le m acroaree nel 2013 il Nord  

è in testa  con  il 41,96%  d elle  operazion i antidroga  

com p lessive , segu ito  dal Sud e  iso le  con il 34,06%  e 

dal C entro con il 23,98% .

- #  22 #  -52,17%

- #  762 #  -42,32% r

„ #  3.616 # 1 , 8 3 %

411 # - 2 ,1 4 %

> #  1.449 #  -5,05%

| 266 #  15,65%

>  #  657 #  10,98%

539 #  4,05%

*■ #  99 # - 1 2 ,3 9 %

► # 1 . 5 9 9  # - 0 ,1 9 %

B asi l ic a ta

#  673 #  13,68%

L e g e n d a
#  Operazioni (nr) #  Variazione %  sul 2012
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S O S T A N Z E  S E Q U E S T R A T E

N el 2013 sono stati registrati, r ispetto  a ll’anno  

precedente, increm enti nei sequestri di hashish  

(+65,84% ), di marijuana (+33,89% ), di droghe  

sintetiche in polvere (+42,26% ), di LSD  (+46,05% ). 

Sono risultati invece in d im in u zion e Ì sequestri 

di coca in a  (-6,28% ), di eroina (-6,21% ), di droghe 

sintetiche in dosi (-66,85% ) e del num ero d elle  piante 

di cannabis, con un calo  del 78,29% .

Il sequestro più rilevante è stato effettu ato  n elle  acque  

antistanti l’isola di Pantelleria (T P ) nel m ese di aprile 

(kg 15.704 di hashish).

Per le droghe m eno d iffu se  i sequestri sono  stati: 

kg 91,19 di oppio; kg 690,91 di khat; litri 19,06, kg 

3,26 e dosi 747 di m etadone; kg 58 ,02  e 2 .532  bulbi 

di papavero; kg 4,708 di ketam ina; 688 dosi di 
nandrolone.

S e q u e s t r i  d i  
s o s ta n z e  s t u p e f a c e n t i 2013 Variazione % 

sul 2012
C ocain a kg 4 .9 7 1 ,7 5 -6 ,2 8
E roina kg 8 8 1 ,85 -6,21
H ash ish kg 3 6 .3 4 7 ,1 5 65 ,84
M ariju an a kg 28 .821 ,21 3 3 .8 9
P ian te  d i c a n n a b is piante 84 4 .8 7 4 -78 ,29

D rogh e s in te t ic h e
kg

nr

9 7 ,2 0
7.534

4 2 ,2 6

-6 6 ,85

A ltre  d rogh e
kg

nr

9 5 1 ,2 0

16.524

122,03

-3 9 ,38

“K 72.070,36 43,61
T otale dosi 24,058 -51,87

piante 894.874 -78,29

S o s ta n z e  s e q u e s t r a t e  ( in  kg ) 2012 12013
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sintetiche droghe

S o s ta n z e  s e q u e s t r a t e  ( n r )

■3
riС'*
’’T

1 30 сГ4t -T

£3
tr

Piante 
di cannabis
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sintetiche

I narcotrafficanti di cocaina  operanti in Italia si sono  

riforniti per lo più presso il m ercato colom biano, 

trasportando la sostanza  attraverso l’Ecuador, 

Panama, V enezuela , B rasile e R epubblica D om inicana  

e, una volta in Europa, attraverso la Spagna e l’Olanda. 

L’eroina venduta nel nostro Paese è prevalentem ente  

di produzione afghana e attraversa la Turchia e la 

peniso la  balcanica. Per l ’hashish i netw ork crim inali 

u tilizzan o  le rotte che transitano dal M arocco, 

Spagna e Francia, il m ercato o landese riveste tuttora 

un ruolo sign ificativo  per l’Italia riguardo alle droghe 

sintetiche. Per la marijuana la m aggior parte delle  

rotte partono d a ll’A lbania  e dalla  G recia.

I gruppi cr im inali m aggiorm ente coinvolti in Italia 

nei grandi traffici sono stati:

- per la cocaina  la ‘ndrangheta, la cam orra e le 

organ izzaz ion i balcaniche e sud am ericane;

- per l’eroina la crim in a lità  cam pana e p ugliese in 

stretto contatto con le organ izzaz ion i albanesi e 

balcaniche, m entre ai livelli più bassi della  filiera  

troviam o i gruppi tu n isin i e m arocchini;

- per i derivati della  cannabis la crim inalità  laziale, 

p u gliese e sic ilian a , insiem e a gruppi m aghrebm i, 

spagnoli e albanesi.

Andamento decennale
L’anno 2 0 0 4  si é d istinto  per un am m ontare 

com p lessivo  di sequestri inferiore a 27 tonnellate, 

mentre dal 2005  in poi i quantitativi non sono risultati 

mai inferiori a lle  30 tonnellate. Il dato m aggiore del 

2013 (kg  72.070) e quello  m inore del 2 0 0 4  (k g 2 6 .4 6 3 ). 

Tali rilevanti valori son o  dovuti principalm ente ai 

sequestri dei derivati della  cannabis, che n e ll’ultim o  

quinquennio  si sono stab ilizzati su una m edia di

38 .0 0 0  ch ili.

S o s t a n z e  s e q u e s t r a t e  (k g )

Altre
droghe

2004 2005 2 006 2 007 2 0 0» 2004 2010  2011 2012 2013
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La regione Sicilia, con kg 30.623,60 di droga e oltre
10.000 piante di cannabis sequestrate, emerge come 
valore assoluto rispetto alle altre regioni, seguita 
dalla Puglia (10.799,72), Lazio (7.438,56), Lombardia 
(7.090,49), Calabria (3.190,14) e Marche (2.364,68).
I valori più bassi in Molise (20,81) e Valle d’Aosta 
(1,39).
Rispetto al 2012 sono stati registrati aumenti 
consistenti di sequestri in Friuli Venezia Giulia 
(+1.234,24%) e in Sicilia (+914,51%).

I cali più vistosi, in percentuale, sono stati registrati 
in Valle d’Aosta (-92,03%) e Basilicata (-82,10%). 
Prendendo in esame le macroaree il Sud Italia e isole è 
in testa con il 65,79%, seguito dal Nord con il 18,72% 
e dal Centro Italia con il 15,49%.

•  1,39 
•  20 I 7.090,49

•  1.01)5,10 
•  1.698 

«  472 
69

r*- •  0
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•  391
% 1.984

1 1 .4 1 7 ^ ^ ^
491
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C oca in a , ero in a , h ash ish , m arijuan a, d roghe  
s in te tich e  c a ltre droghe (kg)

D rogh e s in te tich e  (com presse)

P iante di can n abis (nr)

A ltre drogh e (nr)



Camera dei Deputati -  1 6 6 7  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N . 2 VOL. III



Camera dei Deputati -  1 6 6 8  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N . 2 VOL. III



Camera dei Deputati -  1 6 6 9  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N . 2 VOL. III



Camera dei Deputati -  1 6 7 0  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N . 2 VOL. III



Camera dei Deputati -  1 6 7 1  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N . 2 VOL. III



Camera dei Deputati -  1 6 7 2  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N . 2 VOL. III



Camera dei Deputati -  1 6 7 3  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N . 2 VOL. III

P E R S O N E  S E G N A L A T E  A L L  A U T O R I T À  G I U D I Z I A R I A

N el 2013 sono state segnalate a ll’A utorità G iudiziaria  

33.676 persone, con un decrem ento rispetto a ll’anno  

precedente pari al 4,82% .

Le denunce hanno riguardato in 22 .032 casi cittadini 

italiani (65,42% ) e  in 11.644 cittadin i stranieri 

(34,58% ). L’incidenza d elle  donne e dei m inori è stata 

rispettivam ente del 7,86% e del 3,74%.

Più in dettaglio , sono stati rilevati una d im in u zion e  

delle denunce per i reati correlati a ll’eroina (-16,47% ), 

alla coca in a  (-7,88% ), aH’hashish (-16,72% ), a lle  piante 

di cannabis (-1,03% ) e a lle droghe sin tetiche (-9,93% ) 

ed un aum ento per quelli relativi alla  marijuana  

(+20,95% ). La sostanza  che ha prodotto il più alto

Persone segnalate 
all’Autorità Giudiziaria 2013 Variazione % 

sul 2012

Per tipo di reato
Traffico 
illecito (Art.73) 3 0 .2 3 6 -5 ,0 0

Associazione finalizzata
3 .4 2 8 -3 ,38al traffico (Art.74)

Altri reati 12 100,00

Per nazionalità
Italiani 22 .0 3 2 -4 ,23

Stranieri 11.644 -5.91

Per sesso
Maschi 31 .0 2 8 -4 .1 4

Femmine 2.648 -12,11

Per età
Maggiorenni 32 .415 -4 ,95

Minorenni 1.261 -1 ,25

Per fasce di età
< 15 47 -2 4 ,1 9

15 -  19 3.523 1,91

20 - 2 4 6 .6 8 0 -8 ,09

25 - 2 9 6.495 -6 ,6 0

tn+®

5.412 -5 ,43

rji •I- NÒ 4.141 -8 ,2 6

> 4 0 7.378 -0 ,34

Tota le 33.676 -4,82

num ero di denunce è stata la coca in a  (11.648 casi), 

segu ita  dalla  m arijuana (7.101), d a ll’hashish (6 .897), 

d a ll’eroina (4 .727) e da lle  piante di cannabis (1.349).

Per tipo di reato
Su un totale di 33.676 inform ative di reato, 3.428  

casi riguardano l ’Art. 74 T.U. 309 /90  (associazion e  

finalizzata  al traffico di stupefacenti) un numero che 

riflette l’a ttenzione d eg li organi investigativ i verso il 

settore della  crim inalità  organizzata.

24.735 le persone arrestate.

31.827

120121 2013

Traffico illec ito  
(A rt. 73)

3.548

A ss. fin a lizzata  al traffico  
(A rt. 74)

6 12 

A ltri reati

Andamento decennale
N e ll’arco di tem po preso in considerazione, le 

inform ative di reato alFAutorità g iud iziaria  si sono  

sem pre m antenute al di sopra d elle  30 .000  unità. 

L’elevato  num ero d elle  segn a lazion i per v io lazion i 

alle  legg i su g li stupefacenti nonché l’andam ento  

pressoché lineare della  serie rappresentano l’efficace  

e continua azion e di contrasto che v ien e  svolta nei 

confronti del fenom en o dalle  Forze di p o liz ia . Il picco  

più alto si é avuto nel 2010 (39.333) e quello  più basso  

nel 2004  (31.484).

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013
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S T R A N I E R I  S E G N A L A T I  A L L  A U T O R I T À  G I U D I Z I A R I A

I n t r o d u z i o n e

Il num ero dei soggetti di nazionalità  estera denunciati 

in Italia (11.644), che nel 2013 hanno rappresentato  

il 34,58%  del totale dei denunciati per droga, appare 

particolarm ente rilevante. R ispetto  al 2012 le denunce  

a loro carico  hanno avuto, com unque, un decrem ento  

del 5,91%.

La cocaina , i derivati della  cannabis e l’eroina sono  

state le droghe m aggiorm ente trattate nel nostro Paese  

dai gruppi esogen i.

Fra i cittadini stranieri co involti sp iccano soprattutto  

quelli provenienti dal M arocco, che rappresentano il 

23,08%  del totale deg li stranieri denunciati a live llo  

nazionale, segu iti da albanesi (19,33% ), tun isin i 

(15,41%), n igeriani (6,40% ) e senegalesi (3,48% ).

In particolare g li a lbanesi, i m arocch in i e i dom in ican i 

sono prevalenti nel delitto  più grave di assoc iaz ion e  

per il traffico m entre nello  spaccio  al m inuto sp iccano  

i m arocchin i, g li albanesi e i tun isin i.

Principali gruppi stranieri  segnalati all 'A.G. nel 2013

Nazionalità
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M aro cch in a 2 .6 0 6 81 1 2 .688 -7 ,12

A lb an ese 1.795 456 - 2.251 5,53

T u n isin a 1.749 45 - 1.794 -16 ,83

N ig e ria n a 710 35 - 745 -0 ,93

S en eg alese 396 9 - 405 -1 3 ,2 8

R om ena 336 25 - 361 -5 ,25

G am b ian a 249 - - 249 22 ,6 6

E g iz ian a 228 - - 228 -1 0 ,5 9

D o m in ica n a 148 58 - 206 -2 1 ,6 7

A lg e ria n a 158 6 - 164 -18.41

C o lo m b ia n a 98 18 - 116 -3 ,33

S p a g n o la 91 18 - 109 -3 2 ,7 2

M alian a 102 - - 102 131.82

G u in ean a 94 - - 94 32 ,3 9

E cu ad o re g n a 87 5 - 92 -5 ,15

A ltre  n a z io n a lità 1.887 152 1 2 .040 -6 ,25

T ota le 10.734 908 2 11.644 -5,91

Fra te nazionalità  m aggiorm ente rappresentate, i 

gruppi a lbanesi e quelli m arocchin i si occupano  

soprattutto d ’im portazione e d istribuzione di cocaina, 

eroina e cannabis; anche i n igeriani m anifestano  

in teresse a lla  cocain a , eroina e cannabis; i senegalesi 

sono  stati denunciati principalm ente per eroina e 

marijuana.

In c id en za  % di c ia scu n a  n a z ion a lità  su l to ta le  n azion a le  d elle
d en u n ce  a car ico  di c itta d in i s tran ier i nel 2013

M a r o c c h in a

A lb a n e se

T u n is in a

N ig e r ia n a

S e n e g a le s e

Romena

>  19.33%  

>  15.41%

> 6 ,4 0 %  

> 3 .48%  

> 3 ,1 0 %

G a m b ia n a  §  *>*2,14% 

E g iz ia n a  1,96%  

D o m in ic a n a  |> 1 , 7 7 %  

A lg e r ia n a  | >  1,41%  

C o lo m b ia n a  >  • .00%  

S p a g n o la  0 ,94%  

M a lia n a  > 0 ,88%  

G u in e a n a  > 0 ,8 1 %  

E c u a d o r e g n a  > 0 ,7 9 %  

A ltr e  n a z io n a lità >  17,52%

Andamento decennale
Le segn a lazion i a ll’A utorità g iud iziaria  degli stranieri 

negli u ltim i d ieci anni hanno ev id en zia to  un graduale 

aum ento dal 2004  (8.792), fino ai valori più alti negli 

ultim i cinque anni, registrando il p icco  nel 2011 con  

12.793 denunciati.

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013
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In termini assoluti le regioni maggiormente interessate 
dalla presenza di stranieri coinvolti nel narcotraffico, 
pari al 66,23% del totale, sono Lombardia, Lazio, 
Emilia Romagna, Toscana e Veneto.
Anche la Liguria raggiunge livelli significativi di 
incidenza di stranieri denunciati in rapporto alla 
popolazione; il fenomeno è legato alla posizione 
geografica lungo una delle rotte dell’hashish, 
proveniente dal Marocco via Spagna e Francia.
Le regioni che registrano una minore presenza di 
stranieri denunciati sono quelle meridionali dove

anche lo spaccio è controllato dalle organizzazioni 
criminali endogene.
Si rileva, inoltre, la seguente maggiore concentrazione 
per nazionalità: marocchini in Lombardia, Emilia 
Romagna, Toscana, e Veneto; albanesi in Lombardia, 
Toscana, Emilia Romagna; tunisini in Emilia 
Romagna, Veneto e Lombardia; nigeriani in Veneto, 
Emilia Romagna e Piemonte.

- #  3 #  -50,00%

#  660 # - 2 1 ,7 1 %

#  1.150 #  0,00%

i 278 #  -37,10%

#  1.505 #  3,72%  <

S a r d e g n a
#  337 #  6,65% -«— 1 ^ 1

#  105 i 3,96% "

244 #  -7,92%

C a m p a n i a

B as i l ic a ta

3 # - 8 2 ,3 5 %  ^  C a l a b H a

#  76 #  26,67%

Sicilia

L e g e n d a

#  S tr a n ie r i  s e g n a la t i  a i l ’A .G . (n r )  

#  V a r ia z io n e  %  su l 2 0 1 2
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D O N N E  S E G N A L A T E

Le donne segnalate  a ll’A utorità g iu d iziaria  nel Le segn a laz ion i hanno riguardato per i’89,12% il 

2013 sono state 2 .648  (1.797 in stato di arresto) reato di traffico illec ito  e per il 10,76% quello  di

corrispondenti al 7,86% del totale nazion ale , con un 

decrem ento, rispetto a ll’anno precedente, del 12,11%. 

Fra le denunciate, 608 sono di nazionalità  straniera, in 

particolare rom ene, nigeriane, a lbanesi e m arocchine. 

La fascia  di età m aggiorm ente co in vo lta  è stata quella  

>  40 anni con 745 casi.

D onne  se g n a la te  
aH’A u to r i t à  G iu d iz i a r i a 2013

V a r iaz io n e  %  
su l 2012

Per tipo di reato
Traffico
illecito (Art.73) 2 .3 6 0 -9 ,85

Associazione Analizzata
285 -27,11

al traffico (Art.74)

Altri reati 3 -2 5 ,0 0

Per nazionalità
italiane 2 .040 -1 1 ,9 2

straniere .. .di cut: 608 -1 2 ,7 7

Romene 78 -1 7 ,8 9

Nigeriane 69 -13 ,75

Albanesi 60 -2 0 ,0 0

Marocchine 52 -1 1 ,8 6

Dominicane 43 -2 5 ,8 6

Colombiane 33 3 ,13

Cinesi 24 500 ,00

Brasiliane 19 -3 4 .4 8

Polacche 14 7,69

Bulgare 11 10.00

Altre nazionalità 205 -1 5 ,2 9

Per età
Maggiorenni 2 .574 -1 2 ,3 9

Minorenni 74 -1 ,33

Per fasce di età
< 15 4 -33 ,33

15 h- 19 199 -1 ,9 7

20 + 24 483 -1 6 ,2 9

25 + 29 465 -14,21

30 + 34 4 1 7 -1 7 ,5 9

35 + 3 9 335 - 16,46

> 40 745 -4 ,2 4

T ota le 2 .648 -12,11

a ssoc iaz ion e  finalizzata  al traffico.

Per tipo dì reato

12012 I 2 0 1 3

T raffico illec ito  A ss. fin a lizzata  al traffico  
(A rt. 73) (A rt. 74)

A ltri reati

Inc id en za  % di cia scu n a  n az io n a lità  su l to ta le  n az io n a le  d elle  
d en u n ce  a car ico  di d on n e  nel 2013

M arocch in o  

D o m in ica n e  |  

C o lo m b ia n e  *

C in es i > 3 ,95%  

B rasilian e  > 3 ,13%  

P o la cch e  >  2 ,30%  

B u lg a re  >  1,81%  

A ltre  n a z io n a lità >  33 ,72%

Andamento decennale
N eg li u ltim i d ieci anni, le denunce a carico di donne  

hanno riportato il p icco più alto nel 2010 e quello  più 

basso nel 2013.

minim
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M I N O R I  S E G N A L A T I

I m inori segnalati a ll’A utorità g iud iziaria  nel 2013  

sono stati 1.261, (688 in stato di arresto) pari al 3,74%  

del totale delle persone segnalate a live llo  nazionale, 

con un decrem ento rispetto all'anno precedente  

del l'1,25%.

D el totale d elle  segn a lazion i 47  sono state a carico  

di quattordicenni. Le denunce presentano increm enti 

costanti man m ano che ci si avv ic in a  a lla  m aggiore  

età, com e ev id en zia to  nella tabella  che segue.

Tra i denunciati 259 sono risultati di nazionalità  

straniera, in particolare sen ega lesi, a lbanesi, tunisin i 
e m arocchini.

M in o r i  seg n a la t i
2013 V a r ia z io n e  %

a i l ’A u to r i t à  G iu d iz i a r i a sul 2012

Per tipo di denuncia
Arresto 688 -1 2 ,5 8

Libertà 568 15,92

Irreperibil ità 5 -

Per tipo di reato
Traffico

1.257 -0 ,4 0illecito (Art.73)
Associazione finalizzata al ,1 -73 ,33traffico (Art.74) 4

Altri reati - -

Per nazionalità
ita Mani ! .002 1,21

stranieri  d ic u i. 259 -9 ,7 6

Senegalesi 35 2,94

Albanesi 32 10,34

Tunisini 31 -3 5 ,4 2

M arocchini 29 -3 6 ,9 6

Gabonesi 23 -36,11

Romeni 20 4 2 .8 6

Ecuadoregni 7 2 5 0 ,0 0

M oldavi 6 100,00

Bengalesi 5 4 0 0 ,0 0

Polacchi 5 4 0 0 ,0 0

Altre nazionalità 66 -9 ,5 9

Per età
Quattordicenni 47 -2 4 .1 9

Quindicenni 190 7,34

Sedicenni 403 0.75

Diciassettenni 621 -2 ,6 6

T ota le 1.261 -1,25

R elativam ente al tipo di reato, 1.257 m inori sono stati 

segnalati per traffico illec ito  e 4 per associazion e  

finalizzata  al traffico.

Per tipo di reato 

1 .2 6 2  1 .2 5 7

H I  2 0 12 ■ ■  2013

Traffico illec ito  Ass, finalizzata  al traffico  
(A rt. 73) (A rt. 74)

0 0
A ltri reati

In c id en za  % d i c ia scu n a  n a zion a lità  su l to ta le  n azion a le  delle  
d en u n ce a car ico  di m in ori nel 2013

> 25,48%

Andamento decennale
N eg li ultim i d ieci anni, le denunce a carico di m inori 

hanno registrato il p icco più alto nel 2012 e quello  più 

basso nel 2007.

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013



Camera dei Deputati -  1 6 8 1  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N . 2 VOL. III



Camera dei Deputati -  1 6 8 2  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N . 2 VOL. III

CcroaÀ/yui
N el 2013 le operazion i a contrasto del traffico di 

cocaina  sono risultate leggerm ente in ca lo  (-10,42% ), 

insiem e alle denunce (-7,88% ). D i segn o  negativo  

anche il dato dei sequestri (-6,28% ), che com unque  

non varia il trend d eg li u ltim i anni con una dom anda  

della sostan za  orm ai stab ilizzata .

N el com plesso , le operazion i rivolte al contrasto della  

coca in a  sono state 6 .067  e le denunce 11.648, m entre 

la sostanza  sequestrata è stata pari a kg 4.971,75. 

D elle  11.648 persone denunciate per i delitti con n essi 

con la coca ina , 963 (8,27% ) risultano donne e 157 

(1,35%) minori.

I cittadin i stranieri coinvolti sono stati 4 .296 , 

corrispondenti al 36,88%  del totale dei denunciati per 

cocaina.

Perso n e
s e g n a la te  a l l ’A. G .  p e r  c o c a in a

2013 V a r ia z io n e  %  
su l  2012

Per tipo di reato
Traffico 
illecito (Art.73) 9.555 -8.89

Associazione finalizzata 2.091 -3,06al traffico (Art.74)

Altri reati 2 -

Per nazionalità
Italiani 7.352 -5,70
Stranieri 4.296 -11,39
Per sesso
Maschi 10.685 -6,80
Femmine 963 -18,39
Per età
Maggiorenni 11.491 -7.69
Minorenni 157 -19.90
Per fasce di età
< 15 11 -45,00
15 + 19 501 -17,73
20 - 2 4 1.857 -16,20
25 - 2 9 2.327 -9,67

•I*o 2.170 -4,78
35 + 3 9 1.710 ‘ -9,19
> 4 0 3.072 0,36
T ota le 11.648 -7,88

R ispetto  al tipo di reato, le denunce hanno riguardato  

per F82,03%  il traffico illec ito  e per il 17,95% quello  

più grave di assoc iaz ion e  finalizzata  al traffico.

Segnalati a tl’A.G. per tipo di reato

1 2 0 1 2  I 2 0 1 3

Traffica illecito A ss. finalizzata al traffico  
(A rt. 73) (A rt. 74)

A ltri reati

La coca in a  sequestrata nel corso  delle operazioni 

antidroga è stata il più d elle  volte rinvenuta occultata  

su lla  persona (842 casi), nelle abitazioni (689), in auto 

(298), nel corpo, in cavità rettale o ingerita (98), nel 

bagaglio  (92), in lettere o pacchi postali (39).

I sequestri più sign ificativ i a Trento (kg 557,57), al 

porto di G enova (k g  283,14) e al porto di G ioia Tauro 

(kg 2 1 7 ,9 2 ).

D a ll’esam e dei casi in cui la provenienza é stata  

accertata, si rileva che il m ercato italiano é stato  

alim entato  per la m aggior parte dalla  cocaina  

prodotta in C olom bia, giunta attraverso d iverse  

rotte. In particolare, nel 2013, i principali paesi di 

provenienza (so li casi accertati) sono stati C olom bia,

Principali  paesi di provenienza della cocaina nel 2013 (kg)
(casi accerta ti)

SS
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Porto di Gioia Tauro (RC) kg 105 di cocaina (Guardia di Finanza) 25 settembre 2013
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D IS T R I B U Z I O N E  R E G I O N A L E  D E L L E  O P E R A Z I O N I ,  D E I  S E Q U E S T R I  E D E L L E  P E R S O N E  

S E G N A L A T E  A L L ’A U T O R I T À  G I U D I Z I A R I A  P E R  LA  C O C A I N A  N E L  2013
Le regioni nelle  quali sono  stati sequestrati i m aggiori C am pania (1.574), P E m ila R om agna (860), la Toscana  

quantitativi di coca in a  sono la C alabria con  kg (812) e la P uglia  (703).

1.663,85 la Lom bardia con  kg 626,63 e il Trentino  

A lto A dige con kg 613,37.

La Lom bardia è al prim o posto  per num ero di

E sam inando per m acroaree, nel 2013, il Sud e 

iso le  appaiono nettam ente in testa  con  il 45,74%  

dei sequestri com p lessiv i, segu ito  dal N ord, con il

persone segnalate (2 .029), segu on o  il L azio  (1.616), la 41,84% , e il C entro, con  il 12,42% .

•  96

554,11
389

P e r  w u u r o a r e t

30,25%

45,74%

L e g e n d a
0  Operazioni (nr)

0  sequestri (kg)
Persone segnalate all’A.G. (nr)
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Er& i/iui
N el 2013, i sequestri di eroina in Italia risultano in 

decrem ento. Si è passati dai kg 940 ,25  del 2012 ai 

kg 881,85 del 2013 (-6,21% ). In d im in u zion e anche  

le operazioni e le denunce relative a questa sostanza, 

che sono state rispettivam ente 2 .5 6 0  (-14,18% ) e 4.727  

(-16,47%).

D elle 4.727 persone denunciate per eroina, 489  

(10,34% ) erano donne e 65 (1,38% ) m inori. I cittad in i 

stranieri coinvolti sono stati 2 .4 4 4 , corrispondenti al 

51,70% del to ta le  dei denunciati per eroina.

Persone
segnalate a ll’A. G. per eroina 2013 Variazione % 

sul 2012

Per tipo di reato
Traffico 
illecito (Art.73) 4.086 -16,30

Associazione finalizzata 641 -17,50al traffico (Art.74)

Altri reati - -

Per nazionalità
Italiani 2.283 -26,26

Stranieri 2.444 -4,64

Per sesso
Maschi 4.238 -15.38

Femmine 489 -24,88

Per età
Maggiorenni 4.662 -16,62

Minorenni 65 -4,4!

Per fasce di età
< 15 2 100,00

15 + 19 216 -9,24

20 - 2 4 721 -26,73

25 + 29 984 -21,22

TfrT)’!•Oro 891 -14,74

35 + 39 691 -17,15 _

> 4 0 1.222 -6,57

T ota le 4.727 -16,47

R elativam ente al tipo di reato, le denunce hanno  

riguardato per l’86,44%  il traffico illec ito  e per il 

13,56% quello  più grave di a ssoc iaz ion e  finalizzata  

al traffico.

Segnalati a ll’A.G. per tipo di reato

I 2 0 1 3 H  2012

777

T raffico  illec ito  A ss. fin a lizza ta  a] traffico  A ltr i reati 
(A rt. 73) (A rt. 74)

L’eroina sequestrata nel corso delle operazioni 

antidroga è stata il più d elle  volte rinvenuta occultata  

su lla  persona (334 casi), nelle abitazioni (208), in 

autovetture (110), sul corpo (49) e nei bagagli (46).

I sequestri più sign ifica tiv i sono stati kg 100 a Parma, 

kg 89,85 a R oncofreddo (FO) e kg 33,14 nel porto di 

A ncona.

Le nazionalità  straniere m aggiorm ente coinvolte  

nel traffico di eroina sono risultate q uelle tunisina, 

albanese, m arocchina, n igeriana e gam biana. 

D all’esam e dei casi in cui la provenienza é stata 

accertata, si rileva che i principali paesi sono stati la 

G recia, l’A lbania, la Tanzania, il K enya, il B elgio, la 

M alesia  e il Pakistan.

Principali  paesi di provenienza dell’eroina nel 2013 (kg) 
(casi accertati)
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Andamento decennale
Nei lungo periodo i! trend delle operazioni e delle 

denunce per eroina evidenzia un andamento altalenante 

. dal 2004 al 2013 , intorno alle 3 .400 operazioni e 6 .300  

persone segnalate. Relativam ente ai dati dei sequestri, 

dopo il picco nel 2004 (kg 2 .556), si registra nel

Operazioni (nr)

2004 2005 2006 2007 200« 2009 2010 2011 2012 2013

Sequestri (kg)

2007  un sign ificativo  aumento rispetto ai due anni 

precedenti con kg 1.899, per poi flettere dal 2008 a! 

2013 con i seguenti valori: (kg 1.309), (kg 1.155), 

(kg 943), (kg 8 13), (kg 940) e (kg 881 ).

Persone segnalate all'A.G. (nr)

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

90

■  I l
2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

Trieste kg 4,5 di eroina (Polizia di Stato) 21 ottobre 2013
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Cm u ta Jrv s
I II 2013 ha segnato per l’Italia un rilevante incremento 
. nei sequestri di hashish (+65,84%) ed un aumento 
i in quelli di marijuana (+33,89%), Per la marijuana il 
segno è positivo sia per te operazioni (+21,97%) sia 
per le segnalazioni all’Autorità giudiziaria (+20,95%). 
Sono invece entrambi di segno negativo per Phashish, 
rispettivamente con -15,12% e -16,72%. Nel complesso, 
le operazioni rivolte al contrasto dei derivati della 
cannabis sono state 12.189; le denunce per hashish 
sono state 6.897, mentre quelle per la marijuana 7.101; 
i sequestri invece sono stati di 36.347,15 chili per 
Phashish e di 28.821,21 chili per la marijuana.
Delle 15.347 persone denunciate per i derivati della 
cannabis, 984 (6,41%) erano donne e 993 (6,47%) 
minori. 1 cittadini stranieri coinvolti sono 4.285, 
corrispondenti al 27,92% del totale dei denunciati per 
questo tipo di sostanze.
Le nazionalità straniere maggiormente coinvolte 
nel traffico dei derivati della cannabis sono quelle 
marocchina, tunisina, albanese, nigeriana e 
senegalese.

Persone segnalate 
a ll’A. G. per cannabis 2013 Variazione % 

sul 2012

Per tipo di reato
T raffico  
il le c ito  (A rt.73) 14.986 -0,86

A sso c ia z io n e  fin a lizza ta  
al tra ffico  (A rt.74) 359 -10,25
A ltri reati 2 -
Per nazionalità
I ta lian i 11.062 -0,51
S tran ier i 4.285 -2,55
Per sesso
M asch i 14.363 -1,13
F em m in e 984 -0,51
Per età
M aggioren n i 14.354 -1,26
M in oren n i 993 ■ 1,43
Per fasce di età
< 15 32 -17,95
15 + 19 2.638 5,94
20 - 2 4 3.694 -1,83
25 - 2 9 2.787 -1,66
30  - 3 4 2.045 -4,13
35  - 3 9 ¡487 -6,36
>4(1 2.664 -0,19
T otale 15.347 -1 ,09

Rispetto a! tipo di reato, le denunce hanno riguardato 
per il 97,65% il traffico illecito e per il 2,34% il reato 
più grave di associazione finalizzata al traffico.

Segnalati a ll’A.G. per tipo di reato

1 5 .1 1 6

1 2 0 1 2 1 2013

Traffico illecito  
(A rt. 73)

A ss. finalizzata al traffico  
(A rt. 74)

A ltri reati

I sequestri più significativi sono: kg 15.704 di hashish 
nelle acque antistanti Pisola di Pantelleria (TP), kg 
7.260 di hashish nelle acque antistanti Pozzallo (RG), 
kg 1.650 di marijuana ad Augusta (SR) e kg 1.520 di 
marijuana ad Acireale (CT).
I quantitativi di cannabis sequestrati erano per lo 
più occultati in abitazioni (2.503 casi), sulla persona 
(1.957 casi), in auto (508 casi), in corrispondenza 
postale (202 casi).
Dall’esame dei casi in cui la provenienza é stata 
accertata, si rileva che il mercato italiano é stato 
alimentato prevalentemente dalPhashish del Marocco 
e dalla marijuana dell’Albania.

Principali  paesi di provenienza dell’hashish ne! 2013 (kg) 
(casi accertati)
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Andamento decennale
A partire da! 2004 , le operazion i, le denunce e  i kg 170,50, mentre si a ssiste  ad una brusca flessione  

sequestri relativi a lle  droghe sin tetiche hanno avuto un negli anni su ccessiv i con il m in im o nel 2013 (7.534  

i andam ento altalenante con il p icco più alto n e ll’anno dosi sequestrate) e nel 200 4  (kg 4 ,49).

2007  con 438.437 dosi sequestrate e nel 2 0 0 6  con

Operazioni fnr) Sequestri (kg)

* £ s

■ ■ I I I
2004 2005 2006 2007 2008 2009 201« 2011 2012 2013

Sequestri dosi/compresse

r*ì 9-

i l
2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 2 0 1 2  2 0 1 3

Persone segnalate (nr)

* t 5?

П Л . :
2004 2005 2006 2007 2008 200*> 2010 2011 2012 2013

Napoli kg 1 di ecstasy (Carabinieri) 1 novembre 2013

oc 1ГЧ f-l ... .....  ^

É É l l l
2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013
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QUADRO RIEPILOGATIVO  

Sequestri di sostanze stupefacenti

Si
c u

<«
Lo tu

se
c a

2
VI

le

cd
3 <U u  

■= '-£2
ai

£  m

«  

«  =  
=  «

■c
<U

J S  ■­
Oli a> ?; w)

T o t a l i

4>
s S

Ih
in
« ss o  +-

La C ** Q
—  L. .5

o  +- 
-  e ■— o— L.

U W X £ a  » £  ■€ O S <  -O

(kg) (kg) (kg) (kg) (kg) (kg) (nr) (nr) (nr) (kg) (dosi nr)

A N D A M E N T O Q U IN Q U E N N A L E

2009 4.107,00 1.155,51 20.311,92 8.097,91 16,77 443,02 118.967 66.122 11.761 34.132,12 196,850

2010 3.846,71 943,96 20.452,24 5.505,01 50.29 698,21 72,538 78.904 6.396 31.496,43 157.838

2011 6.348,43 813,48 20.326.44 10.924,09 50,30 993,94 1.008.236 16.582 16.318 39.456,69 1.041.136

2012 5.304,77 940.25 21.916,39 21.525,55 68,33 428,42 4.122.619 22.727 27.259 50.183,70 4.172.605

2013 4.971,75 881,85 36.347,15 28.821,21 97,20 951,20 894.874 7.534 16.524 72.070,36 918.932

R IP A R T IZ IO N E  G E O G R A F IC A  2 0 1 3

Italia Nord 2.080,30 521,28 5.990,59 4.429,92 93,61 370,07 7.024 3.694 12.912 13.485,76 23.630

Italia C entro 617,27 187,52 4.018,30 5.777,09 1,88 564,72 795.475 2.177 350 M. 166,78 798.002

Italia Sud e isole 2.274.19 173,06 26.338,26 18.614,20 1,7! 16,41 92.375 1.663 3.262 47.417,82 97.300

Persone segnalate alPAutorità Giudiziaria

N a z i o n a l i t à E t à S e s s o F a s c e  d i  e t à

'fi T o t a l e
_ <u 'E_ i_u cAi = 15 20 25 30 35SA q o

—
y s <  15 T- -H > 4 0

~ mìm
©È08 = 73 s 19 24 29 34 39

- 05 E ? bh

A N D A M E N T O  Q U I N Q U E N N A L E

2 0 0 9 24.092 12.487 35.415 1.164 33.393 3.186 50 3.600 7.716 7.727 6.225 4.465 6.796 36.579

2 0 1 0 27.172 12.161 38.184 .149 35.956 3.377 42 3.620 8.247 8.218 6.635 4.869 7.702 39.333

2011 24.433 12.793 36.033 1.193 34.038 3.188 44 3.568 7.606 7.458 6.427 4,526 7,597 37.226

2 0 1 2 23.005 12.376 34.104 1 277 32.368 3.013 62 3.457 7.268 6.954 5.723 4.514 7.403 35.381

2 0 1 3 22.032 11,644 32,415 1.261 31.028 2.648 47 3.523 6.680 6.495 5.412 4.141 7.378 33.676

R IP A R T IZ IO N E  G E O G R A F IC A  2 0 1 3

Italia  Nord 4.952 3.309 7.974 287 7.504 757 13 9! 7 1,660 1.582 1.303 937 1.849 8.261

Italia C entro 6.055 6.961 12.459 557 12.203 813 19 1.404 2.473 2.645 2.228 1.663 2.584 13.016

Italia Sud e isole 11,025 1.374 11.982 417 11.321 1.078 15 1.202 2.547 2.268 1.881 1.541 2.945 12.399
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DECESSI PER ABUSO DI SOSTANZE STUPEFACENTI

S IT U A Z IO N E  N A Z IO N A L E

N el corso del 2013', i d ecessi riconducib ili a ll’abuso  

di sostanze stupefacenti rilevati dalle Forze di p o lizia

o segnalati dalle Prefetture si sono attestati su 344  

casi, con un decrem ento del 12,47% rispetto al 2012.

Le rilevazion i sugli esiti nefasti per abuso di droga 

hanno avuto in izio  in Italia a partire da! 1973 con  

l’unico caso  segnalato  in q u ell’anno. N ei su ccessiv i 

40 anni com plessivam en te i m orti per droga son o stati 

23.932.

L’andam ento in izia le  con tendenza verso l’alto trova 

sp iegazione n e ll’espansion e, sp ecie  n egli anni ottanta  

e novanta, d e ll’uso di eroina, la sostanza  che ancora 

oggi figura com e causa principale dei d ecessi.

N e ll’anno in esam e, le persone decedute per droga  

di sesso  m asch ile  sono  state 308 (89,53% ), m entre 

quelle di sesso  fem m in ile  36 (10,47% ). N el tem po il 

num ero d elle  donne decedute per abuso di droga è 

stato sem pre m inore rispetto a quello  d egli uom ini.

Decessi - andamento quinquennale per fasce di e tà  e sesso

Fasce di 
e tà

2 0 0 9

F M

2 0 1 0

F M

2011

F M

2 0 1 2

F M

2 0 1 3

F M

15 * 19 2 6 - 6 3 9 3 10 1 7

20 + 24 7 34 5 ie> 3 25 4 23 3 20

25 + 29 3 52 & 49 3 39 7 39 10 34

30 * 34 5 34 5 54 12 53 & 56 - 44

35 * 39 9 &6 9 76 5 59 4 bO 10 46

2 40 1Ò 175 15 119 22 132 21 13 & 12 157

4 4 4 4 0 4 2 3 3 2 4 5 3 1 7 4 7 3 4 6 3 6 3 0 S

Tota le 4 & 4 3 7 4 3 6 5 3 9 3 3 4 4

1. / /  dato, tuttavia, non è del tutto  consolidato, in quanto si riferisce alle m orti a ttribuite in via diretta  alle assunzioni di droghe e ai casi p e r  i quali 
sono state interessate le Forze di polizia . M ancano quelli indirettam ente riconducibili a l l ’uso di stupefacenti, quali i decessi conseguenti a 
incidenti stradali per guida in stato di alterazione psico-fìsica, oppure le m orti di assuntori di droghe dovute a complicazioni patologiche.
Va anche chiarito che non tutte le segnalazioni d i decessi per  droga che pervengono alla DCSA dalle Forze di polizia  sono p o i corredate da copia  
degli esam i autoptici e tossicologici, d i cui normalmente dispone l'Autorità  G iudiziaria.

E sam inando le fasce  di età, le c ifre più alte si 

riscontrano a partire dai 25 anni per raggiungere i 

picchi m assim i nella  fascia  superiore ai 40 anni.

La causa del d ecesso  è stata attribuita nel 2013 in 146 

casi a ll’eroina, in 29 alla cocain a , in 13 al m etadone, 

in 5 a ll’am fetam ina, in 2 al THC, 1 caso  ai barbiturici; 

in 148 casi la sostan za  non è stata indicata.

L’eroina si conferm a quindi io stupefacente che causa  

il m aggior num ero di d ecessi.

Decessi - distinti per fasce di età e sesso nel 2013

15*19 20+24 25+29 30+34 35+39 2 40
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S I T U A Z I O N E  R E G I O N A L E

N el 2013, la regione più colp ita  in sen so  asso lu to  è 

stata il L azio (57 casi), segu ita  d a ll’E m ilia  (34), dalla  

Toscana (32) e dalla  C am pania (31), m entre le region i 

dove si è registrato il m inor num ero di d ecess i sono  

la Calabria, la B asilicata  e il Friuli V enezia  G iu lia  (1). 

In M olise  non si son o  verificati casi di d ecesso  

con n essi con l’abuso di stupefacenti.

N eg li ultim i d ieci anni la regione più colp ita in sen so

asso lu to  è stata il L azio  (848), segu ita  da C am pania  

(796), P iem onte (380) e E m ilia  R om agna (366), 

m entre fra quelle m eno co lp ite  si conferm ano la V alle  

d’A osta  (10), il M olise  (26 ) e  la B asilicata  (29).

N e lla  tab ella  che segu e è indicata la d istribuzione  

regionale  dei d ecess i avvenuti neg li u ltim i d iec i anni, 

m entre il grafico su ccessiv o  riporta, sem pre a livello  

regionale, i d ecess i verificatisi nel 2013.

Andamento decennale dei decessi d istin ti per regione

R e g io n e 2 0 0 4 2 0 0 5 2 0 0 6 2 0 0 7 200Ö 2 0 0 9 2 0 1 0 2011 2012 2013

Lazi o 112 130 106 105 67 67 72 41 51 57

Emilia Ro magna 40 35 51 47 40 26 20 33 36 34

Toscana 41 24 33 40 34 30 22 26 43 32

Campania 127 116 67 112 71 71 51 61 69 31

Piemonte 61 57 34 19 29 50 21 39 23 27

Marche 14 23 21 25 19 17 23 13 26 24

Sardegna 33 26 15 19 17 21 15 13 20 22

Veneto 29 53 34 49 35 30 15 27 25 20

Sicilia 24 26 17 21 31 22 25 12 16 19

Umbria 15 25 26 36 26 17 26 27 25 19

Liguria 20 16 23 15 17 17 6 9 7 16

Lombardia 54 42 41 55 30 39 33 20 24 14

Abruzzo 11 11 10 10 20 8 6 7 6 10

Trentino Alto Adige 7 7 4 9 2 2 2 5 3 6

Puglia 15 15 16 19 20 17 6 5 3 5

Valle d'Aosta 1 1 - 1 1 1 2 1 2

Basilicata 2 4 7 1 6 3 1 3 1 1

Calabria 11 23 6 11 7 13 7 5 2 1

Friuli Venezia Giulia 9 12 12 6 13 5 9 12 7 1

Molise 5 3 2 1 3 5 4 2 1 -

Italia 6 5 1 6 5 3 5 4 9 6 0 5 5 1 6 4 3 3 3 7 4 3 6 3 3 9 2 3 4 3

Totale Italiani d eced u ti a ll’E stero 2 O 2 1 1 1 O 2 1 1

Generale 6 5 3 6 5 3 551 6 0 6 5 1 7 4 0 4 3 7 4 3 6 5 3 9 3 3 4 4

D is t r ib u z io n e  reg io n a le  (2013)

Z -7

I I I  I
■U <£>.si -g

19 20

h i
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G E N E R A L I T À

Il fenom eno del narcotraffico in Italia è stato  

analizzato  finora prendendo in con siderazione i dati 

assoluti d e ll’attività di contrasto svolta  nel settore  

dalle Forze di P oliz ia . Il criterio sarà segu ito  anche 

n ell’esam e dei dati regionali e provinciali m a g li stessi 

potranno presentare, nel confronto tra una regione e 

l’altra, ovvero tra le province, d isom ogen eità  a volte  

anche notevoli che, com unque, non sem pre delineano  

una ripercussione m aggiore o m inore del problem a  

in una determ inata area. Il num ero alto o basso  delle  

operazioni antidroga, d elle  denunce e dei sequestri di 

stupefacenti, infatti, è spesso  in fluenzato  da d iversi 

fattori quali ad esem pio  la densità della  p op olazione

residente, che garantisce ai narcotrafficanti una  

m aggiore o m inore potenzia lità  di m ercato, la 

presenza di forti gruppi crim inali, nonché l’esisten za  

sul territorio di frontiere terrestri, m arittim e o  

aeree di im portanza strategica per le organ izzaz ion i 

m alavitose, che risultano frequentem ente term inali 

d elle  rotte della  droga.

N e ll’esam e dei dati riportati nelle tabelle che seguono  

riferite a lle  operazion i antidroga e a lle denunce  

si r ileva che la Lom bardia, il L azio  e la C am pania  

em ergono com e le regioni che registrano i valori più 

alti in assolu to , m entre per i sequestri di stupefacenti, 

em ergono la S ic ilia , la P uglia , il L azio  e la Lom bardia.

Pan te l le r ia  (TP) 15.704 kg di h a sh ish  (G u a rd ia  d i  F in a n za )  
14 a p r i l e  2013

L ivorno  60 kg  di hash ish  (Polizia di S ta to) 
30 n o v e m b re  2013

M o n tech ia r i  (BS) 194 kg di hashish  (C a rab in ie r i )  
4 m aggio  2013
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O P E R A Z I O N I  A N T I D R O G A  N E L L E  R E G I O N I

N el 2013 la Lom bardia, con un totale di 3.616 

operazion i, em erge com e valore asso lu to  rispetto  

alle altre region i, segu ita  dal L azio  (2 .960 ) e dalla  

Cam pania (2.058). Q ueste tre region i incidono sul 

totale nazionale delle operazion i per il 39,49% , 

riflettendo il m edesim o trend d e ll’annualità  

precedente.

I valori più bassi sono stati registrati nella  V alle  

d’A osta (22), M olise  (99) e B asilica ta  (136).

R ispetto  al 2012 ci sono stati aum enti contenuti di 

operazion i nella  regione Friuli V en ezia  G iulia , se pur 

con valori lim itati (15,65% ), in C alabria (13,68% ), e 

nelle M arche (10,98% ).

I ca li più v is to s i, in percentuale, sono stati registrati 

nella  regione V alle d ’A osta  (-52,17% ), in Piem onte  

(-42 ,32) e in U m bria (-29,47).

•  2.051!

S a r d e g n a

B asi l ica ta

•  737

•  1.606

Sicil ia
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S E Q U E S T R I  DI S T U P E F A C E N T I  N E L L E  R E G I O N I

N el 2013 è la S ic ilia  ad aver registrato, in assolu to , 

i m aggiori sequestri di droga, che am m ontano  

com plessivam ente a kg 30.623. Segu on o  la Puglia  

con kg 10.799, il L azio  con  kg 7.438 e la Lom bardia  

kg 7.090. Le quattro region i incidono sul totale dei 

sequestri a livello  nazionale per oltre il 77%.

I m inori quantitativi sono stati sequestrati nelle  

regioni V alle d ’A osta (kg 1,39), M olise  (kg  20,81) e 

B asilicata  (kg 29,59).

Sequestri di sostanze stupefacenti nel 2013 - distribuzione regionale

Regione

C
oc

ai
na

(k
g

)

Er
oi

na
(k

g
)

H
as

hi
sh

(k
g

)

cns3 _  
v i

5 Si
nt

et
ic

he
(k

g
)

1 Al
tre

 
dr

og
he

(k
g

)

Totale
(kg)

Variazione % 
su! 2 0 1 2

Si
nt

et
ic

he
(n

r)

Al
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dr

og
he

 
(n

r) Totale
Nr

Variazione % 
sul 2 0 1 2 P

ia
nt

e 
di 

ca
nn

ab
is

Variazione % 
sul 2 0 1 2

Sicilia 46,27 24,53 24.531,91 6.020,44 0,18 0,27 30.623,61 914,51 86 235 321 80,34 10.668 -57,13

Puglia 35,90 43,07 535,97 10.183,77 0,25 0,77 10.799,72 -15,92 30 2.543 2.573 -48,24 35.557 -99,11

Lazio 534,82 62,13 3.214,18 3.200,26 0,90 426,27 7.438,56 35,30 334 282 616 -87,19 792.943 14.949,21

Lombardia 626,63 151,81 3.542.76 2.484,64 50.33 234,33 7.090,49 -27,09 391 11 417 11.808 101,02 1.984 -36,63

Calabria 1 663,85 11,78 55,42 1.459,09 0,00 0,00 3.190,14 16,69 19 238 257 375,93 28.959 -44,22

Marche 9,94 101,54 118,77 2.131,43 0,03 2,97 2.364,68 149,65 61 24 85 -28,57 559 139,91

Liguria 554,11 16,38 953,81 112,33 0,39 0,25 1.637,26 -73,03 66 105 171 -43,38 950 -46,27

Campania 270,34 73,51 647,09 578,59 1,12 0,27 1.570,91 -49,40 48 12 60 -99,60 9.321 -35,04

Piemonte 112,82 19,27 979,59 130,07 2,53 6,23 1.250,51 -20,33 97 491 588 -30,33 1.140 -78,00

Toscana 67,35 21,33 631,07 355,38 0,95 134,97 1.211,05 60,36 1.523 35 1.558 -76,92 1.859 -6,21

Veneto 78,09 89,52 235,87 682,16 2,44 0,31 1.088,38 -15,23 875 91 966 -23,45 1.195 -23,93

Trentino A. Adige 613,37 4,11 52,39 307,69 27,09 0,45 1.005,10 301,56 1.698 69 1.767 382,79 472 1,51

Sardegna 245,22 4,68 491,86 226,70 0,08 0,57 969,11 102,37 1.456 168 1.624 -73,25 7.273 19,78

Emilia Romagna 91,99 233,84 196,28 218,01 6,77 70,24 817,12 -31,85 385 572 957 -47,21 953 -34,41

Friuli V. Giulia 3,15 6,30 29,33 494,40 4,07 58.27 595,51 1.234,21 162 167 329 -62,27 330 -26,17

Abruzzo 5,50 12,91 50,88 130,05 0,08 14,53 213,95 -11,07 24 57 81 -74,45 252 -66,49

Umbria 5,15 2,52 54,29 90,02 0,00 0,52 152,49 -31,83 259 9 268 58,58 114 -59,72

Basilicata 6,21 2,46 7,92 13,01 0,00 0.00 29,59 -82,10 0 0 0 -100,00 233 21,99

Molise 0,91 0,12 17,22 . 2,55 0,00 0,00 20,81 73,28 0 9 9 -75,68. 112 489,47

Valle d’Aosta 0,15 0,05 0,58 0,62 0,00 0,00 1,39 -92,03 20 0 20 - 0 -100,00

Totale 4.971,75 881,85 36.347,15 28 821,21 97,20 951,20 72.070,36 43,61 7.534 16.524 24.058 -51,87 894.874 -78,29

R isp etto  al 2012 g li aum enti percentuali più consisten ti 

dei sequestri sono  stati in Friuli V en ezia  G iulia  

(1.234,21% ), in S ic ilia  (914,51%), in Trentino A lto  

A dige (301,56% ), nelle  M arche (149,65) e in Sardegna  

(102,37% ). I m aggiori ca li in percentuale, sul totale  

com p lessivo  dei sequestri, sono stati registrati nelle  

regioni V alle d ’A osta  (-92 ,03), B asilica ta  (-82,10% ) e 

L iguria (-73,03% ).
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P E R S O N E  S E G N A L A T E  A L L  A U T O R I T À  G I U D I Z I A R I A  N E L L E  R E G I O N I

N el 2013, analogam ente a lle  operazion i, il prim ato  

circa il num ero di denunce per v io laz ion i alla  

norm ativa su lla  droga appartiene alla  Lom bardia  

con 4 .803 segn a lazion i. Segu on o  il L azio  con 4.535  

e la Cam pania con 3 .658. L e tre regioni incidono sul 

totale delle denunce per droga a live llo  nazionale  per 

il 38,59% .

I risultati m inori sono stati con segu iti n elle  regioni 

V alle d ’A osta, M olise  e B asilicata .

Le regioni dove sono stati segnalati più stranieri 

a ll’Autorità G iudiziaria  sono state la Lom bardia, il 

L azio, l’E m ilia  R om agna, la Toscana e il V eneto.

L e region i dove sono stati segnalati più m inori 

a ll’A utorità G iudiziaria  sono state la Lom bardia, il 

L azio , la S icilia , la T oscana e il V eneto.

Q u elle  che hanno registrato più denunce a carico  

di donne sono state il L azio , la C am pania, e la 

Lom bardia.

L e regioni dove è stato registrato il m aggior numero  

di denunce per il reato di a ssoc iaz ion e  fin a lizzata  al 

traffico sono la C am pania, il L azio, la P uglia , e la 

Sicilia .

Persone segnalate all’A. G. nel 2013 - distribuzione regionale

Regione

P er  
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Totale Variazione X 
sul 2012

Lombardia 4.572 226 5 2.375 2428 4.513 290 4.623 180 4.803 -6,12
Lazio 4.137 398 0 3.030 1505 4.124 411 4.394 141 4.535 -2,12
Campania 2.743 914 1 3.321 337 3.260 398 3.560 98 3.658 4,81
Sicilia 2.377 347 1 2.481 244 2.567 158 2.617 108 2.725 -8,83
Emilia Romagna 2.674 44 0 1214 1504 2.554 164 2.659 59 2.718 1,49
Puglia 2.214 383 0 2.275 322 2.397 200 2.507 90 2.597 -3,31
Toscana 2.072 245 2 1.169 1150 2.088 231 2.216 103 2.319 8,82
Veneto 1.980 2 1 858 1125 1.863 120 1.881 102 1.983 -2,89
Piemonte 1.153 76 1 542 688 1.153 77 1.144 86 1.230 -36,96
Liguria 1.139 57 0 536 660 1.098 98 1.153 43 1.196 -19,62
Sardegna 1.053 101 0 1.049 105 1.054 100 1.093 61 1.154 13,14
Calabria 812 220 0 956 76 964 68 1.014 18 1.032 11,21
Marche 940 34 1 599 376 895 80 937 38 975 5,52
Abruzzo 735 172 0 623 284 778 129 885 22 907 -12,20
Trentino Alto Adige 595 100 0 270 425 662 33 643 52 695 6,11
Umbria 372 60 0 154 278 397 35 427 5 432 -36,56
Friuli Venezia Giulia 362 12 0 246 128 344 30 339 35 374 -7,20
Basilicata 164 35 0 196 3 187 12 190 9 199 -35,18
Molise 125 2 0 124 3 114 13 116 11 127 -25,29
Valle d ’Aosta 17 0 0 14 3 16 1 17 0 17 -69,64

Totale 30.236 3.428 12 22.032 11.644 31.028 2.648 32.415 1.261 33.676 -4,82
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'R.bqtime Piewuxwte
Incidenza percentuale dei dati  regionali 

sul co m p le ss ivo  nazionale

3,49%

O P E R A Z I O N I  A N T I D R O G A

N ei 2013 sono state 762, con un marcato decrem ento  

(-42,32% ) rispetto a ll’anno precedente.

N eg li ultim i d ieci anni sono stati raggiunti picchi 

m assim i: nel 2012 con 1.321 e nel 2011 con 1.320; 

quelli m inim i: nel 2013 con 762 e nel 2005  con 938.

Operazioni - andamento decennale

2UI>4 20 0 5  200(i 2UU7 20 0 8  20 0 9  201 0  2011 20 1 2  2013

S E Q U E S T R I  DI S T U P E F A C E N T I

Si è registrato il 2,27%  del totale della  coca in a , il 

2,19%  d eil’eroina, il 2.70%  d e ll’hashish , lo 0,45%  

della marijuana e P I ,29% d elle  droghe sintetiche  

(com presse e/o  dosi) sequestrata a live llo  nazionale.

Il sequestro quantitativam ente più rilevante è stato 

quello relativo a kg 362 ,50  di hashish avvenuto a 

Torino nel m ese di gennaio.

R isp ettoa l 2 0 12 si rileva un increm ento dei seq uestrid i 

m arijuana e droghe sin tetiche (a peso); in decrem ento  

tutte le altre sostanze.

Sequestri di 2013 Variazione %
sostanze stupefacenti sul 2012

C ocain a kg 112,82 -18,58
E roina kg 19,27 -23,30
H ashish kg 979,59 -21,88
M ariju ana kg 130,07 79,34
P iante di can n abis piante 1.140 -78,00

D roghe s in tetich e
kg 2,53 189,59
nr 97 -59,24

A ltre droghe
kg
nr

6,23
491

-92,09
-18,98

kg 1.250,51 -20 ,33

to ta le nr 588 -30 ,33

piarne  1 .140 -78 ,00
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Andamento decennale
N ei grafici che seguon o è esp resso  l’andam ento dei 

sequestri per tipo di droga registrati neH’ultim o  

decennio , durante il quale sono  stati toccati i picchi 

m assim i: per i’eroina il 2 0 0 4  con kg 157; per la coca in a  

il 2012 con kg 138; per l ’hashish sem pre il 2008  con  

kg 3.136; per la marijuana il 2013 con kg 130 e per !e 

droghe sintetiche il 2005 con 101.630 pastig lie.

Eroina (kg)

Piante di cannabis (nr)

i
2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  20 0 9  2 0 1 0  2011 20 1 2  2013

Droghe sintetiche (nr)

2 00 4  200 5  20 0 6  200 7  2 0 0 8  20 0 9  2 0 1 0  2011 20 1 2  20 1 3 20 0 4  200 5  2 0 0 6  2 0 0 7  20 0 8  2 0 0 9  20 1 0  2011 20 1 2  2013

Cocaina (kg)

2 00 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  20 0 9  201 0  2011 2012  20 1 3

Hashish (kg)

I  S S

m U i u
211(14 2005 2 0 0 6  20 0 7  2IIIIH 20 0 9  211 III 2011 20 1 2  2013

Marijuana (kg)

200 4  21105 2 0 0 6  20117 2 0 0 8  2 0 0 9  20 1 0  2011 2012  2013

P E R S O N E  S E G N A L A T E  A L L  A .  G .

Sono state segnalate 1.230 persone a ll’Autorità  

giudiziaria  in forte flession e (-36 ,96% ) rispetto 

a ll’anno precedente, corrispondente al 3,65%  del 

totale nazionale.

Persone segnalate 
all’Autorità  Giudiziaria 2013

Variazione % 
sul 2012

P e r  t ip o  d i r e a to

T raffico  
illec ito  (A rt.73)

1.153 -40,23
A sso c ia z io n e  fin alizzata 76 245,45
al traffico  (A rt.74)

A ltri reati 1 - -

P e r  n a z io n a l i t à

Italian i 542 -44,07
S tran ieri 688 -29,94
P e r  e tà

M aggiorenni 1.144 -37,21
M inoren ni 86 -33,33
P e r  s e s s o

M aschi 1.153 -36,44
Fem m ine 77 -43,80
P e r  f a s c e  d i e tà

< 15 9 -47,06
15 + 1 9 138 -42,98
20 +  24 210 -51,61
25 +  29 257 -32,90
30  +  34 195 . -38,87
35 + 3 9 173 -23.45
>40 248 -24,85
T o ta le 1.230 -36,96
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Le denunce hanno riguardato per il 93,74%  ii reato di 

traffico illec ito  e per il 6,18%  quello  di a ssociazion e  

finalizzata  al traffico.

Persone per tipo di reato

*■ *»  « 1 2 0 1 2  H i  2 0 1 3

1 .153

■
Traffico illec ito  

(A rt. 73) ( A r t .  7 4 )

» i
A ltri reati

Donne
L e donne segnalate sono state 77, corrispondenti al 

2,91%  di quelle cen site  su base nazionale.

N el d ecen n io , i p icchi più alti si sono avuti nel 2007  

(160) e nel 2011 (144).

Donne - andamento decennale

N e ll’u ltim o d ecen n io  i valori più alti sono stati 

registrati nel 2009  con 2 .042  e nel 2010 con 1.985; 

i dati più bassi nel 2013 con 1.230 e 2005  con 1.238.

Persone - andamento decennale

2UU4 2 0 0 5  2 0 0 6  2IHI7 2 0 0 8  2 0 0 9  20 1 0  2011 20 1 2  2013

Minori
I m inori segnalati sono stati 86, corrispondenti al 

6,82%  di quelli segnalati a live llo  nazionale.

N e! decenn io , i p icchi più alti si sono avuti nel 2009  

(144) e nel 2012 (129).

Minori - andamento decennale

20 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  20 0 7  2 0 0 8  20 0 4  20 1 0  2011 20 1 2  2013

Stranieri
Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono  

stati 688 e corrispondono al 5,91% dei segnalati a 

livello  nazionale; il dato sign ificativo  è che, in questa  

regione gli stranieri sono  il 55,93%  dei denunciati a 

fronte del 34,58%  della  m edia nazionale.

Le nazionalità  prevalenti sono quella albanese, 

nigeriana e m arocchina.

Le denunce hanno riguardato per il 95,93%  il reato di 

traffico illecito .

N el decenn io  il p icco  più alto é stato raggiunto nel

2010 con 1.047 denunciati.

Stranieri - andamento decennale

2004  2 0 0 5  20 0 6  200 7  2(1118 20 0 4  20 1 0  2011 20 1 2  2013

D E C E S S I

i casi di d ecesso  con n essi con l’abuso di stupefacenti 

sono stati 27, corrispondenti al 7,85% del totale  

nazionale.

N eg li u ltim i d iec i anni, il p icco  m assim o é stato 

raggiunto nel 200 4  con 81 casi, quello  m inim o nel

2007  (19). In provincia di Torino é stato registrato il 

m aggior numero di d ecess i per abuso di stupefacenti 

(17); quello m in im o nelle province di B iella , Verbania  

e V ercelli (I); non si sono verificati casi nelle province  

di A lessandria  e A sti.

Decessi - andamento decennale

U H I

- * i r  *■-<” O' * 81

I Ili li
20 0 4  2005  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 20 1 2  20 1 3

50

È h É I h É É É
200 4  20 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  200 8  20 0 9  20 1 0  2011 2012  2013
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Z é  f l r ù z r p & c é

Q u a d r o  r i e p i l o g a t i v o

nr 518 24 19 24 69 41 4 Ò 19

Sostanze sequestrate

Cocaina k0 65,99 0,22 0,06 0,04 0,23 44,27 1,61 0,40
Eroina kg 3,90 6,95 0,1 & 0,05 0,01 0,70 7,31 0,02
Hashish kg 924,70 0,21 0,13 6,04 2,07 45,19 0,05 0,33
Marijuana kg 107,07 0,95 0,76 0,01 4,30 5,36 0,41 11,20
Piante di cannabis piante 506 - 50 - 110 - 473 1

Droghe sintetiche
** 2,39 - - - ■ 0,14 - -
nr 1 53 - 2 & 15 ■

Altre droghe
*9 6,10 - ■ - 0,13 ■ - -
nr 113 - - - 2 ■ 376 -
ti 1.110,31 0,33 1,13 6,15 6,7 3 95,73 10,19 1 1,96

Totale nr 114 53 0 0 30 15 376 0
piante 506 0 50 0 110 0 473 1

Persone segnalate all.’Autorità Giudiziaria

Traffico illecito (art. 73) 760 35 57 31 122 44 76 28
Ass. finalizzata al traffico (art. 74) 74 - 1 - 1 ■ - -
Altri reati 1 ■ - - - ■ - -
Per nazionalità

italiani 314 15 23 25 64 28 55 18
Stranieri 521 20 35 6 59 16 21 10
Per e tà

Maggiorenni 766 33 58 31 119 41 68 2 b
Minorenni 69 2 - 4 3 8 -
Per s e s s o

Maschi 784 33 55 31 114 41 71 24
Femmine 51 2 3 - 9 3 5 4
Totale Ô35 35 50 31 123 44 76 20

Incidenza percentuale dei da ti provinciali sui complessivo regionale

Operazioni antidroga 67,90 3,15 2,49 3,15 9,06 *5,30 6,30 2,49

Sequestri di stupefacenti (kg) 06,79 0,67 0,09 0,49 0,54 7,66 0,01 0,96

Persone segnalate all’A.G. 67,09 2,05 4,72 2,52 10,00 3,50 6,10 2,20
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KeyLotve VaÀle cL’A avta
Incidenza p e rc en tu a le  dei d a t i  regionali 

sul co m p le ss ivo  nazionale

0,05%

o--f'cme

O P E R A Z I O N I  A N T I D R O G A

N el 2013 sono state 22, con un m arcato decrem ento  

(-52,17%) rispetto a ll’anno precedente.

N eg li u ltim i d ieci anni sono stati raggiunti picchi 

m assim i: nel 200 9  con 52 e nel 2 0 0 6  con 48; quelli 

m inim i: nel 2004  e nel 2005 con 21.

Il sequestro  quantitativam ente più rilevante è stato 

quello  relativo a kg 0 ,48 di marijuana avvenuto ad 

A osta nel m ese di aprile.

R ispetto  al 2012 si rileva un increm ento dei sequestri 

di eroina; in decrem ento tutte le altre sostanze.

Operazioni - andamento decennale

20 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 20 1 2  2 0 )3

S E Q U E S T R I  DI S T U P E F A C E N T I

Si è registrato lo 0,003%  della  coca in a , lo 0,01%  

d ell’eroina, lo 0,001%  d e ll’hashish , lo 0,002%  

della marijuana e lo 0,27%  d elle  droghe sin tetiche  

(com presse e/o dosi) sequestrata a livello  nazionale.

Sequestri di 
sostanze stupefacenti 2013 Variazione % 

sul 2012

C ocaina kg 0,15 -95,76
Eroina kg 0.05 28,95
H ash ish kg 0,58 -93,98
M arijuana kg 0,62 -86,01
P iante d i can n abis piante 0 -100,00

D roghe sin tetich e
kg 0,00 - -
nr 20 --

A ltre  droghe
kg
nr

0,00
0

- -

kg 1,39 -92,03

Totale nr 20 --
piante 0 -100,00
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Andamento decennale
N ei grafici che segu on o  è espresso  ¡’andam ento dei 

sequestri per tipo di droga registrati nell'u ltim o  

decennio , durante il quale sono stati raggiunti i p icchi 

m assim i: per l’eroina nel 2010 kg 0,09; per la cocaina  

nel 200 7  kg 24,96; per ¡’hashish nel 2 0 0 4  kg 2 2 ,8 !;  

per la marijuana nel 2 0 0 4  kg 32,51 e per le droghe  

sintetiche nel 2006  con l43  pastig lie.

Piante di cannabis (nr)

2 0 0 4  2 0 0 5  200 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 2012  20 1 3

Eroina (kg) Droghe sintetiche (nr)

143

ir , 1/, 1f t 86o  o  
o  o 2

a
tt *

■  ■ 9

1 ■ . 1 1 I I 2 II

20 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  20 0 7  2 0 0 8  20 0 9  2 0 1 0  2011 2012  20 1 3 20 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 20 1 2  2013

Cocaina (kg)

20 0 4  200 5  2 0 0 6  2 0 0 7  20 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 201 2  20 1 3

Hashish (kg)

■

i * ■'t.
20 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  20 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  20 1 0  2011 2 0 1 2  2013

Marijuana (kg)

T

P E R S O N E  S E G N A L A T E  A L L  A .  G .

Sono state segnalate  !7 persone al ¡’Autorità 

giud iziaria  in forte flession e (-69,64% ) rispetto  

a ll’anno precedente, corrispondente allo  0,05%  del 

totale nazionale.

Persone segnalate 
all’Autorità  Giudiziaria 2013

Variazione % 
sul 2012

20 0 4  3IIII5 20 0 6  200 7  2IIIIH 20 0 9  2(1 ■ Il 2011 21112 2013

P e r  t ip o  d i r e a to

Traffico
17 -69,64

illec ito  (A rt.73)

A ssociazion e finalizzata
0

al traffico  (A rt.74)

A ltri reati 0 - -

P e r  n a z io n a l i t à

Italiani 14 -72,00

S tran ier i 3 -50,00

P e r  e tà

M aggioren n i 17 -65,31

M inorenni 0 -100,00

P e r  s e s s o

M asch i 16 -68.63

F em m in e 1 -80,00

P e r  f a s c e  d i e tà

< 15 - - -

15 +  19 4 -73,33

20 + 2 4 5 -54,55

25 + 2 9 2 -66,67

30 + 3 4 I -83,33

35 + 3 9 2 -66,67

> 4 0 3 -75,00

T o ta le 17 -69,64
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Le denunce hanno riguardato esclusivam ente il 

reato di traffico illec ito , sen za  riscontri per quello  di 

associazion e finalizzata  al traffico.

Persone per tipo di reato

12012 ■120113

U 0 « 4)

T raffico illec ito  A ss. finalizzata  al traffico  A ltri reati 
(A rt. 73) (A rt. 74)

N e ll’u ltim o d ecen n io  i valori più alti sono  stati 

registrati nel 200 9  con 107 e nel 2 0 0 6  con 94; i dati 

più bassi nel 2013 con 17 e 2005 con 37.

Persone - andamento decennale

107
94

I .

63

i l i

Donne
In questo anno é stata denunciata soltanto una donna, 

corrispondente allo 0,04%  d elle  segnalate a livello  

nazionale.

N el decen n io , i p icch i più alti si sono avuti nel 2007  

(15) e nel 2 0 0 6  (14).

Donne - andamento decennale

• I I . . , .
2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  20 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 20 1 2  2013

Minori
N el 2013, in questa regione non risultano im plicati 

m inori per fatti di droga.

N el d ecen n io , i p icchi più alti si sono  avuti nel 2012 

(7 ) e nel 2008  (5).

200 4  20 0 5  20 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 20 1 2  2013

Stranieri
Gli stranieri risultati co in volti nel narcotraffico sono  

stati 3 e corrispondono allo  0,03%  dei segnalati a 

livello  nazionale;

Le nazionalità  coinvolte  sono quelle m arocchina e 

cubana.

Le denunce hanno riguardato esc lu sivam en te  il reato 

di traffico illecito .

N el d ecen n io  il p icco  più alto é stato raggiunto nel 

2009  con 47 denunciati.

Minori -  andamento decennale

Éliti
2111)4 20 0 5  21(116 2 0 0 7  20 0 8  2 0 0 9  20 1 0  21111 2IM2 21113

D E C E S S I

I casi di d ecesso  con n essi con l’abuso di stupefacenti 

sono  stati 2 , corrispondenti a llo  0,58%  del totale 

nazionale.

N eg li u ltim i d ieci anni il p icco m assim o nel 2010 e 

2013 con 2 casi; un caso negli altri anni, ad esclusione  

de! 2006  e 2012 dove non si sono registrati casi.

Stranieri - andamento decennale

47

17 16 I '  14

Decessi - andamento decennale

i i i

■  I  » ■ ■ ■ ■ ■

2 2 

1 . 1
20114 2 0 0 5  211116 2 0 0 7  20 0 8  21)09 2 0 1 0  2011 201 2  20 1 3  20 0 4  20 0 5  2 0 0 6  200 7  2 0 0 8  20 0 9  2III1I 2011 20 1 2  2013
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O P E R A Z I O N I  A N T I D R O G A

N el 2013 sono state 3 .6 16, con un lieve increm ento  

(1,83%) rispetto a ll’anno precedente.

N eg li u ltim i d iec i anni son o  stati raggiunti picchi 

m assim i: nel 200 8  con 4.253 e nel 200 7  con 4.157; 

quelli m inim i: nel 200 4  con 3 .095 e nel 2005  con  

3.327.

Operazioni - andamento decennale

2<MI4 2UU5 2UU6 21107 2 0 0 8  20UV 20 1 0  2«  i l  21112 2013

S E Q U E S T R I  DI S T U P E F A C E N T I

Si è registrato il 12,60% della  coca in a , il 17,21% 

delPeroina, il 9,75% d ell’hash ish , l’8,62%  della  

marijuana e il 51,78% delle droghe sin tetiche (a peso) 

sequestrata a live llo  nazionale.

Il sequestro quantitativam ente più rilevante è stato 

quello  relativo a kg 500 ,00  di marijuana avvenuto a 

Lurate C acciv io  (CO) nel m ese di aprile.

R ispetto al 2012 si rileva un increm ento dei sequestri di 

marijuana e droghe sin tetiche (a peso); in decrem ento  

tutte le altre sostanze.

Sequestri di 2013 Variazione %
sostanze stupefacenti sul 2012

C ocaina kg 626,63 -42,84

E roina kg 151,81 -51,66

H ashish kg 3.542,76 -50,38

M ariju ana kg 2.484,64 133,66

P iante d i can n abis piante 1 984 -36,63

D roghe s in te tich e
kg 50,33 421,64

nr 391 -48.89

A ltre droghe
kg

nr

234.33

11.417

128.24

123,47

kg 7.090,49 - 27,09

l'otale nr 11.808 101,02

piante 1.984 -36,63
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Andamento decennale
Nei grafici che seguono è espresso  l'andamento dei 

sequestri per tipo di droga registrati ne ll’ultimo  

decennio, durante il quale sono  stati raggiunti i picchi 

massimi: per l’eroina nel 2 00 7  con kg 873; per la 

cocaina ne! 2008  con kg 1.613; per [’hashish sempre  

nel 2008  con kg 10.257; per la marijuana nel 2013 

con kg 2 .484  e per le droghe sintetiche nel 2007  con  

258.782 pastiglie.

Eroìna (kg)

Piante dì cannabis (nr)

2 0 0 4  21105 201(6 2 0 0 7  20118 2 0 0 »  2 0 1 »  2011 2 0 12 2 0 1 3

Droghe sintetiche (nr)

o
lr.

vOo

m ao90É
CT> *

■ ■\m
2 0 1 0 2011 20 1 2 2 0 1 3

Cocaina (kg)

2004 2005 2006 2007 200« 2009 2010 2011 2012 2013

Hashish (kg)

so ■ »
i n \c

r- 2

5 r-
O'

5 5 oe
ve
M

.  I
r»
rf
V|

■ 1 ■ ■ I I ■
20 0 7 20 0 8 2 0 0 9 2 0 1 0 2011 20 1 2 2013

Marijuana (kg)

2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2<108 2 0 0 9  2 0 1 0  2011 2 0 1 2  2 0 1 3

P E R S O N E  S E G N A L A T E  A L L ’a . G .

Sono state segnalate 4.803 persone all’Autorità 

giudiziaria in f lessione (-6,12%) rispetto a l l’anno  

precedente, corrispondente al 14,26% del totale 

nazionale.

P e r s o n e  s e g n a la t e  
a l l ’A u t o r it à  G iu d iz ia r ia 2013

V a r ia z io n e  %  
s u l 2012

P e r  t ip o  d i r e a to

T ru ffilo  
illec ito  (A r t.73)

4.572 -4,27
A sso c ia z io n e  finalizzata 226 -32,34
al traffico (A rt.74)

A ltri reati 5 -16,67

20 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 2 0 1 2  21113

P e r  n a z io n a l i t à

Italiani 2.375 -0,21
S tran ier i 2.428 -11,26
P e r  e tà

M aggioren n i 4.623 -6,81
M inorenni 180 16,13
P e r  s e s s o

M asch i 4.513 -5,47
Fem m in e 290 -15,20
P e r  f a s c e  d i e tà

<  15 1 -88,89
15 +  19 472 16,54
20  + 2 4 819 -10,30
25 + 2 9 967 -10,05
30  + 3 4 880 -3,83
35  + 3 9 642 -4,46
> 4 0 1022 -9,32
T o ta le 4 ,8 0 3 -6,12
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Le denunce hanno riguardato per il 95,19% i! reato di 

traffico illecito e per il 4,71% quello  di associazione  

finalizzata al traffico.

Persone per tipo di reato

12012 I 2013

Traffico illec ito  
(A rt. 73)

A ss. fin a lizzata  al traffico  
(A rt. 74)

A ltri reati

N ell ’ult imo decennio  i valori più alti sono stati 

registrati nel 2008  con 6.269 e nel 2 00 7  con 5.975; 

i dati più bassi nel 2 0 0 4  con 4.745 e 2013 con 4.803.

Persone - andamento decennale

20 0 4  2 0 0 5  20 0 6  20 0 7  2 0 0 8  20 0 4  2 0 1 0  2 0 t l  2 0 1 2  2013

Stranieri
Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono  

stati 2 .428 e corrispondono al 20,85% (primato di 

incidenza regionale) dei segnalati a livello  nazionale;  

dato significativo è che, in questa regione, gli  stranieri 

sono il 50,55% dei denunciati a fronte del 34,58%  

della media nazionale

Le nazionalità prevalenti sono quella marocchina,  

albanese e tunisina.

Le denunce hanno riguardato per il 94,77% il reato di 

traffico illecito.

N el decennio  il picco più alto é stato raggiunto nel
2008  con 3.531 denunciati.

Stranieri -  andamento decennale

Donne
Le donne segnalate sono state 290, corrispondenti al 

10,95% di quelle censite su base nazionale.

N el decennio , i picchi più alti si sono avuti nel 2005  

(488) e nel 2 00 6  (458).

Donne - andamento decennale

458  4 5 7

20 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  20 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 20 1 2  2013

M inori
I minori segnalati sono stati 180, corrispondenti al 

14,27% di quelli segnalati a livello nazionale.

Nel decennio , i picchi più alti si sono avuti nel 2013 

(180) e nel 2008  (168).

Minori - andamento decennale

2004 2005 2006 2007 200» 2004 2010 2011 2012 2013

D E C E SSI

I casi di d ecesso  connessi con l’abuso di stupefacenti  

sono stati 14, corrispondenti a! 4,07% del totale 

nazionale.

N eg li  u ltimi dieci anni il picco massim o nel 2007  con  

55 casi, quello m in im o  nel 2013 (14). In provincia di 
M ilano il maggior numero di casi di d ecesso  per abuso 

di stupefacenti (4); quello m in im o nelle province di 

Bergamo, Cremona, Mantova e Varese (1); non si sono  

verificati casi nelle province di Com o, Lodi, Monza  

Brianza e Sondrio.

Decessi - andamento decennale

2004  20 0 5  20 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 20 1 2  20 1 3 2 0 0 4  20 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  20 0 8  2 0 0 4  201 0  2011 20 1 2  2013
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Quadro riepilogativo

Operazioni antidroga
nr 1.704 261 371 102 100 55 41 106 79 105 40 404

Sostanze sequestrate
Cocaina kg 177,94 42,45 41,54 5,26 0,46 0,10 0.36 72.65 12,05 5,46 0,19 260,17
Eroina k9 00,74 2,36 3,53 5,97 0,15 0,01 0,21 16,57 0,63 0,41 0,06 41,10
Hashish kg 1.206,44 370,73 1.325,00 107,13 0,64 0,50 4,05 96,40 232,60 57,76 2,29 34,34
Marijuana k9 516.51 569,13 31,95 1.064,19 2,46 7,22 1,19 26,09 02,90 136,76 2,90 43,26
Piante di cannabis piante 425 109 371 241 50 71 73 150 145 224 27 90

Droghe sintetiche
*» 3,12 35,42 0,01 0,26 0,09 00 1 0,01 1,94 - 1,40
"r 117 13 17 - ■ ■ 14 16 13 1 200

Altre droghe
*3 07,54 0,11 0,66 50,65 0,01 0,01 - - 0,04 95,31
ìtr 9.371 50 90 26 ■ 4 - 1.076
H 2.152,29 1.028,09 1.402,14 1.191,46 62,45 15,85 6,64 211,71 330,20 200,41 5,44 403,73

Totale nr 9.400 63 107 26 0 0 0 14 20 13 1 2.076
piante 425 109 371 241 50 71 73 150 145 224 27 90

Persone segnalate aii’Autorita Giudiziaria 
Per tip o  di rea to
Traffico illecito (art. 73) 2,005 402 493
Ass. finalizzata al traffico (art. 74) 106 1 42
Altri reati 3 - 2
Per nazionalità  

Italiani 

Stranieri 

Per e tà  

Maggiorenni 

Minorenni 

Per s e s s o  

Maschi 

Femmine 

Totale

1.07»

1.114

2.131
61

130
273

307
16

233
304

519

18

250

74

144
180

310

14

159 113 60

97
62

153

6

66

47

105
0

51
17

65
3

250
2

160
92

249

11

100 172 100 374
1

60 72 60 1% 
40 100 20 179

99 167 91 34-7 
1 5 9 20

2.006 374 496 302 145 111 63 247 91
106 29 41 22 14 2 5 13 9

2.192 403 537 324 159 113 68 260 100

164 90 
0 10 

172 100

344
31

375

incidenza percentuale dei da ti provinciali sui complessivo regionale

Operazioni antidroga 47,12 7,22 10,26 5,03* 2,77 1,52 1,13 5,14 2,1» 2,90 1,33 13,30
Sequestri di stupefacenti (kg) 30,35 14,50 19,77 16,00 0.00 0,22 0,09 2,99 4,66 2,S3 0.03 6.02

Persone segnalate all’A.G. 45,64 0,39 11,18 6,75 3,31 2,35 1,42 5,41 2,00 3,58 2,00 7,01
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O P E R A Z IO N I A N T ID R O G A

Nel 2013 sono state 1.449, con un lieve decremento  

(-5,05%) rispetto all’anno precedente.

N egli ultimi dieci anni sono stati raggiunti picchi 

massimi: nel 2012 con t .526 e nel 2011 con 1.479, 

quelli minimi: nel 2005  con 1.029 e nel 2 00 6  con  

1.075.

Operazioni - andamento decennale

20(14 20 0 5  200 6  20 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  201 0  2011 20  i 2 201 3

S E Q U E S T R I DI S T U P E F A C E N T I

Si è registrato Pl,57%  deila cocaina, il 10,15% 

dell’eroina, lo 0,65% dell’hashish. il 2 ,37% della  

marijuana e I’ 11,61% deile droghe sintetiche  

(compresse e/o dosi) sequestrata a livello nazionale.

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato  

quello relativo a kg 100,00 di marijuana avvenuto a 

Limona (PD) nel m ese  di maggio.

Rispetto al 2012 si rileva un incremento dei sequestri  

di droghe sintetiche; in decremento tutte le altre 

sostanze.

S e q u e s t r i  d i 2 0 1 3  V a r ia z io n e  %
s o s t a n z e  s t u p e f a c e n t i  s u l 2012

C ocaina kg 78.09 -5.63
Eroina kg 89,52 -25,14
H ashish kg 235,87 -21,53
M ariju an a kg 682,16 -7,21
Piante di cannab is piante 1.195 -23,93

D roghe sintetiche
kg 2.44 110,79
nr 875 94,88

A ltre  droghe
kg 
nr ,

0,31
91

-99,30
-88,81

kg 1.088,38 -15,23

Totale nr 966 -23,45

piante 1.195 -23,93
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Andamento decennale
Nei grafici che seguono è espresso  l’andamento dei 

sequestri per tipo di droga registrati nell’ultimo  

decennio, durante il quale sono stati raggiunti i picchi 

massimi: per l’eroina nel 2004  kg 339; per la cocaina  

nel 200 9  kg 509; per Phashish nel 2008  kg 969; per la 

marijuana nel 2012 kg 735 e per le droghe sintetiche  

nel 200 4  con 31.040 pastiglie.

Eroina (kg)

Piante di cannabis (nr)

_  Г-;
’t  l/i f»j

liiiliiÌii
2 0 0 4  201*5 20116 2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 2 0 1 2  201 3

Droghe sintetiche (nr)

м = ЩШШгг, ^

■ l a i
2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 2 0 1 2  2 0 1 3

Cocaina (kg)

2004 20 0 5  20 0 6  2 0 0 7  20 0 8  2 0 0 9  201 0  2011 20 1 2  2013

Hashish (kg)

Г-

5j 2 ■  »
■  = Sì■ lai

20 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 2 0 1 2  2 0 1 3

Marijuana (kg)

2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2 0 ! I 2 0 1 2  2 0 1 3

2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011  2 0 1 2  2 0 1 3

P E R S O N E  S E G N A L A T E  A L L ’A . G .

Sono state segnalate 1.983 persone a ll’Autorità 

Giudiziaria in leggera flessione (-2,89%) rispetto 

all’anno precedente, corrispondente ai 5,89% del 
totale nazionale.

P e r s o n e  s e g n a la t e  
a l l 'A u t o r i t à  G iu d iz ia r ia 2013 Variazione % 

sul 2012

P e r  t ip o  d i r e a to

T raffico
illec ito  (A rt.73)

l 980 0,56

A ssociazion e fin alizzata
-97,26al traffico  (A rt.74)

A ltri reati 1 - -

P e r  n a z io n a l i t à

Ita lian i 858 -8,92
S tran ier i 1.125 2,27
P e r  e tà

M aggiorenni 1.881 -4,27
M inorenni 102 32,47
P e r  sesso

M aschi 1.863 -1,01
Fem m ine 120 -25,00
P e r  fa s c e  d i e tà

< 15 2 0,00
15 -  19 247 38,76
20 + 2 4 398 -9,13
25 + 29 407 -8,95
3« + 34 344 -0,29
35 - 3 9 234 -4,88
> 4 0 351 -9,07
T o ta le 1.983 -2,89
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Le denunce hanno riguardato per il 99,85% il reato di 

traffico il lecito e per lo 0,10% quello di assoc iaz ione  

finalizzata al traffico.

Persone per tipo di reato

I2012 I 2013

T raffico illecito  
(A rt. 73)

Ass. finalizzata al traffico  
(A rt. 74)

A ltri reati

Le nazionalità prevalenti sono quella tunisina, 

M arocch ina  e nigeriana.

Le denunce hanno riguardato per il 99,82% il reato di

traffico illecito.

N el decennio  il picco più alto é stato raggiunto nel 

"2009 con 1.340 denunciati.

Donne
Le donne segnalate sono state 120, corrispondenti al 

4,53% di quelle censite  su base nazionale.

Nel decennio , i picchi più atti si sono avuti nel 2009  

(190) e nel 2010 (184).

Donne - andamento decennale

162
150 150

,h S  .6 0

120

'Nell'ultimo decennio  i valori più alti sono stati 

'registrati nel 2 00 9  con 2.375 e nel 2010 con 2.307; i 

'dati più bassi nel 2 0 0 6  con 1.676, 2005  con 1.690.

Persone - andamento decennale

20 0 4  200 5  2 0 0 6  2 0 0 7  20 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 20 1 2  2013

1Stranieri
*Gli stranieri coinvolti nel narcotraffico sono  stati

1.125 e corrispondono al 9,66% dei segnalati a livello

N azionale; dato significativo è che, in questa regione,

^gli stranieri sono il 56,73% dei denunciati a fronte del

"34,58% della media nazionale.
1

2 0 0 4  2005  20 0 6  2 0 0 7  20 0 8  200 9  201 0  2011 2012  2013

M inori
I minori segnalati sono stati 102, corrispondenti  

alP8,09%  di quelli segnalati a livello nazionale.

N el decennio , i picchi più alti si sono avuti nel 2013

(102) e nel 2012 (77).

Minori - andamento decennale
102

77
62 65 mmm I

militili
2004 2005 2006 2007 2IMIN 2009 2010 2011 2012 201?

D E C E S S I

I casi di d ecesso  conness i  con l'abuso di stupefacenti 

sono stati 20, corrispondenti al 5,81% del totale 

nazionale.

N eg li  ult imi dieci anni il p icco  m assim o nel 2005 con  

53 casi, quello m in im o nel 2010 (15). In provincia di 

Venezia ¡1 m aggior numero di casi di decesso  perabuso  

di stupefacenti (6); quello m in im o nella provincia di 

Treviso (1); non si sono verificati casi nella provincia  

di Rovigo.

‘'Stranieri - andamento decennale
Decessi - andamento decennale

20 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  20 1 0  2011 20 1 2  20 1 3

i Ì i i i i i i i i
20 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  20 0 9  20 1 0  2011 20*2  2013
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¿ é  fr r tr w /t'C - #

Quadro ri epiloga tivo

Operazioni antidroga
nr 255 34 646 26 140 105 243

Sostanze sequestrate
Cocaina k g 9,42 0,04 5,22 0,02 55,34 0,90 7,07
Eroina k g 21,61 - ft, 5ft - 0,26 0,16 50,91
Hashish k g 47,17 0,20 79,39 0,14 6,59 56,70 45,67
Marijuana k g 344,12 14,51 239,79 3,59 14,97 3,52 61,65
Piante di cannabis piante 94 12» 273 11 246 225 21 ft

Droghe sintetiche
k g 0,06

254
1,63
275

0,06

11
0,54

30
0,14
305

*0 0,21 0,02 0,06 ■ - 0,02 0,01
Altre droghe nr 10 2 13 - 2 11 45

k g 422,59 14,77 334,67 3,75 77,24 61,91 1 73,46
Totale nr 272 2 2 3 6 0 13 41 350

p 1¡ante 94 1 20 273 11 246 225 21Ö

Persone segnalate aii’Autorità Giudiziaria

Traffico illecito (art. 73) 356 57 772 57 191 1Ô1 366
Ass. finalizzata al traffico (art. 74) 1 - - ■ - - 1
Altri reati - - - - 1 - -
Ver nazionalità
Italiani 186 30 236 42 93 91 172
Stranieri 171 19 536 15 99 90 195
Per e tà

Maggiorenni 335 46 74Ô 52 190 161 349
Minorenni 22 11 24 5 2 20 1ft
Per s e s s o

Maschi 339 55 72Ô 51 1ft1 16ft 341
Femmine 1ft 2 44 6 11 13 26
Totale 357 57 772 57 192 1Ô1 367

Incidenza percentuale dei da ti provinciali sul complessivo regionale

Operazioni antidroga 17,60 2,35 44,50 1,79 9,66 ‘ 7,25 16,77

Sequestri di stupefacenti (kg) 3 3 ,3 3 1,36 30,75 0,34 7,10 5,69 15,94

Persone segnalate all’A.G. 13 ,0 0 2 ,3 7 30,93 2 ,3 7 9 ,6 3 9,13 10,51
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O P E R A Z IO N I A N T ID R O G A

Nel 2013 sono state 411, con un lieve decremento  

(-2,14%) rispetto a ll’anno precedente.

N eg li  ultimi dieci anni sono stati raggiunti picchi 

massimi: nel 2008  con 453 e nel 20 0 9  con 451; quelli  

minimi: nel 2005 con 300  e nel 2 00 4  con 301.

O p e r a z i o n i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 2 0 1 2  2 0 1 3

S E Q U E S T R I DI S T U P E F A C E N T I

Si è registrato il 12,34% della cocaina, lo 0,47%  

d ell’eroina, lo 0,14% dell’hashish, F I ,07% della  

marijuana e il 22,54% delle droghe sintetiche  

(compresse e/o dosi) e il 27,09% sempre delle droghe  

sintetiche (a peso) sequestrata a livello nazionale.

II sequestro quantitativamente più rilevante è stato 

quello relativo a kg 557,57 di coca ina  avvenuto a 

Trento nel m ese  di novembre.

Rispetto al 2012 si rileva un decremento dei sequestri 

dì eroina e hashish; in aumento tutte le altre sostanze.

S e q u e s t r i  d i 2 0 1 3  V a r ia z io n e  %
s o s t a n z e  s t u p e f a c e n t i  s u l  2012

C ocaina kg 613,37 1.907,76
E roina kg 4,11 -86.38
H ashish kg 52,39 -46,28
M arijuana kg 307,69 491,23
P iante d i can n abis piante 472 1,51

D roghe s in tetich e
kg 27,09 422.10
nr 1.698 3.673,33

A ltre  droghe
kg
nr

0,45
69

-98,71
-78,50

kg 1.005,10 301,56

to ta le nr 1.767 382,79

piante 472 1,51
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Andamento decennale
N ei grafici che seguono è espresso  l’andamento dei 

sequestri per tipo di droga registrati neiPultimo  

decennio, i picchi m assim i sono stati raggiunti: per 

l’eroina nel 2012 kg 30; per la coca ina  nel 2013 kg  

613; per l’hashish nel 20 0 7  kg 629; per la marijuana 

sempre nel 20 0 7  kg 692 e per le droghe sintetiche  

sempre nel 2007  con 31.882 pastiglie.

E r o i n a  ( k g )

l l . l
2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 2 0 1 2  2 0 1 3

C o c a i n a  ( k g )

-  i  i  .  
i  *  5 '  '  !  a  3 s

2004 20 0 5  20 0 6  2 0 0 7  20 0 8  2 0 0 9  20 1 0  2011 2012  20 1 3

H a s h i s h  ( k g )

OS
r-lsO

I'r ‘ S- so™ _ ¡5 R.£

i
g

s ' £

52
.3

9

f l u ■
2 0 0 9 2 0 1 0 2 0 1 1 2 0 1 2 2 0 1 3

M a r i j u a n a  ( k g )

s
a ^ri ri 3  I 8 3

2*1114 2009 20116 2007 2008 2009 201« 2011 2012 20 l i

P i a n t e  d i  c a n n a b i s  ( n r )

I . . Im m  _______ ■■■ m m m ■ I  m b
2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

D r o g h e  s i n t e t i c h e  ( n r )

m

5

I

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

P E R S O N E  S E G N A L A T E  A L L ’a . G . ( * )

Sono state segnalate 695 persone a ll’Autorità

giudiziaria in incremento (6,11%) rispetto alPanno

precedente, corrispondente al 2,06% del totale

nazionale.

P e r s o n e  s e g n a la t e V a r ia z io n e  %
a l l ’A u to r ità  G iu d iz ia r ia 2 0 1 3 su l 2012

P e r  t ip o  d i r e a to

T raffico 7
illec ito  (A rt.73)

J 7 J - i ,Uj

A ssociazion e lin a li/z a ta
100 566,67

al traffico (A rt.74)

A ltri reati 0 --
P e r  n a z io n a l i t à

Ita lian i 270 -15,09

S tran ieri 425 26,11

P e r  e tà

M aggioren n i 643 3,71

M inorenni 52 48,57

P e r  s e s s o

M aschi 662 6.77

F em m in e 33 -5,71

P e r  f a s c e  d i e tà

< 15 3 200,00

15 + 19 103 22,62

2« -i-24 166 10,67

2 5  + 29 133 -4,32

3 0  + 34 88 -7,37

3 5  + 3 9 78 -14,29

> 4 0 124 30.53

T o ta le  _ 6 9 5 6,11

(*) In questa breve esposizione dei dati regionali e provinciali, nei raffronti decennali, non si è tenuto conto (in quanto avrebbero talsato il dato 
statistico), del numero dei denunciati nell’ambito di una vasta operazione antidroga coordinata dalla Procura della Repubblica di Bolzano, avvenuta 
nel corso dell’anno 2010, finalizzata al contrasto del traffico di sostanze stupefacenti a mezzo “internet”, che ha portato alla denuncia su tutto il 
territorio nazionale di 2.774 persone (indagate ai sensi dell’art. 73); tali denunce hanno riguardato 65 stranieri, 36 minori e 272 donne.
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Le denunce hanno riguardato per i’85,61% il reato 

di traffico illecito e per il restante 14,39% quello di 

■ associazione finalizzata al traffico.

P e r s o n e  p e r  t i p o  d i  r e a t o

12012I 2 0 1 3

Traffico illec ita  
(A rt. 73)

A ss. fin a lizzata  al traffico  
(A rt. 74)

A ltri reati

2004 20 0 5  200 6  20 0 7  20 0 8  20 0 9  20 1 0  2011 20 1 2  2013

Donne (*)
Le donne segnalate sono state 33, corrispondenti 

a ll’ 1,25% di quelle censite su base nazionale.

N el decennio , i picchi più alti si sono avuti nel 2006  

(53) e nel 200 4  (52).

D o n n e  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

N ell’ultimo d ecen n io  i valori più atti sono stati 

raggiunti nel 2013 con 695 e nel 2011 con 678: i dati 

più bassi nel 2010 con 440  e 2 0 0 4  con 498.

P e r s o n e  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

632  6 2 9  6 3 7  ™  ™

u m i l i l i
20 0 4  20 0 5  2 0 0 6  20 0 7  20 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 20 1 2  2 0 1 3

Stranieri (*)
Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono  

stati 425 e corrispondono a! 3,65% dei segnalati a 

livello nazionale; dato significativo è che, in questa  

regione, gli stranieri sono il 61,15% dei denunciati a 

fronte del 34,58%  delia media nazionale.

Le nazionalità prevalenti sono quella albanese,  

tunisina e marocchina.

Le denunce hanno riguardato per Г82,35% il reato di 

traffico illecito.
Nel decennio  il picco più alto é stato raggiunto nel 

2013 con 425 denunciati.

S t r a n i e r i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

M inori (*)
I minori segnalati sono stati 52, corrispondenti al 

4,12% di quelli segnalati a livello nazionale.

Nel decennio , i picchi più alti si sono avuti nel 2013 

(52) e nel 2008  (37).

M i n o r i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

52

■iiiiiiiil
2004 2005 2006 2007 200Я 2009 2010 2011 2012 2013

D E C E S S I

T casi di d ecesso  conness i con l'abuso di stupefacenti  

sono stati 6 (equamente 3 a B olzano e 3 a Trento), 

corrispondenti a ll’ 1,74% del totale nazionale.

N eg li  ultimi dieci anni il p icco m assim o nel 2007  con 

9 casi, quello m in im o nel 200 8 ,  2 00 9  e 2010 (2).

D e c e s s i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

l l i L . i . i
20 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  20 0 8  20 0 9  20 1 0  2011 20 1 2  2013

(*) In questa breve esposizione dei dati regionali e provinciali, nei raffronti decennali, non si è tenuto conto (in quanto avrebbero falsato il dato 
statistico), del numero dei denunciati nell’am bito di una vasta operazione antidroga coordinata dalla Procura della Repubblica di Bolzano, avvenuta 
nel corso dell’anno 2010, finalizzata al contrasto del traffico di sostanze stupefacenti a mezzo “ internet”, che ha portato alla denuncia su tutto il 
territorio nazionale di 2.774 persone (indagate ai sensi dell’art. 73); tali denunce hanno riguardato 65 stranieri, 36 minori e 272 donne.
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Quadro riepilogativo

Bolzano Trento

Operazioni antidroga
nr 202 2 09

Sostanze sequestrate
Cocaina *s 54,96 550,41
Eroina k» 2,92 1,19
Hashish 22,72 29,66
Marijuana ki 6,05 299,64
Piante di cannabis Pian te 144 32Ô

kg 0,07 27,03
Droghe sintetiche

nr 1.655 43
kg 0,44 0,01

Altre droghe
nr 40 29
*« 09,15 915,94

T o ta le  nr 1.695 72
p ian te 144 528

Persone segnalate all’Autorita Giudiziaria

Per t ip o  d i rea to

Traffico illecito (art. 73) 276 319
Ass. finalizzata al traffico (art. 74) 14 66

Altri reati - -

Per nazionalità

Italiani 135 135
Stranieri 155 270
Per e tà

Maggiorenni 266 377
Minorenni 24 2 6
Per s e s s o

Maschi 276 366

Femmine 14 19

T ota le 290 405

Incidenza percentuale dei da ti provinciali sul complessivo regionale

Operazioni antidroga 49,15 50,05

Sequestri di stupefacenti (kg) a,s 7 91,13

Persone segnalate all'A.O. 41,73 50,27
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H e y t i r t u  'F r U U i  V e n e z i a  Q U U ù i

incidenza percen tu a le  dei d a t i  regionali 
sul c o m p le ss ivo  nazionale

<***■c-ùTte (

O P E R A Z IO N I A N T ID R O G A

Nel 2013 sono state 266, con un incremento (15,65%) 

rispetto all’anno precedente.

N eg li  ultimi dieci anni sono stati raggiunti picchi 

massimi: nel 2 009  con 474 e nel 20 0 6  con 395 quelli 

minimi: nel 2012 con 230 e nel 2013 con 266.

O p e r a z i o n i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato 

quello relativo a kg 457,20 di marijuana avvenuto a 

Trieste nel m ese  di febbraio.

Rispetto al 2012 si rileva un decremento dei sequestri  

di cocaina  e piante di cannabis; in aumento tutte le 

altre sostanze.

21)04 2 0 0 5  2(106 2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 2 0 1 2  2 0 1 3

S E Q U E S T R I DI S T U P E F A C E N T I

Sì è registrato lo 0,06% della cocaina, lo 0,71% 

dell’eroina, lo 0,08% dell’hashish, P I ,72% della 

marijuana e il 2,15% delle droghe sintetiche  

(compresse e/o dosi) sequestrata a livello  nazionale.

S e q u e s t r i  d i 
s o s t a n z e  s tu p e f a c e n t i

2013 V a r ia z io n e  %  
s u l 2012

C ocaina kg 3,15 -65,92

E roina kg 6,30 1,091,12
H ashish kg 29,33 189,50

M ariju ana kg 494,40 2.265,22

P iante d i can n abis piante 330 -26,17

D roghe s in tetich e
kg 4,07 661,24

nr 162 912,50

A ltre droghe
kg
nr

58,27

167

1.670,97

-80,49
kg 595,51 1.234,21

Totale nr 329 -62,27

piante 33(1 -26,17



Camera dei Deputati -  1 7 2 5  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N . 2 VOL. III

Andamento decennale
Nei grafici che seguono è espresso  l’andamento dei 

sequestri per tipo di droga registrati n e l l’ultimo  

decennio, durante il quale sono stati raggiunti i picchi 

massimi: per l’eroina nel 2 0 0 6  kg 382; per la cocaina  

nel 2009  kg 16; per {’hashish nel 2 0 0 7  kg 102; per la 

marijuana nel 2013 kg 494 e per le droghe sintetiche  

nel 2010 con 11.084 pastiglie.

E r o i n a  ( k g )

-T
=5

ir*o
ae

m ■

2 0 0 4 20 0 52 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 S  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 2 0 1 2  2 0 1 3

C o c a i n a  ( k g )

2004 2005 20 0 6  20 0 7  200 8  20 0 9  20 1 0  2011 20 1 2  2013

H a s h i s h  ( k g )

r te ■£>

I «' >r-

" I  ■ 2

■ Ili. l i
2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 2 0 1 2  2 0 1 3

M a r i j u a n a  ( k g )

sC

37
,4

2 11

n .T
o
©v
r-4

2 0 0 8 2 0 0 9  2 0 1 0 2011 2 0 1 2

P i a n t e  d i  c a n n a b i s  ( n r )

rM

ii( i  a ■  ¿■il
204)4 2 0 0 5  200  6  2 0 0 7  200 8  20 0 9  20  1 0  2011 20 1 2  2013

-r

■
2012 2013

D r o g h e  s i n t e t i c h e  ( n r )

20 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  200 7  20 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 20 1 2  20 1 3

P E R S O N E  S E G N A L A T E  A L L V  G .

Sono state segnalate 374 persone alFAutorità 

giudiziaria in flessione (-7,20%) rispetto a ll’anno  

precedente, corrispondente all’1,11% del totale  

nazionale.

P e r s o n e  s e g n a la t e  
a l l ’A u to r it à  G iu d iz ia r ia 2013 V a r ia z io n e  %  

s u l  2012

P e r  t ip o  d i r e a to

Traffico  
illec ito  (A rt.73)

362 -1,36
A ssociazion e finalizzata  
al traffico  (Art.74>

12 -66,67
A ltri reati - - -

P e r  n a z io n a l i t à

Ita lian i 246 -0,81
S tran ieri 128 -17,42
P e r  e tà

M aggioren n i 339 -12,63
M inoren ni 35 133,33
P e r  s e s s o

M asch i 344 -4,18
F em m ine 30 -31,82
P e r  f a s c e  d i e tà

<  15 2 -33,33
15 +  19 72 176,92
20  -¡-24 82 2,50
25  - 2 9 60 -10,45
30  *  34 36 -53,25
35  +  39 35 -33,96
> 4 0 87 -10,31
T o ta le 3 7 4 -7 ,2 0
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Le denunce hanno riguardato per il 96,79% il reato D o n n e

di traffico illecito e per il restante 3,21% quello di Le donne segnalate sono  state 30, corrispondenti

associazione finalizzata al traffico. a ll’1,13% di quelle censite su base nazionale.

Persone per tipo di reato  N el decen n io ,  i picchi più alti si sono avuti nel 2004
„  (90) e nel 2 0 0 9  (87).

12012 ■■ 2013
Donne - andamento decennale

Traffico illec ito  A ss. finalizzati! al traffico  
(A rt. 73) (A rt. 74)

A ltri reati

Nell'ultimo decennio  i valori più alti sono stati 

registrati nel 20 0 9  con 756 e nel 2010 con 740; i dati 

più bassi nel 2013 con 374 e 2012 con 403.

Persone - andamento decennale

iiìiiiiii, 
2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

M in o r i

I minori segnalati sono stati 35, corrispondenti ai 

2,78% di quelli segnalati a livello nazionale.

Nel decennio , i picchi più alti si sono avuti nel 2010 

(40) e nel 2013 (35).

Minori - andamento decennale

2004 200 5  2 0 0 6  20 0 7  200H 2 0 0 9  2 0 1 0  2011 201 2  2013

S tr a n ie r i

Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono  

stati 128 e corrispondono all’1,10% dei segnalati a 

livello nazionale;

Le nazionalità prevalenti sono quella albanese e 

marocchina.

Le denunce hanno riguardato per il 91,41% il reato di 

traffico illecito.

Nel decennio  il p icco più alto é stato raggiunto nel 

2009 con 274 denunciati.

Stranieri - andamento decennale

40

. l i l i i l l . l
20 0 4  20 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  20 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 20 1 2  2013

D E C E S S I

In questa regione si è registrato un caso di decesso  

(in provincia di Trieste) connesso  con l’abuso di 

stupefacenti, corrispondente allo 0,29% del totale 

nazionale.

N e g l i  ultimi dieci anni il picco m assim o nel 200 8  con  

13 casi, quello m in im o nel 2013 (I).

Decessi - andamento decennale

2004  200 5  20 0 6  20 0 7  20 0 8  2 0 0 0  20 1 0  2011 2012  2013

13
12 12 12

l l l l l l l l l .
2 0 0 4  2 0 0 5  200 6  2 0 0 7  2 0 0 8  20 0 9  20 1 0  2011 2012  2013
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Quadro riepilogativo
Udine Gorizia Pordenone Trieste

Operazioni an t id roga
nr 95 47 37 3 7

Sostanze sequestrate
Cocaina kg 0 , 5 3 0,16 0,34 2,07

Eroina kg 0 , 17 0,02 0,09 6,03

Hashish kg 25 ,6 0 0,63 1,77 1,27

Marijuana kg 2 6 , 0 3 1.&1 0,2» 466,24

Piante di cannabis p ia n te 177 3 3 4 61

Droghe sintetiche
kg 4,02 0 , 0  3 0,01

nr 156 4 - -

Altre droghe
kg 55,21 • - 0,06

nr 10 156 - 1

H 1 1 4 ,6 5 2 ,7 0 2 ,4 9 4 7 5 ,6 7

Totale nr 1 6 0 1 6 0 0 1

p ia n te 1 7 7 & 5 4 61

Persone segnalate ¿¡//’Autorità Giudiziaria

Per tipo  di rea to

Traffico illecito (art. 73)

Ass. finalizzata al traffico (art. 74)

Altri reati 

Per nazionalità  

Italiani 

Stranieri 

Per e tà  

Maggiorenni 

Minorenni 

Per s e s s o  

Maschi 

Femmine

Totale

132
11

90
53

137
6

131
12

1 4 3

67

52
15

5»
9

64
3

67

Incidenza percentuale dei datiprovinciali sul complessivo regionale

Operazioni antidroga 3 5 ,7 1  1 7 ,6 7

62

42
20

59
3

57
5

6 2

1 3 ,9 1

Sequestri di stupefacenti (kg) 1 9 ,2 5 0 ,4 5 0 ,4 2

101
1

62
40

35

17

92
10

1 0 2

3 2 ,7 1

7 9 .0 S

Persone segnalate aii’A.G. 3 S ,2 4 1 7 ,9 1 1 6 ,5  a 2 7 ,2 7
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O P E R A Z IO N I A N T ID R O G A

Nel 2013 sono state 809, con un decremento (-7,54%) 

rispetto a l l’anno precedente.

N egli  ultimi dieci anni sono stati raggiunti picchi  

massimi: nel 200 8  con 1.023 e nel 200 7  con 900;  

quelli minimi: nel 200 4  con 636 e nel 2005  con 688.

O p e r a z i o n i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 S  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 2U12 Î013

S E Q U E S T R I DI S T U P E F A C E N T I

Sì è registrato l’ l l , l5 %  della cocaina, I’ 1,86% 

dell’eroina, ¡1 2,62% dell’hashish, lo 0,39% della  

marijuana e lo 0,88% delle droghe sintetiche  

(compresse e/o dosi) sequestrata a livello  nazionale.

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato 

quello relativo a kg 326,00 di hashish avvenuto a 

Sanremo (IM ) nel m ese di novembre.

Rispetto al 2012 si rileva un incremento dei sequestri  

di cocaina  e marijuana; in decremento tutte le altre 

sostanze.

S e q u e s t r i  d i 2 0 i j  V a r ia z io n e  %
s o s t a n z e  s t u p e f a c e n t i  su t  2012

C ocaina kg 554,11 94,04
Eroina kg 16,38 -15,18
H ashish kg 953,81 -83.25
M ariju ana kg 112,33 58,92
l'ian tc  di can n abis piante 950 -46,27

D roghe s in te tich e
kg 0,39 -15,90

nr 66 -59.26

kR 0.25 2,975,00
A ltre drogh e

nr 105 -25.00 ■
kg 1.637,26 -73,03

Totale nr 171 -4 3 3 8

piante 950 -46,27
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Andamento decennale
N ei grafici che seguono è espresso  l’andamento dei 

sequestri per tipo di droga registrati n e l l’ultimo  

decennio, durante il quale sono stati raggiunti i picchi  

massimi: per l’eroina nel 2008  kg 55; per la cocaina  

nel 2011 kg 1.554; per Phashish nel 2010 kg 7.696; per 

la marijuana nel 2013 kg 112 e per le droghe sintetiche  

nel 2005 con 8 .844  pastiglie.

E r o i n a  ( k g )

30•/T

■ -ir, 3-.

- - ■ ■ ■ ■ ■ I l a
2 0 0 4  2 0 0 5  20116 2 0 0 7  200K 20(1') 20H 1 2011  2 0 1 2  20 1 3

P i a n t e  d i  c a n n a b i s  ( n r )

C o c a i n a  ( k g )

20U4 20 0 5  2 0 0 6  20 0 7  2 0 0 8  2 0 0 ‘> 2 0 1 0  2011 20 1 2  2 0 1 3

H a s h i s h  ( k g )

SO „
I vi $

™ *  

«N

■ I
2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

M a r i j u a n a  ( k g )

ì

2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 2 0 1 2  2 0 1 3

N H  —  ------- --------  --------- -------- ■ ■ 1  —
2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6 2 0 0 7  2 0 0 8 2 0 0 9 2 0 1 0 2011 2 0 1 2  20 1 3

D r o g h e  s i n t e t i c h e  ( n r )

oó

od9
~Ó

1.3
25

so e*-) =• S  s

2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6 2 0 0 7  2 0 0 8 2 0 0 9 2 0 1 0 2011 2 0 1 2  20 1 3

PERSONE SEGNALATE ALL’A. G.

Sono state segnalate 1.196 persone all’Autorità

giudiziaria in forte flessione (-19,62%) rispetto

all’anno precedente, corrispondente al 3,55% del

totale nazionale.

Persone segnalate
2013

Variazione %
all’A utorità  G iudiziaria sul 2012

Per tipo di reato

Traffico 
illecito (Àrt.73) 1.139 -15,69

A ssociazion e finalizzata  
al traffico (A rt.74)

57 -58,39
A ltri reati - - -

Per nazionalità
Italian i 536 -16,90
S tran ier i 660 -21,71
Per età
M aggioren n i 1.153 -20,26
Minorenni 43 2,38
Per sesso
Maschi 1.098 -18,97
Femmine 98 -26,32
Per fasce di età
<  15 ! - -

15 -1 9 136 9,68
2«  - 2 4 238 -18,77
25 -2 9 233 -24,84
3 0 - 3 4  . 191 -26,82
35 -3 9 150 -28,57
> 4 0 247 -14,83
Totale 1.196 -19,62



Camera dei Deputati -  1 7 3 0  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N. 2 VOL. III



Camera dei Deputati -  1 7 3 1  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N . 2 VOL. III

Quadro riepilogativo
Genova Imperia La Spezia Savona

Operazioni antidroga
nr 479 114 b1 135

Sostanze sequestrate

Cocaina H 324,73 11,07 4,34 213,17

Eroina kg 0,15 3,44 0,24 4,55

Hashish kg 509,02 427,57 5,60 10,02

Marijuana kg 22,96 36,44 0,57 52,36

Piante di cannabis p ia n te 393 166 43 34&

Droghe sintetiche
kg 0,30 0,01 -

nr 0 11 5 50

Altre droghe
kg 0,24 - 0,01 -

nr 11 71 2 21

kg 0 6 6 ,2 7 4 7 9 ,3 3 1 0 ,7 7 2 0 0 ,9 0

Totale nr 11 0 2 7 71

p ian te 3 9 3 1 6 6 4 3 3 4 0

Persone segnalate all’Autoritä Giudiziaria

Per t ip o  di rea to

Traffico illecito (art. 73) 6Ô4 126 130 199

Ass. finalizzata al traffico (art. 74) 55 2 • -

Altri reati - - -

Per nazionalità

Italiani 326 64 66 30

Stranieri 413 64 64 119

Per e tà

Maggiorenni 709 125 12S 191

Minorenni 30 3 2 b

Per s e s s o

Maschi 663 121 125 109

Femmine 76 7 5 10

Totale 7 3 9 1 2 0 1 3 0 1 9 9

Incidenza percentuale dei da ti provinciali su! complessivo regionale

Operazioni antidroga 5 9 ,21 1 4 ,0 9 10,01 1 6 ,6 9

Sequestri di stupefacenti (kg) 5 2 ,91 2 9 ,2 0 0 ,6 6 1 7 ,1 6

Persone segnalate aU'A.G. 6 1 ,7 9 1 0 ,7 0 1 0 ,0 7 1 6 ,6 4
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OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2013 sono state 1840, con un lieve decremento  

(-1,66%) rispetto a l l’anno precedente.

N egli  ultimi dieci anni sono  stati raggiunti picchi  

massimi: nel 2009  con 1.921 e nel 2011 con 1.916; 

quelli minimi: nel 2 0 0 4  con 1.389 e nel 2005  con  

1.637.

O p e r a z i o n i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

2004  200 5  20116 20 0 7  200H lOOV 2010  2011 20 1 2  2013

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI

Si è registrato 1’ 1,85% della cocaina , il 26,52%  

delPeroina, lo 0,54% dell’hashish, lo 0,76% della  

marijuana e il 5,11% delle droghe sintetiche (compresse  

e/o dosi) sequestrata a livello nazionale.

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato 

quello relativo a kg 100,00 di eroina avvenuto a Parma 

nel m ese  di ottobre.

Rispetto al 2012 si rileva un incremento dei sequestri 

di eroina e droghe sintetiche (a peso); in decremento  

tutte le altre sostanze.

S e q u e s t r i  d i ^ 013  V a r ia z io n e  %
s o s t a n z e  s t u p e f a c e n t i  su l 2012

C ocaina kg 91,99 -10,25

Eroina kg 233,84 100,25

Hashish kg 196,28 -67,73

M ariju ana kg 218,01 -40.24

Piante di can n abis piatile 953 -34,41

D roghe s in tetich e
kg 6,77 75,95

nr 385 -75,62

A ltre droghe
kg 

» nr

70.24

572

2.367,88

144,44

kg 817,12 -31,85

Totale nr 957 -47,21

piante 953 -34,41
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Andamento decennale
N ei grafici che seguono è espresso  l’andamento dei 

sequestri per tipo di droga registrati nell’ultimo  

decennio, durante il quale sono stati raggiunti i picchi 

massimi: per l’eroina nel 2013 kg 233; per la cocaina  

nel 2007  kg 188; per l’hashish nel 2008  kg 2.490; per 

la marijuana nel 2012 kg 364  e per le droghe sintetiche  

nel 2 004  con 148.103 pastiglie.

Eroina (kg)

Piante di cannabis (nr)

i i . i i . i . i
21)04 21)05 2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011  2 0 1 2  2 0 1 3

Cocaina (kg)

2004 2005 200fi 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

Hashish (kg)

N ■'t2 «IT* N

3 ,  5 ■  l  |  = „
5 * * a I  *

■ ■ l l l a - B -
2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 201 2  2 0 1 3

Marijuana (kg)

=s

^  T ».

I
r-- -O V;

■éIÉìIIÉi

2004 2005 2006 2007 200K 2009 2010 2011 2012 2013

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

Droghe sintetiche (nr)

3
-*■

s

№
S5 «n r- & ae
»  M B  ~i

■c=3r~
*T

vepi ir,
ac

O'r~ tr
— rf,

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 24)11 24)12 20 1 3

P E R S O N E  S E G N A L A T E  A L L ’a .  G .

Sono state segnalate 2.718 persone all’Autorità

giudiziaria in leggero aumento (1,49%) rispetto

all’anno precedente, corrispondente a ll’8,07% del

totale nazionale.

P e r s o n e  s e g n a la t e  
a l l ’A u t o r it à  G iu d iz ia r ia 2 0 1 3

V a r ia z io n e  %  
s u l  2012

P e r  t ip o  d i r e a to

Traffico  
illec ito  (A rt.73)

2.674 4,13
A sso c ia z io n e  finalizzata  
al traffico  (A rt.74)

44 -60,00
A ltri reati 0 - -

P e r  n a z io n a li t à

Ita lian i 1.214 1,42
S tran ier i ¡504 1,55
P e r  e tà

M aggiorenni 2.659 2,27
M inorenni 59 -24,36
P e r  s e s s o

M asch i 2.554 2,45
F em m ine 164 -11,35
P e r  f a s c e  d i e tà

<  15 1 -75,00
15 +  19 232 -5,31
2« + 2 4 555 -9,76
25 + 2 9 586 4,83
3(1 + 3 4 493 . 2,28
35 + 3 9 349 8,39
> 4 0 502 11,31
T o ta le 2 .7 1 8 1 ,49
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Le denunce hanno riguardato per il 98,38% il reato 

di traffico illecito e per il restante 1,62% quello di 

associazione finalizzata al traffico.

P e r s o n e  p e r  t i p o  d i  r e a t o

I2012 I 2013

Traffico illecito 
(A rt. 73)

Ass. finalizzata al traffico 
(A rt. 74)

A ltri rea ti

N e l l ’ultimo decennio  i valori più alti sono stati 

registrati nel 2011 con 3.189 e ne! 200 9  con 3.182; i 

dati più bassi nel 20 0 4  con 2.377 e 2012 con 2.678.

P e r s o n e  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

Donne
Le donne segnalate sono state 164, corrispondenti al 

6,19% di quelle censite  su base nazionale.

N el decennio , i picchi più alti si sono avuti nel 2009  

(272) e nel 200 8  (270).

D o n n e  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

270 272
240 248 236 245

u m i l i l i
2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

M inori
I minori segnalati sono  stati 59, corrispondenti al 

4,68% di quelli segnalati a livello nazionale.

N el decennio , i picchi più alti si sono avuti nel 2006  

(92) e nel 2004  (91).

M i n o r i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

92

2004  2005  20 0 6  2007  20 0 8  200 9  20 1 0  2011 2012 2013

Stranieri
Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono  

stati 1.504 e corrispondono al 12,92% dei segnalati a 

livello nazionale; dato significativo è che, in questa  

regione, gli stranieri sono il 55,33% dei denunciati a 

fronte del 34,58% della media nazionale.

Le nazionalità prevalenti sono quella tunisina,  

marocchina e albanese.

Le denunce hanno riguardato per il 97,74% il reato di 

traffico illecito.

Nel decennio  il picco più alto é stato raggiunto nel 

2011 con 1.765 denunciati.

S t r a n i e r i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

21104 2 0 0 5  2006  20 0 7  20 0 8  20 0 9  20 1 0  2011 2012  2013

DECESSI

I casi di decesso  conness i  con l’abuso di stupefacenti  

sono stati 34, corrispondenti al 9,88% del totale 

nazionale.
N eg li  ultimi dieci anni il picco m assim o nel 2006  con 

51 casi, quello m in im o nel 2010 (20). In provincia  

di Bologna il maggior numero di casi di decesso  

per abuso di stupefacenti (19); quello m in im o nelle 

province di Ravenna e R eggio  Emilia  (1); non si 

sono verificati casi nelle province di Forlì, Parma e 

Piacenza.

D e c e s s i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2 0 0 4  20 0 5  2006  200 7  20 0 8  2009  20 1 0  2011 2012 2013
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Quadro riepilogativo
Bologna Ferrara Forti Modena Piacenza Parma Ravenna Reggio Emilia Rimi ni

Operazioni antidroga
nr 669 109 96 161 67 176 226 135 179

Sostanze sequestrate

Cocaina H 46,13 1,76 14,26 11,24 3,44 1,64 7,45 4,06 1,97

Eroina kg 30,72 0,50 69,66 Z,71 0,04 100,50 5,37 1,63 2,30

Hashish kg 46,00 16,16 31,32 52,96 2,57 23,53 3,26 13,40 4,27

Marijuana kg 74,61 5,46 45,62 20,61 1,96 6,44 40,69 4,16 16,25

Piante di cannabis p ian te 160 35 32 136 52 33 237 62 164

Droghe sintetiche
kg 5,60 0,06 0,52 0,05 0,10 0,01 0,01 0,21

nr 53 49 37 7 119 1 - 119

Altre droghe
kg 69,65 0,01 0,02 0,09 0,05 0,03 - 0,39

nr 106 3 299 26 43 70 25 ■

kg 273,71 25 ,9 7 101 ,32 8 8 ,0 4 0 ,1 6 1 3 2 ,2 6 56 ,83 23 ,45 27 ,30

Totale nr 15 9 49 3 3 3 6 33 162 71 25 119

p ia n te 180 35 32 13 8 52 33 2 3 7 0 2 164

Persone segnalate aU’Autorita Giudiziaria

Per tipo di reato
Traffico illecito (art. 73)

Ass. finalizzata al traffico (art. 74)

Altri reati 

Per nazionalità 
Italiani 

Stranieri 

Per età 
Maggiorenni 

Minorenni 

Per sesso 
Maschi 

Femmine

Totale

615

29

293

551

031

13

606

36
8 4 4

146

5

95

56

149

2

139

12

151

177 347

116

61

172

5

161

16

177

127

220

335

12

331

16
3 4 7

90

1

56

33

66

5

66
3

91

234 269

67

147

229
5

207
27

2 3 4

132

157

285

4

266 

23 

2 3 9

Incidenza percentuale dei dati provinciali suf complessivo regionale

Operazioni antidroga 3 6 ,3 6  5 ,92  5 ,22  9 ,8 4  3 ,6 4  9 ,5 7  12,39

Sequestri di stupefacenti (kg) 33,5  0 3 ,10  22 ,19  10 ,77  1 ,00  16 ,19 6,95

229 347 

9 -

102 204 

136 143

232 340

7

223 331 

15 16 

2 3 0  3 4 7

7 ,34  9,73

2 ,07  3,35

Persone segnalate att'A.G. 31 ,0 5  5 ,56  6,51 12,77 3,35 s , e i  10 ,63 a ,76  12,77
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OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2013 sono state 1.333, con un lieve decremento  

(-0,60%) rispetto all’anno precedente.

N egli  ultimi dieci anni sono stati raggiunti picchi 

massimi: nel 2 0 0 9  con 1.516 e nel 2008  con 1.472 

quelli mìnimi: nel 2005  con 1.286 e nel 2013 con  

1.333.

O p e r a z i o n i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 2 0 1 2  2 0 1 3

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI
Si è registrato I’ 1,35% della cocaina, il 2,42%  

d ell’eroina, PI,74% dell’hashish, PI,23% della  

marijuana e il 20,22% delle droghe sintetiche  

(com presse e/o dosi) sequestrata a livello nazionale.

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato 

quello relativo a kg 194,00 di hashish avvenuto a 

Lastra a Signa (FI) nel m ese di maggio.

Rispetto ai 2012 si rileva un decremento dei sequestri 

di cocaina, eroina e piante di cannabis; in aumento  

tutte le altre sostanze.

S e q u e s t r i  d i j q j j  V a r ia z io n e  %
s o s t a n z e  s t u p e f a c e n t i  s u l  2012

C ocaina kg 67,35 -73,36
Eroina kg 2!,33 -60,03
H ashish kg 631,07 185,01
Mari j nana kg 355,38 79,66
P iante di can n ab is piante 1.859 -6,21

D roghe sin tetich e
kg 0,95 150,53
nr 1.523 386,58

A ltre drogh e
kg
nr

134,97
35

359,60
-99,46

kg 1 .211 ,05 6 0 ,3 6

Totale nr 1 .558 -7 6 ,9 2

piante 1,859 -6,21
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Andamento decennale
Nei grafici che seguono è espresso  l ’andamento dei 

sequestri per tipo di droga registrati tiell’ultimo  

decennio , i picchi m assim i sono stati raggiunti: per 

l’eroina nel 200 7  kg 153; per la cocaina nel 2011 kg 

1.421; per Thashish nel 2 0 0 4  kg 1.857; per la marijuana 

nel 2013 kg 355 e per le droghe sintetiche nel 2010 con  

47.765 pastiglie.
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PERSONE SEGNALATE ALL’a . G.

Sono state segnalate 2.319 persone alFAutorità 

giudiziaria in aumento (+8,82%) rispetto a ll’anno  

precedente, corrispondente al 6,89% del totale 

nazionale.

P e r s o n e  s e g n a la t e  
a l l ’A u to r it à  G iu d iz ia r ia 2013

V a r ia z io n e  %  
s u l 2012

P e r  t ip o  d i r e a to

T raffico
2.072 11,04

illec ito  (A rt.73)

A ssociazion e finalizzata
245 -7,55

al traffico (A rt.74)

A ltri reati 2 - -

P e r  n a z io n a li t à

Italiani 1.169 19,16

Stran ier i 1.150 0,00

P e r  e tà

M aggiore»  ni 2.216 7,57

M inorenni 103 45,07

P e r  s e s s o

M aschi 2.088 7,30

Fem m ine 231 24,86

P e r  f a s c e  d i e tà

< 15 4 -20,00

15 +  19 247 34,24

20 +  24 446 - 1,11

25 + 2 9 436 -5,63

30  -5- 34 , 394 1,81

35  - 3 9 273 0,37

> 4 0 519 40,27

T o ta le 2 .3 1 9 8 ,8 2
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Le denunce hanno riguardato per l’89,35% il reato di 

traffico il lecito e per il 10,56% quello di a ssociazione  

■finalizzata al traffico.

|  P e r s o n e  p e r  t i p o  d i  r e a t o

1 2 0 1 2  I 2 0 1 3

T raffico illec ito  
(A rt. 73)

A ss. fin a lizzata  al traffico  
(A rt. 74)

o 2
A ltri reati

N ell’ultimo decennio  i valori più alti sono stati 

registrati nel 2010 con 2.377 e nel 2004  con 2.352; 

i dati più bassi nel 2012 con 2.131 e  2 0 0 6  con 2,145.

P e r s o n e  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

Donne
Le donne segnalate sono state 231, corrispondenti  

all’8,72% di quelle censite  su base nazionale.

N el decennio , i picchi più alti si sono avuti nel 200 4  

(239) e nel 2013 (231).

D o n n e  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

2004  2005  2 0 0 6  20 0 7  200 8  20 0 9  20 1 0  2011 20 1 2  2013

S tr a n ie r i

Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono  

stati 1.150 e corrispondono al 9,88% dei segnalati a 

livello nazionale; dato significativo è che, in questa 

regione, gli stranieri sono il 49,59% dei denunciati a 

fronte del 34,58%  della media nazionale.

Le nazionalità prevalenti sono  quella albanese, 

marocchina e tunisina.

Le denunce hanno riguardato per l’83,39% il reato di 

traffico illecito.
Nel decennio  il picco più alto é stato raggiunto nel 

2013 e 2012 con 1.150 denunciati.

S t r a n i e r i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

2004  200 5  2006  2007  2008 20 0 9  2010  2011 2012 2013

M in o r i

I minori segnalati sono stati 103, corrispondenti  

all’8,17% di quelli segnalati a livello nazionale.

N el decennio , i picchi più alti si sono  avuti nel 2013

(103) e nel 20 0 4  (96).

M i n o r i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

iiiiiliiil
2 0 0 4  200 5  20 0 6  20 0 7  20 0 8  20 0 9  2 0 1 0  2011 201 2  2013

DECESSI

I casi di decesso  conness i  con l’abuso di stupefacenti 

sono stati 32, corrispondenti a! 9,30% del totale 

nazionale.

N egli  ultimi dieci anni il picco m assim o ne! 2012 con  

43 casi, quello m in im o ne! 2010 (22). In provincia di 

Firenze il m aggior numero di casi di d ecesso  per abuso  

di stupefacenti (12); quello  m in im o nelle province di 

Grosseto  e Pisa (1); non si sono verificati casi nella  

provincia di Lucca.

D e c e s s i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

2004  2005 2006 20 0 7  2008  2009  2U10 2011 2012 2013 2004 21)05 20 0 6  20 0 7  20 0 8  2009 20 1 0  2011 Z012 2013
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Quadro riepilogativo
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Operazioni an t id roga
».r 323 104 79 201 123 61 107 100 76 79

Sostanze sequestrate
Cocaina 40,36 0,96 0,53 2,% 1,45 0,63 3,97 10,34 5,44 0,71

Eroina >9 0,76 0,23 OJb 7 1,07 1,93 0,96 14,93 0,16 0,41 0,01

Hashish ks 479,12 2,40 9,37 87,51 26,64 0,40 13,61 3,90 4,22 3,01

Marijuana ^ 04,02 42,33 2№ 15,54 , 24,03 13,29 123,94 7,09 17,99 24,27

Piante di cannabis piante 155 105 127 46 565 101 101 6 50 523

0,3» 0,03 - 0,23 • 0,01 0,07 0,13 0,01 0,10
Droghe sintetiche

nr 11© 35 1 127 - - 27 1,104 111 ■

30,03 0,17 0,10 0,09 - 0,01 102,36 2,21 ■ -
Altre droghe

nr 21 - - - 1 - - 0 5 •

H 6 3 4 ,6 7 46 ,13 13,75 107 ,40 54,06 15,30 250,09 23,90 20,06 20,09

Totale nr 13 9 35 1 127 1 0 27 1.112 116 0

p ia n te 15 5 105 1 2 7 4 6 5 6 5 101 101 6 50 5 2 3

Persone segnalate aH’Autorità Giudiziaria

Per tipo di reato
Traffico illecito (art. 73) 477 169 111 329 203 60 242 150 141 102
Ass. finalizzata al traffico (art. 74) 133 ' 0 5 14 - 04 ■ - 1
Altri reati - - - - - - - 2 • -

Per nazionalità
Italiani 247 100 7 b 242 99 44 125 24 70 140

Stranieri 363 69 41 92 110 24 201 120 71 43

Per e tà

Maggiorenni 586 155 114 315 211 66 313 149 134 175

Minorenni 24 16 5 19 6 2 13 3 7 0

Per s e s s o

Maschi 557 145 10» 206 209 62 309 122 125 165

Femmine 53 24 11 40 0 6 17 30 16 10

Totale 6 1 0 16 9 119 33 4 2 1 7 6 6 3 2 6 152 141 103

Incidenza percentuale dei dati provinciali sul complessivo .regionale

Operazioni antidroga 24 ,23 7 3 0 5,93 15,00 9,23 4 ,50 14,03 7,50 5,70 5,93

Sequestri di stupefacenti (kg) 52,41 3,01 1,14 0,07 4 ,46 1,26 21 ,30 1,97 2,32 2,39

Persone segnalate aii'A.G. 26 ,30 7,29 5,13 14,40 9,36 2,93 14,06 6 ,55 6,00 7,09
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KeaUnve UimMtui

Incidenza p ercen tu a le  dei d a t i  regionali 
sul co m p le ss ivo  nazionale

134%

/

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2013 sono state 292, con un significativo  

decremento (-29,47%) rispetto all'anno precedente.  

N egli  ultimi dieci anni sono stati raggiunti picchi 

massimi: nel 2011 con 422 e nel 2012 con 414; quelli  

minimi: ne! 20 0 6  con 2 80  e nel 20 05 ,  2007  e 2013 con  

292.

O p e r a z i o n i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2011» 2011 2 0 1 2  2 0 1 3

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI

Si è registrato lo 0,10% della cocaina, lo 0,29%  

d ell’eroina, lo 0,15% d ell’hashish, lo 0,31% delia  

marijuana e il 3,44% delle droghe sintetiche 

(compresse e/o dosi)  sequestrata a livello nazionale.

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato 

quello relativo a kg 40 ,0 0  di marijuana avvenuto in 

Corciano (PG) nel m ese  di dicembre.

Rispetto al 2012 si rileva un incremento dei sequestri 

di marijuana e droghe sintetiche (a com presse  e/o 

dosi); in decremento tutte le altre sostanze.

S e q u e s t r i  d i 2 0 1 3  V a r ia z io n e  %
s o s t a n z e  s t u p e f a c e n t i  s u l  2012

Cocaina kg 5,15 -39,12
Eroina kg 2,52 -61,61
Hashish kg 54,29 -70,40
Marijuana kg 90,02 259,86
Piante di cannabis piante 114 -59,72

Droghe sintetiche
kg 0,00 -82,35
nr 259 ¡49.04

Altre droghe
kg 

* nr
0,52

9
¡50,49
-86,15

kg 152,49 -31,83

Totale nr 268 58,58

pianle 114 -59,72
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Andamento decennale
N ei grafici che seguono è espresso  l’andamento dei 

sequestri per tipo di droga registrati nell 'ultimo  

decennio, i picchi massimi sono stati raggiunti: per 

l’eroina nel 2007 kg 9; per la cocaina nel 2 0 0 6  kg 446; 

per l’hashish nel 2011 kg 435; per la marijuana nel 

2007  kg 107 e per le droghe sintetiche nel 2004  con  

1.309 pastiglie.

E r o i n a  ( k g )
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M a r i j u a n a  ( k g )

P E R S O N E  S E G N A L A T E  A L L  A . G .

Sono state segnalate 432 persone alPAutorità 

giudiziaria in forte f lessione (-36,56%) rispetto  

a ll’anno precedente, corrispondente a ll’ 1,28% de! 

totale nazionale.

P e r s o n e  s e g n a la t e  
a lP A u t o r i t à  G iu d iz ia r ia

Per fasce di età 
< 15 
15 +19 
2» + 24 
25 +29 
30 +34 
35 +39 
>40

2013
V a r ia z io n e  %  

s u l  2012

Per tipo di reato

Traffico 
illecito (Art.73) 372 -39.12

Associazione finalizzata 
al traffico (Art,74> 60 -14,29

Altri reati - - -
Per nazionalità
Italiani 154 -35,56

Stranieri 278 -37,10

Per età
Maggiorenni 427 -36,55

Minorenni 5 -37,50

Per sesso
Maschi 397 -36,68

Femmine 35 -35,19

20 0 4  2005 2006  200 7  2 0 0 8  20 0 9  2 0 1 0  2011 20 1 2  2013
T o ta le

20 -37,50

81 -43.75

105 -43,24

98 . -21,60

49 -38,75

78 -32,17

432 -36,56
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¿ e

Quadro riepilogativo

Perugia Terni

Operazioni antidroga
nr 214 78>

Sostanze sequestrate
Cocaina kg 3,20 1,94

Eroina kg 1,25 1,27

Hashish kg 47,97 6,32

Marijuana kg 62,12 27,90

Piante di cannabis p ia n te 75 39

Droghe sintetiche
kg • -

rtr 259 -

Altre droghe
*»
nr

0,01

9

0,51

*9 1 1 4 ,5 5 3 7 ,9 4

Totale tir 2 6 0 0

p ia n te 7 5 3 9

Persone segnalate aH’Autorita Giudiziaria

Traffico illecito (art. 73) Z6Z 110
Ass. finalizzata aI traffico (art. 74) 60 -

Altri reati - -

Per n a z io n a lità

Italiani 102 52
Stranieri 220 50

Per e tà

Maggiorenni 31» 109
Minorenni 4 1
Per s e s s o

Maschi 299 9»
Femmine 23 12
T o ta le 322 110

Incidenza percentuale dei da ti provinciali sul complessivo regionale

Operazioni antidroga 73,29 26,71
Sequestri di stupefacenti (kg) 75,12 24,00
Persone segnalate all'A.O. 74,54 25,46
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O P E R A Z IO N I A N T ID R O G A

Nel 2013 sono state 657, con un incremento (10,98%)  

rispetto a ll’anno precedente.

N eg li  ultimi dieci anni sono stati raggiunti picchi 

massimi: nei 2011 con 714 e nel 2 00 9  con 703; quelli  

minimi: nel 200 4  con 539 e nel 2005 con 550.

O p e r a z i o n i  - a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

2004  20 0 5  200 6  200 7  20 0 8  20 0 9  20 1 0  2011 2012 2013

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI

Si è registrato lo 0,20% della cocaina, 1’ 11,51% 

d e ll’eroina, lo 0,33% dell’hashish, il 7.40% della  

marijuana e lo 0,81% delle droghe sintetiche  

(compresse e/o dosi) sequestrata a livello nazionale.

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato 

quello relativo a kg 380 ,80  di marijuana avvenuto in 

A ncona nel m ese di luglio.

Rispetto al 2012 si rileva un decremento dei sequestri 

di cocaina e droghe sintetiche (a peso); in aumento  

tutte le altre sostanze.

S e q u e s t r i  d i V a r ia z io n e  %
s o s t a n z e  s t u p e f a c e n t i  s u l  2012

Cocaina kg 9,94 -27,60
Eroina kg 101,54 690,50
Hashish kg 118,77 59,72
Marijuana kg 2.131,43 158,24
Piante di cannabis piarne 559 139,91

Droghe sintetiche
kg 0,03 -99,85
nr 61 74,29

Altre droghe
kg
nr

2,97
24

1.293,90 
-71.43 -

kg 2.364,68 149,65

Totale nr 85 -28,57
piarne 559 139,91
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Andamento decennale
Nei grafici che seguono è espresso  l’andamento dei 

sequestri per tipo di droga registrati nell’ultimo  

decennio, i picchi m assim i sono stati raggiunti: per 

l’eroina nel 2004  kg 126; per la cocaina nel 2006  kg 

58; per l’hashish nel 2008  kg 161; per la marijuana 

nell’ anno in esam e con kg 2.131 e per le droghe  

sintetiche nel 20 0 8  con 2 .8 87  pastiglie.
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PERSONE SEGNALATE A L L 4 .  G.

Sono state segnalate 975 persone all’Autorità  

giudiziaria in incremento (+5,52%) rispetto a ll’anno 

precedente, corrispondente al 2 ,90% del totale 

nazionale.

P e r s o n e  s e g n a la t e  
aH ’ A u t o r ità  G iu d iz ia r ia 2013

V a r ia z io n e  %  
s u l  2012

P e r  t ip o  d i r e a to

Traffico 940 9,18
illec ito  (A rt.73)

A ssociazion e finalizzata 34 -46,03al traffico  (A rt.74)

A ltri reati 1 -  -

P e r  n a z io n a l i t à

Italiani 599 3,28
S tran ier i 376 9,30
P e r  e tà

M aggiorenni 937 5,40
M inorenni 38 8,57
P e r  s e s s o

M asch i 895 6,93
Fem m ine 80 -8,05
P e r  fa s c e  d i e tà

< 15 2 -

15 +  19 85 -15,84
20 +  24 204 -12,07
25 + 2 9 214 30,49
30  - 3 4  . 135 -15,09
35  +  39 115 7,48
> 4 0 220 36,65
T o ta le 9 7 5 5 ,5 2
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Le denunce hanno riguardato per il 96,41% il reato di D o n n e

traffico illecito e per i! 3,49% quello di assoc iaz ione  Le donne segnalate  sono state 80, corrispondenti al

finalizzata al traffico.  

P e r s o n e  p e r  t i p o  d i  r e a t o

I 2012 I 20! 3

Traffico illecito Ass. finalizzata al traffico  
(A rt. 73) (A rt. 74)

A ltri rea ti

P e r s o n e  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

3,02% di quelle censite  su base nazionale.

N el decennio , i picchi più alti sì sono avuti nel 2011 

(145) e nel 2 0 0 4  (118).

D o n n e  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

N ell ’ultimo d ecenn io  i valori più aiti sono stati 

registrati nel 2011 con 1.255 e nel 2 0 0 9  con 1.103; i 

dati più bassi nel 2012 con 924 e 2010 con 957.

200-1 20 0 5  2006  2007  2008 20 0 9  20 1 0  2011 2012  2013

M in o r i

I minori segnalati sono stati 38, corrispondenti al 

3,01% di quelli segnalati a livello nazionale.

N el decennio , i picchi più alti si sono avuti nel 2013 

(38) e nel 2011 (36).

M i n o r i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

2004 2005 2006 2007  2008 2009  2010 2011 2012 2013

S tr a n ie r i

Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono  

stati 376 e corrispondono al 3,23% dei segnalati a 

livello nazionale;

Le nazionalità prevalenti sono quella albanese,  

marocchina e tunisina.

Le denunce hanno riguardato per il 96,81% il reato di 

traffico illecito.

Nei decennio  il picco più alto é stato raggiunto nel

2011 con 454 denunciati.

S t r a n i e r i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

2004 2005 2006 2007 2008 200« 2010 2011 2012  2013

DECESSI

[ casi di decesso  conness i  con Fabuso di stupefacenti  

sono stati 24, corrispondenti al 6,98% del totale 

nazionale.

N e g l i  ultimi dieci anni il p icco m assim o nel 2012 con  

26 casi, quello m in im o nel 2011 (13). In provincia  

di Pesaro il maggior numero di casi di decesso  per 

abuso di stupefacenti (7); quello m in im o in provincia  

di Macerata (1).

D e c e s s i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

14

I

7* 26 
23 ”  23  24

u l u l i l i
2004  2005  20 0 6  2007  2O0M 20 0 4  20 1 0  2011 2012  20 1 3  2004 2005  2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013
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A  e  ¿ m n fo o e

Quadro riepilogativo
Ancona Ascoli Piceno Fermo M acerata Pesaro Urbino

Operazioni antidroga
nr 239 04 69 119 126

Sostanze sequestrate

Cocaina kg 3,40 0,66 1,00 1,03 3,06

Eroina kg 99,13 0,07 0,07 0,59 0,00

Hashish ‘a 59,20 12,51 14,21 a,67 23,90

Marijuana kg 2.004,47 2,04 24,04 6,10 11,99

Piante di cannabis p ia n te 60 217 02 16 162

Droghe sintetiche
kg 0.00 0,01 0,01 - 0,01

nr 0 26 5 - 30

Altre droghe
kq 1,06 0,04 0,03 - 0,04

nr 24 - - - -

kg 2 .2 4 9 ,1 4 1 6 ,9 2 4 0 ,1 5 1 9 ,4 0 3 9 ,0 7

Totale nr 2 4 2 6 5 O 3 0

p ian te 6 0 2 1 7 0 2 1 0 1 0 2

Persone segnalate all’Autorità Giudiziaria

Per tipo di reato
Traffico illecito (art. 73) 3 06 156 76 223 177

Ass. finalizzata ai traffico (art. 74) 24 - 10 -

Altri reati - - 1 ■ -

Per nazionalità
Italiani 194 93 43 163 116

Stranieri 146 63 36 70 61

Per età
Maggiorenni 310 155 76 225 171

Minorenni 20 1 3 6 6

Per sesso
Maschi 301 140 71 217 166

Femmine 29 16 6 16 11

Totale 3 3 0 1 5 6 7 9 2 3 3 1 7 7

Incidenza percentuale dei da ti provinciali sul complessivo regionale
Operazioni antidroga 3 6 ,3 0 1 2 ,7 9 1 3 ,5 5 10,11 1 9 ,1 0

Sequestri di stupefacenti (kg) 95 ,11 0 ,7 2 1 ,7 0 0 ,0 2 1 ,6 5

Persone segnalate ali’A.G. 3 3 ,0 5 1 6 ,0 0 0 ,1 0 2 3 ,9 0 1 0 ,1 5
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Andamento decennale
Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei 

sequestri per tipo di droga registrati n e l l’ultimo  

decennio, i picchi massim i sono stati raggiunti: per 

l’eroina nel 2007  kg 82; per la coca ina  nel 2005  kg 

830; per ¡’hashish nel 2008  kg 5.486; per la marijuana  

nel 2013 kg 3 .200  e per le droghe sintetiche nel 2006  

con 58.597 pastiglie.

E r o i n a  ( k g )

i . iIL . i . i
2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 2 0 1 2  2 0 1 3

C o c a i n a  ( k g )

2004  2005  2006  2007  2008  2009  2010  2011 2012  2013

H a s h i s h  ( k g )

■ I

-f

2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  200K 20(19 2 0 1 0  2011 2 0 1 2  20 1 3

M a r i j u a n a  ( k g )

P i a n t e  d i  c a n n a b i s  ( n r )

3-t­

I
2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 20 1 2  20 1 3

D r o g h e  s i n t e t i c h e  ( n r )

2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 20 1 2  2013

P E R S O N E  S E G N A L A T E  A L L ’a . G .

Sono state segnalate 4.535 persone all’Autorità  

giudiziaria in leggera flessione (-2,12%) rispetto 

all’anno precedente, corrispondente al 13,47% del 

totale nazionale.

P e r s o n e  s e g n a la t e  
a l l ’A u t o r ità  G iu d iz ia r ia 2013

V a r ia z io n e  %  
s u l  2012

2004  20 0 5  20 0 6  2 0 0 7  200 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 20 1 2  2013

P e r  t ip o  d i r e a to

Traffico  
illec ito  (A rt.73)  

A ssociazion e finalizzata  
al traffico (A rt.74)

A ltri reati

4.137

398

-1,78

-5.46

P e r  n a z io n a l i t à  

Ita lian i 3.030 -4.78
S tran ier i 1.505 3,72
P e r  e tà  

M aggioren n i 4.394 -2,29
M inoren ni 141 3,68
P e r  s e s s o  

M asch i 4.124 -1,81
Fem m ine 411 -5,08
P e r  f a s c e  d i e tà

<  15 6 -25,00
15 +  19 565 19,20
20  + 2 4 929 6,17
25 +  29 827 -6,66
30  + 3 4 676 1,05
35  + 3 9 500 -17,90
> 4 0 1.032 -7,19
T o ta le 4 .5 3 5 - 2,12
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Le denunce hanno riguardato per il 91,22% il reato D o n n e

di traffico il lecito e per il restante 8,78% quello di Le donne segnalate sono state 411, corrispondenti al

15,52% di quelle censite  su base nazionale.

N el decennio , i picchi più alti si sono avuti nel 2009  

(438) e nel 2012 (433).

associazione finalizzata al traffico.  

P e r s o n e  p e r  t i p o  d i  r e a t o

12012I 2013

Traffico illec ito  
(A rt. 73)

A ss. fin a lizzata  al traffico  
(A rt. 74)

A ltri reati

P e r s o n e  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

D o n n e  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

3 3 9  342

2(104 200 5  20 0 6  20 0 7  200 8  200*) 20 1 0  2011 20 1 2  2013

N ell’ultimo decennio  i valori più alti sono stati 

registrati nel 2012 con 4.633 e nel 2013 con 4.535; i M in o r i  

dati più bassi nel 2005 con 3.157 e 2006  con 3.226. I minori segnalati sono stati 141, corrispondenti 

a ll’l 1,18% di quelli segnalati a livello nazionale.

N el decennio , i picchi più alti si sono avuti nel 2011 

(166) e nel 2008  (147).

M i n o r i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

S tr a n ie r i

Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono  

stati 1.505 e corrispondono al 12,93% dei segnalati a 

livello nazionale;

Le nazionalità prevalenti sono  quella albanese,  

marocchina e tunisina.

Le denunce hanno riguardato per il 94,49%  il reato di 

traffico illecito.

N el decennio  il picco più alto é stato raggiunto nel 

2013 con 1.505 denunciati.

S t r a n i e r i  - a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

2 0 0 4  200 5  20 0 6  20 0 7  200 8  200 9  20 1 0  2011 20 1 2  2013

DECESSI

I casi di decesso  conness i  con l’abuso di stupefacenti 

sono stati 57, corrispondenti al 16,57% del totale  

nazionale.

N eg li  ultimi dieci anni i! p icco m assim o nel 2005 con  

130 casi, quello m in im o nel 2011 (41). in provincia di 

Roma il m aggior numero di casi di decesso  per abuso 

di stupefacenti (47); quello  m in im o in provincia di 

Rieti (1).

D e c e s s i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2004  200 5  2006  20 0 7  20 0 8  200 9  20 1 0  2011 2012 2013
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Quadro riepiloga tivo
Roma Fresinone Latina Rieti Viterbo

Operazioni antidroga
nr 2.277 120 246 00 237

Sostanze sequestrate

Cocaina *s 399,71 3,53 5,13 0,07 126,30

Eroina *9 50,10 0,2» 0,07 3,51 0,10

Hashish *9 2.906,9» 173,33 122,46 0,51 10,90

Marijuana *9 969,56 017,51 1.396,02 9,70 7,40

Piante di cannabis p ian te 09.042 77 0 1.55» 700.431 342

Droghe sintetiche
kg

nr

0,47

214

0,02

29

0,35

4

0,06

07

Altre droghe
kg 422,63 ■ 1,10 - 2,54

nr 234 - - 9 39

kg 4 .7 5 7 ,5 3 9 9 4 ,6 4 1 .5 2 4 ,0 0 1 4 ,2 2 1 4 7 ,3 0

Totale nr 4 4 0 0 2 9 13 1 2 6

p ia n te 0 9 .9 4 2 7 7 0 1.55Ö 7 0 0 .4 3 1 3 4 2

Persone segnalate all’Autorità Giudiziaria 

Per tipo di reato
Traffico illecito (art. 73) 3.011 160 419 130 417

Ass. finalizzata al traffico (art. 74) 301 92 2 - 3

Altri reati - - - -

Per nazionalità
Italiani 1.966 230 360 100 350

Stranieri 1.346 14 53 22 70

Per e tà

Maggiorenni 3.216 240 407 120 403

Minorenni 96 4 14 10 17

Per s e s s o

Maschi 3.053 222 379 116 354

Femmine 259 30 42 14 66

Totale 3 .3 1 2 2 5 2 4 2 1 1 3 0 4 2 0

Incidenza percentuale dei da tiprò linciali sul complessivo regionale
Operazioni antidroga 7 6 ,9 3 4 ,0 5 0 ,31 2 ,7 0 0 ,01

Sequestri di stupefacenti (kg) 6 3 ,9 6 1 3 ,3 7 2 0 ,5 0 0 ,1 9 1 ,9 0

Persone segnalate all'A.G. 7 3 ,0 3 5 ,5 6 9 ,2 0 2 ,0 7 9 ,2 6
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Andamento decennale
Nei grafici che seguono è espresso  l’andamento dei 

sequestri per tipo di droga registrati nell’ultimo  

decennio, i picchi m assim i sono stati raggiunti: per 

l’eroina nel 2 0 0 6  kg 134; per la cocaina nel 2005  kg 

157; per [’hashish nel 2 0 0 9  kg 123; per la marijuana  

nell’anno in esam e kg 130 e per le droghe sintetiche  

nel 2005  con 1.417 pastiglie.

E r o i n a  ( k g )

2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 2 0 1 2  2 0 1 3

C o c a i n a  ( k g )

ir> «fi

2004  2005 2006  2007  20 0 8  200 9  2010  2011 2012 2013

H a s h i s h  ( k g )

li
T

m ■
20 0 6 20 0 72 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011  2 0 1 2  2 0 1 3

M a r i j u a n a  ( k g )

P i a n t e  d i  c a n n a b i s  ( n r )

20 0 4  200 5  2 0 0 6  20 0 7  2 0 0 8  2 0 0 1) 2 0 1 0  2011 2 0 1 2  2013

■ ■ ■ ■ ■ ■
2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6 2 0 0 7 2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 2 0 1 2  2 0 1 3

D r o g h e  s i n t e t i c h e  ( n r )

.2
64 1.

41
7

S '

Nr—■«t

v i 3 ; œ  r-l ^  M

■»e*-4«■-1

2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6 20 0 7 2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2 0 1 ! 2 0 1 2  2013

PERSO N E SEGN ALA TE ALL’a . G.

S ono  sta te  seg n a la te  907 p erso ne a l l ’A uto ri tà

g iu d iz ia r ia  in f lessione (-12,20%) r isp e t to  a l l ’an n o

p rec ed en te ,  co r r i sp o n d e n te  al 2,69% del to tale

naziona le .

P e r s o n e  s e g n a la t e V a r ia z io n e  %
a l l 'A u t o r i t à  G iu d iz ia r ia 2 0 1 3 su l 2012

P e r  t ip o  d i r e a to

T raffico  
illec ito  (A rt.73)

735 -13,83

A sso c ia /io n e  fin alizzata  
al traffico (A rt.74)

172 -4,44

A ltri reati - - -

P e r  n a z io n a l i t à

Italiani 623 -12,75
S tran ieri 284 10,97

P e r  e tà

M aggioren n i 885 -12,46
M inorenni 22 0,00
P e r  s e s s o

M aschi 778 - 1 1 ,19

Fem m ine 129 -1 7 ,8 3

P e r  f a s c e  d i e tà

<  15 - -
15 +  19 76 5,56

20  + 2 4 154 -18,95

25 + 2 9 174 -18,69

30  + 3 4 156 -6,59

35 + 3 9 127 -24,40

> 4 0 220 -0 ,9 0

Totale 907 -12,20
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Quadro riepilogativo

Operazioni antidroga

Aquila C h ie t i

Persone segnalate all’Autorità Giudiziaria

Per tipo di reato
Traffico illecito (art. 73)

Ass. finalizzata ai traffico (art. 74)

Altri reati 

Per nazionalità 
Italiani 

Stranieri 

Per e tà  

Maggiorenni 

Minorenni 

Per s e s s o  

Maschi 

Femmine

175

63

114
124

233
5

210

20

170

20

171
19

107
3

173
17

P e s c a r a

Totale 239 190

Incidenza percentuale dei dati provinciali sul complessivo regionale
Operazioni antidroga 19,10 25,42

175
2

117
60

17 0 
7

146

31

1 7 7

2 7 ,6 4

Sequestri di stupefacenti (kg) 

Persone segnalate all'A.G.

6 , 6 4 3 0 ,2 1 1 0 ,1 6

T er em o

Operazioni antidroga nr 90 137 149 155

Sostanze sequestrate

Cocaina *9 0,04 0,97 1,56 2,13
Eroina *9 0,05 2,17 6,10 4,52
Hashish *9 3,54 2,06 4,27 41,01
Marijuana *9 9,73 59,43 9,72 51,17
Piante di cannabis p iante 30 93 59 62

Droghe sintetiche
*9 0,06 - 0,01 0,01
nr 3 2 19

Altre droghe
kg - 14,53
nr 10 7 - 40
kg 14,22 64,63 21,74 113,37

Totale nr 13 9 0 59
p ian te 39 93 59 62

215
07

221

01

295
7

241
61

302

29,76
5 2 , 9 9

26,24 2 0 ,9 5 19,51 33,30
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n e r u m e  M o U w

Incidenza percentuale dei dati  regionali 
sul complessivo nazionale

0,45%

O P E R A Z IO N I A N T ID R O G A

Nel 2013 sono state 99, con un decremento (-12,39%) 

rispetto all’anno precedente.

N eg li  ultimi dieci anni sono stati raggiunti picchi 

massimi: nel 2005  con 145 e nel 2010 con 133 quelli 

minimi: nel 2008  con 70 e nel 2 0 0 9  con 94.

O p e r a z i o n i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  200S  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 2 0 1 2  2 0 1 3

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI

Si è registrato lo 0,02% della cocaina , lo 0,01% 

dell’eroina, lo 0.05% d ell’hashish, lo 0.01% della  

marijuana sequestrata a livello nazionale; non si sono  

verificati sequestri di droghe sintetiche.

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato  

quello  relativo a kg 10,40 di hashish avvenuto a 

Termoli (CB) nel m ese di settembre.

Rispetto al 2012 si rileva un incremento dei sequestri  

di cocaina, hashish e piante di cannabis; in decremento  

tutte le altre sostanze.

S e q u e s t r i  d i 2 0 ! 3  V a r ia z io n e  %
s o s t a n z e  s t u p e f a c e n t i  sul 2012

C ocaina kg 0,91 176 ,97

Eroina kg 0,12 -55 ,21

H ashish kg 17 ,22 141,11

M arijuana kg 2 ,55 -4 0 ,1 0

P iante di can n abis piante 112 4 8 9 ,4 7

D roghe sin tetich e
kg - -85 ,71

nr - - -

A ltre droghe
kg

nr * 9 -7 5 ,6 8

kg 20,81 7 3 ,2 8

Totale nr 9 -7 5 ,6 8

piante 112 4 8 9 ,4 7
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Le denunce hanno riguardato per il 98,43% il reato D o n n e

di traffico il lecito e per il restante 1,57% quello di Le donne segnalate sono  state 13, corrispondenti allo

0,49% di quelle censite  su base nazionale.

N el decennio , i picchi più alti si sono avuti nel 2011 

(37) e nel 2010 (34).

associazione finalizzata al traffico. 

P e r s o n e  p e r  t i p o  d i  r e a t o

12012 H i  2013 D o n n e  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

Traffico illec ito  A ss. fin a lizzata  al traffico  A ltri reati 
(A rt. 73) (A rt. 74)

N e l l ’ultimo decennio  i valori più alti sono stati 

registrati nel 2005  con 344  e nel 2011 con 247; i dati 

più bassi nel 2008  con 123 e 2013 con 127.

P e r s o n e  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

344

247
213  211

_  ■  >79  166 H  170

llliilllli
2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

S t r a n ie r i

Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono  

stati 3 e corrispondono allo 0,03% dei segnalati a 

livello nazionale;

Le nazionalità sono quelle marocchina, albanese e 

inglese.

Le denunce hanno riguardato esclusivam ente il reato 

di traffico illecito.

N el decennio  il picco più alto é stato raggiunto ne! 

2004  con 36 denunciati.

iiiiiÌÌÌii 
2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

M in o r i

I minori segnalati sono stati 11, corrispondenti allo  

0,87% di quelli segnalati a livello nazionale.

Nel decennio , i picchi più alti si sono avuti nel 2007  

e 2005  (14).

M i n o r i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

14 14

ilèliiilai
2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

DECESSI

Nel 2013 non sono stati registrati casi di decesso  

conness i  con l’abuso di stupefacenti.

N eg li  ultimi dieci anni il p icco m assim o nel 2 004  e

2 0 0 9  con 5 casi, quello  m in im o nel 2006  e 2012 (1).

S t r a n i e r i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e D e c e s s i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

23

l - l . l l h . l l ! .
2004  20 0 5  20 0 6  20 0 7  20 0 8  200 9  201 0  2011 2012 201 3  20 0 4  2 0 0 5  20 0 6  2 0 0 7  20 0 8  20 0 9  201 0  2011 20 1 2  2013
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Quadro riepilogativo
C am pobasso isernia

Operazioni antidroga
nr 35 14

Sostanze sequestrate

Cocaina kg 0,37 0,54

Eroina 0,10 0,01

Hashish k9 17,05 0,17

Marijuana kg 2,4» 0,07

Piante di cannabis p ian te 90 22

kg .
Droghe sintetiche

nr ■

kg
Altre droghe

nr 9 ■

k0 20 ,01 0 ,3 0

Totale nr 9 -

p ia n te 9 0 2 2

Persone segnalate ¿¡/’Autorità Giudiziaria

Per tipo di reato
Traffico illecito (art. 73)

Ass. finalizzata al traffico (art. 74)

Altri reati 

Per nazionalità
italiani 

Stranieri 

Per e tà  

Maggiorenni 

Minorenni 

Per s e s s o  

Maschi 

Femmine 

Totale

106
2

105

3

97
11

100
Ò

10 3

Incidenza percentuale dei da ti provinciali sul complessivo regionale
Operazioni antidroga 3 5 ,3 6

Sequestri di stupefacenti (kg) 9 6 ,1 3

19

19

19

14
5

1 9

1 4 ,1 4

3 ,0 2

Persone segnalate all'A.G. 35,04 1 4 ,9 6
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O P E R A Z IO N I A N T ID R O G A

Nel 2013 sono state 2 .058, con un decremento  

(-12,20%) rispetto a l l’anno precedente.

N eg li  ultimi dieci anni sono stati raggiunti picchi 

massimi: nel 2012 con 2 .3 4 4  e nel 2010 con 2.312; 

quelli minimi: nel 2004  con 1.891 e nel 2013 con  

2.058.

O p e r a z i o n i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 h  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 U I 2011 2 0 1 2  20 1 3

SEQU ESTRI DI STUPEFACENTI

Si è registrato il 5,44% della cocaina , l’8,34%  

delPeroina, 1*1,78% delPhashish, il 2,01% della  

marijuana e lo 0,64% delle droghe sintetiche  

(compresse e/o dosi)  sequestrata a livello nazionale.

11 sequestro quantitativamente più rilevante è stato 

quello  relativo a kg 317,25 di hashish avvenuto in 

Napoli nel m ese  di ottobre.

Rispetto al 2012 si rileva un incremento dei sequestri 

di eroina, marijuana e droghe sintetiche (a peso); in 

decremento tutte le altre sostanze.

S e q u e s t r i  d i 2 0 1 3  V a r ia z io n e  %
s o s t a n z e  s t u p e f a c e n t i  s u l  2012

C ocain a kg 270,34 -30,01
Eroina kX 73,51 27,68
H ashish kg 647,09 -70,14
M ariju ana kg 578.59 23,03
P iante d i can n abis piante 9.321 -35,04

D roghe s in tetich e
kg 1,12 298,93
nr 48 -99,68

A ltre  droghe
kR

nr

0,27
12

-98,85
-73,33

kg 1.570,91 -4 9 ,4 0

T otale nr 6 0 -9 9 ,6 0

piante 9 .321 -3 5 ,0 4
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Andamento decennale
N ei grafici che seguono è espresso  l’andamento dei 

sequestri per tipo di droga registrati nell’ultimo  

decennio , i picchi m assim i sono  stati raggiunti: per 

l’eroina nel 2 0 0 4  kg 122; per la cocaina nel 200 7  kg 

914; per l’hashish nel 2009  kg 4.247; per la marijuana 

nel 2013 kg 578 e per le droghe sintetiche nel 2005  

con 30.256 pastiglie.

E r o i n a  ( k g )

90 ì® »  f-4- WM ^ Í-

■lllllll
2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  201 1  2 0 1 2  2 0 1 3

C o c a i n a  ( k g )

2004  2005  20 0 6  20 0 7  2008  20 0 9  20 1 0  2011 2012  2013

H a s h i s h  ( k g )

ж5

■ a h
N

I

go

2 0 0 4  20 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 2 0 1 2  2 0 1 3

M a r i j u a n a  ( k g )

P i a n t e  d i  c a n n a b i s  ( n r )

*r,
r-iM ■ ■ ■».V)

Ч Щ ЯШ ■  ? 4a - ■  ■  -  P 3 _

2 0 0 4 2 0 0 5 2 0 0 6 2 0 0 7 2 0 0 8 200 9 2 0 1 0 2011 201 2 201 3

D r o g h e  s i n t e t i c h e  ( n r )

«
OSoc

«
гм
о

30
tri

—

r~ ж
о

rí
£ ? ae

20 0 4 20 0 5 2 0 0 6 2 0 0 7 2 0 0 8 2009 2 0 1 0 2011 201 2 2013

PERSO N E SEGNALATE ALL’A. G .

Sono state segnalate 3.658 persone all’Autorità  

giudiziaria in leggero incremento (4,81%) rispetto

2 0 0 4  20 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 20 1 2  2013

all’anno precedente, 

totale nazionale.

P e r s o n e  s e g n a la t e  
a l l ’A u t o r i tà  G iu d iz ia r ia

corrispondente

2 0 1 3

al 10,86% del

V a r ia z io n e  %  
s u l  2012

P e r  t ip o  d i r e a to

T raffico -11,37illec ito  (A rt.73)

A ssociazion e fin alizzata
al traffico (A rt,74) 914 131,39
A ltri reati 1 -  -

P e r  n a z io n a li t à

Italiani 3.321 4,63
S tran ieri 337 6,65
P e r  e tà

M aggioren n i 3.560 5,92
M inorenni 98 -24,03
P e r  s e s s o

M aschi 3.260 5,40
Fem m ine 398 0,25
P e r  f a s c e  d i e tà

<  15 8 60,00
15 -  19 270 -24,58
20 +  24 668 -2,05
25 +  29 591 -4,06
30  +  34  , 584 5,42
35  + 3 9 498 5,29
> 4 0 1.039 29,55
T o ta le 3 .6 5 8 4,81
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Quadro riepilogativo
Napoli Avellino Benevento C a se rta Salerno

Operazioni antidroga

nr 1.446 53 91 167 261

Sostanze sequestrate

Cocaina kg 267,70 0,13 0,63 0,71 0,96

Eroina kq 65,97 0 , 0 0 0,17 6,64 0 , 73

Hashish kg 554,76 21,66 36,48 14,42 19,75

Marijuana kg 463,13 7,60 6,7 0 63,32 15,05

Piante di cannabis p ian te 4.555 352 226 390 3.796

Droghe sintetiche
»3 1,11 - 0,01

nr 1 ■ 3 44

Altre droghe
*9 0,03 0,09 0,14 -

nr 7 5 - -

kg 1 ,3 5 2 ,6 9 2 9 ,5 0 4 6 ,1 0 1 0 5 ,2 1 3 7 ,3 2

Totale nr 0 5 0 3 4 4

p ian te 4 .5 5 5 3 5 2 2 2 0 3  9 0 3 .7 9 6

Persone segnalate all’Autorità Giudiziaria

Per tipo di reato
Traffico illecito (art. 73)

Ass. finalizzata al traffico (art. 74)

Altri reati 

Per nazionalità
italiani 

Stranieri 

Per e tà  

Maggiorenni 

Minorenni 

Per s e s s o  

Maschi 

Femmine 

Totale

Incidenza percentuale dei da ti provinciali sul complessivo regionale 
Operazioni antidroga 7 0 ,2 6  2 ,5 0  4 ,4 2

1.647

717

2.341
223

2.495
69

94
6

94
6

96
4

137

42

176 
3

177 
2

265

41

227
79

294

12

9 ,0 9

Sequestri di stupefacenti (kg) 0 6 ,1 1 1,00 2 ,9 4 6 ,7 0

400

100

1

463

26

496
11

2.272 95 167 271 455

292 5 12 35 54

2 .5 6 4 1 0 0 1 7 9 3 0 6 5 0 9

1 3 ,6 5

2 ,3 0

Persone segnalate ali'A.O. 7 0 ,0 9 2 ,7 3 4 ,0 9 0 ,3 7 1 3 ,9 1
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Hegurtoe Puglia,
Incidenza percentuale dei dati  regionali 

sul complessivo nazionale

t* W i l»

O P E R A Z IO N I A N T ID R O G A

Nel 2013 sono state 1.599, con un lieve decremento  

(-0,19%) rispetto a ll’anno precedente.

N egli ultimi dieci anni sono  stati raggiunti picchi  

massimi: nel 201! con 1.618 e nel 2012 con ¡.602; 

quelli minimi: nel 2 0 0 4  con 1.093 e nel 2 00 8  con  

1.142.

O p e r a z i o n i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

a Bari nel m ese di giugno; da evidenziare  che nella 

regione sono stati eseguiti altri sequestri rilevanti  

sempre di marijuana (ben 17, che vanno dai 100 

ai 1.171 kg).

Rispetto al 2012 si rileva un incremento dei sequestri 

di hashish; in decremento tutte ie altre sostanze.

2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 20 1 2  2 0 1 3

S E Q U E S T R I DI S T U P E F A C E N T I

Si è registrato lo 0,72% della cocaina, il 4,88%  

dell’eroina, 1*1,47% dell’hashish, il 35,33% della  

marijuana e lo 0,40% delle droghe sintetiche  

(compresse e/o dosi) sequestrata a livello nazionale.

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato  

quello relativo a kg 1,375,00 di marijuana avvenuto

S e q u e s t r i  d i 
s o s t a n z e  s t u p e fa c e n t i

2013 Variazione % 
sul 2012

C ocain a kg 35,90 -4,72
Eroina kg 43,07 -65,29
H ashish kg 535,97 20,98
M arijuana kg 10.183,77 -16,67
Piante di can n abis piante 35.557 -99.11

D roghe s in tetich e
kg 0,25 -69.75
nr 30 -87,23

A ltre  droghe
kg
nr

0,77
2.543

-95,75
-46,30

kg 1 0 .7 9 9 ,7 2 -1 5 ,9 2

to ta le nr 2 .5 7 3 -4 8 ,2 4

piante 3 5 .5 5 7 -99,11
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Andamento decennale
Nei grafici che seguono è espresso  l’andamento dei 

sequestri per tipo di droga registrati n e ll’ultimo  

decennio, i picchi m assim i sono stati raggiunti: per 

l ’eroina nel 2 0 0 4  kg 188; per la coca ina  nel 2 00 6  kg  

105; per ¡’hashish nel 2005 kg 1.288; per la marijuana  

nel 2012 kg 12.220, per le droghe sintetiche nel 2005  

con 16.932 pastiglie.

E r o ì n a  ( k g )

P i a n t e  d ì  c a n n a b i s  ( n r )

=>
’t

I
2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 «  111 2 0 1 1  2 U I2  2 0 1 3

D r o g h e  s i n t e t i c h e  ( n r )

2 0 0 4  2 0 0 5  200(>  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 4  2 0 1 0  2 0 1 1  2 0 1 2  2 0 1 3

C o c a i n a  ( k g )

se

i
ж  i l *r,

S3

2 0 0 4  2 0 0 5 2 0 0 6 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2 0 1 1  2 0 1 2  2 0 1 3

PERSO N E SEGNALATE ALL’A. G.

Sono state segnalate 2 .597  persone all’Autorità 

giudiziaria in leggera flessione (-3,31%) rispetto  

a ll’anno precedente, corrispondente al 7,71% del 

totale nazionale.

2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2 0 1 1  2 0 1 2  2 0 1 3

H a s h i s h  ( k g )

i i
in<4

e
T
’T

•r.
in

Tf T
V j ■ 11

2010 2011 2012 2 0 1 3

M a r i j u a n a  ( k g )

2 00 4  200 5  200f> 2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 20 1 2  2013

P e r s o n e  s e g n a la t e  
a l l 'A u t o r i t à  G iu d iz ia r ia 2 0 1 3

V a r ia z io n e  %  
s u l  2012

P e r  t ip o  d i r e a to

Traffico  
illec ito  (A rt.73) 2.214 2,17

A ssociazion e finalizzata  
al traffico  (A rt.74) 383 -26,20
A ltri reati - -  -

P e r  n a z io n a l i t à

Italiani 2.275 -6,03
S tran ier i 322 21,51
P e r  e tà

M aggioren n i 2.507 -2,98
M inorenni 90 -11,76
P e r  s e s s o

M aschi 2.397 -1,60
F em m in e 200 -20,00
P e r  f a s c e  d i e tà

<  15 3 200,00
15 +  19 285 7,95
2»  + 2 4 564 -5,84
25  + 2 9 481 -0,41
3»  + 3 4 383 -4,25
35  + 3 9 341 -7,84
> 4 0 540 -5,10
T o ta le 2 .5 9 7 -3 ,31
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¿<? ¿ rO 'W /t'C 'é  

Quadro riepilogativo
Bari Brindisi B a rle tta  

Andria fran i Foggia Lecce Taranto

Operazioni antidroga

nr 522 186 165 190 311 225

Sostanze sequestrate
Cocaina kg 5,42 0,60 2,61 3,11 2,29 13,06

Eroina kg 11,05 17,06 0,05 1,32 7,27 5,52

Hashish kg 302,79 53,99 84,48 13,42 29,55 51,74

Marijuana kg 2,319,50 1.065,53 560,79 681,52 5.547,56 8,07

Piante di cannabis p ia n te 428 115 645 33.855 451 60

Droghe sintetiche
kg 0,11 0,01 0 , 0 0 0,00 0,01 0,13

nr 11 5 0 0 15 1

Altre droghe
kg 0,56 0,02 0 , 0 0 0 , 0 0 0,12 0 , 0  7

nr 2.538 2 0 0 3 0

kg 2 .6 4 0 ,2 2 1 .1 4 5 ,2 1 6 4 7 ,9 3 3 9 9 ,3 7 5 .5 0 6 ,7 0 0 0 ,2 0

T o ta le nr 2 .5 4 9 5 0 0 1 0 1
p ia n te 4 2 0 1 1 5 6 4 0 3 3 .0 5 5 4 5 1 6 0

Persone segnalate aH’Autorita Giudiziaria 

Per tipo di reato
Traffico illecito (art. 73)

Ass. finalizzata al traffico (art. 74) 

Altri reati

686

110
0

226

104
0

204

3

0

364

2

0

407

141

0

327

23

0
Per nazionalità

Italiani 577 299 194 349 511 345

Stranieri 219 31 13 17 37 5

Per e tà

Maggiorenni 768 323 198 351 527 340

Minorenni 28 7 9 15 21 10

Per s e s s o

Maschi 748 300 194 347 500 308

Femmine 40 30 13 19 43 42

Totale 7 9 6 3 3 0 2 0 7 3 6 6 5 4 0 3 5 0

incidenza percentuale dei da ti provinciali sul complessivo regionale
Operazioni antidroga 3 2 ,6 5 1 1 ,6 3 1 0 ,3 2 1 1 ,0 0 1 9 ,4 5 1 4 ,0 7

Sequestri di stupefacenti (kg) 2 4 ,4 5 1 0 ,6 0 6 ,0 0 6 ,4 0 5 1 ,7 3 0 ,7 4

Persone segnalate all’A.G. 3 0 ,6 5 12 ,71 7 ,9 7 1 4 ,0 9 2 1 ,1 0 1 3 ,4 0
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R .& q U m £  B a A À U M v tc L

Incidenza percentuale dei dati  regionali 
sul complessivo nazionale

. i'fJ1

Ci уИ'*

O PER A ZIO N I A NTID RO G A

Nel 2013 sono state 136, con un decremento (-11,69%) Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato

rispetto all’anno precedente. quello relativo a kg 5,63 di coca ina  avvenuto a N em oli

N egli  ultimi dieci anni sono  stati raggiunti picchi (PZ) nel m ese  di maggio.

massimi: nel 2010 con 194 e nel 2 0 0 9  con 176; quelli Rispetto al 2012 si rileva un incremento d e l l’eroina e

minimi: nel 2 00 4  con 85 e nel 2005  con 99. delle piante di cannabis; in decremento tutte le altre

sostanze.
O p e r a z i o n i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e  ■

2004  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 4  2 0 1 0  2011 2 0 1 2  20 1 3

SEQU ESTRI DI STUPEFACENTI

Si è registrato lo 0,12% della cocaina , lo 0,28%  

dell’eroina, lo 0,02% dell’hashish, lo 0,05% della 

marijuana sequestrata a livello  nazionale; non si sono  

verificati sequestri di droghe sintetiche.

S e q u e s t r i  d i 
s o s t a n z e  s tu p e fa c e n t i

2013 V a r ia z io n e  %  
s u l 2012

C ocain a te 6,21 -0,77
Eroina te 2,46 256,15
H ashish te 7,92 -91,88
M ariju ana te 13,01 -78,60
P iante di can n abis p ia n te 233 21,99

D roghe s in tetich e
te - - 100,00

n r - . .

A ltre  droghe
te
nr •

-

-100,00
te 2 9 ,5 9 -8 2 ,1 0

i ’ota le n r 0 - 100,00

p ia n te 2 3 3 2 1 ,9 9
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Andamento decennale
N ei grafici che seguono è espresso  l’andamento dei 

sequestri per tipo di droga registrati nelPultimo  

decennio, i picchi m assim i sono stati raggiunti: per 

ia cocaina nel 2012 kg 6,26; per Г eroina nel 2013 kg 

2,46; per ¡’hashish nel 2011 kg 114,92; per la marijuana 

nel 2004  kg 116,25 e per le droghe sintetiche nel 2 0 1 1 
con 95 pastiglie.

E r o i n a  ( k g )

2,46
2,24

1
0 ,9 3
_  мз ■

l u i
2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

C o c a i n a  ( k g )

6,26  6,21

*’68 0,13 ° ’37 0,21 ’ 0,26 0,34 0,43

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

H a s h i s h  ( k g )

■J3

il
Tf"  Vi-  И1

J
2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

M a r i j u a n a  ( k g )

P i a n t e  d i  c a n n a b i s  ( t i r )

1.063 ■

1
246■ 107 j

433 411

■ ■ 191 233

Ц

2010 2011 2012 2013

D r o g h e  s i n t e t i c h e  ( n r )

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

PERSO N E SEGN ALA TE A LL’a .  G .

Sono state segnalate 199 persone al ¡’Autorità 

giudiziaria in forte flessione (-35,18%) rispetto 

all’anno precedente, corrispondente allo 0,59% del 
totale nazionale.

P e r s o n e  s e g n a la t e  
a l l ’A u to r ità  G iu d iz ia r ia 2013 V a r ia z io n e  %  

s u l  2 012

20 0 4  20 0 5  20 0 6  20 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  20 1 0  2011 2012 20 1 3

P e r  t ip o  d i r e a to

T raffico  
illec ito  (A rt,73) 164 -4 5 ,1 5

A ssociazion e finalizzata  
al traffico (A rt.74) 35 3 3 7 ,5 0

A ltri reati - -  -

P e r  n a z io n a li t à

Italiani 196 -32 ,41

S tran ier i 3 -8 2 ,3 5

P e r  e tà

M aggioren n i 190 -3 5 ,3 7

M inorenni 9 -3 0 ,7 7

P e r  s e s s o

M asch i 187 -3 5 ,0 7

F em m ine 12 -3 6 ,8 4

P e r  f a s c e  d i e tà

<  15 - -

15 + 19 23 -4 2 ,5 0

20 +24 41 -5 8 ,5 9

25 +29 4 7 -3 3 ,8 0

3<J +34 26 -1 6 ,1 3

35 +39 16 - 11,11

>40 4 6 -4 ,1 7

T o ta le 199 -35,18
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Le denunce hanno riguardato per l’82 ,4l%  il reato 

di traffico illecito e per il restante 17,59% quello di 

associazione finalizzata al traffico.

P e r s o n e  p e r  t i p o  d i  r e a t o

2  4 9

T raffico illec ito  A ss. fin alizzata  al traffico A ltri reati 
(A rt. 73) (A rt. 74)

N ell ’ult imo decennio  i valori più alti sono stati 

registrati nel 20 0 9  con 351 e nel 2010 con 322; i dati 

più bassi nel 2005 con 164 e 2 0 0 6  con 176.

P e r s o n e  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

Stranieri
Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono  

stati 3 e corrispondono allo 0,03% dei segnalati a 

livello nazionale;

Le nazionalità sono distribuite fra quella brasiliana, 

tunisina e nigeriana.

Le denunce hanno riguardato esc lusivam ente  il reato 

di traffico illecito.

Nel decennio  il picco più alto é stato raggiunto nel

2012 con 17 denunciati.

S t r a n i e r i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

17

2004  2005 2006  20 0 7  2008  2009 20 1 0  2011 2012 2013

— DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N . 2 VOL. III

Donne
Le donne segnalate sono state 12, corrispondenti allo  

0,45% di quelle censite  su base nazionale.

N el decennio , i picchi più alti si sono avuti nel 2009  

(31) e nei 2011 (22).

D o n n e  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

31

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2 0Ì0  2011 2012 2013

M inori
I minori segnalati sono  stati 9, corrispondenti allo 

0,71% di quelli segnalati a livello  nazionale.

N el decennio, i picchi più alti si sono  avuti nel 2012  

(13) e nel 20 0 9  (10).

M i n o r i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

13

21)04 200S 200* 2007 200« 2009 2010 2011 2012 2013

DECESSI

In questa regione si è registrato un caso  di decesso  

(in provincia di Matera) conn esso  con l’abuso di 

stupefacenti, corrispondente allo 0,29% del totale 

nazionale.

N e g l i  ultimi dieci anni il picco m assim o nel 20 0 6  con  

7 casi, quello m in im o nel 2017, 2010, 2012 e 2013 (1).

D e c e s s i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

a

 i
2 0 0 4  20 0 5  20 0 6  2007  200И 20 0 9  2010  2011 2012 2013
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Quadro riepilogativo

Operazioni antidroga

Sostanze sequestrate

Cocaina 

Eroina 

Hashish 

Marijuana 

Piante di cannabis

Droghe sintetiche

*9

p ian te

k3

M atera

45

0,44
0 , 0 3

5 , 7 3

2,02

77

Potenza

91

5,77
2,3&
2,14

10,99
156

Altre droghe

kg 0 ,31 2 1 ,2 0

Totale nr 0 0

p ia n te 7 7 1 5 6

Persone segnalate all’Autorita Giudiziaria

Per tipo di reato
Traffico illecito (art. 73) 47 117

Ass. finalizzata al traffico (art. 74) - 35

Altri reati - -

Per nazionalità
Italiani 45 151

Stranieri 2 1

Per età
Maggiorenni 45 145

Minorenni 2 7

Per 5 6 5 5 0

Maschi 44 143

Femmine 3 9

Totale 4 7 1 5 2

Incidenza percentuale dei da ti provinciali su! complessivo regionale
Operazioni antidroga 3 3 ,0 9 6 6 ,9 1

Sequestri di stupefacenti (kg) 2 0 ,0 9 71 ,91

Persone segnalate all'A.G. 2 3 ,6 2 7 6 ,3 0
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К .е л ш ь е  C a ^ c u b r i d

incidenza percen tu a le  dei d a t i  regionali 
sul co m p le ss ivo  nazionale

/
Л

% » Ы  №
ri

OPER AZIONI  ANTIDROGA

Nel 2013 sono state 673, con un increm ento (13,68% ) 

rispetto a ll’anno precedente.

N egli u ltim i d ieci anni sono stati raggiunti picchi 

m assim i: nel 2008  con 725 e ne! 2 0 0 9  con 698; quelli 

m inim i: nel 2005 con 497  e nel 2 0 0 4  con 574.

Operazioni - andamento decennale

S ign ificativ i son o  anche i sequestri di coca in a  nel 

porto di G ioia Tauro (R C ) dove in 17 casi (che variano  

dai 13 ai 217 kg) si raggiunge un com p lessivo  di circa  

1.643 kg (oltre il 98%  dei sequestri di cocaina  a livello  

regionale).

R ispetto  al 2012 si rileva un increm ento dei sequestri 

di eroina e marijuana; in decrem ento tutte le altre 

sostanze.

S e q u e s t r i  d i 
s o s t a n z e  s tu p e f a c e n t i

2013 Variazione % 
sul 2012

2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  200Я 2 0 0 4  2 0 1 0  2011 2 0 1 2  2 0 1 3

S E Q U E S T R I DI S T U P E F A C E N T I

Si è registrato i! 33,47%  della  coca in a , F I,34%  

delFeroina, lo 0,15%  d e ll’hash ish , il 5,06%  della  

marijuana e lo 0,25%  d elle droghe sintetiche  

(com presse e/o dosi) sequestrata a live llo  nazionale.

Il sequestro quantitativam ente più rilevante è stato  

quello relativo a kg 1.040,00 di m arijuana avvenuto a 

Crotone nel m ese di dicem bre.

C ocain a te 1.663,85 -21,93
fcroina te 11,78 240,24
H ashish te 55,42 -74,96
M ariju an a te 1.459,09 286,68
l’ian te  di can n abis piante 28.959 -44,22

D roghe sin tetich e
te - -99,43
nr ! 9 - -

A ltre  droghe
te
nr • 238 340,74
te 3 .1 9 0 ,1 4 16 ,69

Totale nr 2 5 7 3 7 5 ,9 3

piante 2 8 .9 5 9 -4 4 ,2 2
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Andamento decennale
N ei grafici che segu on o  è espresso  l ’andam ento dei 

sequestri per tipo di droga registrati n e ll’ultim o  

decennio , Ì p icchi m assim i sono stati raggiunti: per 

l’eroina nel 2 0 0 9  kg 16; per la coca in a  nel 2012 kg 

2.131; per ¡’hashish nel 2009  kg 247; per la marijuana 

nel 2013 kg 1.459 e per le droghe sin tetiche nel 2008  

con 908  pastiglie.

Eroina (kg)

sQ

n . i . L . i
20 0 4  2U05 2 0 0 6  2 0 0 7  200K  2 0 0 0  2 0 1 0  2011 2 0 1 2  2 0 1 3

Cocaina (kg)

200 4  2005  2006  2007  20 0 8  20 0 9  20 1 0  2011 2012  2013

Hashish (kg)

Г~ Г­
эс РЧ _Э\ r i

h  JLI ■ ■
2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 201 2  2 0 1 3

Marijuana (kg)

Piante di cannabis (nr)

■ t-‘ oc
Tf in

s  -
*  *

«Л

Ш . ■ » ■
2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Droghe sintetiche (nr)

3 0 7
194

35 75

908

I 0 О 0
2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 2 0 1 2  201 3

P E R S O N E  S E G N A L A T E  A L L 4 .  G .

Sono state segnalate 1.032 persone a ll’Autorità 

giud iziaria  in increm ento (11,21%) rispetto a ll’anno 

precedente, corrispondente al 3,06%  del totale 

nazionale.

Persone segnalate 
all’Autorità Giudiziaria 2013

V a r ia z io n e  %  
s u l 2012

P e r  t ip o  d i r e a to

Traffico  
illec ito  (A rt.73) 812 14 ,69

A ssociazion e finalizzata
220 0,00al tra ffico  (A rt.74)

A ltri reati - - -

20 0 4  20 0 5  2 0 0 6  20 0 7  20 0 8  2 0 0 4  201 0  2011 201 2  20 1 3

P e r  n a z io n a l i t à

Italiani 956 10,14
S tran ier i 76 26,67
P e r  e tà

M aggioren n i 1.014 12,29
M inorenni 18 -28,00
P e r  s e s s o

M asch i 964 12,75
F em m in e 68 -6,85
P e r  f a s c e  d i e tà

<  15 - -100,00
IS +  19 90 28,57
20 t  24 209 14,21
25 +  29 180 20,81
30  -s- 3.4 159 2,58
35  + 3 9 117 15,84
> 4 0 277 3,36
T o ta le 1.032 11,21



Camera dei Deputati -  1 7 7 4  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N . 2 VOL. III

Le denunce hanno riguardato per il 78,68%  il reato D o n n e

di traffico illec ito  e per il restante 21,32%  quello  di Le donne segn alate sono state 68 , corrispondenti al

associazion e fina lizzata  al traffico. 

P e r s o n e  p e r  t i p o  d i  r e a t o

12012 Ш 2013

T raffico illec ito  A ss. fin a lizzata  al traffico  
(A rt. 73) (A rt, 74)

A ltri reati

P e r s o n e  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

2,57%  di quelle censite  su base nazionale.

N el d ecen n io , i picchi più alti si sono avuti nel 2004  

(110) e nel 2008  (106).

D o n n e  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

1,0 106

1 90 89 92

i li l i l l 68

■  ■

N elF uitim o d ecen n io  i valori più alti sono stati 

registrati nel 2007  con 1.328 e nel 2 0 0 4  con 1.296; i 

dati più bassi nel 2005  con 900  e 2012 con 928.

21)1*4 2005 2006 2007 2008 2009 2010 20 il 2012 2013

M in o r i

f m inori segnalati sono  stati 18, corrispondenti 

a ll’ l ,43% di quelli segnalati a livello  nazionale.

N el d ecen n io , Ì p icchi più alti si sono avuti nel 2008  

(32) e ne! 200 7  (28).

M i n o r i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

S t r a n ie r i

Gli stranieri risultati co involti nel narcotraffico sono  

stati 76 e corrispondono allo  0,65%  dei segnalati a 

livello  nazionale;
Le nazionalità prevalenti sono quella  m arocchina, 

rumena e albanese.

Le denunce hanno riguardato per i! 76,32%  il reato di 

traffico illecito .

N el d ecenn io  il p icco  più alto é stato raggiunto nel 

2004  con 100 denunciati.

S t r a n i e r i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

DECESSI

In qu esta  reg ion e si è reg istra to  un ca so  di d ecesso  

(in p rov in cia  di C o sen za ) co n n e sso  con  Fabuso di 

stu p e fa cen ti, corr isp on d en te  a llo  0 ,29%  del to ta le  

n a zion a le .

N e g li u ltim i d iec i anni il p icco  m assim o  nel 2005  

con  23 ca s i, q u e llo  m in im o  nel 2013 (1).

D e c e s s i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

100

liiììiiiii liliali.--
2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2004 2005 2006 2007 2008 2004 2010 2011 2012 2013
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Quadro riepilogativo
Reggio Calabria Co senza Catanzaro Crotone Vibo Valentia

Operazioni antidroga

nr 175 250 157 69 22

Sostanze sequestrate
Cocaina *9 1.657,00 4,77 0,96 0,31 0,01
Eroina *« 0,14 11,34 0,23 0,07
Hashish *S 36,00 17,54 1,53 0 , 27 -
Marijuana 175,43 20,49 15,40 1.093,00 153,01
Piante di cannabis p ia n te 21.727 1.463 1.402 1.693 2.674

Droghe sintetiche
kg

nr

-
1 10

-

Altre droghe
kg - - ■
nr 4 3 231 - -
kg 1.069.45 54,15 ie , 2 0 1.094,53 153,02

Totale nr 4 4 249 0 0
p ia n te 21.727 1.463 1.402 1.693 2.674

Persone segnalate aH’Autorita Giudiziaria

Per tipo di reato
Traffico illecito (art.73)
Ass. finalizzata al traffico (art. 74) 
Altri reati

177
60

316
23

233
04

66

45
20

Per nazionalità
Italiani 223 315 209 109 20
Stranieri 22 24 20 2 -
Per età
Maggiorenni 243 334 307 110 20
Minorenni 2 5 10 1

Per sesso
Maschi 220 310 300 106 20
Femmine 17 29 17 5 -
Totale 245 339 317 111 20

Incidenza percentuale dei da ti provinciali sul complessivo regionale
Operazioni antidroga 26,00 37,15 23,33 10,25 3,27
Sequestri di stupefacenti (kg) 50,60 1,70 0,57 34,31 4,02
Persone segnalate all’A.G. 23,74 32,05 30,72 10,76 1,94
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incidenza  percentuale dei dati  regionali 
sul complessivo nazionale

(**>

O P E R A Z IO N I A N T ID R O G A

N el 2013 sono state 1.606, con un lieve decrem ento  

(-1,11%) rispetto alFanno precedente.

N eg li ultim i d ieci anni sono stati raggiunti picchi 

m assim i: nel 2010 con 1.642 e nel 2011 con 1.634; 

quelli m ìnim i: nel 2007  con 1.036 e nel 2005 con  

1.208.

O p e r a z i o n i  - a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

3 "*5 'S * 3

u m i l i l i
2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 2 0 1 2  2 0 1 3

S E Q U E S T R I DI S T U P E F A C E N T I

Si è registrato lo 0,93%  della  cocain a , il 2,78%  

dell'eroina, il 67,49%  delF hash ish , il 20,89%  della  

marijuana e l’ l,14% d elle  droghe sin tetiche (com presse  

e/o dosi) sequestrata a livello  nazionale.

Il sequestro quantitativam ente più rilevante è stato  

quello relativo a kg 15.704,00 di hashish avvenuto a

Pantelleria (TP) nel m ese di aprile, notevole è anche 

il sequestro, sem pre di hashish (kg  7.260), avvenuto a 

P ozzallo  (RG) nel m ese di settem bre.

R ispetto  al 2012 si rileva un decrem ento dei sequestri 

di piante di cannabis e droghe sintetiche (a peso); in 

aum ento tutte le altre sostanze.

S e q u e s t r i  d i 
s o s t a n z e  s t u p e fa c e n t i

2013 Variazione % 
sul 2012

C ocaina kg 46,27 21,36
Eroina kg 24,53 1.657,45
H ashish kg 24.531,91 2.816,11
M arijuana kg 6.020,44 181,84
Piante di can n abis piante 10.668 -57,13

D roghe sin tetich e
kg 0,18 -86,38
nr 86 473,33

A ltre  droghe
kg
nr

0.27
235

-31,91
44,17

kg 3 0 .6 2 3 ,6 1 914 ,5 1

T otale nr 321 8 0 ,3 4

piante 10.668 -5 7 ,1 3
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Andamento decennale
N ei grafici che segu ono è esp resso  l’andam ento dei 

sequestri per tipo di droga registrati nelFuItim o  

decennio , i p icchi m assim i sono stati raggiunti: per 

¡’eroina nel 2007  kg 26; per la coca in a  nel 2008  kg 

94; per l’hashish nel 2013 kg 24.531; per la marijuana 

sem pre nel 2013 kg 6 .020  e per le droghe sintetiche  

nel 2009  con 8.178 pastig lie.

E r o i n a  ( k g )

P i a n t e  d i  c a n n a b i s  ( n r )

2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9

sC3CIfiS!

■s
J L
2010 2011 201 2  20 1 3

D r o g h e  s i n t e t i c h e  ( n r )

*** — 
-__K|hbb_I I
21)04 2 0 0 5  2 0 0 *  2 0 0 7  2UOK 2 0 0 4  2 0 1 0  2011  2 0 1 2  2 0 1 3

C o c a i n a  ( k g )

20 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 *  2 0 0 9  2 0 1 0  2011 2 0 1 2  2013

P E R S O N E  S E G N A L A T E  A L L 4 .  G .

Sono state segnalate 2.725 persone a ll’Autorità  

giud iziaria  in flession e (-8,83% ) rispetto a ll’anno  

precedente, corrispondente a ll’ 8,09%  del totale  

nazionale.

Persone segnalate 
a ll 'A u to rità  G iudiziaria 2013

Variazione % 
sui 2012

2004  2005 20 0 6  20 0 7  2008  200 9  20 1 0  2011 20 1 2  2013

H a s h i s h  ( k g )

P e r  t ip o  d i r e a to

Traffico  
illec ito  (A rt.73) 2 .3 7 7 -0 ,9 2

A sso c ia /io n e  finalizzata
3 4 7 -4 1 ,1 9

»1 traffico (A rt.74)

A ltri reati 1 - -

ЭС

Tfir,
~T<-1 se .

•r.
’t

I
r*l 4 “ se

'Tt
rn 30

ì90T
m

SO S '
H i

о
«fi

M
ir . »

2 00 4 2 0 0 5 2 0 0 6 20 0 7 2 0 0 8 2 0 0 9 2 0 1 0 2011 20 1 2 2 0 1 3

M a r i j u a n a  ( k g )

20 0 4  20 0 5  2 0 0 6  20 0 7  2 0 0 8  2 0 0 4  2 0 1 0  20 IL 20 1 2  2013

P e r  n a z io n a l i t à

Italiani 2 .481 -8 ,9 2

S tran ieri 2 4 4 -7 ,9 2

P e r  e tà

M aggioren n i 2 .6 !  7 -8 .3 7

M inorenni 108 - 1 8 ,8 0

P e r  s e s s o

M asch i 2 .5 6 7 -7 ,7 9

Fem m ine 158 -2 2 ,9 3

P e r  fa s c e  d i e tà

< 15 3 - 2 5 ,0 0

15 +  19 3 0 4 -1 6 ,9 4

20 +24 6 4 2 3 .8 8

25 +29 5 9 2 6 ,4 7

u* + 3 8 8 -1 0 ,8 0

35 +39 2 8 9 -1 9 ,9 4

>40 5 0 7 -21,88

T o ta le 2.725 -8,83
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Le denunce hanno riguardato per I’87,23%  i! reato di D o n n e

traffico illec ito  e per il 12,73% quello  di a ssoc iaz ion e  Le donne segnalate sono state 158, corrispondenti al 

finalizzata  al traffico.

: P e r s o n e  p e r  t i p o  d i  r e a t o

12012 I 2013

Traffico illec ito  A ss. fin a lizzata  al traffico  A ltri reati 
(A rt. 73) (A rt. 74)

5,97%  di quelle censite  su base nazionale.

N el decen n io , i p icchi più alti si sono avuti nel 2011 

(230) e nel 2010 (206).

D o n n e  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

230
199 206  205

iiiiilllll 
2004  2005 2006  2007  200 8  2009  2010  2011 2012  2013

N ell'u ltim o  d ecen n io  i valori più alti sono stati M in o r i
registrati nel 2011 con 3 .064  e nel 2012 con 2 .989; i 1 m inori segnalati sono stati 108, corrispondenti

a ll’8,56%  di quelli segnalati a livello  nazionale.

N el decen n io , i p icchi più alti si sono avuti nel 2011 

(148) e nel 2009  (138).

M i n o r i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

148
132 h h m i  133

dati più bassi nel 200 8  con 2 .304  e 200 7  con 2.375.

P e r s o n e  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

S tr a n ie r i

Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono  

stati 244 e corrispondono al 2,10%  dei segnalati a 

livello  nazionale;

Le nazionalità prevalenti sono quella tunisina e 

m arocchina.
Le denunce hanno riguardato per il 91,80%  il reato di 

traffico illecito .

N el d ecen n io  il p icco più alto é stato raggiunto nel 

2011 con 382 denunciati.

S t r a n i e r i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

382

265 244
175 180 197 I H  § И  ЩШ 

iiiiilllll

130 u t  m m m

I i i i i l l l l l
20 0 4  20 0 5  20 0 6  200 7  200 8  20 0 9  2 0 1 0  2011 20 1 2  2013

D E C E S S I

I casi di d ecesso  con n essi con l’abuso di stupefacenti 

son o stati 19, corrispondenti al 5,52% del totale  

nazionale.
N eg li u ltim i d iec i anni il p icco  m assim o nel 2008  

con 31 casi, quello  m in im o nel 2011 (12). In provincia  

di Palerm o il m aggior num ero di casi di d ecesso  

per abuso di stupefacenti (9); quello  m inim o nelle  

province di A grigento, Catania e M essina (1); non si 

sono verificati casi n elle  province di C altanissetta, 

Enna e Siracusa.

D e c e s s i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

2004 2005 2006 200 7  2008 20 0 9  20 1 0  2011 2012  2013  20 0 4  20 0 5  2006 2007 200Я 20 0 9  20 1 0  2011 2012  2013
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Quadro riepilogatilo
<5

o
E»

0 +i c4)01

<u
IRin
cra

.5c
ni rac

a*c
'ininu

iìin3Ì5>

rain3uBSL.
c<3Q-

£ -F O o LU 5 2. in L,t-

Operazioni antidroga
nr 394 119 33 494 3» 170 99 175 04

Sostanze sequestrate
Cocaina kg 21,03 1,99 0,10 17,69 0,03 2,20 0,07 1,92 0,44

Eroina kg 1,25 0,14 0,00 1,06 0 ,0 0 20,44 0,32 0,27 1,07

Hashish kg 599,44 26,40 1,70 7,12 1,3 0 2,40 ». 120,92 12,90 15.759,66

Marijuana kg 314,11 6,44 7,17 3,724,00 13,56 227,90 10,73 1.703,52 12,93

Piante di cannabis piante 3,017 141 1.072 631 62 376 166 4.319 204

Droghe sintetiche
nr

0,02 0,03 0,01 0,11 •

- - 62 9 15 -

kg
Altre droghe

nr

0,26

0 195

0,01

5 19 0 3 3

0,01

2

kg 9 3 6 ,9 1 3 4 ,9 7 0 ,9 7 3 ,7 4 9 ,9 1 1 4 ,0 9 2 5 3 ,0 1  0 .1 3 2 ,0 5 1 .7 1 Ö .Ö 0 1 5 .7 7 4 ,1 0

Totale rr 0 1 9 5 0 6 7 1 9 17 1 6 3 2

pian te 3 .6 1 7 141 1 .0 7 2 6 3 1 6 2 3 7 6 1 6 6 4 .3 1 9 2Ö 4

Persone segnalate aU’Autorita Giudiziaria

Per tipo di reato
Traffico illecito (art. 73) 512 200 134 649 90 214 143 272 155

Ass. finalizzata al traffico (art. 74) 65 0 0 147 16 60 17 22 0

Altri reati 0 0 0 1 0 0 0 0 0

Per nazionalità
Italiani 528 164 129 756 114 202 09 274 145

Stranieri 49 36 5 41 0 12 71 20 10

Per età
Maggiorenni 561 196 129 749 110 285 154 283 150

Minorenni 16 4 5 48 4 9 6 11 5

Per sesso
Maschi 537 107 129 755 105 276 153 282 143

Femmine 40 13 5 42 9 1» 7 12 12

Totale 5 7 7 2 0 0 1 3 4 7 9 7 1 1 4 2 9 4 1 6 0 2 9 4 1 5 5

Incidenza percentuale dei da ti provinciali sul complessivo regionale
Operazioni antidroga 2 4 ,5 3 7,41 2 ,0 5 3 0 ,7 6 2 ,3 7 1 0 ,5 9 6 ,1 6 1 0 ,9 0 5 ,2 3

Sequestri di stupefacenti (kg) 3 ,0 6 0 ,1 1 0 ,0 3 1 2 ,2 5 0 ,0 5 0 ,0 3 2 6 ,5 5 5 ,6 1 5 1 ,5 1

Persone segnalate all'A.G. 2 1 ,1 7 7 ,3 4 4 ,9 2 2 9 ,2 5 4 ,1 0 1 0 ,7 9 5,07 1 0 ,7 9 5 ,6 9
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Andamento decennale
N ei grafici che seguon o è espresso  l’andam ento dei 

sequestri per tipo di droga registrati n e llu lt im o  

decennio , i p icchi m assim i sono stati raggiunti: per 

l’eroina nel 2007  kg 15; per la coca ina  nel 2011 kg 

524; per [’hashish nel 2 0 0 4  kg 1.092; per la marijuana 

nel 2013 kg 226 e per le droghe sin tetiche nel 2004  

con 27.785 pastig lie.
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Sono state segnalate  1.154 persone a ll’Autorità 

giud iziaria  in increm ento (13,14%) rispetto a ll’anno 

precedente, corrispondente al 3,43% del totale 

nazionale.

Persone segnalate 
all’A utorità  G iudiziaria 2013 Variazione % 

sul 2012

2 00 4  20 0 5  2 0 0 6  20 0 7  20 0 8  20 0 9  2 0 1 0  2011 201 2  2013

P e r  t ip o  d i r e a to

T raffico
illec ito  (A rt.73) . 1.053 13,23

A ssociazion e fin alizzata  
al traffico  (A rt.74) 101 12,22
A ltri reati - -  -

P e r  n a z io n a l i t à

Italiani 1.049 14,15
S tran ieri 105 3,96
P e r  e tà

M aggiorenni 1.093 13,97
M inoren ni 61 0,00
P e r  s e s s o

M asch i 1.054 12,97
Fem m in e 100 14,94
P e r  fa s c e  d i e tà

< 15 1 0,00
15 +  19 138 -14,81
20 - 2 4 239 7,17
25 +  2 9 183 28,87
30 +  J4 166 37,19
35 + 3 9 140 29,63
> 4 0 287 9,13
T o ta le 1 .154 13 ,14
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Le denunce hanno riguardato per il 91,25%  il reato 

di traffico illec ito  e per il restante 8,75% quello  di 

associazion e fina lizzata  al traffico.

P e r s o n e  p e r  t i p o  d i  r e a t o

12012 Ш  2013

Traffico illecita 
(A rt. 73)

Ass. finalizzata at traffica  
(A rt. 74)

A ltri reati

P e r s o n e  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

Donne
L e donne segnalate sono state 100, corrispondenti al 

3,78% di quelle censite  su base nazionale.

N ei decenn io , i picchi più alti si sono avuti nel 200 6  

(141) e nel 2007  (129).

D o n n e  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e

N e ll’ultim o d ecen n io  i valori più alti sono stati 

registrati nel 2 0 0 6  con 1.567 e nel 2 0 0 7  con 1.412; i 

dati più bassi nel 2 0 0 4  con 993 e 2012 con 1.020.

2004 20 0 5  20 0 6  20 0 7  20 0 8  20 0 9  201 0  2011 2012 2013

Minori
! m inori segnalati sono  stati 61, corrispondenti al 

4,84%  di quelli segnalati a livello  nazionale.

N el d ecen n io , i p icchi più alti si sono avuti nel 2005  

(63), nei 2013 e 2012 (61).

M i n o r i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e
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Stranieri
Gli stranieri risultati co involti nel narcotraffico sono  

stati 105 e corrispondono allo  0,90%  dei segnalati a 

livello  nazionale;

Le nazionalità  prevalenti sono  quella  n igeriana e 

m arocchina.

Le denunce hanno riguardato per il 65,71% il reato di 

traffico illecito .

N el d ecen n io  il p icco  più aito é stato raggiunto nel 

2011 con 130 denunciati.

S t r a n i e r i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e
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D E C E S S I

I casi di d ecesso  connessi con l’abuso di stupefacenti 

sono stati 22 , corrispondenti al 6,40%  del totale 

nazionale.

N eg li u ltim i d ieci anni il picco m assim o nel 2004  

con 33 casi, quello  m in im o nel 2011 (13). In provincia  

di C agliari il m aggior num ero di casi di decesso  

per abuso di stupefacenti (13); quello  m inim o nella  

provincia di Sassari (9); non si sono verificati casi 

nelle province di N uoro e O ristano.

D e c e s s i  -  a n d a m e n t o  d e c e n n a l e
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Quadro riepiloga tivo

Operazioni antidroga

Cagliari Nuoro

Persone segnalate ali’Autorità Giudiziaria

Per tipo di reato
Traffico illecito (art. 73)

Ass. finalizzata ai traffico (art. 74)

Altri reati

Per nazionalità
Italiani 

Stranieri 

Per e tà  

Maggiorenni 

Minorenni 

Per s e s s o  

Maschi 

Femmine 

Totale

445
66

407
44

500
31

40Ö
43

531

155
6

157
6

160
3

154
9

163

O r is ta n o

67

incidenza percentuale dei datiprovinciali sul complessivo regionale
Operazioni antidroga 4 5 ,1 0  1 0 ,0 5

Sequestri di stupefacenti (kg) 6 6 ,2 7  4 ,6 0

66

1

65
2

62
5

0 7

5 ,0 3

2 ,7 1

S a s s a r i

tir 333 bO 43 261

Sostanze sequestrate

Cocaina kg 200,42 1,94 0,52 34,33

Eroina kg 1,76 - 2,90

Hashish kg 329,03 0,67 23,63 136,33

Marijuana kg 102,51 41,93 1,69 60,37

Piante di cannabis p ia n te 1.295 3.677 599 1.503

Droghe sintetiche
kg 0,02 0,01 - 0,04

nr 15 10 1.431

Altre droghe
h 0,46 0,03 0 , 0 6

nr 65 - 1 0 5

kg 6 4 2 ,2 4 4 4 ,5 9 2 6 ,2 5 2 5 6 ,0 3

Totale nr e o O 1 0 1 .5 3 4

p ia n te 1 .2 9 5 3.Ö 77 5 9 0 1 .5 0 3

366
7

319
54

346
25

330
43

3 7 3

3 5 ,1 3

2 6 ,4 2

Persone segnalate all’A.G. 4 6 , 0 1 1 4 , 1 2 7 , 5 4 3 2 , 3 2
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IL  F E n om E T ÌD  CRUTUnOLE. 
flEJL T R A F F IC O  DL DROGO. I R  U R L IO .

PR E ME SSA  

LE O P E R A Z I O N I  A N T ID R OG A  

UNA NUOVA F E NO ME NO L OG IA  GLOBALE:  IL CASO DEI  TAN ZA N I AN I

UNA ME TO D O LO G IA  DI  I N D AG I NE  EUROPEA E L ' ANALISI  DI  UN CASO 

s p e c i f i c o : IL P RO G E T T O  MOZZARELA

r . 11 "■ ,
L A N A L I S I  DEI  R I S C H I  QUALE ME TO D O LO G IA  D I N D A GI N E!  

O P E R A Z I O N E  FLY EMO T IO N

----------- -------------------------- . .  , -  -  . - -H

IL WEB QUALE NUOVA F R O NT I ERA  DEL MERCATO DELLA DROGA!  
O P E R A Z I O N E  S ENSE AROMATIC

C O N CL U SI O NI
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PREMESSA

Le organ izzazion i crim inali co in vo lte  nel traffico  

internazionale di stupefacenti sfruttano le 

opportunità fornite d a ll’increm ento vertig in oso  

della m ovim entazione d elle  m erci a live llo  g lobale  

al fine di d issim ulare i carichi di droga che, dalle  

aree di produzione, ven gono trasportati n elle  aree di 

stoccagg io  o su lle  d iverse p iazze  di sm istam ento e 

consum o.

O vviam ente, oltre a ll’occu ltam en to  nel traffico  

com m erciale, le organ izzaz ion i cr im inali u tilizzan o  

anche il norm ale traffico p asseggeri delle rotte aeree

o le im barcazioni, da diporto o com m ercia li.

Il contesto  brevem ente accennato  si presenta  

fortem ente d in am ico , interattivo e di d iffic ile  

sorveglianza; le organ izzaz ion i cr im in a li, in fatti, si 

m ostrano sem pre più versatili, duttili, sem pre pronte 

a prom uovere e a raggiungere in tese, a stringere patti 

ed accordi oltre con fine per corrispondere appieno  

alle esigen ze  connaturate a lle  pecu liarità  strutturali 

del narcotraffico.

Oltre a llo  sfruttam ento o ttim ale d e ll’econom ia  

connessa , l’analisi dei gruppi cr im inali interessati 

d a ll’attività di contrasto d elle  FF. PP. italiane, 

individua particolari punti di forza:

- crescente com m istion e e d issim u lazion e dei 

traffici con altre attività com m ercia li lecite , che  

prevedono lo sv iluppo di intensi flu ssi di m erci in 

entrata ed uscita  dal territorio n azion ale, attraverso  

la creazione di im prese ad hoc;

- costitu zion e di attività im prenditoriali di sub­

agenzia  per il trasferim ento te lem atico  di valuta  

(w ire tran sfers)  per effettuare pagam enti dei 

com pensi ai corrieri di droga e delle  relative spese di 

viagg io  e soggiorn o, e per i pagam enti di cam pioni 

di stupefacente e, in fine, per il trasferim ento di 

capitali;

- costituzione di n e tw o rk  m u ltifu nzionali a 

base etn ica  dove gruppi di trafficanti di varie  

etnie dediti ai traffici illec iti di varia natura 

(stupefacenti, esser i um ani, rifiuti to ssic i, arm i, 

ecc.), in teragiscono sinergicam ente, superando le 

com uni d iffidenze razzia li. L’analisi com p lessiva  

delle m aggiori in vestigazion i nel settore deg li 

stupefacenti, ev id en zia , infatti, com e una frazione  

sign ificativa dei traffici possa  essere  sem pre più 

ricondotto a lla  prevalente regia dei predetti gruppi.

In tale corn ice  evolu tiva , le trad izionali organ izzazion i 

m acrocrim inali, un tem po ancorate al territorio e 

che m iravano a stab ili rapporti di equ ilibrio , si sono  

orm ai sviluppate verso  m od elli più aperti e dinam ici, 

con capacità  di relazion i sem pre più com p lesse  e 

più veloci. In altre parole, il panoram a crim inale  è 

dom inato dai cartelli in ternazionali che presentano  

elevate capacità di flessib ilità , e levato  grado di 

riconvertib ilità  e le cui artico lazion i sono organizzate  

con criteri di ecce llen za  in un sistem a aperto e basato  

sxxW outsourcing.

L'elevata sp ec ia lizza z io n e  d elle  a ttiv ità  crim inali, 

presenta, sul piano in vestigativo , ulteriori criticità  

in quanto sono  affidate ad un'indefinita pluralità di 

gruppi, sovente leg ittim ati, di fatto, ad operare in un 

contesto  m afiocratico, oppure organizzati in n etw o rk  

orizzonta li, non gerarch izzati, nonché agevolati 

dall'am pia offerta  nel settore della  com unicazione  

telem atica.

Ô '&'flX.ZyùCrU/L O/K/HcbrOjO. 
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S loven i

M ac ed o n i M a ro c c h in i U ru g u a y a n i Russi

L’indagine, condotta  dalla  Sezion e A nticrim ine dei 

C arabinieri di U dine, era d iretta a ll'ind ividuazione e 

sm antellam ento di un so d a liz io  crim in ale  com posto  

da cittad in i serbi, m ontenegrin i, croati e sloveni, 

tutti dediti al traffico in ternazionale di sostanze  

stupefacenti (del tip o  eroina e cocaina) provenienti 

dall'area balcanica.
L’attiv ità  di p o liz ia  si è sviluppata lungo due differenti 

filoni operativi: il prim o ha riguardato una com pagine
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criminale composta da cittadini serbo-montenegrini, 
trafficanti di eroina. Individuati i promotori del traffico 
di droga, anche tramite la collaborazione della Polizia 
di Capodistria, venivano sequestrati, in Slovenia, Kg 
6 di eroina e arrestati due corrieri sloveni. L’indagine 
si è conclusa, nel settembre 2011, con l’emissione di 9 
ordinaze di custodia cautelare in carcere.
Il secondo filone delle indagini è iniziato nel febbraio 
2010 con l’individuazione di una serie di contatti tra 
l’organizzazione di cui sopra ed un altro sodalizio 
criminale, composto da cittadini bulgari stanziati a 
Milano e dediti al traffico internazionale di sostanze 
stupefacenti in Italia e in vari Paesi europei (Spagna, 
Bulgaria Olanda). Questo secondo gruppo presentava 
ramificazioni anche nei Paesi produttori di cocaina 
e in quelli interessati dalle rotte di transito (Perù, 
Bolivia, Uruguay ed Argentina). I loro referenti 
(non esclusivamente bulgari) oltre a fornire il 
sostegno logistico erano in grado di diversificare le 
rotte, le modalità del trasporto ed il tipo di droga 
commercializzata.
Le indagini hanno permesso di sequestrare 
complessivamente kg 29 di cocaina e kg 6.300 di 
marijuana, di arrestare nr. 8 corrieri, di cui 3 di 
nazionalità bulgara e 5 peruviani, e di individuare, a 
Roma, un’abitazione usata quale laboratorio di droga. 
Nel giugno 2013 il Reparto investigativo ha proceduto 
all'esecuzione di 40 ordinanze di custodia cautelare 
in carcere, emesse dal G.I.P. di Milano, nei confronti 
di altrettanti soggetti, perlopiù di nazionalità bulgara.

El/iem/i/kct

kr&ltUL

attraverso il Kosovo e la Bosnia. L’attività di polizia 
si è sviluppata in due fasi: la prima, ha consentito 
di attribuire la responsabilità al predetto sodalizio 
dell’importazione di 240 kg di eroina, destinata a 
gruppi di spacciatori italiani ed albanesi, operanti in 
Friuli Venezia Giulia, in Lombardia, in Liguria, in 
Emilia Romagna, in Abruzzo ed in Puglia. La rotta 
della droga con destinazione l’Italia passava per la 
Bosnia, la Croazia e la Slovenia.
Il proseguimento delle indagini ha permesso di 
attribuire sempre al suddetto gruppo kosovaro- 
albanese l’ulteriore importazione in Italia di 400 kg 
di eroina.
L’inchiesta, sviluppata in cooperazione con le forze 
di Polizia albanesi, bosniache, croate e slovene, ha 
permesso di individuare l’attività di una cellula 
bosniaca operante a Kamnik (SLO) dedita al 
reclutamento di corrieri e all’approvvigionamento di 
armi per uno dei suddetti gruppi acquirenti di droga 
attivi in Italia.
Il filone albanese dell’inchiesta a carico del gruppo 
kosovaro-albanese ha permesso di determinare i 
contatti a monte del traffico, con i grossisti di eroina 
turchi e a valle con la rete di distribuzione operante 
nelle province di Udine, Padova, Milano, La Spezia, 
Bologna, Pescara e Taranto.
Si è individuato, inoltre, il flusso del riciclaggio dei 
proventi del traffico di droga verso l’Albania per 
l’acquisto di beni immobili ed attività commerciali. 
L’operazione antidroga si è conclusa nell’ottobre 2013.

S p e t - d  d / r u - g

■  i h "  .

Ert-VH,«. k j  1 
C oz-iv^na kq 0,6 
H<irvb/h4i k j  8

i r # « * )

L’indagine condotta dal Raggruppamento Operativo 
Speciale dei Carabinieri di Roma unitamente alla 
Sezione Anticrimine dei Carabinieri di Udine e 
coordinata dalle D.D.A. di Trieste e L'Aquila, é stata 
eseguita nei confronti di un sodalizio criminale 
di matrice kosovaro-albanese dedito al traffico di 
ingenti quantitativi di eroina tra l’Albania e l’Italia

L’indagine antidroga è stata condotta dalla Squadra 
Mobile della Questura di Lecce nei confronti di un 
sodalizio criminale composto da cittadini italiani. Le 
investigazioni si sono attivate a seguito dell'omicidio 
di un pregiudicato inserito in una vasta attività di 
spaccio di sostanze stupefacenti (prevalentemente
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eroina) ed hanno perm esso  di delineare l’esisten za  

di una vera e propria a ssoc iaz ion e  per delinquere  

finalizzata  al traffico di eroina, coca in a  e hashish , 

con la fu n zione di alim entare il flu sso  sul m ercato di 

consum o di grossi quantitativi di droga.

N el corso delle indagin i sono stati tratti in arresto  

in flagranza di reato n. 25 persone per d eten zion e ai 

fini di spaccio  di sostan ze stupefacenti e sono stati 

sequestrati com plessivam ente kg 1 di eroina, gr. 600  

di cocaina , kg 8 di hashish , n. 1 p isto la  m itragliatrice  

UZI, n. 1 fu cile  e vario m unizionam ento. 

L’organ izzazione era com posta  da tre d istin ti sod a liz i 

operanti su piani diversi m a in parziale correlazione  

tra loro. Il gruppo egem one operava nella  provincia  

di L ecce  mentre g li altri due esercitavano la loro 

in fluenza crim inale sui com un i di G alatina e San 

C ataldo-A rnesano.

Le indagini si sono con clu se  nel m arzo 2013 con  

l'em issione di 33 ordinanze di cu stod ia  cautelare in 

carcere e 8 m isure cautelari (arresti dom iciliari).

L’operazione antidroga, condotta  dal R aggruppam ento  

O perativo Specia le  dei C arabinieri di Padova, si 

è sviluppata su input di e lem enti di in form azione  

provenienti da una indagine patrim oniale effettuata  

dal Reparto O perativo dei C arabinieri di V enezia  

per reati finanziari a carico  di soggetti calabresi 

(‘ndrangheta) e M ala del Brenta.

L’attività in vestigativa ha trovato una convergenza  

con l’operazione COTE D ’A Z U R  condotta  dalla  

C om pagnia C arabinieri di Sanrem o in collaborazion e  

con la G endarm eria fran cese della  Section  de 

R echerches de M arseille e  la p o liz ia  di M entone.

L’osservaz ion e  sui soggetti indagati è proseguita  

in Francia, ai sen si d e ll’art. 40  di Schengen, ed ha 

perm esso  di accertare contatti sia ai fin i di r iciclaggio  

che per traffico internazionale di stupefacenti. U no  

d eg li indagati principali, infatti, aveva la d isponib ilità  

di 5 natanti orm eggiati nel porto di Bar (M ontenegro) 

che ven ivano u tilizza ti per il traffico di stupefacenti. 

N el gennaio  2013 il C om ando dei C arabinieri ha dato 

esecu z io n e  a lle  ordinanze di custod ia  cautelare in 

carcere em essa  dall'autorità g iud iziaria  nei confronti 

di 14 indagati, ad un arresto dom iciliare e nr. 3 

obbligh i di dim ora.

F L c r r d a / l / ì ^ ù  2 0 0 6

Cn/nvtrrra,

I ta lia n i C o lo m b ian i

L’indagine è stata condotta  dalla  S ezion e A nticrim ine  

dei C arabinieri di N ap oli nei confronti di un sod a liz io  

crim inale  di m atrice cam orristica  che aveva creato  

ottim i rapporti con un gruppo crim inale  colom biano  

fornitore di coca in a .

I soggetti indagati erano tutti organici al clan  

cam orristico  dei B A ST O N E , g ià  legato al gruppo  

sc ission ista  d eg li A M A T O -PA G A N O  e, dopo  

l’ulteriore sc ission e e consegu en te  contrapposizione  

arm ata verificatasi alla  fine del 2011, risulta ora 

schieratosi con  il gruppo degli A B E T E -A B B IN A N T E . 

N el corso d e ll’a ttiv ità  di p o liz ia  sono state effettuate  

diverse rogatorie internazionali e attivati i seguenti 

Paesi: O landa, G erm ania e C olom bia. In particolare, 

la co llaborazione con la p o liz ia  ted esca  ha portato al 

sequestro di nr. 84 .0 0 0  pasticche di ecsta sy  e a kg 1 

di coca in a  oltre che a ll’arresto di 1 connazionale; in 

O landa (porto di Rotterdam ) sono stati sequestrati kg 

120 di cocaina  provenienti dalla  C olom bia ed arrestati

4 soggetti. In Italia, a P oggio  M arino (N A ), sono stati 

sequestrati kg 100 di coca in a  ed arrestati 4 soggetti.

II reparto operante, nel febbraio 2013, ha esegu ito
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un’ordinanza di custod ia  cautelare in carcere nei 

confronti di 11 indagati, per a sso c ia z io n e  per 

delinquere fin a lizzata  al traffico in ternazionale  

di sostan ze stupefacenti, con l’aggravante della  

transnazionalità  del reato di cu i a ll’art. 4  della  L egge  

146/2006.

V ì/C rft/w i/O  e TLw& l/U /kLcrK
'n d /ra /^ h e tA .

■  ■

D o m en ic an i C o lo m b ian i V en ezu e lan i

Le due operazion i antidroga sono state condotte  

rispettivam ente dal R eparto A n ticrim ine dei 

Carabinieri di M ilano e dal Gruppo Investigativo  

C rim inalità O rganizzata  d ella  G uardia di F inanza  

di R eggio  C alabria e si sono fortem ente avva lse  

d ell’attività di coop erazione internazionale con  

autorità colom biane, ted esch e, austriache, b elghe e 

olandesi, dato l’eccez io n a le  ruolo svolto  dalle  cosch e  

della ‘ndrangheta jon ico -reg g in a  n e ll’am bito del 

traffico in ternazionale di stupefacenti.

Le ‘ndrine calabresi operanti n elle region i del nord 

Italia sono strutturate com e le cosch e di orig ine. 

N el corso  d elle  in vestigazion i, infatti, è em ersa la 

capacità dei soggetti indagati di trovare ap poggio  

su lle d iverse basi log istich e  sia in Italia che nel Nord  

Europa (G erm ania, O landa e B elgio), nonché quella  

di trattare direttam ente con  i narcos sudam ericani per 

l’acquisto  di ingenti partite di cocaina.

Inoltre, è stata docum entata l’attualità  dei rapporti, 

n ell’am bito del narcotraffico, tra esponenti di sp icco  

della ‘ndrangheta e soggetti appartenenti a cosa  

nostra operanti in Lom bardia.

L’inch iesta  ha portato a ll’esecu z io n e  di 79 ordinanze  

di custod ia  cautelare in carcere per il reato di

a ssoc iaz ion e  a delinquere finalizzata  al traffico di 

sostan ze stupefacenti con le aggravanti della  finalità  

m afiosa e della  transnazionalità  del reato d elle  quali:

- n. 52, n e ll’am bito d e ll’operazione DIO N ISIO  2010, 

in Lom bardia, V eneto, P iem onte, E m ilia  R om agna, 

Calabria, S ic ilia , P uglia  e B asilicata , nei confronti 

di esponenti d elle  co sch e  della  ‘ndrangheta jon ica-  

reggina , M O R A BITO , ST R A N G IO , PELLE, 

M O LE’ e BELLO C CO , tra loro “con sorziate”, 

per l’ap provvigionam ento di ingenti quantitativi 

di coca in a  dal Sud A m erica, in con n ession e  

anche con  soggetti di C osa N ostra sicilian a  

(fam iglia  F ID A N Z A T I) e di p ersonaggi “storici” 

d e ll’organ izzaz ion e denom inata M ala del Brenta;

- n. 24  n e ll’am bito d e ll’operazione REV O LU TIO N , 

a carico  di soggetti appartenenti a lle  cosche  

M O R A B IT O -P A L A M A R A -B R U Z Z A N IT I e 

N IR T A -ST R A N G IO  e 5 soggetti sottop osti agli 

arresti dom iciliari per a ssoc iaz ion e  a delinquere 

fin a lizzata  a ll’introduzione ed alla  vendita nel 

territorio nazionale  di fa lsi Bond della  Federai 

R eserve degli Stati U niti d ’A m erica.

O
<s>

CiroB/istva. kg 413 
H aM i/iM i k g  94  

Ma/riju/O/iva, k g  ZOO

f f f  ( » )

E g iz ia n i

T T . " O *  I

A lb an esi S p ag n o li V e n e z u a e la n i B raslian i

L’operazione antidroga è in izia ta  su input del 

serv iz io  antidroga brasiliano nei confronti di 

un’organ izzaz ion e crim inale  dedita al traffico di
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cocaina  a m ezzo  natanti, appositam ente preparati in 

com piacenti cantieri navali francesi. L’attiv ità  è stata  

sviluppata dalla  Squadra M obile d ella  Q uestura di 

M ilano ed ha con sentito  un prim o sequestro a bordo 

di un natante, intercettato a largo d elle  co ste  liguri, di 

kg 63 di coca in a  e l’arresto di un cittad ino  Italiano. N el 

prosieguo d elle indagin i si è  accertato  che dal natante 

erano g ià  stati scaricati kg 4 0 0  circa di coca in a , 

parte dei quali sono stati destinati a spacciatori di 

droga d e ll’hinterland m ilanese. Le in vestigazion i 

hanno perm esso  di individuare co llegam en ti tra 

trafficanti operanti in B rasile, Spagna, P ortogallo  e 

Gran B retagna, di identificare num erosi soggetti di 

nazionalità  colom biana e venezuelana, nonché di 

identificare g li acquirenti di droga libanesi e italiani. 

Particolarm ente im portante, sul piano lo g istico , é stato  

il porto spagnolo  di B arcellona dove era operativo  

un gruppo crim inale che coord inava le sp ed iz ion i di 

droga. S econdo le indagin i tecn ich e ogn i settim ana  

ven ivano inoltrate in Italia dai 60  ai 100 kg di droga  

a settim ana.

A nche l’iso la  d ’Elba è stata interessata log isticam ente  

dal traffico di droga, infatti il gruppo crim in ale  ha 

organizzato un d isp ositivo  di recupero di droga: 

i pacchi lanciati fuori bordo dalla  “nave m adre” in 

n avigazione erano recuperati m ediante gom m oni 

veloci.

L’indagine ha ev id en zia to  anche m ovim en tazion i di 

ingenti som m e di denaro. L’attiv ità  ha preso il v ia  dal 

ferm o, presso l’aeroporto di B eirut, di 3 soggetti di 

nazionalità  libanese co involti n e ll’a ttiv ità  antidroga, 

trovati in p o ssesso  di 1.631.000 Euro. Il consegu en te  

sviluppo investigativo  ha p erm esso  di accertare che  

soggetti libanesi effettuavano quasi quotid ianam ente  

trasporti di valuta europea in L ibano per un valore  

com plessivo  di 7-8 m ilion i di Euro, ritenuto probabile 

provento del traffico di cocaina.

L’inch iesta  si è con clusa  nel g iu gn o  2013, con  l’arresto  

di 11 con n azion a li, 5 cittad in i libanesi, un cittad ino  

venezuelano , uno di nazionalità  a lbanese, uno  

spagnolo ed uno brasiliano, nonché con  la denuncia  

di 9 persone in stato di ferm o. Inoltre sono stati 

sequestrati oltre 2 m ilion i di Euro e circa kg 350 di 

cocaina, kg 94 di hashish e kg 2 0 0  di m arijuana.

L’attiv ità  antidroga è stata condotta dalla  Sezione  

A n ticr im in e del R aggruppam ento O perativo Speciale  

dei C arabinieri di N apoli nei confronti del sod a liz io  

cam orrostico  dei DI LAURO , attivo nel quartiere di 

S econ d ig lian o , dedito all'im portazione ed alla  vendita  

di sostan ze stupefacenti.

A l term ine dell'attività sono state denunciate  

all'autorità g iud iziaria  com peten te 177 con nazionali, 

di cui 154 per assoc iaz ion e  di tipo m afioso  finalizzata  

al traffico in ternazionale di sostanze stupefacenti. 

Sono stati altresì denunciati alla  Procura della  

R epubblica presso il Tribunale dei m inorenni 9 

soggetti appartenenti a ll'organizzazione. 

S u ccessivam en te il GIP presso  il Tribunale di N apoli 

ha em esso  un'ordinanza di cu stod ia  cautelare 

in carcere a carico  di HO soggetti appartenenti 

all'organ izzazione, indagati per a ssociazion e  

per delinquere fina lizzata  al traffico di sostanze  

stupefacenti, nonché un'ordinanza di custodia  

cautelare a carico  di un soggetto  a ll'epoca dei fatti 

m inorenne.
C om plessivam ente sono stati sequestrati: 3 ,4  kg  

di eroina, 9,8 kg di marijuana e 13,6 kg di hashish,

5 fu c ili m itragliatori, 8 p isto le  in buono stato di 

con servazion e, 2.318 m unizion i per armi da guerra, 

radio portatili, v isori notturni, giubbotti antiproiettili, 

uniform i d elle  Forze dell'O rdine operazione conclusa  

nel g iu gn o  2013.
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La Squadra M obile della  Q uestura di Palerm o  

ha avviato  un’attiv ità  in vestigativa  volta alla  

disartico lazione di un'organizzazione crim inale, 

operante nel capoluogo sic ilian o  e ram ificata in d iverse  

regioni del territorio n azionale , dedita all'im portazione  

di sostan ze stupefacenti, in particolare coca in a  dal 

Perù. Inoltre il gruppo crim inale acquistava eroina  

sulla  p iazza calabrese.

N el corso d e ll’a ttiv ità  sono stati arrestati personaggi 

appartenenti alla  fam ig lia  m afiosa di V IL L A B A T E  

e di BRA NC AC C IO .

D urante le in vestigazion i è em erso che per finanziare  

l’acquisto  dello  stupefacente in Perù, l’organ izzaz ion e  

aveva p ianificato una rapina presso un istituto di 

credito a B erlino (G erm ania). V enivano allertate le 

autorità tedesche attraverso il co llaterale organisno  

che hanno sventato la rapina arrestando 6 soggetti 

italiani e 2 cittad in i tedesch i.

A l term ine d elle  indagin i sono stati sequestrati 

com plessivam ente: 8,8 kg di coca in a , di cui 7,8 in 

Lim a (Perù) ed 1,5 kg di eroina; son o  stati arrestati 

in flagranza di reato 11 persone tra italiani e stranieri 

e denunciati a ll’autorità g iu d iziaria  32 soggetti 

appartenenti a ll’organ izzaz ion e, 15 dei quali sono stati 

destinatari di provved im enti in cu stod ia  cautelare in 

carcere in base al p rovved im ento d isp osto  dal G.I.P. 

presso il Tribunale di Palerm o. L’operazione si è 

conclusa nel novem bre 2013.

L’arresto del latitante PANNUNZI ROBERTO
In data 5 lug lio  2013, in B ogotà (C olom bia), il 

collaterale organism o antidroga colom biano, in

coord inam ento con il loca le  Esperto per la S icurezza  

di questa  D irezione C entrale, ha tratto in arresto il 

latitante P A N N U N Z I R oberto, colp ito  da un ordine di 

cattura internazionale per traffico di droga. 

P A N N U N Z I, era ricercato dal 2010 dopo essere  

evaso  da una c lin ica  rom ana ove era ricoverato. Il 

soggetto  è considerato  il protagonista ind iscusso  

del narcotraffico in ternazionale e m assim o referente 

italiano dei cartelli sudam ericani per la coca in a  e 

d elle  organ izzaz ion i turche per l’eroina.

Il P A N N U N Z I, in fatti, risultava essere esponente  

di asso lu to  r ilievo  a ll’interno della  ‘ndrangheta, 

rivestendo il ruolo di “em issario” delle 'ndrine  nel 

Sud A m erica , per l ’acqu isto  di ingenti quantitativi 

di cocain a . N el traffico internazionale di droga è 

ritenuto il più potente broker per conto delle fam ig lie  

di ‘ndrangheta dei M O R A BITO , COLUCCIO- 

A Q U IN O , ROM EO, B R U Z Z A N IT I, SERGI, 

TR IM BO LI e PAPA LIA, nonché delle più im portanti 

fam ig lie  di “C osa N ostra”, per le quali reperiva  

ingenti quantitativi di droga da im m ettere sul m ercato 

italiano ed europeo.

G razie ai suoi contatti n eg li Stati U niti d ’A m erica, 

dove ha v issu to  per oltre d iec i anni, P A N N U N Z I  

negli anni ’80 ha curato il traffico di droga per 

C osa N ostra am ericana, contrabbandando negli 

U SA  ingenti quantitativi di eroina per conto dei noti 

Stefano B O N T A D E  e Salvatore INZERILLO. 

R oberto P A N N U N Z I e il fig lio  A lessandro, anche 

questi detenuto, hanno con clu so  affari di droga 

anche con la m afia turca ed il “clan dei m arsig liesi” 

ed ebbero contatti con  G aetano B A D A L A M E N T I e 

G erlando A LBERTI.

Una nuova fenomenologia globale: il caso dei 
tanzaniani
N el corso  del 2013, la D irezione Centrale ha 

coord inato  un’attività in fo-operativa  che ha perm esso  

di sviluppare una rete di contrasto al traffico di 

droga v ia  aerea a carico  di cittad in i di nazionalità  

tanzaniana. Il balzare su llo  scenario  del traffico  

in ternazionale di droga da parte dei gruppi crim inali 

di 'etnia tanzaniana ha trovato riscontro anche 

n e ll’in te llig en ce  di A g en z ie  collaterali estere, tra cui 

la D E A  statun itense.
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È em erso, inoltre, che a organizzare e d irigere  

il traffico delle  grandi partite di eroina, sono le 

organ izzazion i crim in a li n igeriane che trattano  

le forniture di droga direttam ente con quelle  

pakistane ed iraniane. Lo stup efacente d alle  aree di 

produzione v ien e  trasportato nella  reg ione d e ll’A frica  

O rientale, soprattutto in T anzania, da dove i corrieri, 

specialm ente tanzanian i, la contrabbandano con voli 

di linea verso l’Italia ed il nord A m erica.

Gli aspetti sign ifica tiv i, em ersi d a ll’analisi del 

fenom eno, non sono tanto relativi al m odu s operan d i, 

tip ico  del traffico per v ia  aerea, o riferib ili ai 

quantitativi sequestrati, m a riguardano l’u tilizzo  di 

rotte che hanno com e orig in e  la regione d e ll’A frica  

O rientale1, u tilizza ta  quale piattaform a strategica  

fu n zion ale agli in teressi crim inali.

Il traffico di eroina v ia  aerea, perpetrato da corrieri 

tanzaniani, ha m ostrato forti s im ilitu d in i con il 

m odus operandi tip ico  dei n e tw o rk  n igeriani. E 

ipotizzab ile , pertanto, una sinerg ia  tra organ izzaz ion i 

crim inali n igeriane e tanzan ian e, peraltro facilitata  

da ll’affinità e tn ico -lin g u is tica  e relig iosa , capace di 

sfruttare la rete infrastrutturale (porti ed aeroporti) 

dei paesi d e ll’A frica  O rientale e della  p en iso la  arabica 

per im portare eroina dal centro A sia  e introdurla nei 

mercati europei e nord-am ericani m ediante il sistem a  

cosiddetto  “a p iogg ia”.

L’analisi d elle  operazion i condotte nei confronti 

di cittad in i tanzanian i in am bito nazionale ha 

conferm ato sim ilitu d in i con la situazione tratteggiata  

a live llo  in ternazionale da lle  agen zie  antidroga  

estere, in particolare nord am ericane e nord europee. 

E em erso, infatti, una situ azione in evo lu zion e, che 

ha registrato sign ifica tiv i increm enti sui sequestri di 

eroina a carico  di cittad in i deH’A frica  O rientale, in 

particolare tanzaniani.

Le ipotesi analitiche fanno ritenere che la regione  

orientale d e ll’A frica  p ossa  essere , verosim ilm ente, 

destinata  ad im porsi anche quale m ercato della  cocaina  

in v irtù  della  sua p osiz ion e  geografica , strategica per 

il contrabbando sia verso  i m ercati europei sia verso  

quelli em ergenti d e ll’Estrem o O riente. L’analisi, 

infatti, tiene in conto la crescen te dom anda di cocaina  

da parte dei m ercati em ergenti d e ll’Estrem o Oriente, 

in particolare C ina e Sudest A sia tico , dom anda che 

troverebbe n e ll’A frica  O rientale un idoneo canale 

di rifornim ento, d irettam ente a lim entato dai flussi 

provenienti dal Sudam erica. In tal sen so  non si può 

escludere l’ipotesi di scam bi di partite di droga eroina/ 

coca in a  in quella  parte di A frica .

In tale quadro, è verosim ile  supporre che le 

organ izzaz ion i tanzaniane, lungo la filiera del traffico, 

non siano ded ite a lla  sola  cu stod ia  e trasporto dello  

stupefacente m a si siano rapidam ente em ancipate, 

sul piano crim inale, operando sinergicam ente con il 

n e tw o rk  n igeriano.

I sequestri effettuati in Italia presso  la frontiera  

aerea (f ig .l)  sono com patib ili con lo scenario sopra 

accennato, stante l’e sisten za  di co llegam enti diretti 

con g li aeroporti d e ll’A frica  O rientale e della  p en isola  

arabica; inoltre, il tracciam ento a ritroso d egli itinerari 

dei corrieri ha con sen tito  di individuare i passaggi 

in term edi effettuati neg li hub  europei.

L’analisi su lla  proven ienza ev id en z ia , quindi, 
un allargam ento d e ll’area ai Paesi v ic in i alla  

Tanzania, dove lo sv iluppo infrastrutturale e le 

reti di con n ess ion e  aeroportuali consen tono una 

diversificazion e d elle  rotte nel tentativo di rendere 

d iffico ltoso  il tracciam ento del corriere.

In term in i quantitativi, g li scali aeroportuali 

m aggiorm ente interessati dal flu sso  di eroina  

proveniente dalP A frica O rientale sono quelli di 

R om a, N apoli e M ilano.



Camera dei Deputati — 1 7 9 4  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N . 2 VOL. III

L’analisi, condotta su d iverse operazion i in cui il 

traffico è stato perpetrato m ediante l’u tiliz zo  di 

cittad in i tanzanian i, ha con sen tito  di estrapolare e 

sin tetizzare a lcuni aspetti sign ificativ i:

• corrieri, le nazionalità  co in vo lte , oltre a quella  

tanzaniana, sono la lituana, la portoghese, la 

m acedone, la spagnola , la ceca  e la romena;

• itinerari: i dati a d isp osiz ion e  non consen ton o  di 

determ inare con  certezza  con quale m odalità  di 

trasporto e da quale tipo di organ izzaz ion e v ien e  

effettuata  laprim atrattapercorsadallo  stupefacente, 

c ioè  d a ll’area di produzione (A fghanistan) fino  

alla regione delP A frica O rientale, m entre per lo 

step su ccessivo , i tragitti che interessano l’Italia e 

che em ergono dalle  ind agin i, hanno orig in i quasi 

esclusivam ente da Dar Es Salaam  (Tanzania). 

D a qui, le rotte p roseguono verso  l’Europa, con  

itinerari sce lti in fu n zion e d e ll’o fferta  dei vettori 

dispon ib ili. G li aeroporti interessati sono:

• A frica: N airobi o M om basa (K enya), Entebbe 

(U ganda), A ddis A beba (E tiopia), C ittà del Capo 

(Sudafrica);

• P en isola  arabica: M uscat (Sultanato d e ll’Om an), 

D ubai (E m irati A rabi), D oha (Qatar);

• Europa: Bruxelles (B ), Parigi (F ), Francoforte 

(D ), Zurigo (C H ), A m sterdam  (N L ).

L’area cam pana sem bra essere  la d estin azion e finale di 

gran parte del flu sso , com e risulta anche dai sequestri 

operati in quel territorio, in cui sono co in volti cittad in i 

tanzaniani. U na volta entrati in territorio europeo, i 

corrieri proseguono verso l’Italia:

- in aereo, sfruttando anche lin ee  lowcost, soprattutto  

verso M ilano M alpensa, R om a F ium icino, N apoli 

C apodichino, V enezia  T essera, C aselle  T orinese, 

Pisa, F irenze, Brindisi;

- in treno, prevalentem ente verso  N ap o li, C aserta e 

rispettiv i hinterland;

- modus operandi: l’eroina v iagg ia  con le m odalità  

tip iche del traffico per v ia  aerea {in corpore, nel 

bagaglio  o su lla  persona).

I corrieri sono stati trovati in p o ssesso  di utenze  

straniere e nazionali, nonché appunti e rubriche, 

che hanno consentito  di ricostruire una fitta rete di 

contatti. L’analisi d elle  in form azion i d isp on ib ili porta 

a dedurre che la base operativa si trovi in Tanzania

dove la leadership g estisce  le fasi cruciali del traffico  

m antenendo rapporti con  referenti tanzaniani di 

stanza in Europa (B e lg io  e Francia), in Brasile, in 

Cina, in Canada e n eg li Stati U niti d ’A m erica.

Per concludere, le organ izzaz ion i tanzaniane operanti 

in A frica  O rientale si in terfacciano con “m ondi” 

d iversi, quello  d e ll’eroina e quello  della  cocaina. Forti 

del know-how trasm esso  dal network nigeriano, hanno  

sviluppato  una capacità organ izzativa  e gestionale  a 

base flessib ile , e lem ento v in cen te  per ritagliarsi un 

ruolo da com prim ari n ello  scenario  internazionale del 

narcotraffico.

N e  con segu e  che l’azione di contrasto deve  

sopravanzare la c ircoscritta  v is ion e  del “corriere” 

e procedere alla  r icostruzione della  rete relazionale  

orientata a ll'ind iv idu azione del network e della  sua 

leadership con  l’ulteriore intento di avvicinarsi, 

quanto più possib ile , alla  com prensione della  

filiera del traffico, a lle zone di produzione. Fattore 

determ inante in tal senso  è la con d iv ision e di 

in form azion i strutturate.

Una metodologia di indagine europea e l’analisi di 
un caso specifico: il progetto “M OZZARELA”
N el quadro d elle  a ttiv ità  svolte dal S erv iz io  O perativo  

della  D irezione C entrale, sem pre più centrale è il 

ruolo che sta assum endo la S ezion e A n alis i O perativa  

C rim inale. L’attività di analisi di in te lligen ce  ha infatti 

recentem ente ricevuto  un im pulso positivo  a seguito  

della  r ilo ca lizza z io n e  della  Sezion e n e ll’assetto  

d e ll’attiv ità  operativa, nel sen so  stretto del term ine.
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In tale quadro, la S ezion e A n a lis i O perativa  

C rim inale, tra le altre fu n zion i, a sso lve  quella  di 

interlocutore priv ileg iato  con  Europol, integrandosi 

im m ediatam ente e d isinvoltam ente nel flu sso  

inform ativo, interfacciando la D irezione A ntidroga  

oltre che a interloquire con  la citata A gen zia  

U E , nonché con g li altri R eferenti N azion a li ed 

internazionali.

C om e noto, infatti, Europol organ izza  a favore 

degli Stati M em bri anche la co stitu zion e di sp ecific i 

Target Group nel contrasto al traffico in ternazionale  

di stupefacenti. In altre parole, il con cetto  alla  base 

di tale m odalità  operativa è  la costitu zion e di un 

gruppo di investigazion e intra-europeo con uno 

sp ecifico  progetto operativo nel quale far conflu ire, 

im plem entando un database, pacchetti di in form azion i 

strutturate e coerenti al progetto stesso . Sul piano  

analitico  questa è una fase procedurale che ancora  

non ha raggiunto lo stadio di indagine penale, m a si 

trova al live llo  di raccolta, elaborazione e analisi dei 

dati su determ inati reati o  a ttiv ità  crim inali.

Fuor di prem essa, il caso  em blem atico  a cui si intende  

fare riferim ento è la partecipazione della  D irezione  

C entrale al Target Group denom inato “M ozzarela”, 

finalizzato  al contrasto del traffico  di coca in a  via  

mare, organizzato  secon do determ inate m odalità  

operative da un gruppo etn ico , con una regia crim inale  

geograficam ente individuata.

Il progetto in argom ento, tuttora in corso, ha l’ob iettivo  

di delineare, a liv e llo  m acro, le m odalità operative  

del gruppo crim inale  m onitorato, e , parallelam ente, 

quello di individuare e definire le responsabilità  

di va lenza  penale. L’attuazione del progetto passa  

sia attraverso l’im p lem entazione della  banca dati 

che contiene in form azion i specifich e su l conto di 

persone, eventi e d isp ositiv i con n essi a specifiche  

vicen de crim inali (es. arm i, te lefon i, num eri di 

telefono, num eri di targa, passaporti, ecc. su scettib ili 

di sviluppo), sia attraverso incontri periodici tra g li 

operatori, da tenersi presso Europol.

Peraltro, la m igrazion e dei dati nel database di 

Europol perm ette di individuare le con n ession i (hit) 

tra i dati" rilevati dalle d iverse agen zie  europee, tra cui 

la D irezione Centrale per i S erv iz i A ntidroga.

Cross Checks
N el d ettag lio , l’a ttiv ità  di analisi effettuata  n e ll’ambito  

del Target Group “M ozzarela” ha perm esso di 

individuare co llegam en ti con  74 fa sc ico li operativi 

presenti n e ll’arch ivio  della  D irezione Centrale.

In particolare, dette con n ession i hanno interessato:

- 139 u tenze telefoniche;

- 131 persone fisiche;

- 57 tra natanti e containers;

- 11 soggetti giurid ici;

- 6 d ocum enti di identità e di altro tipo.

L’esam e d elle  in form azion i presenti nel Target Group  

hanno consentito , inoltre, di evid en ziare due d iversi 

m odu s o p era n d i  per il trasporto di coca in a  con  navi 

com m ercia li o  da turism o m ediante:

- l’occu ltam en to  della  sostan za  a ll’interno del 

container tra carichi di m erce diversa;

- il co in vo lg im en to  degli equipaggi.

Il prim o, d enom inato convenzionalm ente rip -o ff, 

con siste  n e ll’introduzione di borsoni contenenti 

la coca in a  a ridosso  d elle  aperture del container. 

L’operazione - svolta  sp esso  a ll’insaputa degli 

sp ed iz ion ieri, dei m andanti della  sp ed iz ion e, dei 

destinatari fina li e del vettore - prevede l’effrazione  

dei s ig illi or ig in a li e  la su ccessiva  sostitu zion e con  

altri (clonati), da apporre dopo il recupero del carico  

di stupefacenti. Per facilitare le operazion i, lo sbarco  

del container avv ien e  in aree portuali controllate dalle  

o rgan izzaz ion i crim in a li in cu i è p ossib ile  accedere  

eludendo i controlli o, laddove p ossib ile , coinvolgendo  

personale d ipendente di aziende operanti nel porto.
I sequestri operati nel porto di G ioia  Tauro hanno  

ev id en zia to  questa m odalità  operativa.

II secon d o  si basa su l co in vo lg im en to  di alcuni 

m em bri d e ll’eq u ipaggio  d elle  navi portacontainer. 

Secon d o  le in form azion i acquisite sarebbe operativa  

un'organizzazione dedita al reclutam ento di personale  

m arittim o d e ll’est europeo da im barcare su navi 

m ercantili e p asseggeri, a cu i vengono affidate le 

partite di droga da occu ltare a bordo. La con segn a  

della  coca in a  può essere  fatta lanciando fuoribordo  

il carico  (prontam ente recuperato con m otoscafi o 

gom m oni ' n o leggiati), oppure in am bito portuale 

direttam ente al destinatario.
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L’analisi dei rischi quale metodologia d’indagine: 
Operazione FLY EMOTION
Il traffico in ternazionale di droga perpetrato con  

l’uso del vettore aereo basa il suo punto di forza  

su ll’occu ltam ento in corpore.

N e ll’operazione FLY EM OTIO N una preventiva e 

m irata “analisi risch i” ha con sentito  di delineare il 

profilo crim inale costitu tivo  di una rete di corrieri 

che, attraverso l'ingestione di ovu li, in troducevano  

nel territorio nazionale im portanti quantitativi di 

cocaina.

In concreto, l’attenzion e si è  foca lizza ta  verso  alcuni 

profili di rischio , em ersi durante la fase analitico-  

in vestigativa, corrispondenti a p asseggeri provenienti 

da ristrette zon e dell'area sudam ericana e dal Senegai. 

L’attività di analisi si è su d d iv isa  nelle  seguen ti fasi:

- esam e preventivo d elle  rotte e  dei vettori u tilizzati;

- prim a se lez ion e  dei target da sottoporre a verifica  

(in forza dei risultati ottenuti incrociando i criteri 

di rischio  con i dati relativi ai passeggeri);

- pred isposizion e dell'e lenco  dei p asseggeri da 

sottoporre al controllo  anche su altri aeroporti, 

nazionali ed esteri, m ediante a ttivazione dei 

rispettiv i reparti operativi;

- in tervista  e valutazione attraverso il raffronto con  

quanto risultava dalle attività di analisi e con le 

banche dati di p o liz ia .

I controlli effettuati u tilizzando queste m etod olog ie  

hanno dato un esito  p ositivo  nel 77% dei casi. Si sono  

valutati di prim aria im portanza i seguenti criteri di 

rischio:

- acquisto per contante del b ig lietto  aereo;

- luogo di acq u isto/prenotazione del b iglietto;

- frequenza dei v iaggi;

- percorso in transito con  scalo  in territorio Schengen  

anche in presenza di con n ession i rotte dirette;

- v iaggiatore non accom pagnato;

- durata del soggiorno;

- provenienza del volo;

- presenza del bagaglio;

- destinazione finale dichiarata;

- n otizie  acquisite circa le m otivazion i del v iagg io . 

Tale procedura, adottata per l’ind iv iduazione dei 

corrieri che trasportavano lo stupefacente con

ovu li ingeriti, si è protratta per circa un anno ed  

ha con sen tito  l’arresto di 22 soggetti, dei quali 8 in 

territorio estero (6 in Spagna, 1 in Francia ed 1 in 

Portogallo), il sequestro di kg 34,074  di coca in a  e di

552.175,00 Euro.

Opftra.zLÌsirne "Fùy ew u o tiirK "  -  ccrctuinva. k j  3 4 , 0 / 4

Il web quale nuova frontiera del mercato della 
droga: Operazione SENSE AROMATIC  
In tem pi recenti è stata registrata la presenza sul 

m ercato di nuovi prodotti stim olanti e p sich ed elici, 

com m ercia lizzati sotto  form a di incensi o sali da 

bagno attraverso una fitta rete di negozi “sm a rt sh o p ” 

e, sem pre più, m ediante l 'e-com m erce.

Peraltro, la prom ozione di questo tipo di sostan ze non  

avv ien e più so lo  attraverso i siti facenti parte della  

rete internet conosciu ta  com e “d a rk -n e t”, tra i quali 

il più noto è stato “silk  roacT\ ma anche attraverso  

dom ini com m ercia li di im m ediato a ccesso  con i 

com uni m otori di ricerca (G oogle, Y ahoo, ecc.). 

C onsegu en tem ente al d iffondersi del com m ercio  

attraverso il m ercato elettron ico, l’attività di contrasto  

sviluppata dalle Forze di P olizia  si è caratterizzata  

per l’ind iv iduazione e l’oscuram ento dei relativi siti 

internet e  con  la tab ellazion e di oltre 150 m oleco le  

catalogate com e catinon i (prodotto sin tetico  venduto  

su Internet com e con cim e per le piante etichettato “non 

per uso um ano” m a usato com e droga ricreazionale) e 

cannabinoid i sin tetici.
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Emblematico, in tal senso, è stata l’operazione 
Sense Aromatic, avviata dalla Questura di Padova 
agli inizi del 2013 e conclusa alla fine dello stesso 
anno, finalizzata a contrastare l’acquisto di droghe 
sintetiche attraverso siti Internet olandesi.
L’azione di polizia ha permesso il sequestro di 
numerosi pacchi postali, inviati mediante corrieri 
internazionali e seguite nell’acquisto effettuato 
prevalentemente, sui siti www.sensearomatic.com, 
www.aromaticpoder.com. Nell’ambito dell’attività in 
argomento venivano altresì denunciati 15 cittadini 
italiani e sequestrate sostanze sintetiche di diversa 
composizione molecolare, tra le quali:
- mefedrone, droga sintetica stimolante assimilabile 

in parte alla cocaina e in parte alle fenetilamine 
(alcaloide e un neurotrasmettitore). Sul mercato di 
strada è chiamata anche 4MMC, Meow Meow o 
'M-Cat;

- pentedrone, droga sintetica stimolante presente in 
determinati sali da bagno;

- fluoroamphetamine(4-FA; PAL-303; "Flux"),
è uno stupefacente del gruppo anfetaminico 
è talvolta venduto come designer drug i cui 
effetti, secondo informazioni giornalistiche, si 
manifestano attraverso la commissione di atti 
violenti, automutilazione e probabilmente anche 
cannibalismo.

- Ketamina è un anestetico dissociativo per uso 
veterinario ed umano. A dosi sub-anestetiche 
la molecola causa forti dissociazioni psichiche 
(nonché lieve analgesia) e ha trovato perciò largo 
uso come sostanza stupefacente.

O p ' t r a . z M r t v è  " S e n & e  A r f m u x A v z "  ^ ( r v ta M Z J L  i & f i M V t n / t a ,

Conclusioni
La criminalità organizzata, sia essa generica che 
di tipo mafioso, opera in un contesto di forte crisi 
economica, una situazione che sicuramente facilita la 
penetrazione nel tessuto imprenditoriale per riciclare 
i proventi dei traffici illeciti, consentita anche e 
soprattutto dall’enorme liquidità finanziaria di cui 
godono dette organizzazioni, in particolare quelle 
che essendo interessate al traffico internazionale 
di stupefacenti, ne traggono i maggiori profitti. A 
differenza di altre tipologie di imprese criminali 
quelle dei narcotrafficanti non risentono della crisi 
perché sia la domanda che l’offerta aumentano, 
rincorrendosi in una spirale che è sempre in continua 
crescita.
Le analisi delle operazioni antidroga coordinate dalla 
Direzione Centrale per i Servizi Antidroga, l’analisi 
statistica dei dati relativi al fenomeno droga e l’analisi 
di intelligence hanno evidenziato la persistente 
pericolosità delle organizzazioni criminali nazionali 
ed estere per la capacità di superare ogni confine.
Per esercitare una efficace lotta, su tutti i fronti 
e senza quartiere alle organizzazioni criminali, 
specialmente quelle attive nel comparto droga, è 
indispensabile promuovere ed esaltare, con tutti 
gli strumenti disponibili (convenzioni, accordi 
bi e multilaterali, protocolli d’intesa, procedure 
informali etc.) la cooperazione politica e la 
collaborazione operativa tra le strutture di polizia dei 
paesi di produzione,di transito e di consumo degli 
stupefacenti, onde pervenire all’esercizio di sempre 
più allargate e proficue sinergie d'intelligence capaci 
di alimentare e sviluppare corali strategie preventive 
e repressive a cura dei rispettivi organismi centrali 
deputati a svolgere azione d’indirizzo, propulsione e 
coordinamento delle forze operative in campo.

http://www.sensearomatic.com
http://www.aromaticpoder.com
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DIRETTORE CENTRALE
SEG R ET ER IA  

D IR ETTO R E  CENTRALE

f l

f l

S e z io n e  Affari del P e rso n a le

S ez io n e  R ag ioneria

■

Ufficio di P ro g ra m m a z io n e  
e  C o o rd in am e n to  G e n e ra le

SER V IZ IO  I
A ffari G e n e ra li  e d  I n te rn a z io n a li

DIVISIONE I

\M S E R V IZ IO  II  J l à  i SER V IZIO  I I I

m S tu d i,  R ic e rc h e  e  in fo rm a z io n i O p e ra z io n i  A n tid ro g a

DIVISIONE II D IVISIONE I DIVISIONE II D IVISIONE I D IVISIONE II

I Sezione 
Addestram ento, Studi e 
Affari Legislativi

II Sezione 
Relazioni intemazionali 
bilaterali

III Sezione 
Relazioni intemazionali 
multilaterali

Sezione 
Mezzi tecnici, Trasmissioni 
e  Autodrappello

Interpreti

Segreteria di Sicurezza 

Uffìco C onsegnatario

I  Sezione 
Analisi S trateg ica

II Sezione 
Precursori

III Sezione 
Drug@ online

I Sezione 
Inform atica e  Help Desk 
SDÌ

II Sezione 
Raccolta inform azioni e  dati 
relativi al traffico di d roga

III Sezione 
Archivio e C entro 
D ocum entazione

I Sezione 
Nord Italia

II Sezione 
Centro Italia

III Sezione 
Sud Italia

I Sezione 
Analisi Operativa

II Sezione 
Esperti p er la Sicurezza e 
Ufficiali di Collegamento

III Sezione 
Rapporti con le 
Amministrazioni Doganali e 
con il Consiglio di 
Cooperazione Doganale

I n t r o d u z i o n e
Più che mai in sintonia co l p rocesso  di g lob a lizzazion e, 

la d iffusione della  droga, n egli ultim i decenni, ha 

investito  tutti i continenti provocando sp esso  pesanti 

ricadute negative su settori v ita li di ciascun  Paese, 

primi tra tutti la salute e l ’econom ia . Si tratta, non v i è 

dubbio, di un problem a di non fa c ile  so lu z ion e  sia  per la 

protezione - di cui produttori e trafficanti, sp esso  co llu si 

con gruppi terroristici, god on o  in alcune aree - sia per 

i frequenti m utam enti d eg li scenari che ved on o  rotte 

e m ercati gestiti per lo più da esperte organizzazion i 

crim inali m ultinazionali.

U n ’adeguata azione di con ten im ento d e ll’offerta di 

droga non può prescindere, pertanto, d a ll’adozion e di 

mirate strategie di contrasto e da un efficace  sviluppo  

dei rapporti di cooperazione fra le d iverse agen zie  

in tem azionali che operano nel settore.

C oerentem ente con tale finalità, la D irezione Centrale 

per i Servizi A ntidroga cura lo sv iluppo dei rapporti 

internazionali, l ’elaborazione di analisi strategiche e

operative nonché il coordinam ento generale a 

liv e llo  nazionale e internazionale d elle  attività  

in vestiga tive  antidroga.

C  OOPERAZIONE INTERNAZIONALE
C om e per g li anni precedenti, anche nel corso del 

2013 la D irezione C entrale per i Serv izi Antidroga  

ha preso parte, a liv e llo  m ultilaterale, ai principali 

co n sessi internazionali in m ateria di contrasto al 

narcotraffico.

In am bito U nion e Europea, si segnalano le 

period iche riunioni del “Gruppo O rizzontale 

D roga” (G O D ), organo interdisciplinare del 

C on sig lio  d e ll’U nione Europea che ha il com pito  

di garantire il coordinam ento d elle  azion i adottate 

dagli Stati m em bri in m ateria di lotta alla droga. 

D al 1° lu g lio  2 0 1 4 , l ’Italia assum erà la Presidenza  

del sem estre d e ll’U nione Europea e, in particolare, 

presiederà le attività del gruppo sopra descritto.

A tal proposito, nel 2 0 1 3 , è stato costitu ito
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della  partecipazione a in izia tive internazionali 

bilaterali del M inistro delFInterno o del Capo della  

P olizia  e partecipazione attiva a lle  relative riunioni 

di coordinam ento presso il S erv izio  R elazion i 

Internazionali deU’U ffic io  per il C oordinam ento e 

la P ian ificazione d elle  Forze di P olizia;

- la gestion e dei rapporti con g li Esperti per la 

Sicurezza e con g li U ffic ia li di co llegam ento  

stranieri in Italia.

Il dettaglio  delle attività di cooperazione  

internazionale, svo lte  nel periodo gennaio  - d icem bre  

2013 , è riportato nelle tabelle n. 3 /A , 3 /B , 3/C , e 3 /D . 

M eritevoli di sp ecia le  m enzion e son o, infine, le 

attività di organizzazione e p ian ificazion e della  X X X I 

International Drug E nforcem ent C on ference (ID E C ) 

che si terrà a Rom a, dal 17 al 19 g iu gn o  2014 .
L’International Drug E nforcem ent C onference,

di cu i l ’Italia è m em bro dal 2 0 0 3 , ha l ’ob iettivo  di 

coordinare le p o litich e  antidroga, condividere le 

relative inform azioni e sviluppare una strategia  

operativa tesa  al contrasto del traffico illec ito  di 

stupefacenti. Il co n sesso , di cu i ogg i fanno parte 121 

P aesi, che vi partecipano attraverso il proprio capo  

d e ll’A gen zia  nazionale antidroga, è co-presieduto

- a tito lo  perm anente - dal D irettore della  Drug  

E nforcem ent A dm inistration (D E A ) statunitense cui 

si affianca, di vo lta  in vo lta , la paritetica autorità dello  

Stato ospitante.

Per il raggiungim ento di questo  ob iettivo , sono state 

effettuate num erose riunioni di coordinam ento con  

i funzionari della  D E A  e con i responsabili degli 

U ffic i D ipartim entali co in vo lti n e ll’organizzazione  

d e ll’even to , sia presso P A m basciata d eg li Stati Uniti 

d ’A m erica in Italia che presso la D irezione Centrale.

TABELLA N . 3 / A

R I U N I O N I  I N T E R N A Z I O N A L I

•  r i u n io n e  p r e s s o  il MAE in v i s t a  d e l l a  m i s s i o n e  d e l  S o t t o s e g r e t a r i o  di S t a t o ,  Prof.  M ario  Giro in El S a l v a d o r  e  nel la  

R e p u b b l ic a  di C u b a  (9  lug l io  2 0 1 3 ) ;

•  r i u n io n e  di c o o r d i n a m e n t o  p r e s s o  il M in i s te ro  d eg l i  Affari  E s te r i  in v i s ta  d e l l ' i n s e d i a m e n t o  d e l l 'A m b a s c i a to r e  

i t a l i a n o  in M e ss ic o  (3  o t t o b r e  2 0 1 3 ) .

TABELLA N. 3 / B

R I U N I O N I  P E R  L A  D E F I N I Z I O N E  D I  A C C O R D I  D I  C O O P E R A Z I O N E

•  p a r t e c i p a z i o n e  a d  in c o n t r i  n e g o z ia l i  p e r  la d e f in i z io n e  d e l l 'A c c o rd o  di c o o p e r a z i o n e  di po l iz ia  c o n  la C o n f e d e r a ­

z io n e  d eg l i  S ta t i  Sv izzer i ;
• il D i r e t t o r e  C e n t r a l e  si è r e c a t o  a  C i t tà  de l  M e ss ic o ,  p e r  la d e f in i z io n e  di u n  a c c o r d o  di c o o p e r a z i o n e  b i l a t e r a l e  

c o n  le A u to r i tà  m e s s i c a n e  ( 1 2 - 1 7  f e b b r a io  2 0 1 3 ) ;
• l 'E s p e r to  p e r  la s i c u re z z a  in S e n e g a i  h a  p r e s o  p a r t e  a l la  r i u n io n e  p e r  la d e f in i z io n e  d e l l 'A c c o rd o  b i l a t e r a l e  f ra  

il G o v e r n o  d e l l a  R e p u b b l i c a  I t a l i a n a  e  il G o v e r n o  d e l la  R e p u b b l i c a  di C a p o  V e rd e  in m a t e r i a  di c o o p e r a z i o n e  di 

poliz ia  ( C a p o  V e rd e ,  6 - 8  lug l io  2 0 1 3 ) ;
•  r i u n io n e  p e r  la d e f in i z io n e  di u n a  P r o p o s t a  di P ia n o  d 'A z io n e  t r a  il M in is te ro  d e M 'In te rn o  d e l la  R e p u b b l ic a  I t a l i a n a  

e d  il M in is te ro  d eg l i  Affari  I n t e r n i  d e l la  F e d e r a z i o n e  R u s s a  ( 1 6  lug l io  2 0 1 3 ) ;
• r i u n io n e  p e r  la d e f in i z io n e  d e l l 'A c c o rd o  b i l a t e r a l e  di poliz ia  c o n  lo S t a t o  di I s r a e l e  ( 1 6  o t t o b r e  2 0 1 3 ) .
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TABELLA N .  3 / C

V I S I T E  I N T E R N A Z I O N A L I  

D E L  D I R E T T O R E  C E N T R A L E  P R E S S O  G L I  O M O L O G H I

• de l  R e g n o  del  M a ro cc o  ( 7 -1 0  g e n n a i o  2 0 1 3 ) ;

■ d e l la  R e p u b b l ic a  D o m in ic a n a  ( 1 8 - 2 2  f e b b r a io  2 0 1 3 ) ;

• d e l la  R e p u b b l ic a  d e l l 'U z b e k is t a n  ( 8 - 1 5  a p r i l e  2 0 1 3 ) ;

• d e l la  R e p u b b l ic a  F e d e r a l e  del  B ras i le  ( 1 6 - 2 4  g i u g n o  2 0 1 3 ) ;

•  d e l la  R e p u b b l ic a  I s l a m ic a  d e l l ' I r a n  ( 1 2 - 1 5  o t t o b r e  2 0 1 3 ) ;

•  d e l la  R e p u b b l ic a  A r g e n t in a  ( 3 0  n o v e m b r e - 8  d i c e m b r e  2 0 1 3 ) .

Visita d i Mr. M arc Vanhulle C oord in a tore  In te rn a zio n a le  "P rogetto  AIRCOP" dell'UNODC
Rom a, 8  febbra io  2 0 1 3
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TABELLA N. 3 / D

VISITE DI DELEGAZIONI 
alla Direzione Centrale p e r  i Servizi Antidroga

• v is i ta  di u n a  d e l e g a z i o n e  d e l l a  Polizia N a z io n a le  t u r c a  n e l l ' a m b i t o  de l  P r o g r a m m a  C o m u n i t a r io  TAIEX (2 1  g e n n a i o  

2 0 1 3 ) ;

■ v is i ta  di u n a  d e l e g a z i o n e  d e l l 'A m b a s c i a t a  d e l la  R e p u b b l i c a  I s l a m ic a  d e l l ' I r a n  in I t a l i a  (2 1  g e n n a i o  2 0 1 3 ) ;

• v is i ta  al la  DCSA del  P r o c u r a t o r e  G e n e r a l e  d e l la  R e p u b b l i c a  di A r g e n t i n a  (2 2  g e n n a i o  2 0 1 3 ) ;

• v is i ta  di d e l e g a z i o n e  d e l l 'u f f i c io  di P u b b l ic a  S ic u re z z a  d e l la  P ro v in c ia  di H a in a n  d e l la  R e p u b b l i c a  P o p o la r e  C in e s e  

(8  luglio  2 0 1 3 )

• v is i ta  d e l  Prof.  J o s e p h  R. C e ra m i  -  S e n i o r  l e c t u r e r  in n a t i o n a l  s e c u r i t y  a n d  d i r e c to r ,  p u b l ic  Service -  l e a d e r s h i p  

p r o g r a m  b u s h  s c h o o l  o f  g o v e r n m e n t  a n d  p u b l ic  Service T e x a s  A&M U n iv e r s i ty  (2 1  lug l io  2 0 1 3 ) ;

• v is i ta  di u n a  d e l e g a z i o n e  d e l la  Polizia c a n a d e s e  (2 5  luglio  2 0 1 3 ) ;

• v is i ta  di u n a  d e l e g a z i o n e  d e l la  Polizia N a z io n a le  t u r c a  n e l l ' a m b i t o  de l  P r o g r a m m a  c o m u n i t a r io  IC O ISS  (2 4  s e t ­

t e m b r e  2 0 1 3 ) ;

• v is i ta  di u n a  d e l e g a z i o n e  d e l l a  Polizia N a z io n a le  C u b a n a  ( 6 - 1 2  o t t o b r e  2 0 1 3 ) .

I n o l t r e  è  s t a t a  c o o r d i n a t a :

■ la v is i ta  in I t a l ia  di u n a  d e l e g a z i o n e  d e l la  R e p u b b l ic a  P o p o la r e  C in e s e  p r e s s o  il D i p a r t i m e n to  p e r  le P o l i t iche  A n­

t i d r o g a  e la C o m u n i t à  I n c o n t r o  ( 3 - 4  g i u g n o  2 0 1 3 ) ;

•  la v is i ta  d e l l 'u f f i c ia le  di c o l l e g a m e n t o  p r e s s o  l 'A m b a s c ia ta  d e l la  R e p u b b l ic a  di C o lo m b ia  in I t a l ia  al la  s e d e  di P ra ­

t ic a  di M a re  ( 1 3  g i u g n o  2 0 1 3 ) ,

Visita deI P rocu ra tore  G en era le  de lla  R epu bblica  A rgen tin a  - Rom a, 2 2  gen n a io  2 0 1 3
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TABELLA N . 3 / E

INCONTRI INTERNAZIONALI

• C o n f e r e n z a  s u l l ' in f i l t r a z io n e  d e l la  c r im in a l i t à  o r g a n i z z a t a  i t a l i a n a  in C a n a d a  ( O t t a w a ,  14 m a r z o  2 0 1 3 ) ;

• C o n v e g n o  "La c o o p e r a z i o n e  g iu r id ic a  i n t e m a z i o n a l e  n e l la  l o t t a  al c r im in e  o r g a n i z z a t o  t r a n s n a z i o n a l e :  n u o v e  

p r o s p e t t i v e "  (B ras i l ia ,  2 5 - 2 6  a p r i l e  2 0 1 3 ) ;

• I n c o n t r o  co n  il M in is t ro  p e r  la lo t t a  al t r a f f i c o  di s o s t a n z e  s t u p e f a c e n t i  a f g h a n o  (K abu l ,  3 0  a p r i l e  2 0 1 3 ) ;

• S e m in a r io  R e g io n a le  " G e s t i o n e  de i  f lu ss i  m ig ra to r i  e  d ir it t i  d e M 'u o m o "  ( R a b a t ,  5 luglio  2 0 1 3 ) ;

• C o n f e r e n z a  "I  G io r n a t a  su l la  c o o p e r a z i o n e  di polizia  c o n t r o  il c r im in e  o r g a n i z z a t o  e d  il t r a f f i c o  di s t u p e f a c e n t i "  
(M ad r id ,  9 o t t o b r e  2 0 1 3 ) ;

• I n c o n t r o  c o n  r a p p r e s e n t a n t i  OSCE ( T a s h k e n t ,  6 n o v e m b r e  2 0 1 3 ) ;

•  VI R iu n io n e  O rd in a r ia  di A m er ip o l  ( S a n  J o s e  d e  C o s t a  Rica , 1 2 - 1 3  n o v e m b r e  2 0 1 3 ) ;

•  3 A I n t e r p o l  R e g io n a l  O p e r a t i o n a l  W o r k s h o p  on  c o m b a t t i n g  t r a f f i c k in g  in h u m a n  b e i n g s  ( T e h e r a n ,  2 -3  d i c e m b r e  
2 0 1 3 ) ;

•  C o n f e r e n z a  I n t e r n a z i o n a l e  d e d i c a t a  al la  p r e v e n z i o n e ,  r i a b i l i t a z io n e  e  r i s o c i a l i z z a z io n e  dei  c o n s u m a t o r i  di d r o g a  

(M o s c a ,  5 d i c e m b r e  2 0 1 3 ) .

• Un Ufficiale  si è  r e c a t o  n e l la  R e p u b b l ic a  D o m in ic a n a  p e r  in co n t r i  i s t i tu z io n a l i  co n  gli o m o lo g h i  di q u e l  P a e s e  ( 1 2 ­

18 luglio  2 0 1 3 ) .

Vìsita d i Funzionari de lla  Croazia - Rom a, 2 2  a p rile  2 0 1 3
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F o r m a z i o n e
N el corso d e ll’anno 2013  sono state realizzate varie

attività didattiche com pendiate nelle  tabelle n. 3/F, 3/G  e 3/H .

: TABELLA N. 3 / F

SEMINARI, CORSI E CONFERENZE D I RILIEVO NAZIONALE

• 4 A C o r s o  di s p e c i a l i z z a z io n e  p e r  " I s t r u t t o r e  cinofili  a n t i d r o g a "  e  " C o n d u t t o r e  c a n e  a n t i d r o g a "  t e n u t o s i  in d a t a

11 a p r i l e  2 0 1 3  p r e s s o  il C o r s o  A l l e v a m e n to  e  A d d e s t r a m e n t o  C inof i lo  di C a s t i g l io n e  d e l  L ag o  ( P e r u g i a ) ;

• c o r s o  i n t e r r e g i o n a l e  p e r  il c o n t r a s t o  al t r a f f i c o  i l lec i to  di s t u p e f a c e n t i  e  p r e c u r s o r i  ch im ic i  ne l  n o r d - o v e s t  I t a l ia ,  

r i s e r v a t o  a F u n z io n a r i  d e l l a  Polizia di S t a t o ,  Ufficiali deM 'A rma d e i  C a ra b in ie r i  e  d e l l a  G u a r d i a  di F in a n z a ,  sv o l to s i  

p r e s s o  la S c u o la  Allievi C a ra b in ie r i  di T o r in o  d a l  15  al 17  a p r i l e  2 0 1 3 ;

• I I I  S e m i n a r io  p e r  A g e n t i  s o t t o  c o p e r t u r a ,  d e s t i n a t o  a  p e r s o n a l e  e s p e r t o  d e l l a  Polizia di S t a t o ,  deM'Arma dei  

C a ra b in ie r i  e  d e l la  G u a r d i a  di F in a n z a  (d o d ic i  f r e q u e n t a t o r i ) ,  c h e  si è  s v o l to  p r e s s o  la s e d e  d e l l a  D .C .S.A. nei  

g io rn i  6 - 7  g i u g n o  2 0 1 3 ;

• "X III  C o r s o  p e r  R e s p o n s a b i l i  U ni tà  S p e c i a l i z z a t e  A n t id ro g a " ,  d e s t i n a t o  a F u n z io n a r i  e d  Ufficiali d e l l e  F o rz e  

di Poliz ia ,  al q u a l e  h a n n o  p a r t e c i p a t o ,  a l t r e s ì ,  d u e  Ufficiali  a p p a r t e n e n t i ,  r i s p e t t i v a m e n t e ,  a l la  " G e n d a r m e r i e  

R o y a le "  e  a l la  " D i r e c t io n  G e n e r a l  d e  la S u r e t é "  d e l  R e g n o  d e l  M a ro c c o ,  t e n u t o s i  p r e s s o  la s e d e  d e l la  D.C.S .A . 

d a l  6 al 10 m a g g i o ;

• c o n f e r e n z a  su l  t e m a  " P r o d u z i o n e  m o n d i a l e  e  t r a f f i c o  i n t e r n a z i o n a l e  d e l l e  s o s t a n z e  s t u p e f a c e n t i "  c h e  si è  sv o l t a  

p r e s s o  il C e n t r o  A d d e s t r a m e n t o  di S p e c i a l i z z a z io n e  d e l l a  G u a r d i a  di F in a n z a  di O r v i e to  in d a t a  15 m a g g i o  2 0 1 3 ,  

n e l l ' a m b i t o  d e l  C o r s o  in f o rm a t iv o  p e r  f u n z io n a r i  l ib a n e s i  p r e v i s t o  d a l  6 al 2 4  m a g g i o  2 0 1 3 ;

• c o n f e r e n z a  su l  t e m a  " P r o d u z i o n e  m o n d i a l e  e  t r a f f i c o  i n t e r n a z i o n a l e  d e l l e  s o s t a n z e  s t u p e f a c e n t i "  t e n u t a s i  

p r e s s o  il C e n t r o  A d d e s t r a m e n t o  di S p e c i a l i z z a z io n e  d e l la  G u a r d i a  di F in a n z a  di O r v ie to  in d a t a  12  s e t t e m b r e  

2 0 1 3 ,  n e l l ' a m b i t o  d e l  C o r s o  in f o rm a t iv o  p e r  " F o r m a to r i  p e r  O p e r a t o r i  d e l la  Polizia D o g a n a l e  e  di F ro n t i e r a  d e l la  

R e p u b b l ic a  F e d e r a l e  d e l la  N ig e r ia " ;

• v is i ta  p r e s s o  la s e d e  d e l l a  D.C .S .A .,  d a  p a r t e  d e i  f r e q u e n t a t o r i  d e l  1 1 0 A C o r s o  R.N. e  d e l  9 AC o rso  R.A. 

d eM 'A ccadem ia  d e l l a  G u a r d i a  di F in a n z a  in d a t a  13 s e t t e m b r e  2 0 1 3 ;
• "XIV C o r s o  p e r  R e s p o n s a b i l i  U n i tà  S p e c i a l i z z a t e  A n t id ro g a " ,  d i r e t t o  a  F u n z io n a r i  d e l l a  Polizia di S t a t o ,  Ufficiali 

deM'Arma d e i  C a ra b in ie r i  e  d e l l a  G u a rd ia  di F i n a n z a ,  c h e  si è  c a r a t t e r i z z a t o  in o l t r e ,  p e r  l 'o c c o r s a  p a r t e c i p a z i o n e  

di c i n q u e  Ufficiali a p p a r t e n e n t i  a  po l iz ie  e s t e r e  ( p r e c i p u a m e n t e  a l la  " P r e f e c t u r a  N aval A r g e n t in a " ,  al la  "Polizia 

G iud iz ia le  F e d e r a l e  di L u g a n o " ,  al " D e p a r t i m e n t o  A n t i d r o g a s  d e l l a  D irecc ió n  d e  I n v e s t i g a c i ó n  C r im in a l"  e  al la  

" D ire c c ió n  N a c io n a l  A n t i d r o g a s  di La H a v a n a  ( C u b a ) ,  n o n c h é  l 'U ffic ia le  di C o l l e g a m e n t o  p r e s s o  l 'A m b a s c ia ta  di 

C o lo m b ia  in I t a l i a ) .  Il c o r s o  in p a r o l a  si è  t e n u t o  p r e s s o  la S c u o la  di P e r f e z i o n a m e n t o  p e r  le F o rz e  di Polizia, in 

R o m a  dal  16 al 2 0  s e t t e m b r e  2 0 1 3 ;

• c o n t r i b u t o  f o r m a t i v o  d e l l a  D.C.S.A. al P ia n o  A n n u a le  R e g io n a le  d e l l a  F o r m a z io n e  p e r  l ' a n n o  2 0 1 3  de l  D i p a r t i m e n to  

d eM 'A m m in is t r a z io n e  P e n i t e n z i a r i a  - P r o v v e d i to r a t o  R e g io n a le  de l  Lazio - su l  t e m a  "L e  s o s t a n z e  s t u p e f a c e n t i ,  

le s m a r t  d r u g s  e  le e c o - d r u g s :  d a l la  p r o d u z i o n e  al lo  s p a c c io " ,  sv o l to s i  in R o m a  p r e s s o  la D i r e z io n e  d e l  C e n t r o  

A m m in i s t r a t i v o  "G. A ltaV is ta"  n e l l e  g i o r n a t e  de l  2 4  o t t o b r e  e  de l  7 n o v e m b r e  2 0 1 3 ;

• IV s e m in a r i o  p e r  A g e n t i  S o t t o c o p e r t u r a  r e a l i z z a to  p r e s s o  la D i r e z io n e  C e n t r a l e  nei  g io rn i  1 8 -1 9  n o v e m b r e  2 0 1 3  

c o n  la p a r t e c i p a z i o n e  di o t t o  u n i t à  de l  p e r s o n a l e  a p p a r t e n e n t e  ai ruoli  di b a s e  e  i n t e r m e d i  d e l l a  Polizia di S t a to ,  

d e l l 'A rm a  dei  C a ra b in ie r i  e  d e l l a  G u a rd ia  di F in a n z a ,  di c o m p r o v a t a  e  s p e c i f i c a  e s p e r i e n z a  ne l  c o m p a r t o  del  

c o n t r a s t o  al t r a f f i c o  di s o s t a n z e  s t u p e f a c e n t i ;
• "XXIII C o r s o  A n t id r o g a  p e r  A g e n t i  s o t t o  c o p e r t u r a " ,  t e n u t o s i  p r e s s o  la D.C.S .A. e  p r e s s o  la " S a la  P a la tu c c i"  

d e l la  D ire z io n e  C e n t r a l e  A n t ic r im in e  d e l l a  Polizia di S t a t o ,  d a l  2 al 13  d i c e m b r e  2 0 1 3 ,  al q u a l e  h a n n o  p r e s o  

p a r t e  v e n t o t t o  u n i t à  de l  p e r s o n a l e  a p p a r t e n e n t e  al r u o lo  d e i  q u a d r i  i n t e r m e d i  e  di b a s e  d e l l e  F o rz e  di Polizia,  

n o n c h é  q u a t t r o  r a p p r e s e n t a n t i  di po l iz ie  e s t e r e  ( in  p a r t i c o l a r e ,  p r o v e n i e n t i  d a l l a  "Poliz ia  C a n to n a le  de l  T ic ino" ,  

d a l la  " P r o c u r a d o r i a  G e n e r a l  d e  la R é p u b l ic a  d e l  M e ss ic o  e d ,  in f in e ,  d u e  ufficiali  a p p a r t e n e n t i  ai " C a r a b i n e r o s  

d e  C h i le" ) .  N eM 'am bito  d e l l ' in iz ia t iv a  f o r m a t iv a  in q u e s t i o n e  è  i n t e r v e n u t o  u n  t e a m  di a d d e s t r a t o r i  d e l la  Royal 

C a n a d ia n  M o u n te d  P ó l ice ;  ‘
•  C o n t r ib u to  d id a t t i c o  de l  D i r e t t o r e  C e n t r a l e  su l la  " c o o p e r a z i o n e  i n t e r n a z i o n a l e  p e r  il c o n t r a s t o  ai soda l iz i  c r im in o s i  

d e d i t i  ai t ra ff ic i  illeciti  di s t u p e f a c e n t i "  n e l l ' a m b i t o  d e l  c o r s o  di f o r m a z i o n e  p e r  Ufficiali  di Polizia C e n t r o a m e r i c a n i ,  

o r g a n i z z a t o  da l  C o m a n d o  G e n e r a l e  d e l la  G u a r d i a  di F in a n z a  il 18  d i c e m b r e  p r e s s o  la S c u o la  di Polizia T r ib u ta r i a .



Camera dei Deputati — 1 8 0 9  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N . 2 VOL. III

TABELLA N. 3 / G

VISITE STUDIO E CORSI DI FORMAZIONE IN  MATERIA DI STUPEFACENTI DI RILIEVO INTERNAZIONALE

• S e m in a r io  di r i le v a n z a  i n t e r n a z i o n a l e ,  p r e s i e d u t o  d a l  S ig n o r  C a p o  d e l la  Poliz ia ,  P r e f e t t o  A l e s s a n d r o  P a n s a ,  su! 

t e m a  "L e a t t i v i t à  s o t t o  c o p e r t u r a :  d a l  t r a f f i c o  di s t u p e f a c e n t i  al r ic ic lagg io . . . ." ,  c o o r d i n a t o  da l  D i r e t t o r e  C e n t r a ­

le e  da l  P r o c u r a t o r e  C a p o  d e l l a  R e p u b b l i c a  di L e c c e ,  D o t t .  C a t a ld o  M o t ta .  Il s e m i n a r i o  in a r g o m e n t o ,  c h e  ha 

v i s to  la p a r t e c i p a z i o n e  di F u n z io n a r i /U ff ic ia l i ,  I s p e t t o r i ,  S o v r i n t e n d e n t i ,  d e l ie  t r e  p r in c ip a l i  F o rz e  di Polizia, 

i m p e g n a t i  in a t t i v i t à  dì c o n t r a s t o  al  t r a f f i c o  di s t u p e f a c e n t i ,  n o n c h é  di A m b a s c i a to r i ,  D ip lo m a t ic i ,  R a p p r e s e n ­

t a n t i  d e l l e  I s t i tu z io n i  I n t e r n a z io n a l i ,  Ufficiali  di C o l l e g a m e n t o  di P aes i  c o o p e r a n t i ,  t e n u t o s i  il 24  o t t o b r e  2 0 1 3  

in R o m a  p r e s s o  la S c u o la  di P e r f e z i o n a m e n t o  p e r  le F o rz e  di Polizia;

•  c o r s o  a d d e s t r a t i v o  a  f a v o re  d e l l a  Polizia A l b a n e s e  in m a t e r i a  di im p ie g o  d e i  m e z z i  te c n ic i  in a t t i v i t à  " u n d e r c o ­

ver" ,  t e n u t o s i  a T i r a n a  ( A lb a n ia )  d a l  3 al 10 m a r z o  2 0 1 3 ;

• s e m in a r i o  "A ttiv i tà  a g e n t i  s o t t o  c o p e r t u r a "  t e n u t o s i  a  f a v o r e  di a p p a r t e n e n t i  al la  Polizia di S t a t o  F e d e r a l e  de l la  

B o sn ia  E rz e g o v in a ,  o r g a n i z z a t o  d a  un  t e a m  a d d e s t r a t i v o  d e l la  D.C.S .A. in lo c a l i tà  B a n ja  Luka d a l  15 al 19 ap r i le  

e  dal  16  al 20  s e t t e m b r e  2 0 1 3 ;

• c o r s o  sui co n tro l l i  a e r o p o r t u a l i  s v o l to s i  in A ccra  ( G h a n a )  dal  26  a g o s t o  al 6 s e t t e m b r e  2 0 1 3  a f a v o r e  d e l l e  u n i tà  

g a n e s i  c o s t i t u e n t i  la ce l lu la  a e r o p o r t u a l e  a n t i t r a f f i c o  di A ccra .  Alle a t t i v i t à  a d d e s t r a t i v e  h a  p r e s o  p a r t e  l 'E s p e r ­

t o  p e r  la S ic u r e z z a  d e l la  D.C.S .A . in D akar ,  u n i t a m e n t e  a d  un  r e l a t o r e  d e l la  G u a r d i a  di F in a n z a .  D e v e  a l t r e s ì  

m e n z io n a r s i  il " M e n t o r s h i p "  s v o l to s i  in Accra ( G h a n a )  d a l  21  o t t o b r e  al 3 n o v e m b r e  2 0 1 3 ,  c h e  è  c o in c i s o  con  

il lanc io  d e l l ' o p e r a z i o n e  d e n o m i n a t a  "C o c a i r  4", n e l l ' a m b i t o  de l  p r o g e t t o  AIRCOP e  c u r a t o  d af lo  s t e s s o  t e a m  

a d d e s t r a t i v o ;

• n e l l ' a m b i to  del  p r o g r a m m a  d e l  C o n s ig l io  NATO-RUSSIA, " P r o g e t t o  p i lo ta  r e la t iv o  a M 'a d d e s t r a m e n t o  in m a t e r i a  

di lo t t a  al n a r c o t r a f f i c o  di p e r s o n a l e  a f g a n o  e  dei  P aes i  de ll 'A s ia  C e n t r a l e " ,  la D.C.S .A. h a  f o rn i to  c o l l a b o r a z io n e  

in o c c a s i o n e  di c o n f e r e n z e  e  s e m in a r i  su  t e m a t i c h e  c o n c e r n e n t i  " Il ru o lo  d e l la  c r im in a l i t à  i t a l i a n a  n e i  t r a f f i c o  

di s o s t a n z e  s t u p e f a c e n t i " .  Tali a t t i v i t à  d i d a t t i c h e  s o n o  s t a t e  s v o l t e  p r e s s o  il C e n t r o  di D o m o d e d o v o  ( F e d e r a ­

z io n e  R u s s a ) ,  a t t r a v e r s o  l 'E s p e r to  p e r  la S ic u r e z z a  d e l l ' a r e a ,  in f a v o r e  di r a p p r e s e n t a n t i  d e l le  F o rz e  di Polizia 

di A f g h a n i s t a n ,  P a k i s t a n  e  R e p u b b l i c h e  C e n t r o  A s ia t ic h e  ( U z b e k i s t a n ,  T u r k m e n i s t a n ,  K a z a k h s t a n ,  K irg iz is tan ,  

T a g ik is ta n ) .

I n te r v e n to  deI Sig. Capo delta  P olizia  a l sem in ario  "Le a tt iv i tà  s o t to  copertu ra : da l tra ffico  d i 
s tu p e fa c e n ti a l ric ic laggio ...  "  -  R om a, 24  o tto b r e  2 0 1 3
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TABELLA N. 3 / H

CORSICEPOL

C o rs o  C e po l  2 0 1 3 / 1 1  t e n u t o s i  in L e g in o w o  (P o lo n ia )  da l  3 ai 14  g i u g n o  2 0 1 3  a v e n t e  a d  o g g e t t o  " D i s m a n t l i n g  

Ill ici t  L a b o r a t o r i e s "  cui  ha  p a r t e c i p a t o  un  U fficiale  d e l i 'A rm a  dei  C a ra b in ie r i  di q u e s t a  D i r e z io n e  C e n t r a l e .

X IV  Corso p e r  R e sp o n sa b ili Unità S p e c ia liz za te  A n tidroga  - Rom a, 1 6 -2 0  s e t te m b r e  2 0 1 3

L’attività della Sezione Mezzi Tecnici è volta a fornire 
assistenza tecnica alle Forze di Polizia impiegate in 
attività antidroga nel territorio.
Tale assistenza consiste nell’utilizzo di mezzi tecnici 
audio, video, GPS e nel noleggio autovetture.

Situazione al 31 dicembre 2013:
- sistemi audio nr. 80;
- sistemi video nr. 70;
- sistemi GPS nr. 6;
- autovetture a noleggio nr. 1.036.
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R i c e r c a  i n f o r m a t i v a
Le attività di ricerca, elaborazione e studio condotte 
dai settori analisi ed informatica/statistica della 
DCSA, finalizzate ad una più reale e aggiornata 
rappresentazione del “sistema droga” in Italia e 
all’estero, permettono, mediante un esame di tipo 
analitico e statistico dei dati disponibili, di disporre di 
una visione complessiva e contingente del fenomeno 
del narcotraffico.
L’attività di studio, ricerca informativa ed intelligence 
si basa sull’esame approfondito:
- dei dati relativi alle aree di produzione mondiali e 

corrispondenti livelli di produzione;
- delle informazioni inerenti alle linee di transito 

e alle organizzazioni criminali che gestiscono le 
diverse fasi del narcotraffico;

- della movimentazione dei precursori e delle 
sostanze chimiche di base;

- dei dati statistici relativi alle operazioni antidroga, 
ai sequestri e ai soggetti coinvolti nel traffico degli 
stupefacenti;

- delle notizie tecniche riferite alla presenza in rete 
di siti web attraverso i quali avviene la vendita di 
sostanze stupefacenti, sia quelle già inserite nelle 
tabelle ministeriali, che quelle denominate “legai 
highs”.

La valutazione dei dati, utili per la predisposizione 
di quadri conoscitivi ed apprezzamenti informativi 
necessari ad orientare l’attività di polizia nell’azione 
di contrasto, si sviluppa analiticamente attraverso 
l’analisi del profilo strategico.
L’analisi strategica permette di elaborare rapporti di 
situazione in merito alle problematiche connesse al 
fenomeno droga e sue derivazioni.
Il supporto informativo sviluppato dal servizio analisi 
mediante l’utilizzo di software impiegati nel relativo 
settore dell’intelligence internazionale, include la 
consultazione delle Fonti Istituzionali e delle fonti 
aperte, quali gli studi di settore delle associazioni 
di categoria, il web, le inchieste giornalistiche, le 
riviste specializzate e le indagini effettuate da centri 
di ricerca sociale.
La Sezione Analisi Strategica ha la funzione di:
- esaminare il traffico nazionale ed internazionale di 

sostanze stupefacenti, le sue estensioni, tendenze 
ed evoluzioni;

*
- individuare le molteplici direttrici dei flussi di 

traffico dello stupefacente;
- evidenziare il modus operandi della criminalità 

transnazionale, rilevando la sua capacità di 
adattarsi ai mutamenti evolutivi (socio-politico- 
giudiziari) internazionali.

Tale attività di raccolta e di analisi dei dati, 
caratterizzata soprattutto da azioni propulsive e 
propositive attraverso l’implementazione degli stessi, 
è finalizzata a determinare metodi, tecniche e strategie 
più adeguate e redditizie da integrare nelle molteplici 
azioni di contrasto al narco-crimine, al fine di renderle 
più incisive ed aderenti alle esigenze contingenti e 
ottimizzare conseguentemente l’uso delle risorse 
disponibili.
Nell’anno 2013, sono stati elaborati 76 punti di 
situazione su Paesi esteri inerenti alla situazione 
contingente, alla lotta al narcotraffico e alla 
cooperazione con l’Italia ed esplicativi di altrettanti 
incontri avvenuti tra la Direzione e le Autorità 
straniere.
Nel contesto della ricerca informativa, inoltre, 
considerata la crescente diffusione nel mondo virtuale 
delle fenomenologie criminali in esame, è stata posta 
particolare attenzione sulle condotte collegate al 
traffico di stupefacenti su Internet, evidenziando alcune 
importanti caratteristiche che contraddistinguono tale 
fenomeno.
In primo luogo è stata accertata la differenza fra aree 
web ad accesso comune, più comunemente chiamato 
open web, e aree virtuali a cui l’utente comune non ha 
accesso, cosiddetto deep web.
Per ciò che attiene all’internet pubblico, è stato 
appurato che la propaganda pubblicitaria della vendita 
delle sostanze stupefacenti avviene attraverso tre 
diverse tipologie di spazi web dedicati:
- siti internet cosiddetti “di intermediazione”. 

Aree web per lo più dedicate ad annunci di 
diverse tipologie di merci e servizi dove il 
contatto tra venditore ed acquirente avviene con 
l’intermediazione virtuale del sito sul quale sono 
rese-disponibili aree di contatto specifiche dove 
inserire messaggi di compravendita;

- siti internet cosiddetti “proprietari”. Aree web 
dedicate e specializzate nella vendita on-line di
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sostanze stupefacenti e di articoli correlati, dove  

avviene un contatto diretto tra il venditore e 

l ’acquirente;

- ch a tro o m  e fo ru m . C ioè spazi w eb  di d iscu ssion e tra 

utenti che in teragiscono e scam biano inform azioni 

(contatti, appuntam enti, luoghi d ’interesse, ecc .), 

dove avvien e, verosim ilm ente, un vero e proprio  

dia logo  tra chi propone in vendita un certo tipo di 

sostanza e chi è interessato al suo acquisto.

N el corso del 2013  la Sezione Drug@OnLine ha 

m onitorato 99 siti w eb , per lo più “di in term ediazione”, 

da cui sono scaturite 19 attivazion i ai Reparti 

Territoriali per il prosieguo d elle  indagini. L’attività  

anzidetta ha consentito  di segnalare 6 indirizzi di 

posta elettronica e 13 siti w eb  (“di in term ediazione” 

e “proprietari”) dediti alla  vendita di sostanze  

stupefacenti. La S ez ion e  ha analizzato  9 segn alazion i 

del D ipartim ento d elle  P o litich e  A ntidroga inerenti 

ad alcuni eventi m usicali e rave party, appurando che  

l ’organizzazione di tali m anifestazion i avv ien e con  

un tam  tam  in internet che sfrutta le p otenzialità  di 

com unicazione dei socia l netw ork (faceb ook ) e g li 

spazi di d iscu ssion e dedicati.

D a una analisi effettuata su lle  tre d iverse tip o log ie  

di im m issione sul m ercato on -lin e di sostanze  

stupefacenti, si può afferm are che, per quanto attiene  

i siti “di interm ediazione”, il più d elle  vo lte  ci si 

trova davanti al cosidd etto  “scam m in g” c io è  una 

vera e propria truffa on-line: l ’acquirente effettua il 

pagam ento m a la sp ed izion e del prodotto non avvien e.

I siti internet cosiddetti “proprietari” risultano, 

invece, allocati in se rv e r  residenti in Paesi esteri; 

tale circostanza rende estrem am ente d iffico ltosa  la 

possib ilità  di sviluppare efficaci approfondim enti 

in vestigativ i.

Inoltre, alcune attività di indagine svo lte  tra il 20 1 2  e 

il 2013 hanno portato al sequestro preventivo di 2 siti

w eb  “proprietari” d isposto  d a ll’Autorità G iudiziaria, 

in ibendo l ’accesso  ag li utenti italiani.

L’analisi operativa, che si basa essenzia lm ente  

su ll’esam e di fonti di tipo istituzionale, è avviata  

allorquando l ’indagine del reparto operante presenti 

più con vergenze di tipo in vestiga tivo  ovvero  quando la 

m ole di inform azioni è tale da richiedere un approccio  

di tipo sp ecia listico .

In tali con testi ven gon o  individuati g li elem enti 

di con n ession e tra le sin go le  indagini (nom inativi 

di soggetti, u tenze te lefon iche , targhe, ecc .) e, 

m ediante l ’u tilizzo  di particolari softw are in grado di 

rappresentare graficam ente le interazioni, si provvede  

a rendere di im m ediata com prensione situazioni 

altrim enti di non fac ile  sintesi.

In tal m odo è possib ile:

- identificare soggetti e relativi ruoli svo lti a ll’interno 

d e ll’organizzazione;

- ricostruire i flussi e le m odalità di trasferim ento del 

denaro;

- porre in ev id en za  le aree m arginali delle  

in vestigazion i, suggerendo le p ossib ili nuove linee  

di indagine;

- facilitare l ’attivazion e sia d eg li Esperti per la 

Sicurezza della  D C SA , d islocati nei paesi di 

produzione e transito delle droghe, che degli 

Esperti per la S icurezza stranieri accreditati in 

Italia al fine di stabilire contatti in fo-in vestigativ i 

con gli organi collaterali esteri.

Q uesto tipo di procedim ento, applicato a 186 

operazion i nel 2013 , ha agevolato  la lettura degli 

eventi crim inosi e le  con n ession i tra i soggetti facenti 

parte del sod a liz io  indagato, consentendo di collegare  

tra loro le operazioni antidroga nonché facilitando  

così l ’attività di coordinam ento e fornendo precise  

ind icazion i utili ad orientare le indagini.
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C o n t r o l l o  s u i  p r e c u r s o r i

E SULLE SOSTANZE CHIMICHE  
ESSENZIALI
Tra le num erose strategie adottate per contrastare 

sem pre più efficacem ente la produzione di 

stupefacenti, assum e particolare r ilievo  il contrasto  

al cosiddetto  “d isv io  di precursori”, o ss ia  l ’illecita  

com m ercia lizzazion e di sostanze ch im iche u tilizzate  

lecitam ente in altri processi industriali anche in 

quantitativi rilevanti, oggetto  di attenzione da parte 

del “Gruppo di L avoro sui Precursori di D roghe” 

(D PW G ) della  C om m ission e Europea, alla  quale 

partecipano rappresentanti della  D C SA .

G eneralm ente il term ine precursore nella  sua accezion e  

generica riassum e tutte le com ponenti di questo  

tipo, che in realtà d iffer iscon o  per le caratteristiche 

d’im piego. Infatti, tecn icam ente, si defin iscono:

- precursori: le essen ze  destinate in m odo specifico  

alla fabbricazione di un prodotto ch im ico  finito. 

E ssi ven gon o  incorporati n ella  struttura m olecolare  

finale d ello  stupefacente (es . l ’efedrina, da cui si 

ottiene la m etam fetam ina);

- sostanze ch im iche essen zia li: q uelle  indispensabili 

per garantire una specifica  reazione (es . l ’anidride 

acetica, necessaria  per la produzione di eroina);

- reagenti: i prodotti utilizzati per provocare una 

reazione;

- so lventi: i liquidi per rendere so lu b ile  o per 

purificare una sostanza;

- catalizzatori: i com posti che perm ettono di 

accelerare una reazione chim ica.

C onsiderata l ’im portanza che i prodotti in questione  

assum ono nel contesto  generale d ella  lotta contro 

la droga, nel tem po sono state elaborate specifiche  

norm ative internazionali e nazionali (vd s tabella n. 

3/1) vo lte  a realizzare procedure di verifica sem pre 

più in c isive , basate su un sistem a di autorizzazioni 

per l ’eserciz io  di attività com unque inerenti alla loro  

produzione e al loro com m ercio , nonché su form e di 

controllo  circa la loro destinazione.

Il nuovo  im pianto norm ativo introduce una serie di 

obbligh i a carico d eg li operatori com m erciali che  

trattano tali sostanze, tra cui quello  di com unicare  

alla D irezione C entrale per i Servizi A ntidroga ogni 

sin go la  transazione relativa alla I e II categoria (vds  

tabella  n. 3 /L ) .

Su lle specifiche caratteristiche d elle  sostanze chim iche  

controllate e più frequentem ente u tilizzate dalle  

organ izzazion i crim inali n ella  illecita  produzione di 

droghe si rim anda alla  tabella  n. 3/M .

TABELLA N . 3 / 1

FONTI NORMATIVE IN  MATERIA DI PRECURSORI

a .  L e g i s la z io n e  i n t e r n a z i o n a l e .
C o n v e n z i o n e  di V ie n n a  ( C o n v e n z i o n e  d e l l e  N azion i  U n i te )  d e l  20  d i c e m b r e  1 9 8 8  c o n t r o  il t r a f f i c o  i l lec i to  di s o ­

s t a n z e  s t u p e f a c e n t i  e  p s i c o t r o p e ,  r a t i f i c a t a  c o n  l e g g e  n. 3 2 8  de l  5 n o v e m b r e  1 9 9 0 .

b. N o rm a t iv a  c o m u n i t a r i a  c o n t e n u t a  nei  R e g o la m e n t i ( C E ) :

- n. 1 2 5 9 / 2 0 1 3  m o d i f i c a  r e g o l a m e n t o  1 1 1 / 2 0 0 5 ;

- n. 1 2 5 8 / 2 0 1 3  de l  2 0 / 1 1 / 2 0 1 3  m o d i f ic a  r e g o l a m e n t o  n .  2 7 3 / 2 0 0 4 ;
- n. 1 1 1 / 2 0 0 5  de l  C o n s ig l io  d e l l 'U n io n e  E u r o p e a  de l  2 2  d i c e m b r e  2 0 0 4  r e c a n t e  n o r m e  p e r  il c o n t r o l lo  d e l  c o m ­

m e r c io  de i  p r e c u r s o r i  di d r o g h e  t r a  la C o m u n i t à  e  i p a e s i  t e r z i ;

- 2 7 3 / 2 0 0 4  de l  P a r l a m e n t o  E u r o p e o  e  d e l  C o n s ig l io  d e l l 'U n io n e  E u r o p e a  d e l l '  11 f e b b r a io  2 0 0 4  r e c a n t e  n o r m e  

p e r  il c o n t r o l lo  de l  c o m m e r c i o  i n t r a - c o m u n i t a r i o  de i  p r e c u r s o r i  di d r o g h e ;
- n. 1 2 7 7 / 2 0 0 5  d e l l a  C o m m i s s i o n e  d e l l e  C o m u n i t à  E u r o p e e  de l  2 7  lug l io  2 0 0 5 ,  c h e  s t a b i l i s c e  le m o d a l i t à  di a p ­

p l i c a z io n e  dei  c i ta t i  R e g o la m e n t i  (CE) n .  2 7 3 / 2 0 0 4  e  n. 1 1 1 / 2 0 0 5 .

c. N o rm a t iv a  n a z i o n a l e .
La n o r m a t iv a  n a z i o n a l e  sui  p r e c u r s o r i  di d r o g h e . è  c o n t e n u t a  ne l  T e s t o  U n ico  d e l l e  legg i  in m a t e r i a  di d isc ip l ina  

d eg l i  s t u p e f a c e n t i  e  s o s t a n z e  p s i c o t r o p e ,  a p p r o v a t o  c o n  D.P.R. 9 o t t o b r e  1 9 9 0  n .  3 0 9  e d  in p a r t i c o l a r e  n e l l ' a r ­

t ic o lo  7 0 ,  c o m e  m o d i f i c a to  d a l l ' a r t i c o lo  1 d e l  D e c r e t o  L e g is la t iv o  2 4  m a r z o  2 0 1 1 ,  n. 50 .
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TAB E LL A N.  3 /

Sostanze di categoria 1
Sostanza Uso illecito Uso lecito
APA AN  (Alpha- 
Fenilacetoacetonitrile n. cas. 
4468-48-8)

Am fetam ine Intermedio industria chimica

I-fenil-2-propanone A m fetam in e/M etam fetam ine Nelle industrie farmaceutiche per produrre amfetamina, metamfetamina e derivati

Acido N-acetilantrenilico M etaqualone Fabbricazione di sostanze farmaceutiche, materie plastiche e sostanze chimiche “finì"

Isosafrolo (cis + trans)
M DA(Metilendiossiamfetamina), MDMA 
(Metilendiossimetilamfetamina). MDE 
(Metilendiossietilamfetamina)

Fabbricazione di piperonale, per la produzione di fragranze per profumi, produzione dì pesticidi

3,4-M etiIenodiossifenU -2-propanone
MDA (M etilendiossiam fetam ina), MDMA 
(M etil endi ossi m etilam fetam in a), MDE. 
(M etìlendiossietilam fetam ina)

Fabbricazione di piperonale e altri componenti di profumi

Piperonale
M DA(Metilendiossiamfeiamina), MDMA 
(Metil endi ossimetilamfetami na), MDE 
(Metilendiossietilamfetamina)

In profumeria; nei sapori di ciliegia e vaniglia, in sintesi organica e come componente di repellenti 
per zanzare

Safrolo
MDA(Metilendiossiamfetamina), MDMA 
(Metil endi ossimetilamfetami na), MDE 
(M etilendiossietilamfetamina)

Tn profumeria; nella fabbricazione di piperonale e di grassi denaturanti per sapone

Efedrina Amfetamine/Met amfetamine Fabbricazione di broncodilatatori

Pseudoefedrina Amfetamine/Metamfetamine Fabbricazione di broncodilatatori e decongestionanti nasali

Norefedrina Amfetamine/Metamfetamine Fabbricazione di farmaci broncodilatatori e anoressizzanti

Ergometrina L S D. (d ietiiam ide acido lisergico) Trattamento dell’emicrania e come ossitocico in ostetricia

Ergotamina L S D  (d ietiiam ide acido lisergico) Trattamento dell’emicrania e come ossitocico in ostetricia

Acido lisergico L S D  (d ietiiam ide acido lisergico) In sintesi organica

Sostanze di categoria 2Л
Sostanza Uso illecito Uso lecito

A nidride  acetica Eroina
N ell’industria chimica e farmaceutica per la produzione di fluidi frenanti, coloranti, esplosivi e per la 
sintesi di aspirine

Sostanze di categoria 2B
Sostanza Uso illecito Uso lecito

A nidride  acetica E roina
Nell'industria chimica e farmaceutica per la produzione di fluidi frenanti, coloranti, esplosivi e per la 
sintesi di aspirine

A cido fen ita ce tico A m fetam ine/M etam fetam ine
Nelle industrie chimiche e farmaceutiche per produrre esteri fenilacetici (fenilacetati), amfetamine e 
derivati, per la sintesi di penicilline, nelle applicazioni di fragranza e nelle soluzioni detergenti

A cido antranilico M etaqualone
Intermedio chimico utilizzato nella produzione di coloranti, sostanze farmaceutiche e profumi; anche 
nella preparazione di repellenti per insetti e uccelli

P iperidina F en cid id in a
Solvente e reagente comunemente usato nei laboratori chimici e nelle industrie chimiche e 
farmaceutiche; usata anche nella produzione di prodotti a base di gomma e materie plastiche

P erm anganato di po tassio Cocaina Purificazione dell’acqua

Sostanze di categoria 3
Sostanza Uso illecito Uso lecito

A cido cloridrico Cocaina, ero ina e sostanze am fetam iniche Nella produzione di cloruri e cloridrati, prodotti per la pulizia di metalli, colle, tessuti ed esplosivi

A cido solforico C ocaina, eroina
Nella produzione di solfati; di fertilizzanti, esplosivi, coloranti, carta, come componente di 
detergenti per fogne e metalli, di composti anti-ruggine, e di fluidi per batterie di automobili

Toluene C ocaina
Solvente industriale; fabbricazione di esplosivi, coloranti, rivestimenti, altre sostanze organiche e 
come additivo di benzina

Etere etilico C ocaina, eroina

Solvente comunemente usato nei laboratori chimici e nelle industrie chimiche e farmaceutiche: 
usato principalmente come estrattore per grassi, oli, cere e resine; per la fabbricazione di esplosivi, 
materie plastiche e profumi, in medicina come anestetico generale

Acetone Cocaina, eroina

Comune solvente nelle industrie chimiche e farmaceutiche, usato nella produzione di oli lubrificanti 
e come intermedio nella produzione di cloroformio, nella produzione di materie plastiche, vernici e 
cosmetici

Metil etilchetone Cocaina Defumiganti, comune solvente

S o sta n ze  d i ca teg o r ia  4

M e d ic in a li e p ro d o tti  v e te r in a r i  c o n te n e n ti  E fe d rin a , P s e u d o e fe d r in a  e re la tiv i sa li



Camera dei Deputati — 1 8 1 5  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N . 2 VOL. III

N e ll’am bito d elle  attività di controllo  una particolare 

im portanza riveste la procedura di notifica  

preventiva a ll’esportazione (P E N ), consisten te nella  

com unicazione a lle  autorità del Paese di destinazione  

delle sostanze ch im iche c lassifica te  e di tutta una serie  

di inform azioni preventive su lle  m ovim entazion i.

Le procedure relative a questa fondam entale form a  

di m onitoraggio e  controllo  prevedono che tutte le 

esportazioni di sostanze ch im iche classificate  nella  

categoria 1 e q uelle  com prese n elle  categorie 2 e 3 

destinate a determ inati paesi “ sen sib ili“ siano sem pre  

precedute dalla PEN  trasm essa a lle  autorità com petenti 

del paese di destinazione, affinché facciano con oscere  

eventuali controind icazion i.

Pertanto, l ’autorizzazione a ll’esportazione v ien e

rilasciata soltanto nel caso  in cui non siano pervenute 

ind icazion i circa la p oss ib ile  d iversione verso  il 

circuito della  produzione illecita  di stupefacenti.

Il R egolam ento  1255/2013  introduce anche l ’obb ligo  

di autorizzazione sin go la  a ll’esportazione verso Paesi 

non UE di m ed icin ali per uso um ano o veterinario a 

base di efedrina o pseudoefedrina (cat. 4 ) della  nuova  

tabella.

N e l corso  del 2013 la D C SA  è stata destinataria di 
5 .500  segn a lazion i da parte degli operatori autorizzati, 

di cui circa 3 .5 0 0  riferite a m ovim enti nazionali e

2 .0 0 0  ad im portazioni ed esportazioni.

Le inform azioni ricevute, elaborate, vagliate e 

riscontrate non hanno portato a ll’ind ividuazione di 

operazion i sospette.

TABELLA N . 3 / M

CARATTERISTICHE DELLE SOSTANZE CHIMICHE DI MAGGIOR ILLECITO IMPIEGO

E F E D R IN A : s o s t a n z a  di c a t e g o r i a  1, è  r i c a v a t a  d a  a l c u n e  p i a n t e  d e l  g e n e r e  E p h e d r a  e  si p r e s e n t a  c o m e  un  so l i ­

d o  c r i s t a l l in o  di c o lo r e  b i a n c o  o  i n c o lo r e .  In  m e d i c i n a  è  u t i l i z z a ta  p e r  la p r o d u z i o n e  di f a rm a c i  b r o n c o d i l a t a t o r i  e  

d e c o n g e s t i o n a n t i  n a s a l i .  L 'e fe d r in a  è  u t i l i z z a ta  su l  m e r c a t o  c l a n d e s t i n o  p e r  la p r o d u z i o n e  di A m f e ta m in a  e  M e ta m -  

f e t a m i n a .

A C I D O  L IS E R G IC O : s o s t a n z a  di c a t e g o r i a  1, si p r e s e n t a  c o m e  u n a  p o l v e r e  c r i s t a l l in a  b i a n c a .  A l t a m e n t e  to s s i c o ,  

s e  i n g e r i to  p r o v o c a  s t a t i  di c o n f u s i o n e  m e n t a l e  e  p e r d i t a  di c o n o s c e n z a .  La s o s t a n z a  è  i m p i e g a t a  n e l la  s in te s i  

o r g a n ic a  di p r o d o t t i  f a r m a c e u t i c i  m e n t r e  n eg l i  usi  il leciti è  u t i l i z z a ta  p e r  la p r o d u z i o n e  d e l la  d i e t i i a m id e  d e l l ' a c id o  

l i se rg ico  (L .S .D .)  n o t o  a l l u c i n o g e n o .
3 , 4 - M E T I L E N D I O S S I F E N I L - 2 - P R O P A N O N E :  s o s t a n z a  di c a t e g o r i a  1, di u t i l izzo  p r e t t a m e n t e  i n d u s t r i a l e  p e r  la 

s in te s i  di s o s t a n z e  f a r m a c e u t i c h e  e  c h im ic h e  in g e n e r e .  Si p r e s e n t a  l iq u id a ,  o l e o s a ,  t r a s p a r e n t e , d i  c o lo r e  l e g g e r ­

m e n t e  g ia l lo g n o lo  c o n  o d o r e  s im i le  a l l ' a n i c e .  E' u t i l i z z a ta  p e r  la p r o d u z i o n e  di f r a g r a n z e  di p ro fu m i .  C o s t i t u i s c e  un  

p r e c u r s o r e  d i r e t t o  d e l l a  i l leci ta  p r o d u z i o n e  d e l l e  s o s t a n z e  de l  g r u p p o  d e l l e  e c s t a s y  (MDMA,MDA,MDE).

SAFR OL O : s o s t a n z a  di c a t e g o r i a  1, si o t t i e n e  da l  S a s s a f r a s  A lb id u m ,  u n a  p i a n t a  a r b o r e a  c h e  c r e s c e  nel  S u d  Est  

a s i a t i c o  e  in A m e r ic a  c e n t r a l e  e  m e r i d io n a le ,  in cl imi t r o p ic a l i .  D alla  p i a n t a  di S a s s a f r a s  A lb id u m ,  e  in p a r t i c o l a r e  

d a l la  r a d ic e  e  d a l la  c o r t e c c i a  d e l l a  r a d i c e ,  si o t t i e n e ,  in u n a  p e r c e n t u a l e  di c i r ca  l ' 8 % , l '  o l io  di s a s s o f r a s s o ,  di c o ­

lo re  g ia l lo  a m b r a t o ,  d a l l ' o d o r e  p r o f u m a t o ,  f r e s c o ,  t i p o  c a n f o r a .  Il p r in c ip a l e  c o s t i t u e n t e  c h im ic o  d e l l 'o l io  di s a s s o ­

f r a s s o  è  il s a f r o lo ,  in p e r c e n t u a l e  c h e  v a r ia  d a l l '8 0  al  9 0 %  a s e c o n d a  del  g r a d o  di p u r e z z a ,  d a  cui si o t t i e n e ,  p e r  

r e a z i o n e  c o n  a l t r e  s o s t a n z e  c h im ic h e ,  l ' ISOSAFROLO e d  il PIPERONALE ( a l t r e  s o s t a n z a  di c a t e g o r i a  1) .  Q u e s t e  t r e  

s o s t a n z e , n o r m a l m e n t e  i m p i e g a t e  n e l la  p r o d u z i o n e  di a r o m i  e  f r a g r a n z e  p e r  p r o fu m i ,  s o n o  u t i l i z z a te  p e r  la f a b b r i ­

c a z io n e  i l leci ta  d e l l e  s o s t a n z e  d e l  g r u p p o  d e l l e  e c s t a s y ;
A N I D R I D E  ACETICA: s o s t a n z a  di c a t e g o r i a  2 ,  si p r e s e n t a  c o m e  u n  l iqu ido  in c o lo r e ,  di n a t u r a  p u n g e n t e .  E' un  

p r o d o t to  i n d u s t r i a l e  di g r a n d e  c o n s u m o  e  v i e n e  u t i l i z z a to  p e r  la p r o d u z i o n e  di p o l im e r i ,  f i b re  te s s i l i  a r t if ic ia l i  ( r a y o n  

a c e t a t o ) ,  p e l l ico le ,  f a rm a c i  ( a s p i r i n a , ) .  E' u t i l i z z a ta  p e r  la p r o d u z i o n e  i l lec i ta  di e r o i n a ; .
PE R M A N G A N A T O  D I  P O T A S S I O :  s o s t a n z a  di c a t e g o r i a  2 ,  è  u n  s o l id o  c r i s t a l l in o  di c o lo r e  v io la .  V ie n e  l a r g a m e n ­

t e  u s a t o  p e r  la p u r i f i c a z io n e  d e l l ' a c q u a ,  d a t o  l ' e n e r g i c o  p o t e r e  d i s i n f e t t a n t e ,  n o n c h é  p e r  ¡1 t r a t t a m e n t o  de i  r ifiuti ,  

ne l le  p ro d u z io n i  te s s i l i  e  c o n c ia  d e l l e  pelli . Nei l a b o r a to r i  c l a n d e s t i n i  v i e n e  u s a t o  p r i n c i p a l m e n t e  p e r  la p r o d u z i o n e  

di c o c a i n a ,  d o v e  c o s t i t u i s c e  u n  c o m p o n e n t e  f o n d a m e n t a l e  p e r  l ' o t t e n i m e n t o  di c o c a i n a  b a s e  d a l la  c o s i d d e t t a  p a s t a  

di c o c a ,  in q u a n t o  p e r m e t t e  u n a  b u o n a  p u r i f i c a z io n e  d e l l a  s t e s s a  p a s t a ,  a l t r im e n t i  p i e n a  di im p u r i t à  c h e  r e n d o n o  

il p r o d o t t o  p o c o  c o m m e r c i a b i l e  e  t o s s i c o .
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C o o r d in a m e n t o  in v e s t ig a t iv o
L’intensa attività che v ien e  svo lta  dalla D irezion e nel 

settore del coordinam ento d elle  indagini contribuisce  

ad orientare le sce lte  in vestiga tive dei reparti e degli 

uffici di p o liz ia  nonché d e ll’A utorità giudiziaria  

n e ll’am bito d elle  num erose operazioni antidroga  

esegu ite  in tutto il territorio nazionale, consentendo  

di m ettere a punto le strategie vo lte  al contrasto d elle  

organizzazioni crim inali.

Inoltre, perm ette di raccordare le d iverse operazioni 

e consegu ire sign ificativ i benefici sotto il profilo  

d e ll’im piego d elle  risorse um ane, finanziarie e 

tecn iche che si rendono n ecessarie  per lo svo lg im en to  

d elle  indagini di p o liz ia  giudiziaria, evitando  

sovrapposizion i tra unità operative d elle  Forze di 

polizia  e prom uovendo, laddove ritenuto proficuo, lo 

sviluppo sinergico  delle in vestigazion i.

N el dettaglio , le funzion i svo lte  dalla D C SA  si 

concretizzano in un costante scam bio inform ativo  

con i reparti e g li uffici operanti sul territorio, cui 

si forn iscono n otizie , co llegam en ti e spunti utili 

per lo sviluppo d elle  indagini. Q uesto supporto si 

fonda su ll’analisi degli elem enti em ersi nel corso  

di precedenti attività in vestiga tive sui soggetti 

indagati e su lle  organizzazion i di appartenenza, con  

approfondim enti su lle  analogie  dei m odus operandi 

adottati e sui profili socio-am bien ta li dei contesti 

crim inali esam inati.

Il m onitoraggio  d elle  indagini consente, perciò , di 

rilevare la su ssistenza  di convergenze in vestigative, 

quando em erge il contestuale interesse nei confronti 

di soggetti indagati da parte di differenti uffici o 

reparti d elle  Forze di p o liz ia  italiane od estere, da cui 

con segu e  la valutazione di nuove linee di indirizzo  

d elle  indagini e l ’eventuale organizzazione di riunioni 

di coordinam ento nel corso d elle  quali sono definite le 

strategie operative e v ien e  agevo la to  l ’interscam bio  

inform ativo tra le d iverse unità co in vo lte .

N e l corso  del 2013 le con vergen ze riscontrate sono  

state 710 , con un increm ento rispetto a ll’anno 

precedente del 6,29% , e sono risultate anche funzionali 

a prom uovere indagini congiunte con organism i di 

p oliz ia  esteri, dirette a d isarticolare sim ultaneam ente  

le strutture crim inali presenti nei rispettivi Paesi, 

sp esso  sp ecia lizza te in una o più fasi del narcotraffico  

quali la produzione, il trasporto, lo stoccagg io , la 

com m ercia lizzazion e della  sostanza stupefacente ed il 

r ic ic lagg io  dei relativi proventi.

Lo scam bio di inform azioni con  le Forze di p o liz ia  

straniere si rivela  di grande im portanza n e ll’am bito  

d elle  indagini di p o liz ia  g iudiziaria  ed offre la 

p ossib ilità  di fornire elem enti co n o sc itiv i a lle unità 

operative che arricchiscono e  com pletano i quadri 

in vestigativ i nazionali.

A ttiv ità 2012 2013 Var. %

C o n v e r g e n z e  i n f o - i n v e s t i g a t i v e 6 6 8 710 6,29

D i f f e r i t o  s e q u e s t r o / a r r e s t o  ( g i à  c o n s e g n a  c o n t r o l l a t a  
n a z i o n a l e )

39 4! 5,13

D i f f e r i t o  s e q u e s t r o / a r r e s t o  ( g i à  c o n s e g n a  c o n t r o l l a t a  
i n t e r n a z i o n a l e )

8 9 12,50

R iu n io n i  di c o o r d i n a m e n t o  e /o  m i s s i o n i  i n f o - o p e r a t i v e  
p r e s s o  la  D C S A  ed  in  I t a l i a

6 0 48 -20 ,00

R i u n i o n i  di c o o r d i n a m e n t o  e /o  m i s s i o n i  i n f o - o p e r a t i v e  
e s t e r o

15 14 -6 ,67

C o m m i s s i o n i  r o g a t o r i e  i n t e r n a z i o n a l i  d e l l ’e s t e r o  v e r s o  
l ’ I t a l i a

6 4 -33 ,33

C o m m i s s i o n i  r o g a t o r i e  i n t e r n a z i o n a l i  d a l l ’ I t a l i a  v e r s o  
l ’e s t e r o

13 26 100,00

O p e r a z i o n i  s o t t o c o p e r t u r a 13 3 -76 ,92

O p e r a z i o n i  a n t i d r o g a  p e n d e n t i 1.483 1.555 4 .86



Camera dei Deputati — 1 8 1 7  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N . 2 VOL. III

A t t i v i t à  De l l ’ U f f i c i o  
P r o g r a m m a z i o n e  e 
C o o r d i n a m e n t o  G e n e r a l e
N e ll’am bito della  D .C .S .A ., deputata prioritariam ente  

alla lotta al narcotraffico, l ’U ffic io  Program m azione e 

C oordinam ento G enerale ha la principale funzion e di 

raccordare la struttura con g li altri U ffic i del M inistero  

d e ll’interno -  D ipartim ento della  P ubblica S icurezza  

e con le altre A m m inistrazioni ed Enti, pubblici e 

privati, co in vo lti a vario tito lo  nella  lotta alla  droga e 

alla d iffusione d elle  tossicod ip en d en ze.

In particolare, nel corso d e ll’anno 2 0 1 3 , P U ffic io  ha 

espletato le proprie funzion i istitu zion ali a sso lven d o  

agli im pegni di segu ito  sin tetizzati.

Collaborazione interistituzionale
N el quadro della  collaborazione interistituzionale  

tra soggetti im pegnati nei settori della  prevenzione e 

del contrasto alla  d iffusione d elle  tossicod ip en d en ze, 

P U ffic io  Program m azione e C oordinam ento G enerale  

ha assicurato i contatti con la P residenza del C on sig lio  

dei M inistri e, in particolare, con il D ipartim ento per 

le P olitiche A ntidroga, a cui è dem andata la funzione  

di raccordo di tutte le in izia tive di lotta alla  droga  

assunte anche in attuazione d e lle  direttive em anate in 

materia d a ll’U nione Europea.

Programmazione e coordinamento generale
C om e per g li anni precedenti, anche nel 2013 P U ffic io  

ha esp letato  funzion i di program m azione ai fini della  

p red isposizion e della  D irettiva annuale del M inistro. 

N el corso d e ll’anno ha inoltre contribuito, per la parte 

di com petenza  della  D irezione C entrale per i Servizi 

A ntidroga, a ll’attuazione della  norm ativa di cui al D. 

L gs. 2 7 /1 0 /2 0 0 9  n. 150 (c.d . legge  Brunetta). In questo  

am bito, in particolare, P U ffic io , operando com e sem pre  

in stretto co llegam en to  con  le altre articolazioni della  

D irezione Centrale, ha fornito ai com petenti U ffic i 

del D ipartim ento di P.S. le inform azioni relative 

alle  question i organ izzative e procedim entali da 

pubblicarsi per la redazione del Programma Triennale 

per la Trasparenza e l ’integrità, su lla  base d elle  linee  

guida elaborate dalla C om m ission e per la valutazione, 

la trasparenza e l ’integrità d elle  am m inistrazioni 

pubbliche (C .I.V .I.T .) e diram ate d a ll’O rganism o  

indipendente di valutazione (O .I.V .).

A nche in relazione al contro llo  strategico e gestionale , 

infine, P U ffic io  ha esercitato com e di consueto  

un’azione di coordinam ento interno alla  D .C .S .A . 

finalizzata al m onitoraggio  period ico d elle  attività 

svo lte  dalle articolazioni della  D irezione Centrale.
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